
-, . 

. . 

, . 

. .. MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA. 

PIEMONTE. 

". 

RO:v1A 
TIPOGRAFIA NAZIONALE DI G. BERTERO 

VIA UMBRIA 

-
1892 

/ . 



-.1 



I~:OIOE 

STATJSTICA INDUSTRIALE DEL PIEMONTE. 

OENNI GENERALI. 

A vvertenze preliminari - Oro grafia - Geologia - Idrografia - Superficie e confini - Circoscri
ziòne amministrativa e popolazione - Emigrazione all'estero - Istruzione - Stampa perio
dica - Uffici postali e telegrafici - Movimento delle corrispoÌldenz~ e prodotti del servizio 
postale - Movimento dei telegrammi.;. Linee telefoniche - Finanze dei comuni e delle pro
vincie - Sconti ed anticipazioni - Movimento dei depositi a risparmio - Società industriali -
Viabilità -,stabilimenti idroterapici ed acque minerali - Forze motrici idrauliche - Caldaie 
a vapore - Motori a gas - Motori ad aria calda ed elettrici - Prodotti agrari e forestali - Be-
stiame e relativi prodotti. . • . . . . . . .. . . • • . . . • . . • . . . . .'. . • 

Pagina 

1 

-NOTIZIE SULLE OONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA. 

I. Ind'ustrie minerarie, meccaniche e chimiche: 
Miniere'. ',' . . . . . . .' . . . . '. . . . . . . . • • . . . . . . . 39 
Officine inineralurgiche - Macinazione del solfo - Fabbriche di combustibili agglome1·ati. i vi 
Officine metallurgiche - Officine dell'oro. . . . . ivi 
Officine meccaniche e fonderie . . . . . . • . . 40 

Officine per l'illuminazione -Gas - Luce elettrica. 41 
Cave. . " . . . .- . . . . . . • . . . :. . . . 12 
Fornaci - Calce, -ctmento, gesso, laterizi e terre cotte. 43 
Fabbriche di prodotti chimici - Fiammiferi - Saponi e candele di cera - Vernici - C"emor 

d·i tartaro - Concimi fl-rtificiaU. . . . . . . . . •. . ~.. • . . . . . . . . . .. 44 

. II. Industrie alimentari: 
Macinazione dei cereali. 
Brillatura del riso.' . . 
Fabbriche di paste dà minestra. 
Panifici militari . . . . . . . . 
Fabbriche ~i vermouth, liquori e confetture - Stabilimenti enol~6ici. 
Fabbriche di cicoria. 
Caseifici . '. . . . • 
Fràntoi da olio " . • 
Fabbriche di spirito. 
Fabbrichè di birra - Fabbriche di acque gazose. 

46 
48 
ivi 
49 
50 
51 

ivi 
52 
ivi 
53 

(, 



"." 

',o, 

III. Industrie tessili: 
Industria della seta - Trattura - Tratturae torcitura riunite 
Industria della lana - Filattwa etessitltra riunite, ,'. , • , 
Industria del cotone - J/ilatura - Ìliiatura e.tessUura riunite. 
Tintorie . ~ , . . . • . ,'. 
'Fabbricazione delle maglierie, 
Fabbricazione dei cordami , 
Industria tessile casalinga 

IV, Industrie diverse: 
Fabbriche di cappelli . 
Concerie di pelli ,', 

: 
, , 

. , 

Tipografie eUtografie.,. , 
Lavorazione dellegno: segherie,tornerie, fabbricazione dei mobili e delle botti. 
Fabbriche di carri e carrozze, . , . , . 
Fabbriche di orga.ni da chiesa ed. altri, .' 
Fabbriche di ombrelli, , " , , , 
Fabbriche di pettini da. tela, , " , • " , 

, Fabbriche di turaccioli di sughero, '; " , .' ., 
Oreficerie- Lavori in mosaiCi e pietre dure,' , , 
Fabbricazione dei panieri in vimini e del~e stuoie , 

V, Riepilogo, . , . , . , , . , , , . . , ~ .'::" 

.' 

... 

Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Alessandria, nei quali si esercitano le industrie 
considerate, ....•................. , .... 

NOTIZIE SULLÈ CONDIZroNI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI CUNEO. 

'I. Industrie minerarie, meccaniche e chimiche: 
Miniere .• , . , . , , , , , , , , " 

, ..... 
Officine ~etallurgiche - Officine del fetTo 
Officine meccaniche e fonderie. . , . , " 
Officinep~r l'illuminazione - Gas - Luce elettrica. '. 
Cave. . , . . . . . , , . ~' , . . . , '.' :'" -
Fornaci - Calce, gesso, laterizi e stoviglie - Maioliche - Vetri. " 
Fabbriche di prodotti chimici - Polvéri piriche ed alt,'i prodotti esplodenti - Fiammiferi 

.,; Candele di cera ed essenze di érbe a1'o/~taticke - Acidò gallico - Carbone di legna, 
acido pirolegnoso, metilenè- Carbone at'tificiale -Concimi artificiali • . . . , , , . 

II. Industrie alimentari: 

Macinazione dei cereali ,-

Fabbriche di paste da minestra, 
Panifici militari, , , . . . ' .. " 
Fabbriche di zucchero e di glucosio, 
Fabbriche di vermouth~ liquori, cioccolata e confetture 
Fabhriche di cicoria 
Caseifici 

Pagina 

54 
58 
ivi 
59 
ivi 
60 
ivi 

68 
, ivi 

69 
70 
74 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
75 
ivi 

,''f' 
I 

76 

78 

. '. 
,I 

82 
ivi 
ivi 
84 
85 
86 

8U 

92 
93 
94 
95 
ivi 
96 
ivi 



" , 

,~" 

"":-:., 

·' './ 

Frantoi da olio . . . . . .. ..... . 
Fabbriche di spirito. . . .. • . . . . . . 
Fabbriche di birra - Fabbriche di acqu,e gazose. . 

Fabbriche di aceto • • • . . . . . • . . • . . 

III. Industrie tessili: 

v 

Pagina 

U7 
98 
ivi 
ivi 

Industria della seta - Tl'altura - Torcitura - Trattura e torcitu1'a rilmite - Tessitut·a. 99 
Industria della lana - Filatura - 1'essitura - Filatu1'a e tessitlwa riunite 
Industria del cotone - Filatura - Tessitu1·a. • • . • 
Tessitura mista ~~I cotone, del lino e della canapa 
Fabbriche di stringhe per scarpe -: 

Tintorie ...•...•.. 
Fabbricazione delle maglierie 
Fabbricazione dei cordami. 

Industria tessile cassalinga . 

IV. Industrie diverse: 

Fabbriche di cappelli . '" 
Concerie di pelli . . . . . . • • • 
Macinazione delle materie concianti. . . 

Cartiere ...•••... 
Fabbriche di carta vetrata . . . . . 

Tipografie e litografie. . . . : . . 

Lavorazione del legno : segherie, tornerie, fabbricazione dei mobili, delle botti e dei pa-

vimenti •..•.........•................... 
Fabbriche di carri e carrozze. . • . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . 
Fabbriche e lavori di riparazione a pianoforti, armonium, orga~i da chiesa ed altri. 
Fabbricazione delle sporte, dei panieri in vimini e delle stuoie 

Lavorazione delle treccie' e dei cappelli di paglia . . . . . • 

V. Riepilogo. . . . . . . . ',' . . . . . . . . . 

Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Cune"o, nei quali si esercitano le industrie con-

siderate . . . . . . -. . . . . . . . . . . . . . . . 

NOTIZIE SULLE OONDIZIONI INDUSTRIALI DELL'A PROV1NClA DI NOVARA. 

I. Industrie minerarie, meccaniche e chimiche: 

106 

ivi 

107 
108 
ivi 

ivi 
109, 

ivi 

,115 

ivi 
116 

ivi 

117 
ivi 

118 

122 

id 
ivi 

123 

124 

126 

Miniere . • . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . • . . . . . . 132 

Officine metallurgiche - Alti forni - Officine del ferro - Officine dell'oro. ivi 
Officine meccaniche e fonderie . . . . . . . . . 133 

Officine per l'illuminazi~ne - Gas - Luce elettrica. 137 
Cave: . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . 138 
Fornaci - Calce, laterizi e stoviglie .. ' . . . . • ivi 

Fabbriche di prod~tti chimici - Poll)eri piriche ed alt"i pl'odotti esplodenti - Fiammiferi 
- Saponi, candele, cera, sego, soda, liscivia, prOfltme?''ie - Oli e grassi P et' maccMne

Vernici - Inchiostro, matf'rie coloranti, ecc, - Concimi artificiali - Acido solfor/co . . 139 

"I 



~7:-:~~~', 

VI 

Pagina 

II. Industrie alimentari: 
Macinazione dei cereali 
Brillatura del riso. . . 
Fabbriche di paste da minestra. 
Panifici militari. . . . . . . . . . 
Fabbriche di vermouth, liquori, cioccolata, biscotti e confetture 
Fabbriche di cicoria. 
Caseifici ...• , .. 
Frantoi da olio, . . 
Fabbriche di spirito . 
Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gazose. .. 
Fabbriche di aceto . . . . . . . . • . • . . • 

III. Industrie tessill: 

'. 

142 
144 

_ 146 
147 
ivi 

148 
149 
150 
ivi 

1n1 
ivi 

Industria della seta - Tt'att~wa - Tm'cittwa - Trattura e tOl'citut'a riunite - Cardatura' e 
, -

filatura dl cascarnl - Tessitura. . . . . , . . • . • • . , . .' . . -; • . • •. . 152 
Industria della lana - Filatura - Tessitura - Filatura e tessittO'a t'ill'llite - Fabbricazione 

della lana meccanica - Gualchiel'e, , . ,~.' . . . • . . ',' . . . '. . , . • . , . 155 
Indu!"hia del cotone - Filatut'a - Tessitura - J;'ilatitra e' tessitm'a rhmite - Fabbriche dl 

ovatte, . . . . . , , . • . . . . . . 
Tessitura del lino, dell~ canapa e della juta 
Tessitura dei nastri • 
Tintorie ... , .' . 
Fabbricazione delle maglierie. 
Fabbricazione dei cordami. 
Industria tessile casalinga 

IV. Industrie diverse: 
Fabbriche di cappelli 
Concerie di pelli . . . . . . . , . 
Macinazione delle materie concianti . 
Cartiere e fabbriche di pasta di legnG 
Tipografie e litografie . . ; . . • . 
Lavorazione del legno : segherie e tornerie . 
Fabbriche di carri e carrozze. . . . . . • • 
Fabbriche di organi da chiesa, di organetti e di pianoforti. 
Fabbriche di, ombrelli . '. : • '-. . -

Fabbriche di busti da donna. , . 
Fabbriche di pettini. . . . ... ', 
Fabbriche di bottoni di corno, di spazzole e pennelli .. 
Oreficerie e fabbriche di (lggetti fn filigrana d'argellto .. 
Fabbl'icazione delle tende persiane e dei panieri in vimini . 
Lavorazione dei cappelli di paglia .. , ...... ' .. . 

V. Riepilogo. . . , . . . . ... . . . : . . . , . . . . . . 

.' 
171 
176 
177 
178 

.~ 17!) 
181 

. 182 

187 
18!) 

194 
ivi 

197 
199 
201' 

202 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

203 
ivi 
ivi 

. 204 

Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Novara, nei quali si esercitano le industrie con-
siderate . . . . _ ,.,.... < 206 

. ~'. 

'f"" 

'7 



vrr 

, NOTIZIE SULLE OONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PRovfNOIA DI TORINO. ' 
Pagina 

1. Industrie minerarie, meccaniche e chimiche: 
Miniere ......... ',' . . . . . . . . . . . 214 
Torbiere. . • . • . . . .. ,. . . . .' .. ; . .". . . '~ . ... . ;', ivi 
Officine metallurgiche - AUt fùrni -, Officine del tet't'oe dell'acèiaio - Officine del rame e 

delle sue leghe . • . . • • . . . . .'.. ~. .' 215 
Officine meccaniche e fonderie. • •• . . ~,.".' 216 
Officin'e per l'illuminazione - Gas -'Luce elettrica., 224 
Cave .... .- ...• ' ..... ',' .'. '; -: " .•.. ;. . . . . . 227 
Fornaci - Oalèe, gesso, laterizl, stoviglie e materiali refrattari - Yet,·i. 228 
Fabbriche di' prodotti chimici - Polveri piriche edaltri prodotti esplodenti - Fiammifel·i. 

- Saponi, candele, cera, aniido, essenZé, prof~ttnèrie, ecc. - Ye~'nici - Inchiost~·o, materie 
coloranti, ce"alacca, lucido da scarpe, ~cc.-: Ca~bone di legna, acido pil'olegnoso, acidf! 
acetico, pit'olignite di calce, pirolignite di .ferro, a,lcool metilico, ecc. - Concimi m·tifi-
dali ,-Altri prodotti chimici. . .. . . .. . . . . . . . . . . . . . 22H 

II . . Industrie alimentari : 
, Macinazionedéicereali 
: fabhriche di paste da minestra. 
Panifici militari. . . . . . . . 
Con~erve'alim~ntari. . . . .'. 

" Fabbrièhe di vermouth, liquori e cioccolata 
Fabbriche di cicoria . 
Cas~ifi ci . . . .; • 
Fabbriche d'olio • . . . 
Fabbrich.e 'di spirito . , 
:Fabhriche' di birra - Fabbriche di acque gazosé . 
Fabbriche, di aceto . . . . . . . . . . .' . . 

III~ Industrie tessili : 

. " 

.. _. 

~3(i 

238 

239 
ivi 

240 
241 

ivi 
2H 
ivi 

24?'l 
ivi 

Industria della seta- Tmttura- T01'citu1'a - Trattura e torcitura riunite - Oanlatzwa é 
filc:twra, aèi cascami - Tessitura . . . . .. . . .. • . . . . . . . . . . . . . 246 

Industria della lana - Tessitura - Filatura 'é tessitw'a riunite - Fabbricazione della lana 
1neccanica'. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .' . . .' . . . . . . . . . . . 253 

Ind'ustriàdé(cotone - Fil,ttzl1'a - Tessitura - 'Filatura e tessitura dunite - Fabbriche di 

ovatte,. .: . . . . . . '. '. .' . .'. . . : . . .. '. . . . . '. . • 205 
, , 

Tessitura del lino, della canapa, della juta e di altre materie filamentose 260 
, Tessi~ura dei nastri e dei passamani . " . . . . 261 

Fabbriche di pizzi, merletti e ricami à macchina 263 
Tintorie. •• . . . .. .'. . i vi 
Fabbricazione delle maglierie 2M 
Fabbdcazione dei cordami ~ 266 

,Industria tessile casalinga ivi 

IV. Industrie diverse: ' 
,-~' Fabbriche 'di cappelli 

, Co~c~rie di pelli. . -

Fahbriche, di guanti 

272 
273 
277 



) 

VIII 

Cartiere e fabbriche di pasta di legno 
Fabbriche di parati in carta 
Fabbriche di carta vetrata . . . . . 
Tipografie e litografie. . . . . . . 

Lavorazione del legno : segherie, fabbricazione dei mobili e delle botti. 
Fabbriche e lavori di riparazione a pianoforti. . . . . 
Fabbriche di ombrelli, valigie, bastoni, ventagli, tela cerata, ecc. 
Manifattura di biancheria per uomo ............ . 
Fahhriche di zoccoli pieghevoli. . . . . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di bottoni, di spazzole, pennelli ed altri oggetti per la pittura . 
Manifattura dei tahacchi . 

V. Riepilogo. . . . . . . . . ..... - ............... . 

Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Torino, nei quali si esercitano le industrie con-

Pagina 

277 
279 
ivi 
ivi 

283 
288 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

289 

290 

siderale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . '292 

Specchio riassuntivo degli operai, della forza motrice e dei telai esercitati a domicilio nelle 
quattro provincie del Piemonte. . . . . . . . . . 299 



STATISTICA INDUSTRIALE DEL PIEMONTE. 

C E N N I 8 E N E R A li (1) 

Avvertenze preliminari - Oro grafia - Geologia - Idrografia - Superficie e confini - Circoscri
zione amministrativa e popolazione - Emigrazione all'estero - Istruzione -- Stampa periodica 
- Uffici postali e telegrafici - Movimento delle corrispondenze e prodotti del servizio postale -
Movimento dei telegrammi - Linee telefoniche - Finanze dei comuni e delle provincie - Sconti 
ed anticipazioni Movimento dei depositi a risparmio - Società industriali - Viabilità - Sta
bilimenti idroterapici ed acque minerali - Forze motrici idrauliche -- Calùaie a vapore -
Motori a gas - Motori ad aria calda ed elettrici - Proùotti agrari e forestali - Bestiame e 
relativi prodotti. 

Avvertenze preliminari. - La presente Monografia riunisce e rifonde le notizie 
pubblicate intorno alle condizioni industriali delle quattro provincie del Piemonte, 
nei fascicoli XV, XVII, XXI e XXV della Statistica Industriale (Annali di Statistica, 
serie IV, volumi 27, 32, 36 e41 - Roma, tipo Eredi Botta), con quelle aggiunte e 
correzioni che si poterono introdurre al seguito di nuove ricerche, fatte col cortese 
concorso delle Camere di commercio e di altre rappresentanze ed enti amministra
tivi e di private persone competenti nelle diverse materie (2). 

Il volume si apre con notizie di carattere generale relative all'intero Piemonte. 
Esse riguardano l'orogeafia, la geologia e l'idrografia, la superficie, i confini, le cir
coscrizioni amministrative, la popolazione, l'emigrazione, l'istruzione, la stampa 
periodica, il movimento delle corrispondenze postali e telegrafiche, le finanze dei 

(1) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte alla medesima 
data: per le une rappresentano la situazione o il movimento del 189'2, per le altre quelle di anni an
teriori; per ogni paragrafo si è creduto opportuno di riprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(2) Oltre alle Camere di commercio fornirono utili suggerimenti ed elementi di fatto gli Uffici 
di Prefettura e Sotto-Prefettura, il R. Museo Industriale, il H. Istituto tecnico di Torino, la Direzione 
generale dellé strade ferrate del Mediterraneo, i Verificatori dei pesi e delle mhmre, i Municipi più 
importanti, e fra i privati specialmente l'onorevole senatore Favale Casimiro, gli onorevoli deputati 
Frola Secondo, Lucca Piero e Trompeo Paolo, l'ex-deputato Sella Gio. Battista, l'ispettore capo delle 
miniere sig. Nicolò Pellq,ti, !'ingegnere capo delle miniere sig. Pietro Zezi ed i signori Bozzalla Luigi, 
Lepetit Roberto, Bersanino Giuseppe, Arnaudon prof. G. G., Personali prof. Francesco. 

1 - Piemonte. 
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comuni e delle provincie, gli sconti, le anticipazioni, i depositi a risparmio, le 
società industriali, la viabilità, le acque minerali, le forze motrici, ecc. 

Indi si espongono, in distinte parti, le condizioni industriali delle singole 
provinc;e, coll'aggiunta per ciascuna provincia di un riassunto degli operai occu
pati nelle diverse industrie e di un indice alfabetico dei comuni, contenente l'indica
zione delle industrie che sono esercitat,e in ognuno di e~si. 

Al termine delle quattro monografie si dà uno specchio generale del numero degli 
operai occupati, della forza motrice impiegata e del numero dei telai casalinghi, 
per tutte le provincie. del Piemonte, colla divisione delle industrie per grandi gruppi. 

Orografia. - La regione piemontese si presenta a un di presso nella forma 
di un parallelogrammo delimitato a nord e ad ovest dalla grande catena delle Alpi 
Occidentali, al sud dall' Appennino ligure e ad est dal corso del Ticino che la 
separa dalla Lombardia. L'interno del parallelogrammo è occupato dalla pianura 
padana, che per tre lati circonda una estesa regione di colline, le quali staccan
dosi dall' Appennino tra Mondovì e Novi, raggiungono il corso del Po fra Torino 
e Valenza. 

La estensione montuosa principale è formata dalle Alpi, le quali vanno dalle 
sponde del Lago Maggiore sino al Colle di Tenda (dove alcuni geografi fanno inco
minciare l'Appennino), distinte in Alpi Lepontine e Pennine dalla valle del Ticino 
al Monte Bianco ed in Alpi Graje, Cozie e Marittime al sud di deUo Monte. Esse non 
si possono considerare come una sola catena, ma piuttosto come una serie di 
catene disposte in direzioni diverse, in modo .da occupare una larga zona divisa da 
gran numero di vallate. La larghezza di questa zona, dallo spartiacque alpino sino 
alla pi~nura, misura in alcuni punti sino a 80 km. in linea' retta. Essa non è 
ugualmente elevata nella sua parte centrale, raggiungendo la sua massima al
tezza al Monte Bianco verso il centro della catena, e d~clinando gradatamente 
d'ambe le parti: però più sollecitamente verso mezzogiorno che dalla parte di 
levante, dove si ritrovano ancora elevazioni di primo ordine, come il Monte Rosa 
ed altri. Le principali fra queste elevazioni sono, a partire dal limite orientale: il 
Monte Leone (m. 3554) in prossimità del passo del Sèmpione (m. 2010), il Pizzo 
d'Andolla (m. 3657), la Cima di Jazzi (m. 3749), il Monte Rosa (m. 4635), il Monte 
Cervino (m. 4482), il Grand Combin (m. 4317), il Monte Bianco (m. 4807), il Gran 
Paradiso (m. 4061), la Levanna (m. 3619), il Rocciamelone (m. 3537), il Monte 
d'Ambin (m. 3377), il Chaberton (m. 3.135), il Monviso (m. 3843), il Monte Cham
beyron (m. 3388), il Tinibras (m. 3032), il Mercantour (m. 2775) e il Clapier (m. 3046) 
presso il Colle di Tenda (m. 187,3). 

Estesi ghiacciai occupano i fianchi delle predette cime, e in particolare quelle del 
Monte Rosa, del Monte Bianco e del Gran Paradiso, ed ampie valli ne discendono, 
fra le quali sono principali la Val d'Ossola, la Valsesia, la Val d'Aosta, la Valle del
l'Orco, quella della Dora Riparia, la Valle della Varaita, la Valle della Maira e quella 
della Stura di Cuneo, tutte confluenti nella gran valle del Po. 
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L'Appennino, che< fa seguito alle Alpi Marittime, presenta sempre altezze _ decre
scenti verso levante, e con la sua liriea di culmine segna il confine del Piemonte con 
la Liguria nel solo tratto dal Colle di Tenda al Monte dello Schiavo presso Garessio 
nell'alta valle del Tanaro; le punte principali di questo tratto sono quelle della Besi
mauda (m. 2404), della Testa Ciandon (m. 2385), del Monte Bertrand (m. 2482), del 
Monte Mondolè (m. 2382) e del Mongioje (m. 2631). La valle principale che scende 
da questo tratto appenninico è quella del Tanaro, a cui fanno seguito quelle della 
Bormida di Millesimo, della Bormida di Spigno, dell'Orba e della Scrivia, tutte con
fluenti nella prima, meno l'ultima che manda le sue acque direttamente nel Po. 

Come appendice dell'Appennino ligure abbiamo la anzicennata regione di colline, 
che da questo si spinge sino al corso del Po, conosciuta col nome di Langhe nella 
sua parte meridionale e di Monferrato verso il nord. Le Langhe, ossia i territori di 
Mondovì, Alba ed Acqui, constano di colline e monti poco elevati, incisi dalla parte 
superiore delle valli ora indicate. A detta regione delle Langhe è molto affine l'altra 
più a levante che trovasi nei territori di N avi e di Tortona, attraversata dalla valle 
della Scrivia. 

Il Monferrato, con la collina di Torino, è limitato approssimativamente dalla fer
rovia Torino-Ale"sandria e dal corso del Po, e comprende in parte i territori di To-· 
rino, di Asti, di Casale e di Alessandria. Le valli che ne scendono tendono di prefe
renza al sud verso quella del Tanaro, mentre al nord cioè nel versante del Po non 
si hanno che brevi corsi d'acqua di poca importanza. Le massime altezze raggiunte 
dalle colline del Monferrato sono quelle di m. 672 al colle di Superga presso Torino, 
e di m. 716 al Bric della Maddalena, pure presso Torino. 

La pianura piemontese fa parte della grande conca compresa~fra le Alpi Occiden
tali e gli Appennini liguri, percorsa dal Po e dai suoi influenti. Essa può considerarsi 
come formata da due grandi piani diversamente inclinati secondo il corso del gran 
fiume, l'uno scendente da Cuneo verso Torino, l'altro da Torino al Ticino, con una 
appendice sulla destra del Po formante il piano di Alessandria e Tortona. Il primo 
scende rapidamente dalla quota 533 sul livello del mare (Cuneo) a m. 396 (Saluzzo) 
e m. 239 (Torino) ; il secondo, meno inclinato, va da quest'ultima quota a Il1. 149 
(Novara), a m. 115 (Casale) e a Il1. 95 (Alessandria). Il punto più depresso della in
tiera regione piemontese trovasi alla foce della Scrivia in Po a m. 70 sul livello del 
mare. La superficie di queste pianure è generalmente ghiaiosa ed asciutta per una 
zona al piede dei monti più o meno estesa secondo le località, sabbiosa ed argillosa 
verso il Po e ricca di acque sorgive o di poca profondità. 

Geologia. - La struttura geologica delle Alpi Occidentali e dell' Appennino li
gure, oggetto di studio fin dal principio del secolo di molti geologi svizzeri e 
francesi, e degli italiani Collegno, Pareto, Sismonda, Gastaldi e Baretti, fu 
campo negli ultimi anni, e lo è tuttora, delle osservazioni degli ingegneri del regio 
Corpo delle Miniere addetti al rilevamento della carta geolog'ica d'Italia. In detta 
regione sono rappresentati quasi tutti i terreni della serie geologica, con prevalenza 
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degli azoici e paleozoici nelle Alpi e nella estrema parte occidentale dell' Appennino _ 
ligure; mentre i secondari vi occupano una estensione assai minore, ed i terziari. 
formano per intiero la regione delle Langhe e del Monferrato ed i quaternari la 
pianura. 

I terreni antichi, in generale rappresentati da roccie cristalline e prive di fossili, 
si aggruppano intorno a 4 centri di sollevamento nei quali apparisce la roccia di 
fondo (qneis centrale), e sono quelli di Antigorio a nord di Domodossola, del Gran 
Paradiso fra la Valle d'Aosta e la Stura di Lanzo, dell'alta valle del Po presso Torre 
Pellice e del Mercantour nelle Alpi Marittime. Attorno a questi centri si addossano 
estesissime formazioni di roccie scislose e granitiche, insieme colle cosidette pietre 
verdi t'ormanti i principali gruppi montuosi, in particolare quello del Monte Rosa, 
appartenenti ad epoche antichissime, certamente anteriori alla carbonifera. A que
st'ultima epoca debbono riferirsi le roccie fossilifere più antiche delle Alpi Occiden
tali: esse sono scisti ardesiaci che si mostrano come masse fondamentali nell'estremo 
Appennino occidentale e si trovano in lembi staccati nel circuito alpino, fra i quali 
quello di Demonle in provincia di Cuneo, ed altri, con giacimenti dI antracite. Il 
permiano, rappresentato da uno scisto talcoso di colore verdastro, esiste pure in 
molte località ed in particolare nella zona meridionale fra il Colle di Tenda e Savona. 
Vi fa seguito il Trias, nel quale compariscono i primi calcari associati a gessi ed altre 

. l'O cci e, formanti una striscia quasi continua che segue l'andamento curvilineo delle 
Alpi dall'alta valle del l'anaro insino all'alta Valle d'Aosta. Succedono a questi altri 
calcari, però scarsamente rappresentati ed a piccoli lembi, appartenenti. alla forma
zione giurassica, mentre vi mancano affatto i terreni cretacei. In quanto alle roccie 
massiccie basterà accennare alle grandi formazioni serpentose tanto sviluppate nel 
Monviso ed in altre località, alle anfiboliti del Biellese, ai graniti del Monte Bianco, 
della Valsesia, del Lago d'Orta.e del Lago Maggiore, ai porfidi di Arona, di Gozzano 
e della stessa Valsesia. 

I terreni terziari, mancanti nelle Alpi Occidentali, li troviamo invece sviluppatis
simi nelle Langhe e nel Monferrato sotto forma di calcari ed arenarie nell'eocene, di 
maf'ne e conglomerati nel miocene, di argille e di sabbie nel pliocene. Quest'ultimo 
è maggiormente rappresentato nel territorio di Asti, mentre il miocene forma quasi 
tutto il rimanente della regione, compresa la collina di Torino. L'eocene vi è poco 
sviluppato e mostrasi in ra!'i lembi nel Monferrato, nella parte alta delle Langhe e 
nel Tortonese. 

I qmlternari da ultimo formano il sottosuo]o deUa intera pianura piemontese, 
con le loro alluvioni terrazzate, con i grandi coni di deiezione e con gli anfiteatri mo
renici allo sbocco delle valli alpine, fra cui classico quello d'Ivrea. Vi preiominano 
le formazioni ghiaiose nelle quali sono rappresentate tutte le roccie provenienti dal 
disfacimento delle masse alpine. I moderni corsi d'acqua hanno profondamente ::;01-

cato questi terreni superficiali, mettendo talvolta a nudo le sottostanti formazioni 
plioceniche, ovvero riempiendo in parte i loro solchi con le alluvioni attuali. 

Come risulta dalle precedenti indicazioni, predominano nella costiluzione geolo-
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gica della regione piemontese le roccie arcaiche, le terziarie e le quaternal'ic,menlre 
i terreni paleozoici e secondari sono appena rappresentati. 

Rari e poco importanti sono perciò i giacimenti di minerali utili. Il carbonifero 
alpino non contenendo, come è noto, vero litantrace, ma soltanto antracite di qua
lità molto scadente, ed il suo principale sviluppo avendo luogo nella parte centrale 
della zona, al di là del nostro confine, in Savoia e nel Delfinato, non restano a 
noi che i pochi ed irregolari lembi estremi, i quali forniscono antraciti anche più 
scadenti delle francesi. 

Le poche escavazioni di tale sostanza si trovano a nord nell'alta valle di Aosta 
ed a sud nella valle della Stura sopra Cuneo e presso le sorgenti del Tanaro e della 
Bormida. 

I combustibili fossili del terziario sono pure molto scarsi e si riducono a pochi cd 
esigui banchi di lignite miocenica in gran parte esausti. 

I minerali metallici, benchè molto svariati e largamente sparsi, non si presentano 
neppur essi mai in condizioni tali da poter dar luogo a forti produzioni. lt quasi 
completamente CEssata la coltivazione degli ottimi minerali di ferro (magnetiti), dci 
minerali di rame (calcopiriti) e delle braulliti e pirolusiti della Valle d'Aosta, e sono 
da molti anni, dopo la scoperta della garnierite nella Nuova Caledonia, ~asciate in 
completo abbandono le pirrotine nichelifere della Val Sesia. 

I filoni auriferi delle Alpi centrali danno ancor luogo a qualche coltivazione nella 
valle Anzasca; ma la formazione loro, interessante per la natura dei suoi minerali, 
non ha che una modesta importanza industriale. 

I filoni auriferi, come è noto, si ritrovano anche nei terreni cristallini che affiorano 
sul versante settentrionale dell'Appennino al sud di Ovada. Tanto questi, quanto 
quelli delle Alpi centrali, hanno prodotto le alluvioni aurifere di cui si trovano nu
merose ed estese traccie lungo il corso di molti fiumi e torrenti alpini ed appenni
nici, come l'Orco, la Dora Baltea, il Cerro, la Sesia, la Toce, il Ticino, scendenti dalle 
Alpi, il Corsente, la Piotta, l'Orba, l'Erro, la Bormida, scendenti dall' Appennino. 

Altre sostanze interessanti, se non per quantità, almeno per qualità, sono le gl'a
fiti, le steatiti, gli amianti, le terre magnesiache (giobertiti e baldisseriti), le quali si 
trovano tutte nella stessa formazione geologica che è quella degli scisti cristallini 
arcaici che dal Gastaldi. era stata denominata zona delle pietre verdi. 

Importanti per quantità di produzione e pregio di materiale sono i graniti del 
Lago Maggiore e del Lago d'Orta, le sieniti del Biellese, i gneiss di Beura, di Luserna, 
di Barge e di Bargone. 

Nel quaternario è caratteristica la formazione torbosa che si svolge seguendo l'an
damento ,dei bacini morenici che a nord e ad ovest cingono ad anfiteatro la grande 
pianura padana. Si hanno quindi torbiere, benchè raramente coltivabili, allo sbocco 
del Ticino e della Toce, cioè nei dintorni del Lago Maggiore e del Lago d'Orta, a 
Magognino, Invorio, ~ercurago, Oleggio, Borgomanero; allo sbocco della valle della 
Sesia, a Borgosesia; ai piedi delle grandi morene della Dora Baltea, ad Alice Cana
vese, Baldissero, Azeglio, Borgofranco d'Ivrea, Montalto Dora, Romano Cana-
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vese, ecc.; nelle morene terminali della Dora Riparia, ad Avigliana, Trana, ecc.; in 
quelle della valle del Chisone e della Varaita, aNone, Vinovo; nella valle della Stura 
di Cuneo e del Gesso, a Beinette, Vinadio, ecc. 

Più rare ancora e meno svariate sono le sostanze minerali suscettibili di indu
striale applicazione che si rinvengono nella penisola terziaria delle Langhe e del 
Monferrato. Oltre le poche ligniti di cui già si è fatto cenno, si possono citare alcuni 
calcari ed arenarie (molasse) atti ad essero lavorati come pietra da taglio, e le pietre 
da gesso e da calce, fra cui celebri quelle dei dintorni di Casal Monferrato, le quali 
forniscono buoni cementi ed ottime calci idrauliche. 

Idrografia. - Alle falde del Monviso, poco sopra a Crissolo, a 1800 metri sul 
mare, nasce il Po, il quale, appena uscito dalla sua alta valle, piega a sud-est e, fa
cendo quasi un semicerchio, si volge a nord e va a formare i confini della pro
vincia di Cuneo con quella di Torino da Cardè a Casalgrasso, per poi passare nella 
provincia di Torino; piegando verso est, entra poscia nella contigua provincia di 
Alessandria, seguendo in parte il confine tra quest' ultima e quella di Novara. 

Relativamente al tratto pel quale il Po fiancheggia la città di Torino, si hanno i 
seguenti dati, dedotti da misure istituite presso il Castello del Valentino, sede della 
R. Scuola di applicazione per gli ingegneri, dall' ingegnere Scipione Cappa, profes
sore di meccanica ed idraulica nella Scuola stessa: 

I I 
~ 

I ro I ....... I 

Cl.) " 
Cl.) :.e o!""""l ~ N 

m Q) 
~ El ~~.~ o ro~~ Q) 

~.;!;; ~ El Cl.) O 0.. ...... 

EPOCHE ~~Qj N <:.l ro '"O.t;.a~ 
N<P ;.a J~ N 

'"O~'"O 
Cl.) " .:: ro .:: ro ;!;; Cl.) • 

ACl.) j '8 Cl.) t::i§~>-in cui furono istituite le misure cd ;:::: <l) ..ero -d o ....... 000.. ..s <1.) .... ro " ~ o· ... " .:: 2 " o c:l 
" N (l) c:l m ,,'"O O <1.) 'lo' ::ii -d o.. N 
~ ....:l p.., p.., >- p.., 

M2 M. M. M8 M. M. 

12 giugno 1885 197 121. O 1. 63 172 0.87 0.000426 1. 510 

22 id.. 188G . 134 123.0 1. 09 85 0.63 0.000360 1. 225 

23 id. 1887 174 12G.5 1. 38 114 0.66 0.000140 1. 275 

13 id. 1888 . 178 123. O 1. 45 130 0.73 0.000480 1. 308 

A Chivasso il canale Cavour sottrae al Po circa 60 metri cubi in acque magre. 
Il fiume non è considerato navigabile, per gli effetti di legge, nella provincia di To
rino, divenendo tale soltanto a Casale neìla provincia di Alessandria. 

Gli altri corsi d'acqua del Piemonte sono tributari del Po o dei suoi affluenti. 
Sono affluenti della ri va sinistra: 
Il Pellice, che scorre per la valle di Luserna ed è ingrossato dal Clusone o Chi

sone; si scarica nel Po in provincia di Torino fra Villafranca Piemonte e Pancalieri; 
I torrenti Chisola e Sangone che sbòccano nel Po presso Moncalieri, la Dora Ri

paria, che sbocca nel Po presso Torino, la Stura, settentrionale o di Lanzo (ingros:
sata dalla Gel 'onda) di fronte a Superga, il Fauda,qlia, il Malone e l'Orco presso 
Chivasso, la Dora Baltea di fronte a Brusasco, tutti egualmente nella provincia di 
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Torino; la Dora Baltea, proveniente dalla vane d'Aosta, segna nel suo corso infe
riore il confine tra la provincia di Torino e quella di Novara; 

La Sesia, in provincia di Novara; ha per affluenti nel Biellese la Sessera sotto 
Crevacuore e sopra Vercelli il Cervo, già ingrossato dall' Elvo; 

Il Ticino, pure in provincia di Novara, dalla quale entra poi in quella di Pav'ia; 
ad esso affluiscono, non solo i torrenti che scendono dalle prossime montagne, ma 
altresÌ la Toce, che raccoglie le acque dell'Ossola e dalla valle di Strona, per mezzo 
del torrente Strona, in cui affluisce la Niguglia, l'emissario del lago d'Orta; 

Il Terdoppio e l'Agona, in provincia di Novara; l'Agogna nasce sul Motterone 
efinisce nel Po, raccogliendo le acque provenenti dalle catene dei colli che scendono 
dal monte suddetto, dal Monpenera e dall'alta pianura novarese. 

Sono affluenti della riva destra: 
La Val'aita, che nasce dalle montagne dell'ovest di Casteldelfino in provincia di 

Cuneo, e sbocca nel Po vicino a Casalgrasso nella provincia stessa; 
La Maira, che si getta pure direttamente nel Po in provincia di Cuneo, dopo di 

aver ricevuto il torrente Grana,,-
Il Tanaro, che nasce dalle montagne a ponente di Ormea in provincia di Cuneo, 

ricevendo nel suo tragitto il Corsaglia, 1'Ellero, il Pesio, la Stura di Demonte (che 
riceve alla sua volta il Gesso), e passando poi dalla suddetta provincia in quella di 
Alessandria, dove si scarica nel Po, dopo di essersi unito alla Bormida, ingrossata 
alla sua volta dal Lemme, dal Piota, dall'Orba, dal Caramagna, dal Visone. dall'E1'1'o. 
Altri affluenti del Tanaro nella provincia di Alessandria, la quale si distenue fra la 
destra del Po e gli ~ppennini liguri ed occupa il bacino medio ed inferiore del Ta
naro, sono il Belbo, il Tiglione, il Versa, il Borbore col Triversa; 

La Scrivia in provincia di Alessandria. 
Considerevole è il numero dei canali che irrigano il Piemonte. Alcuni mettono in 

comunicazione la Dora Baliea colla Sesia, e principale è quello d'Ivrea, che partendo 
da Ivrea, sùlla Dora, discende prima parallelamente al fiume, e poscia per Santhià c 
Vercelli va a raggiungere la Sesia; egualmente derivano dalla Dora Baltea e sboc
cano neHa Sesia il canale di Livorno e quello di Cigliano, Dal Gesso si deriva il c:a
naIe di Roncaglia, che termina nella Stura. 

Nella provincia di Alessandria i principali canali sono quelli chiamati Carlo 
Alberto, che deriva dalla Bormida e shocca nel Tanaro, passando per Alessandria, 
Marsaglia (già Grattoni) che dà moto agli importanti molini di Felizzano, di San 
Michele e di Loreto, e Lanza, derivato dal Po presso Casale Monferrato. La portata 
del canale Lanza è di 10 metri cubi. Il consorzio irriguo detto Valentino c San Ger
mano, servendosi della forza idraulica prodotta coll'acqua dello stesso canale, solleva 
all'altezza di 10 metri 400 litri d'acqua al secondo per irrigazione della pianura 
casalese superiore; solleva pure litri 100 per la lavatura dei condotti della città di 
Casale Monferrato all'altezza di metri 2, e litri :30 all'altezza di metri lO per l' inaffia
mento delle vie e ilei giardini della città stessa. I condotti o fogne della città sono 
serviti anche da altri 100 litri d'acqua che si derivano pure dal Lanza alquanto più 
a valle dell'edificio di sollevamento del suddetto consorzio. 
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Canali numerosi sono derivati in provincia di Cuneo, e servono essenzialmente 
alla irrigazione di una zona di complessivi ettari 112,100, la quale rappresenta il 
15.8 per eento della superficie totale della provincia, ossia il 60 per cento della 
parte piana della provincia e l' 1. 6 per cento della parte montana. I principali fra i 

• detti canali sono: il Bedale del Corso, che deriva dal Varaita e finisce in Po, dopo 
un percorso di km. 17, irrigando ettari 3600 di campi ed ettari 2400 di prati; serve 
all'esercizio di numerosi opifici nei territori di Vi1lanovetta, Verzuolo, Manta e Sa
luzzo; il canale di Bene e di Cherasco, che deriva dallo Stura e finisce nel Tanaro: 
il ramo Bene irriga, per un percorso di km. 36, ettari 1300 di campi ed ettari 2850 
di prati, ed il ramo Cherasco, per un percorso di km. 41, irriga ettari 1500 di campi 
ed ettari 1350 di prati; il canale del Mussotto, che deriva dal Tanaro in territorio di 
Alba, serve all'esercizio dell'importante molino del Mussotto e, dopo un percorso di 
km. 7, si versa nel canale Vaccheria, adibito all'irrigazione di ettari 600 di campi ed 
ettari 950 di prati. 

Canali numerosi sono derivati dalla Dora Riparia fra Susa e Torino, dalla Ce
ronda, dall'Orco e dal Po. Ma il principale è il già ricordato canale Cavour, che ha 
uno sviluppo di 80 chilometri ed irriga le campagne del Vercellese, del Novarese e 
della Lomellina, e va a finire nel Ticino. 

N el Piemonte, che è toccato dal lago J..lfaggiore o Verbano, trovansi pure diversi 
laghetti, alcuni dei quali sono sedi di torbiere. Vi sono il lago d' 01·ta nelle prealpi 
Novaresi, già ricordato, quello di AJer,qozzo, del San Bernardo, del Moncenisio, due 
laghetti di Avigliana, e quelli di Candia e di Viverone nel circondario di Ivrea. 

Superficie e confini - Circoscrizione amministrativa e-popolazione.·-Il Piemonte, 
formato dalle quattro provincie di Alessandria, Cuneo, Novara e Torino, all'estre
mità nord-ovest dell' Italia, nel bacino superiore del Po, occupa una superficie di 
krn 2 29,378 (1), così ripartita: 

Provincia di Alessandria Km2 5,052 
Id. Cuneo, » 7,466 
Id, Novara. » 6,613 
Id. Torino . » 10,247 

Totale. Km2 29,378 

Il Piemonte confina a oriente colle provincie lombarde di Pavia, Milano e Como; 
a settentrione colla Svizzera (Canton Ticino e Vallese); a occidente colla Francia 
(dipartimenti delle llautes-Alpes, Basses-Alpes ed Alpes-Mal'itimes) e a mezzogiorno 
con la Liguria (provincie di Porto Maurizio e Genova). 

Nel prospetto che segue diamo, per ognuno dei circondari nei quali si dividono 

le quattro provincie, il numero dei ,comuni, la popolazione secondo i due ultimi cC'n-

(1) Vedasi l'Annuario statistico italiano, anni 1891-1892. 
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simenti generali eseguiti il 81 dicembre degli anni 1871 e 1881, e l'aumento -avvenuto 
in essa durante lo stesso decennio, 

(1) Censimento gene1'ale della popolazione del Regno al 31 dicemb1'e 1881 - Relaziol/f l/el1f1'ole -
Homa, tipo Eredi Botta, 188n. 
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Seguono, per ciascuna provincia, le dfl'e della popolazione calcolata al 31 dicem
bre 1892, supponendo che dopo il 1881 l'aumento abbia continuato nella medesima 
proporzione ill cui erasi verificato nell'intervallo fra i due ultimi censimenti (1). 
Vi aggiungiamo l'indicazione del numero dei matrimoni, dei nati e dei morti nel
l'anno 18~H (2). 

[Popolazione ,1131 ùieembre 18H2! Movimento (1('110 stato civile nel 18Bl 

l'IWVINCm 
I • I .--~_.-

I

per chilomf't)'o Nnmel'o 1 ~umero Nnmero 
quadrato dei matrimoni delle nascite delle morti 

cifri' assolnÌ(' I 

Alessandri,l 7803B3 154,46 5488 26246 16698 
Cnneo G55455 8i.7G 4 iHl!.) 21862 15034 
Noy,u'a. 7in 721 111.r)(j l) 041 23930 15427 
Tor'illo l OU7 .,l7\) 107.10 li 7lH 33351 25051 

}:'iemonte 3270988 111. 34 21679 105389 72210 

Emigrazione all'estero. - Il Piemonte dà forti contingenti all'emigrazione, come 
si scorge dal prospetto seguente, nel quale sono raccolte le cifre relative alla emigra
zione dalle varie provincie del Piemonte all'estero nell;ultimo quinquennio (3): 

E migrazione 

( Perlllanente 

\ 
ì 
\ Temporanea 

l 
Alc'ssall(lria, 
Cuneo, , . 

. ~()vara , , 
Torino, .. 

Picn/Onlc , 

f AlesSilll(l!'ia. 
~ Cuaro. . . 

. ì KOY<lI'<L 

{ TOl'ino. 

Piemon/e. 

Totalc gCILt:I'alc rlcll'cmi,qi'a:.ione dal Piemonte, 

Emi[Jl'a.:;ionc PC)' 
o .rJ 'il i 100,000 
alii/anti ((:l'n
~imenlo 1881), 

! 
A1I'ssandl'ia 

, • , GIlJ/.I'O, •• 
dallc }WOCllU'IC di. '~.' , 

HOI ({) ((, , • 

TO'J'illo. , . 

dal Pielilonte. 

dal Regno. 

A N N I 

1887118881188911890 1 ;891 

34671 3561 4362 2034 610 
3370 3227 3414 2379 1773 

641 1 599 1 559 787 1 046 
4 702 4825 6 254 6 292 3 730 

180 13212 15 589 1I492 7 159 

414 513 694 
~ 407 11025

1

10580 
1 786 1 605 B G54 
4674 3588 4217 

439 393 
11 395 1304U 

2948 2269 
4223 4252 

19 00 5 1996 3 r6281 17 39 I
1 19 145 

28461 30603 34734 36497 27122 

5321 558
1 

693
1 339 137 

2168
1 

2333 
553 490 

1022 776 

824 883 

756 1032 

2011 2337 22021 

359 483 771.' 
~111 817 1017 

92 7\ 997 I I)11 
758, 1022 767, 

(1) Il ralcolo fn fatto S0paratarnente per ciascun circondario, Pei circondarii che avevano nel 
lRRl una popolazione minol'e di l{uella che vi era stata troyata ('01 censimento pl'ecedente, si è man
tenuta inYnTiata la ('ifra di popolazione del 18Rl ; gia('cht~ non si hanno mezzi pel' determinare se il 
movim('nto discend('nte abbia continuato anche negli anni susseguenti. 

(2) J.lfof;Ì;nento dello stato civile nell'anno 1891 - Roma, tipo Elzeviriana, 1893. 
(3) Statistica dell'emig1'azt"one italiana - Roma. 

J 
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Istruzione. - Al 31 dicembre 1881 (1) si contavano nel Piemonte :i9.r analfabeti 
sopra 100 abitanti da G anni in su, e la provincia di Torino era, fra le G~ del Regno, 
quella che dava il minor numero di analfabeti (25). Gli sposi che non sottoscrissero 
l'atto di matrimoriio si rag'guagliavano nel 18~H (2) in Piemonte a 13 per cento. 
Sopra 100 arruolati nell'esercito di 1 a, 2a e 3a categoria (classe 18{)~)), 10 furono tro
vati mancanti dei primi elementi dell'istruzione (~). 

N ei prospetti che seguono sono considerate sotto questi diversi punti di vista le 
quattro provincie piemontesi ed è anche indicato per ciascuna di esse lo stato degli 
ist.ituti d'istruzione secondo le notizie più recent.i (4): 

PROVl~CIl<; 

Alessandria. 

Cunoo 

Novara. 

'l'orino. 

Piemonte 

Regno 

Analfaheti 
da sei allni compiuti 

in su (1881) 

(1) 

Cifre 
assolute 

2HG 88G 

207737 

178 272 

2228GO 

844 7S S 

15088805 

I 

})(,1' 100 
ahitanti 

3H 

39 

31 

25 

32 

62 

Spo,.;i A l'l'uol n I i llelJ'e";(,l'(·ili) 
elw non sotto,,;c:l·issrro man(',lllti di·i jll'ilili 

l'atto eli matrimollio f·lmllPIl t i di i,;I.['lIzÌolli' 
(189lì (clasw di·i nati [](.; J ti\i\i) 

C'l".'· (")1· l''''" .I---(-'i~(' (B)I~_ 
;u.;so htt e 100 SpOSI [t:-isoJulp an'l!ol;tt; 

I () SP()S(· 

1 Grifi Hl 1 ::n-: ~~ 

14Hl 1G 1 1K 1 :2-! 

121G 12 %1 lti 

1 19G D H-iO 12 

S 479 1) 4 )()() Il) 

228286 50 81979 42 

(1) çel1sime1}to genel'ule dell(t popolazione del Regno al 31 dicembre 181-;1 - Hela::iollc [J(!)lCi'U{C-

Boma, tlp. EredI Botta, 1885. 
~) Movimento dello stato civile nell'anno 18Hl, in corso di elahorazione. 
(3) Relazione sulla Zera dei giovani nati nell'anno 18fi9 - Ilorna, tipo Ceechilli, 18~)1. 
(4) Statistica dell'istruzione elementare e StetUstiect dell'istruzione sécomla1'l'(t f! 8Upe1'1'OJ'e nel-

l'anno scolastico 1889-90, in corso di stampa. . 
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Asili infantili (Anllo 1889-\)0). 

I Provincie di 

! .lleSs(T~rl1~:1 cunl'~l-xoral'a r--;'ori:- Piemonte 

Numero (!E'gli asili infantili ......... / 

Id. dpi fanciulli che li fl'()(pu>ntat·ono. 

108 

15 123 

130 

1658fl 

151 

21052 

Istruzione elementare (Anno scolastico 188\)-\)0). 

Scuole 

Scuolp puhbliche regolari i 

ed irregolari 
------

176 

25170 

Scuole 

l'ROVIl'ìCIE 1\'ume1'o I I NunlPro Numero 
elementari 

diurne. 

ALESSANTllUA. • • . • • " serali. 

festive. 

diurne. 

Cur-;r·;o, . . . . . . . . " serali. 

festive. 

diurne. 

NOVAI:A. • • • • . • . •. serali. 

festive. 

diurno. 

TOlUNO • • • • • • • . .• serali. 

Piemonte . . 

festive. 

\ diurne 

. ( se1·(di. 

festive 

delle scuole I 
!lPb(J'li alunni Il (aulp) 

1687 92 t)\:lS 

157 6607 

88 2962 

1646 84616 

lO\) 4117 

0-1 20fl4 

17313 802713 

222 8133 

93 2768 

3119 128410 

318 11630 

485 17370 

8185 386197 

806 30487 

730 25194 

dp118 scuole 

(aule) 

lO\) 

127 

lU\) 

410 

845 

Scuole normali (.\nno scolastico 1889-90). 

! ,11 ""and,·; ~I 
Pl'oyillcie eli 

I 

--

Cuneo SOl:al'a TOl't'no 

NUI11. dellp scuole. 
goyp!'natiyp 

2 2 1 3 

Scuole 1(1. dpgli alullni. %() srl2 ln 14\) 
nOl'mali ;ilt!,p pnblJli- \ ILI. dplle scuole. 3 8 

chepprivate I 
Id. degli alunni. 235 144 (,10 

5G5 

77 \)34 

private 

l'ìumero 

dpgli alunni 

2864 

2940 

4368 

\) 845 

20017 

Piemonte 

8 

1030 

12 

989 

~ 
., 

~ 
..( 
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Istruzione secondaria (Anno scolastico 188D-DO). 

PROVI~CIE 

ALESSANDRIA • . • • . • 

CGNEO •...••••• 

NOVAHA. • . • • • ••• 

TORINO •..•.•.•• 

Piemonte . . 

Ginnasi. 

~ Licei .. 

~ 

") 

Scuole tecniche 

Istituti tecnici. 

Ginnasi. 

Licei .. 

Scuole tecniche 

Istituti tecnici. 

Ginnasi. 

Licei .. 

Scuole tecllidw 

Istituti tecnici. 

Ginnasi. 

Licei .. 

Seuole tecnidll' 

btituti tecnicl . 

Ginnasi 

Lic/:'i .. 

Scuole tecniclll~ 

Istitvli tecnici 

I I i\ltl'i Istituti 
Istituti goyel'nativi 

I 
pubblici o privati 

-------~- ----

r\umero NUlllf'rO
i I 

deo'li deo'li 

Istituti ::tl(f)vi \ 

4 480 

::l 1::l7 

3 3D2 

115 

8 6(i7 

3 184 

7 411 

2 128 

4 43G 

::l 115 

2 l57 

la 1,177 

r) 5G)) 

10 1 24H 

B70 

2D a OliO 

12 \:lD4 

::l 2 :2 20H 

4 Gla 

Numel'o 
degli 

Isti tnti 

10 

6 

12 

lO 

17 

lO 

4K 

Nuttt (0 l'O 

degli 
allievi 

(1) 

77H 

+85 

20a 

70\) 

10:1 

81 

1 \:l!) 

1 B',)7 

il lill 

771 

1 ilH l 

Istituti (l'istruzione superiore (Sede in Torino). 

R. Univel'sit;Ì . . . . . . . . . .... 

R. Scuola (['applicaziolle peto g'l'ing'pg'IlPl'i . 

R. Scuola superiorA di meclicilla ye(pl'inaria 

R. Mllseo industriale italiano . . . 

R. Accademia Albertina di helle arti 

R. Scuola superiore di guerra . . . 

R. Scuola d'applieazione di al'tiglipl'ia \~ gl'Ilio 

R. Accademia militare . . . . . . . . . . 

(1) Com presi gli uditori. 

Anno 
scolastico 

188D-90 

id. 

id. 

18\)0-Dl 

id. 

id. 

id. 

id. 

l\Ulllf'I'O 

eleo'li allieyj 
b (1) 

:2 087 

41 
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Scuole d'arti e mestieri, scuole d'agricoltura e altre scuole speciali, anche private. 

PROVINCIE SCUOLE 

ALESSANDJUA, 

Scuola d'arti e' mestieri Iona Ottolenghi . . 
Id. sl'r,lIt' d'arti (' mei'iti(>ri ..... . 
Id. della. ~ociet;\ di lllUtUO soccO!'t;o fbl 

(~ollllllf'ssi (li cOllllllercio. . . 
Id. di dis0gno applicato ai mestieri. 
Id. serale di disegno. . . 

Scuola serah~ d'arti e mestieri 
Id. id. 

CUNEO, . ',Id. id. 
Id. lJl'O!f'i'ii'iiouale (l'm'ti p mestieri 
III. i'i}Jf'eiale di viticoltlll'a (,li enologia, 

Scuola (l'al,ti e lllf'stieri , . . . . . 
I(l. semle li' art i e Illf'i'itim'i Galletti 
Id. inl..lustriale. . . . . . . . . 
Id. (l'arte applicata all'industl·ia . 
Id. pl'of('ssionale femminile . . . 
Id. di disegno, plastica ed intaglio nell'Isti

tuto di belle arti . . 
Non.1L\. .. Scuola (li disegno ed intaglio. 

Id. di disegno. . . . . . 
ilI. comunale di clis('gno . 
Id. domenicale di disegno. 

TOllINO .. 

Id. professionale per le arti meccaniche, 
chimiche e tessili presso 1'Istituto 
Cohianchi ..... 

Scuole tecniche professionali. . . . 

Scuole tecniche eli San Carlo. . . . 
Scuola di commercio presso l'Istituto interna

zionale . . . . . . . .. 
SCllnle festiye operaie clelIa Società Archimede 

Id. officine serali e festive per gli operai. 
I Scuole annesse ~ di chimica . . . . . 

al R. Istituto pratica di commercio. 
tecnico serale . . . . . . . 

Scuola professionale di disegno. 
Id. normale di cavalleria. . 

lslit",i In>ivati>I 

Stazione sperimentale agl'aria 
(annessa al R. .Museo in
dustriale). . . . . . . . 

Scuola pratica di agricoltura 
presso la Colonia agricola 

Scuola pratica di agricoltura 
(~l:nessa all'Ospizio di ca
nta). . . . . . . . . . 

Istituto Bonafous (Colonia a-
gricola) , 

.Museo merciologico 
Scuola di chimica Cavour, 

per gli operai. . 
Collegio degli artigianelli . 
Albergo eli Virtù. 
Collegio Sale siano 

(1) Vedi il R. Museo industriale. 
(2) Non si ùanno lezioni, ma pubhliche conferenze. 

S E D I 

Acqui 
Alessandria 

Id. 
Nizza Monferrato 
Casale Monferr. 

Cuneo 
Saluzzo 

Savi,yliano 
l\101~dovì 

Alba 

Cannobio 
Domodossola 

Biella 
Novara 

Id. 

Vercelli 
Varallo 

l\Iergozzo 
Baveno 

PallallZi.t 

lntra 
Cervo 

Torino 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Ivrea 
Pinerolo 

Torino 

Rivoli 

Aosta 

Lucento 

Torino 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Anno Numero 

scolastico 
degli 

allievi 

1890··91 35 
id. 179 

id. 70 
id. 88 
id. 42 

id. 97 
id. 67 
id. 76 
id. 290 

1881-92 30 

id. 127 
id. 74 

1890-91 219 
id. 139 
id. 62 

id. 390 
id. 42 

1891-92 20 
id. 70 
id. 40 

id. 179 
1890-91 150 

id. 620 

id. 61 
id. 1 352 
id. 969 

1889-90 35 
id. 17 
id. 336 
id. 86 
id. 57 

1890-91 (1) 

id. 28 

id. 8 

id. 54 

id . (2) 

id. 40 
id. 144 
id. 114 
id. 755 
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Stampa periodica (1). - Seguono le notizie sul nurnero e la natura' dei giornali 

e riviste alla flne del 18~1. 

Ripartizione dei periodid per materia. 

PROVINCIE 

Alc:-;sèìllllt·ja I H7 i ~li B \J Bi 

eUllrO. 
I H1

1 
I 

lBi 7 il .j. ~ 

i 

Novara B~i ~ ltl I ~ ~ f) :d 

I 
1f~1 10 1 

'l'orino ,ln7 H~ n 15 17 :d Hl 1~ 7 lO 
, i J 1 237 ! 

I 

Piemonte 34 70 7 27 34 2 I 21 17 7 11 

Ripartizione dei periodid per {'OlllllUi. 

PIW\'I~Cm COlauni 
I ?\ll111f'l'O 

I 

ch·i 
I pel'iollici 

COllllllli 

A (.}<::-;sAi\1JHT.\ Alpssancll'ia 10 );"0\',\1:.\ , :'\1)\":11':1 

Altl,j CIJlll111li 
A.ltt'i cOlllulli ~7 

TOH1:\0 Torino. 

CCi\EO Cuneo () Altri co multi 

Altri enJlllllti 25 Piemoute 

:~ il 

3 3 

~ 

-l fi \1 

4 5 11 

~111111'1'1) 

IlI·i 
[lpl'i()di,;i 

lO 

120 

17 

237 

Uffici postali e telegrafici. - Al :31 dicembre 18~)2 erano aperti nel Piemonte 

668 uffici e 296 colletturie postali, e cioè: 

(1) Elenco nominatiro dei periodici che si }Jubblicltmno (/1 :11 dicembre 18B1 - Roma, tipo Na
zionale di G. Bertero, 1892. 



16 
-----------------;---------------------,-----

Provincia di 

UFFICI POSTALI 

l n dasse . 7 8 
1] lfici postali. 

2a classi' . 151 125 

Tuta le 15 8 133 

la classE' . 18 37 
Col1c·ttol'ii' post;t1i 

2u dass0 . 33 30 

Tul([le 51 67 

Tolale Ijen('?'c~lr 209 200 

Vi erano inoltre GO:3 uffiei telegrafici, cosÌ ripartiti: 

aperti 

U F F I C I T E L l~ GR.\. F I C I 

con orario 
(

nell'abitato, \ 

permanente. . . . 

sino alla mezzanotte 

I di giorno completo. 

\ limitato . 
al pul)lJlico . ./ 

nelle stazioni ferroviarie 

» 

non aperti al pubhlico, nelle stazioni ferl·ovial·ie. . » 

Tolale . .. N. 

Sova"a I 1'o>'i"o 

8 15 

161 Hl3 

169 208 

42 82 

30 24 

7 2 ro6 

241 314 

2 

6 4 5 

53 71 HG 

55 41 55 

18 19 25 

133 I)6 153 

Piemonte 

38 

630 

668 

179 

117 

296 

964 

4 

7 22 

84 274 

83 2)4 

G 68 

181 603 

Movimento delle corrispondenze e prodotti del serVIZIO postale - Movimento 
dei telegrammi. - Quanto al movimento delle corrispondenze, ai prodotti del ser
vizio postale e al movimento dei telegrammi, secondo l'ultima statistica, si hanno i 
dati seguenti: 

, I 
1 
I 

1 

l 
. ;l 

J 

I 
:1 
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Il:) 

"ì:1 
~. 

~ 
C 

~ 
~ 

SERVIZIO 

postale e telegrafico 

nell' esercizio finanziario 

1890-91 (1) 

Lettere f' cartoline spedite. N. I 

Stampe e manoscritti spediti » 

Oggetti di corrispondenza (let
tere, cartoline, manoscritti. 
campioni, stampe, cOl'l'ispon
denze ufficiali) spediti. . » 

Prodotti lordi del sl'ryizio po-
stale ......... L. 

Numero dei telegrammi privati 
spediti l\. 

Alessandda 

Cifre 

assolute 

3837923 

2469926 

7088043 

986754 

118524 

.3 
c"""'" 
~ ..... 
~oo 
..... 00 

'3 M 

~.g 
;;~ 

...., <l> 
o C) 

~--
C' 

5.26 

3.38 

9.71 

1. 35 

O. 16 

-~z Il''f~-

Provincie di 

Cuneo 

Cifre 

assolute 

.3 
c-----
~M 

.~~ 
~M 

8 e 
~'ifJ 
~ ~ 
-' <lJ o C) 
~ '--' 

C' 

2 515 800 I 3.96 

1407038 I 2. ,,1 

4684732 I 7.37 

690 261 I 1. 09 

73 720 I 0.12 

Nova1'a 

Cifre 

assolute 

4093737 

1886620 

6919697 

1070044 

119509 

.3 
>::-----
~,..... 

',Z gs 
~M 
~ . 
<lJ e 0.. ..... 

~ C 
-' <lJ 
C C) 
~'--' 

CI 

6. 06 

2. 79 

10.24 

! 
1. 581 

O. 18 

Torino 

Cifre 

assolute 

10674047 

15303285 

27762396 

2826907 

728399 

<lJ 

~~ 
~M 

:ags 
~M 

~ e 
~'oo 
~ ~ 
-' <lJ o C) 
~'--' 

C' 

10. 37 

14.87 

26.971 

2.75 

0.711 

Piemonte 

Cif1'e 

assolute 

21121507 

21066869 

46454868 

5573966 

1040152 

;: 
~-----<:::> ..... 

.-:; 00 
,.e 00 
~ ..... 
... ~ 
~ ~ 
R;'~ 
~ :;:: ..... ~ o <.:l 

6'--' 

6.88 

6.86 

15.13 

1. 81 

0.34 

REGNO 

.3 s::: ______ 
~,..... 

',Z gs 
~ ..... 
~ . 
<lJ e 
0..'-rn 
~ o 
..., <li 
o C) 
~'--' 

C' 

6.00 

6·47 

13·94 

1. 64 

o. 29 

(1) JIillistero delle jJoi:ite e dei telef}}"{/fi - Relazione statistica il/fo1'no ai se?Tizi postale e telegrafico peio l'ese1'c1zio l890~91 e al serrizio delle C((sse postali 
ili ?'isj}((J'IIu'o lle?' rC6J/J/o 1~90 - Roma, tipo Bencini, 1892. - . 

È da avwrtire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli introiti e le spese, il servizio dei yaglia. delle lettere l'a(,colllandate ed 
assicur,lte, delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che nn valore molto relatÌ\'o per ciù elle riguarda il numero delle lettere e :-tampe. Il contq!gio 
dI (lue::;te si t'8 per una sola settimana nell'anno, c in base ai risultati ottenuti per quella settimana, si calcola proporzionalmente il ll1orirnento annuale. :::; 

I '~ 
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Linee telefoniche. - Il servizio telefonico è esteso in Piemonte, meno che nella 
provincia di Cuneo, dove non si è fatto ancora alcun impianto. Ne diamo notizie 

particolareggiate nel seguente prospetto: 

l'lW VIN CI l': Comuni 

ALI,S:SANDRA Alessanùria 
Asti 
Casale Monferrato 

Numero ~stem;ione 

degli 

I 

telefonici 
abl)ollati 

I Chilollletri 

100 so 
(1) 

55 53 

San Salvatore Mon- (2) 2 
ferrato. 

'l'ortona. 
Valenza. 

NOVAf:{A Baveno. 
13iolla, 

Cossogno 
Novara, 

Vet'celli, 

'fORINO 'l'orino 

Piemonte 

(B) 

203 

10 

20 

27 

1~ 

55 

4li 

1 103 

1 411 

I 
Ahhonalllollto annuo I Personale 

--------1 NlltllPt'O 

in cittù fuori Ridllzio~le dogli 
per glI im piegati 

Liro 

120 

9(; 

120 

55 

100 

120 

lt\O 

uffici o dei 

Lire 
pn})lJlici lavot'an(i 

150 50 %~~ 

150 50 % 

70 50 "/" 

1~0 50 % 

H)() (li) f,O "/0 
2liO f,O "/,, 

1 

2 

3 

il 

cl 

B 

86 

Finanze dei comuni e delle provincie. - Per le finanze dci comuni e delle pro
vinde si riportano qui appresso in tre tabelle i dati delle ultime statistiche sui bilanci 
c SLli debili comunali e provinciali. La prima tabella contiene i risultati dei bilanci 
comunali del 188U pel complesso dei comuni di ciascuna provincia del Piemonte e 
per i comuni capoluoghi di provincia separata mente secondo i principali titoli di 
entrata e di spesa, La seconda tabella dà le notizie principali sui bibnci di ciascuna 
provincia per l'anno 18~O. Per i debiti comunali e provinciali si riporta il totale dei 
debiti per mutui per ciascuna provincia al 31 dicembre 188~ per i comuni capoluoghi 
e per il complesso dei comuni di ciascuna delle provincie del compartimento al 
31 dicembre 1888. 

(l) Vi sono 3 linee telefoniche per comunicazioni private. 
l~) In comunicazione telefonica con Alessandria. 
(3) Linea telefonica lungo la linea di trarmvay a vapore Tortona-Monleale; tocca 5 :stazioni e cioè: 

Tortona, Viguzzolo, Castellar Guidobono, Volpeglino e Monleale, e serve per uso esclusivo del tramway. 
(1-) Linea telefonica di servizio tra il restaurant del Motterone e il comune di Baveno, 
(5) Linea telefonica di servizio per lo stabilimento Sutermei~ter Carlo, destinato alla distribu

zione di forza motrice e luce elettrica. 
(6) Si fa anche la riduzione del 20 o lo per chi ha più di un apparecchio telefonico. 
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f<~inanze dei comuni e delle pl'o,·incie. 

A) Bilanci 117'eventivi co"tunali per l'anno 1889 (1). 

Provincia di 
'rutti 

Alessand1'ia Cuneo lVova1'a Torino comuni 

Comune I Tutti. Tutti I Tutti del Comune Comune I Tutti 
Comune 

di comUIll di comuni di i comuni di comuni Piemonte 
, della 

Cuneo 
della 

Novara 
della 

Torino 
della 

AlessandrIa
l 

provincia provincia provincia provincia 

Entrate, 

Entrate ordinarie L. 1197806 8726287 546723 5945640· 737581 6798536 9539722 15480738 36 951 201 

Id. straordinarie 202288 721949 28135 443486 64 200 656818 100080 600751 2423004 

Movimento di capitali 762952 2 661 061 1055565 204995 1691822 2303500 3330659 8739107 

Differenza attiva dei residui. 124821 453813 87075 381563 12082 475091 964 868 1 320 123 2630590 

Partite di giro e contabilità speciali 44557711 7D5 815 170324 1 197540 217399 1 764877 4859801 6 153 301 10911 533 

Totale delle entrate L. 2 733 444 14 358 925 83~ 257 9023794 1236257 11 387 144 17 767 971 126 885 572 61655435 

Spese. 
Oneri patrimoniali e moYÌmento di capitali L. 388 Gel9 2 892 872 19G 081 1 824805 141142 1 950 533 1866044 3477048 10 145258 

Spese di amministrazione. 12D 7H 1 078 785 56487 860413 81290 995 687 788184 1 785405 4720290 

Polizia locale ed igiene 266351 1442812 89070 997560 132 759 1302656 2010 859 2878545 6621 573 

Sicurezza pubblica e giustizia. 2-1702 17-13G5 21150 133032 19143 141814 377574 54730-1 996515 

Opere pubhliche. 9H 9:25 3708602 96897 1 386 670 246374 2027020 4099 166 5729260 12851552 

Istruzione pubblicil 337266 2 162 124 107997 1 810008 232932 2 Orl3 9-15 2 136 279 3880907 9886984 

Culto 1500 8-1587 850 63626 5504 16220el 57237 171 700 482 117 

Beneficenza. 28550 157679 7093 9-1632 3850 147588 405450 566 110 966009 

Diversi' 16\} 183 855750 86308 6-12 922 1558134 761215 1167377 1 687477 3947364 

Differenza passiva dei l'l'sidui 553el 12586 99605 8515 126240 

Partite di g'irn p contallilità speciali 4-±ò 577 1 785815 170 324 1197540 217399 \1764877 I 4859801 G 153 301 10911 533 

TotalI' dl'llc :-:j)t'SC • L. 2733444 14358925 832257 9023794 1 236 257 I 11 387 144 117 767971 . 26 885 572 61655435 

(1) St(ltisticrr dci Vilal/ci COII//u/ali pa 1'(/11110 18S!1 - Homa, 5tab. tipo dell' Opii/io/U, 18CJO. 
..... 
~ 
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B) Bilanel pre"enUvl pro"inelali per ,'anno 1890 (l). 

Provincia di 

.l Alessan- Piemonte 
dria, Cuneo Novara Torino 

Entrate. 

Entrate ordinarie. L. 1 720037 1626393 1722952 2950995 8020377 

Id. straordinarie. 163075 37696 49167 1166770 1416708 

Ditfercnza atti va dci residui 37838 2513 111326 224236 375913 

Partite di gil:O e contabilità speciali » 264643 223140 308797 294506 1091 086 

Totale delle entrate L. 2 18 5 593 I 889 742 2 192 242 4 636 507 IO 904 084 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali e movi-
mento di capitali . L. 244535 80885 138636 27G 673 7-!0 729 

Amministrazione. » 101203 79140 94061 158485 432889 

Istruzione. » 80406 53738 49000 166045 349189 

Beneficenza . 442800 430710 480439 979 171 2333120 

Igiene 4620 1000 5000 9160 Hl 780 

Sicurezza pubblica. 97197 96592 77 078 152 727 423594 

Opere pubbliche . 891267 764322 982753 2297606 4935948 

Agricoltura, industria e commercio » 6 714 62237 18800 5693-1 144'685 

Diverse. » 52208 97978 37678 245200 433064 

Partite di giro e contabilità speciali » 264643 223140 308797. 294506 1091086 

Totale delle spese . L. 218 5' 593 1 889742 2 192 242 4 636 507 IO 904 084 

(J) De6iti per mut;'; (2). 

Comunali (al 31 dicembre 1888) 
Provinciali 

PROVINCIE 
Comune capoluogo I Tutti i comuni (al 31 dicembre 1889) 

Alessandria . L. 1545497 15298146 3586500 

Cuneo » 1 805 703 12849497 1071 659 

Novara. » 946973 11186762 1205000 

Torino. lO 171 906 18097316 2478889 

Piemonte. L, 57431721 8342048 

Sconti ed anticipazioni - Movim~nto dei depositi a risparmio - Società indu
striali. - Fanno seguito altre tabelle contenenti le notizie più recenti sugli sconti 
e sulle anticipazioni, sui depositi a risparmio e' sulle principali società industriali 
aventi sede nel Piemonte, 

(1) Statist-tca del bilanci provinciali per l'anno 1890, in corso di stampa. •. 
(2) Statis#ca dei debiti comunali e provinciali per mutui al 31 dicembre degli anni 1888 e 1889 -

Gazzetta ufficiale del Regno del 9 giugno 1891, n. 133. 



Sconti ed anticipazioni. 

Piemonte REGNO 

Cifre assolute 
Quota per abitante Quota per abitante 

ISTITUTI DI CREDITO (Cens.1881) (Cens. 1881) 

Sconti Anticipazioni Sconti \Anticipazioni Sconti I Anticipazionii 

1888 366519846 9477553 119.38 3.09 96.23 2.80 
1889 346360642 7801355 112.81 2.54 99.43 2.64 ~ Banca :'\azionale nel Regno . . 1890 198377 686 9797153 64. 61 3.19 91. 83 2.9& 

Istituti di emissione (1) 1891 133990119 8910969 43.6-! 2. 90 74.04 2.9S 
1888 98753286 9295H 32. 16 0.30 63.65 3.74 

( Altri Istituti . . . . . 1889 89 \.l65 09& 1213745 29.30 0.40 58.69 3.26 
1890 88763027 497902 28.91 O. 16 54.73 3.13 
1891 84626518 392446 27.56 0.13 58.96 4.34 

Società cooperative di credito e Banche popolari (2) 1887 211 277 170 114± 934 68.81 0.37 49.38 0.95 
1888 154634556 1395483 50.37 0.45 48.97 0.85 

Società ordinarie di credito (2) . 1887 721404490 \)300073 234.97 3.03 155.30 1. 41 
1888 0:1:96109520 6850468 161. 59 2.23 151. 09 1. 92 
1887 5600584 1. 82 6.19 0.15 Società ed Istituti eli credito agrario (2) 
1888 6 330 132 2.06 6.59 0.20 

~Iovilllento dei depositi a risparmio nell'anno 1890. 

'l.' o Xumero dei lihretti I Ammontare ,...... ~.-

~c~ 
ISTITUTI ~~~ I in corw I del credito 

~ ~ .,..., dei dei dei depositanti nel quali si effettuarono depositi ~ te. C,.) aperti chiusi al >= w Q 

rimhorsi al - ro ~ 
131 dicembre, versamenti := o rn 

31 dicembre Z 

Casse di risparmio ordinarie (3). \ 1891 22 14520 11311 161172 44374908 43886780 115 337 22() 
I 1890 22 14885 12761 157963 44782579 48371115 114849099 

Società cooperative di credito e Banche popolari (,3) 1890 29 3225 3074 13160 11 089 169 13219771 11 241 68& 
Società ordinarie di credito (3) . . . . . . . . . 1890 7 750 939 3805 4285335 4689719 3972903 
Casse postali di risparmio (4). 1890 646 42037 15777 293325 37505040 33415 176 56901337 

Totale degli Istituti 1890 704 60897 82551 468258 97662123 99695781 1869650240 

Quota per abitante (Cens. 1881) . \ nel Piemonte 31. 81 32.47 60. 90 
. I nel Regno. 33.3.! 32. 32 62. 98 

(1) Bollettino dtlle sitllazioni dei COliti degli Istitllti di emissione - Roma, tipo ~azionale. - (2) Statistica del cl'edito coopeì'((tivo oNlhwrio, agrario e 
fondirl1'io - Roma. tipo Eredi Botta. - (a) Statistica delle CassI: (U 1'ispanl/io ilell'anllo 1890, in cor~o di elaborazione. - (4) llfinistero delle poste e dei 
teleg}'({fì - Relazione statistica intorl!o ai sPI'/'izi postale e telegnlfico per l'esf:l'cizio 1890-91 ed al sel'cizio delle Casse postali di 1'isparmio per 
l'anno lSUO - Roma, tipo Bencini, 1892. ~: 

..:4; 

. i 
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Società industriali principali (1) aventi sede nelle provint'ie del Piemonte 

al 3 t dicemh.'e t 89 t . 

Anno 
DENOMINAZIONE DELL"BJ SOCIETÀ 

di costituzione nominale 

Lire 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA. 

Società ordinarie nazionali. 
La « Frugifera» SocieUt anonima alessandrina (rac-

colt a e preparazione delle materie fertilizzanti) in 
Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . 

La « Frugifera tortonese» in Tortona (raccolta e 
preparazione di concimi artifìeiali). . . 

Socieuì del tramway Novi Lig'ure-Ovada in Novi 
Ligure ................ . 

Soeintit astig'iana per laterizi e costruzioni i n Asti 

Società cooperative riconosciute. 
Societ;ì cooperat.iva per l'illuminazione elet.t.rica in 

CasalI' l\1ollf"l'I'ato . . . . . .. 

Società estere. 

21 marzo 1872 100000 

24 aprile 1879 250001 

8 maggio 1881 1 300000 1 

25 maggio 1873 500000 

3 marzo 1889 Illimitato 

Capitale 

sot-
toscritto versato 

Lire Lire 

100000 100000 

20050 

1217200 1 196900 

461850 

BO 300 40570 

So(:i(:t(~ allollyll1o des tramways à vapeur de la pro
vinep d'Alexandrie in Alessandria. . . . , . , 3 fehhraio 1881 3000000 3 000 000 3 000 000 

PROVINCIA DI CUNEO. 

Società ordinarie nazionali. 

FUl'1l0 italianI) da latel'izi (sistel1la Chi naglia) in Alha 19 marzo 1871 100000 100000 100000 

So<:if,t.;', I1nioll:i18 dPlle 1I1'fiein8 di Savigliano. . . G marzu 1881 2 500000 2 GOO 000 2 500 000 

PROVINCIA DI NOVARA. 

Società ordinarie nazionali. 
SociaLù anonima vercell('se per la fabbricaziOlwe 

ve'ndi!.;) di concimi artilìciali in V nl'celli 2G febbraio 1885 2iH) 000 

Societ;'\ di'i t l'n m ways yel'cellesi. . 12 settem. 1879 1 500000 

SO<.:iet;Ì (( La Funicolare» di Biella 7 maggio 1885 100000 

Lanilìcio sociale biellese in Coggiola. 29 maggio 1884 2 000000 

Soci(,t:ì anonima per .illuminazione elettrica in 
Pallanza. . . . . . . . . . . . 1888 75000 

Società cooperative riconosciute. 
Socif,t,;Ì anonima cooperativa per l'illuminazione I 

(·lpttriea 1'1';\ ('sercenti privati in Novara . . . . 24 novem. 1887 Illimitato 98700 

188000 

100000 

1480000 

75000 

97670 

(1) Inlelllliamo per principali {juelle che hanno per oggetto industrie considerate in questa 
Monogratla. 
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Anllo 
DENOMINAZlONl~ DI~LLF: SOCII~'l'A 

di eostituziO!H' 

PROVINCIA DI TORINO. 

Società ordinarie nazionali. 

Societi"t fra proprif'f:ll'i titolari di (~ajrt, P<'), la {i\l,hri
eazione dei palli da catl'(\ p(l n(:({lIe g,IZOSP (To)'ino) 

Societ.ù anonimi! dei molini Do!':\. dell i Molassi 
(Torino). . . . . 

Nuova Sociei;) anonima dell\1olillo <lf'lle Ca('lw ill 
Torino .......... . 

Socipt~t (l(~i consumatori dcI g:ls-I1H'P (TOI'illo) 

Sociptil italiana ])(~l' il gas ('l'orino) 

CartiNa Italiana (Torino) .... 

Fahhriea torincsn di colla (' cOll(:imi ('l'ot'illo) . 

Sociel;Ì, (lni ]m-'I1tatot'i (li 'l'mino (Y0ndita di "illi It:I-
ziol\ali all'illi2;ro"SO). . . . . 

Societ;\ auonim:1 di (~s]l()rt:tzi()ll(' :lgl'ic()Ja (I Cil·io)) 
in Torino .. 

Societtl anonima tf:rmo-minel'ale (smercio di :W<l1I() 

salutari) in Torino. . . . . . . . . . . . . 

Società della ferrovia Torino-Pin(~rnl()-Torre p(']-
lice, in 'fot'ino . . , . . . 

SoeieEt anonima della f'p1'l'ovia Santhi;\-13iella ('l'o-
rino) . . . . . . . . . . . . .. 

Società. anonima <1('11a [t'l't'ovi,1 (l'! vrNl (Torino) . 

Società. anonima p0t' la rNrovia d;l Ale~sandri;l (' 
Novi ;1 Piaeenza (Torino) . , . . , . 

SOci0th Canav0se per la str;ul:t ii'nata Tm'ino
Ci]'i~)-Lan:w ('l'orino) 

Societit anonima ppr la l(~l'l'ovi<l Mantova·Modena 
(Torino) .... , . . ..... , . 

Socif~t;\ Torin0s(' di tramways e ('pt'l'ovie f>conollli(:l!e 
(Torino). , .......... , ... , , 

Socict:t anonima pPI' la costruzione ed pS0l'cizio (li 
un trannva~· a vapore da Pinl~I'olo;i Pf!I'OS;1 Ar
gentina (Piner()lo) . . . . . . . . , . . . . 

1'ramways a vnpot'e della provincia di 'l'orino, wtto 
la rag'ione sociale « Ingpg'ncl'e G. Bert<~ro e C. ), 
(Torino), . . . . . ... 

Societ:\ p!?r la strafla ferrata centrale c lr~ tram vin 
del Canavesr (Torino) .. 

Ferrovia di Sllpprg;l, sistt'm;1 AC!lHlio (Torino). 

Società italiana per le ferrovie economiche e trarn
vie a vapore della provincia di Pisa (Torino). . 

22 1l0VPI1l. 1~71 

:, Celllll'aio IH8~ 

2!J dic(,lll}Jl'(~ 1SH7 

IB m:tl'zo lHfi2 

8 noVNn, lH(;B 

l I i2,'f'llIl;lio lH74 

::!4 nO\,('lIL IHHI 

~w hll,dio I Biìf) 

12 !'ebhl'aio 18R:, 

19 m:Jgl-!'io 18f-17 

t, ago:,;to 18t,~ 

2:) :tvosto lSt)t) 

~o ()U()lH'f~ 18(,r, 

2fi i!'ill~'II() 18:,8 

1 ntto/irl' 18(;:, 

12 JIl;.ll'Z() lS71 

14 ;q.!.'os(o 1880 

22 :1'<'llllaj(J 188:! 

1'1 marzo 1882 

:, f(-'hhraio 188~ 

24 fr~])ht';Jio 1H~:n 

3 aprile 1884 

nominale 

Lire 

lROO"", 

7nO 000 

lHO 000 

1 800 noo 

:1 t,(fO 000 

1.400 (/(1() 

lOO(}()f)() 

no 000 

10ooonoi 

\)00 ()OO 

4 t)OO (100 

t) 000 000 

4000000 

Capitale 

sot
toscritto 

Lire 

180000 

700 ono 

180000 

'11)OOOO(} 

4WO non 

\)B:d 000 

l 000000 

:)00000 

4 t,(}O 000 

4000000 

17 SI'O 00°

1 

I 78:,0000 

~ :100 onOj 

H 000 OIWI H 000 ono 

l 80{) O()O 

'17f,OOO :\7:,000 
I 
I 

l (,00000 

:\ 000 (JO{)I :\ OO:~ <)00
1 

f-IOO OOOl »000001 
I 

1 50U OliO: 
I 

1500000! 

23 

versato 

Lire 

1"'0000 

700 noo 

IHO 000 

7 1iH :,00 

il :,(10000 

1400000 

\)7\)410 

40 UOO 

1000000 

r,oo 000 

4 :,00 000 

4 :,00 000 

40000()O 

17 f-I:,o non 

l ::!\IU OO(J 

H 1100 {)(}(J 

l :!oo 000 

:n"OOO 

1 (,00000 

2400000 
,,-,,,~ 

»/10000 

1 DOO 000 
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Anno 
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ 

di costituzione nominale 

Lire 

Società anonima tram via Torino-Leynì-Volpiano 
('rorino). 11 dicembre 1884 500000 

Società di'Ile tram vie occidentali della città e pro-
vincia di 'l'orino 24 giugno 1886 600000 

Societiì per la ferrovia da Fossano a Mondovì, in 
Torino 17 novem. 1887 100000 

Capitale 

sot
toscritto 

Lire 

500000 

600000 

100000 

versato 

Lire 

500000 

600000 

100000 

Società italiana di lavori puhblici (Torino) . 30 novem. 1871 3 750 000 3750000 3 750 000 

Snciettt anonima torinese per laterizi e costruzioni 
(Torino). 16 luglio 1885 325000 325000 

Società telefonica piemontese (Torino) . 23 agosto 1881 800000 800000 800000 

500000 Società italiana di elettricità, sistema Cruto (Torino) 21 maggio 1885 500000 

Soeief;Ì, ita] iana ausiliare di strade ferrate, tram vie 
n lavori pubblici (Torino) 22 gennaio 1882 1000000 1000000 

Soeipt,l italiana delle bilancie automatiche, in To
rino. 

Società di Monteponi. Regia miniera presso Iglesias 
('L'orino). . . . . . • . . . . . . . . . . . 

Società generale delle torhiere italiane (Torino) . 

Societ.à cal'hnnifpra aURtro-italiann di Monte 1'1'0-

mina (Torino) 

Sncipt,t anonima proprietaria della miniera di Bacu
Allis i n Sardegna (Torino) . 

« L'Unione tipogl"afiea editrice torinese» in Torino 

« A. Bertoldo e C. » stagionatura, assaggio e purga 
delle sete (Torino) . . . . . 

Manifatture di Cuorgnè (Torino) 

Manifatture di lane in Borgo Sesia (Torino) 

Mani fattura di l{ivarolo Canavese ('l'orino) . 

Cotoni ficio Valdocco (Torino). 

Società cooperative riconosciute. 

Società cooperativa di tessitura chierese (Chieri). 

Tipognfia cooperativa operai torinesi (Torino) 

Società industriali estere. 

1 settem. 1887 144000 144000 144000 

3 dicembre 1850 

l) febbraio 1870 

4 800 000 4 800 000 4 800 000 

500000 500000 500000 

2 marzo 1873 2 400 000 2 400 000 2 088 000 

2-1 luglio 1873 

21 dicem)Jre 1854 

3 giugno 1872 

150000 

600000 

20000 

150000 

600000 

20000 

150000 

600000 

20000 

6 novem. 1872 l) 000 000 5 000 000 5 000 000 

lG aprile 1873 2500000 2500000 2500000 

12 settem. 1877 3 000 000 3 000 000 3 000 000 

7 maggio 1885 1 500 000 1 500 000 1 500 000 

20 giugno 1884 Illimitato 

2 settem. 1886 Id. 

4897 

14612 

Società per la dinamite N obel (A vigliana-Isleten) 16 aprile 1882 2 600 000 2 600 000 2 600 000 

Soei(:((; gr:nJrale des chemins de fer économiques 
(Tul'ino-Bnn:plles) . . . . 12 giugno 1881 6000000 6000000 6000000 

Soci"I;\ anollillla llel tramway (Torino-Bruxelles) 30 giugno 

Compagnie générale des tramways à vapeur pié
mOllUJ is (TOl·illo-BruXf>lles). 5 luglio 

;\1:mifattul'<l del cotone 
Annec:)). 

d'Allnecy e Pont (Torino- 18 settem. 
)

6 marzo 

29 marzo 

188314500000 

1883 R 900 000 

1829 ) 

1838 \ 2 500 000 

1866} I 

4 500 000 4 500 000 

3 900 000 3 900 000 

2 500 000 2 500 000 

·t-
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Viabilità. - lll?iemonte è attraversato da km. 1659 di strade ferrate, distribuite 
nelle diverse provincie, come al prospetto seguente: 

SOCIET À E DIT'l'E 

esercenti 

Società italiana pe1' le 
st'r'ade ferrate del 
Mediterraneo. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Società del tramwcty 
Novi Ligttre-Ovcula. 

Società italiana per le 
st1'ade ferrate del 
M editer1'aneo. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

C(t'/)aUo Prancesco . . 

Linee ferroviarie Stazioni principali nella provincia 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA. 

Torino-Genova per A
lessandria. 

Valenza-Vercelli per 
Casale. 

Mortara - Alessandria
Arona per Novara. 

Novi-'l'ortona. . . . 

Alessandria - Piacenza 

Alessandria-Acqui. . 

Alessandria-Cavaller
maggiore per Alha. 

Castagnole - Asti - Ca-
sale-Mortara. 

San Giuseppe-Acqui. 
Chi vas so-Casale. . . 
Basaluzzo-Frugarolo. 

Villanova, Villafranca, San Damiano, Asti, 
Felizzano, Solero, Alessandria, Novi e 
Serra valle. 

Valenza, Borgo San Martino, Casale e Bal
zola. 

Alessandria e Valenza . . . . . , . . . 

Novi, Rivalta Scrivia, Pozzolo Formigaro (' 
Tortona. 

Alessandria, Spinetta, San Giuliano (~ Tor
tona. 

Alessandria, Gamalero, Sezzè, Cassil1<' . 
Strevi ed Acqui, 

Cantalupo, Ovig'lio, Incisa Belho, Nizza 
Monferrato, Canelli. Costigliolp tl'Ai:lti (~ 
Castagnole. 

Castagnole, C()stigliolt~, Molta, Asti, Pol'ta-
comaro, Tonco, Moncal vo e Cai:lale. 

Spigno, Bistagno e Acqui, . , , . . 
Balzola e Morano sul l'o , . , , . . 
Basaluzzo, B'rpsonal'a e Bosco Mar'(;ngo 

Totale. 

PROVINCIA DI CUNEO. 

Cuneo-Saluzzo. . . 

'l'orino-Cuneo. . 

Bra-Carmagnola. 
Alessandria-Ca valler-

maggiore. 
Savigliano-Saluzzo. . 
Savona-Bra ..... 
Bastia-MondovÌ-Cunpo 
Moretta-Saluzzo. . . 
Mo~etta -Ca vallermag-

O'lOre 
Brieh(~r~sio-Barge . . 
C u n e o - Ventimiglia 

(tronco Cuneo-Li
mone). 

Ceva - Ormea (tronco 
Ceva - Garessio
Trappa). 

Fossano-Mondovì . . 

San Benigno al Grana, Busca, Villfifalletto, 
Costigliole Saluzzo, Vpl'zuolo p Saluzzo. 

Racconigi, Cavallermaggiore, Savigliano, 
Fossano, Centalle> e Cunpo. 

Bra, Sallrl'f~ e Sommariva ùel Boseo . . . 
Santo Stef~tno Belbo, Nei ve, Alba, Mussotto, 

Bra e Cavallprmaggiol'e. 
Savigliano, Lagnasco e Saluzzo . . . . . 
Ceva, Bastia, Carrù, Kal'zole, Clwrasco e Br'a 
Bastia, MondovÌ (l Cuneo . . . . . . . . 
Torre San Giorgio. . . . . . . . . . . 
Morptta, Villanova Solaro e Cavallerleone. 

Bagnolo Piemonte e Barge . . . . . . . 
Cuneo, B()l'g'l) San Dalmazzo, Roccavione, 

RolJilallte, Vernante e Limone. 

Ce"a, Nucetto, Bagnasco, Priola e Trappa . 

Fossano, Sant'Albano Stura, Trinità, Ma
gliano Alpi e MondovÌ. 

101 

17 

B4 

34 

42 

71) 

39 2 

Hi 
47 

14 
nr) 
% 
14 
17 

27 

25 

Totale • .• ,87 



26 

SOCIETÀ E DITTE 

esercenti 

Società 'italiana pe1' le 
strade (en'afe delMe
dit.erraneo, 

Id. 
Id, 
Id, 
Id, 
Id, 

Id, 

Id, 

Id,. , .. , , 
Sor,Ìelàper le (crrol;ic 

del Ticino, 
Zanot/i Enwnuele c G. 
;';0 c, anon, }le1" la (erl', 

N01 1ara-;';ercg1w. 
SOl:i('(1.1 generale delle 

(er'I'()1)ù: ('COIIU'II/ iehe. 
Id, 
Id . ..... . 

Soaiet('j, italiana per le 
st1"utle l'l'n'a I (' dI'l Mé
difen"aneo. 

Id. 
Id ... 

Id. 
Id, 

Id. 
Ill. 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 

là . ..... . 
Societù per lo, sf1"urllf 

(eTra.ta aentrale c le 
tram vie del 0(11/ avese 

Soridò, per lo, sI, (en", 
Torino-Gil'iì' Lan:'lI, 

HaI/ca Tibe1'il/a . . , 
./1'e1Toria di :;:'/(1)("I'.'1U 

sistema Ag1Jdio. 

Linee ferroviarie Stazioni principali nella provincia 

PROVINCIA DI NOVARA. 

Torino-Milano. 

Chivasso-Casale. 
Vercelli -Valenza. 
Vercelli-Stradella 
Oleggio-Pino . 
Alessandria-Arona. 

Novara-Varallo . . 

Novara-Domoùossola. 

Arona-Spsto Calende>, 
Santhih-Biella. . . 

Gozzano-Alzo ( cave) 
Novara-Seregno. 

Biella-Balma . . 

Biella-Valli) Mosso, 
Biella-Mongranùo ' 

Saluggia, Livorno Vercellese, Santhià, San 
Germano Vercellese, Vercelli, Borgo Ve1'
celli, Novara e Trecate. 

Crescentino, Fontanetto 1'0 e Trino. 
Vercelli, Asigliano e Pertengo. . . 
Vercelli. . . . . . . . . . ... 
Oleggio, PomlJia e Castelletto 'ricino 
VeHpolat,e, Novara, Oleggio, Varallo Pom-

bia, Borgo Ticino ed Arona. 
Fara, Sizzano, Ghemme, Romagnano, Gri

gnasco, Borgo~esia p Varallo 
Novara, Momo, Borgomanero, Gozzano, 

Orta, Miasino, Omegna, Gravellona Toce 
p, Domodo:'>Hola. 

Arona ........ . 
Santhih, Salussola e Biella 

Gozzano e San Maurizio. 
Novara e Galliate . . . 

Biella, Andorno e Balma 

Biella, Cossato e Valle Mosso 
Biella p Mongrando . ,. . . 

Totale 

PROVINCIA DI TORINO. 

Torino-Modanp , , , 

Bussoleno-Susa. . , 
Torino-Torre Pp,llice. 

Bricherasio-Barge 
Airasca-Moretta. 

Torino Cuneo. . 
Carmagnola-Bra. 
'l'orino-Genova . 
Trofal'('110 Chicri. 
Torino-Milano. 
Chivasso-Aosta . 

Chiyasso-Casale. . . 
Settimo Castellamonte 

Torino-Lanzo. 

Torino ,Rivoli . 
Sassi -Su pCl'g'a , 

Torino, Collegno, Alpignano, Avigliana, 
Condove, Bussolpno, Mpana, Oulx, Beau
lal'd, Bardonecchia e Modane. 

Bussoleno e Susa . . . . . . , . 
Torino, None. Airasca, Piscina, Pinerolo, 

Bricherasio, Bibiana, Luserna San Gio
vanni f' Torr(~ Pellice. 

Bl'ieherasio, Campiglione e Fenile . . . . 
Ail'asea, Scalenghe, Vig'one e Villafranca 

Piemonte. 
Trofarello, Villa Stellone e Carmagnola. 
Carmagnola. . . . . . . . . . . . . 
Torino, l\1onealieri, Trof~trello e Cambiano. 
'l'rorar(~llo, Madonna della Scala e Chif'ri 
Torino, Settimo, Bl'andizzo e Chivasso . 
Chi,,<tsso, Montanaro, Caluso, Straml)ino. 

I vrea, Settimo, Donnaz. Verrès, Cld,tillon, 
Quart ed Aostil. 
Chivasso e Verolengo . . . . . . . . . 
Settimio, Volpiano, San Benigno, Ri val'olo 

e Castellamonte, 

Torino, Venaria Reale, Caselle'. San Morizio, 
Ciri(\ Nole e Lanzo. 

Torino e Rivoli 
Sassi e Superga . . . 

Totale 

Totale gene1"ale 

'77 

24 
16 

7 
14 
55 

51 

86 

8 
30 

8 
11 

14 

21 
9 

4)1 

91 

7 
47 

!J 
17 

19 
4 

27 
\) 

37 
!);J 

12 
29 

31 

12 
3 

449 

1 659 
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Nel 1889 fu intrapresa la costruzione della linea Genova-Ovada-Acqui-Asti, 
lunga 82 km., che attraversa in gran parte la provincia di Alessandria. 

Inoltre il Piemonte ha una vasta rete di tramvie a vapore per km. 835, c cioè: 

SOCIETÀ E DITTE 

esercenti 
Linee di tram vie a vapore 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA. 

Société anonyme des tTanlways Alessandria-Casale. . . . . . . 
ù, vape1lr de la, pl'o'pinre de 
Alexandrie. 

Remotti Vincenzo 
~ Bivio Camagna-Orti Vip;nale-Altavilla .. 

DiTarnazioni ? Biv~o San Michf'lp (Alessan(ll'ia)-Alta
vIlla-Montemagno . . . . . . . . . 

Société anonime des tramtcays Alessandria-Marengo-Sale. 
ù, vapevr de la province de 
Ale.'Candrie. 

Id. Diramazione Mareng'o-Spinetta 

Societù, anonim n « Il Cr'edito To- Asti-Cortanze. . . . . . . . 
rinese ». 

Id. Dil'wnazione Bivio Torretta (Asti)-San Dall1iano-Canal(· 

Società del tram'loay Novi Li
gure-Ovada. 

Grattane Frnncesco (Eredi) . 

Societù, per le ferrovie del Ticino. 

Societù, anonima « Il Credito To
'j'inese ». 

Vigna Franresco 
Cum pagnia yelleralc delle t'j'am 1Jie 

a vapo'l"e picm ontes·i. 

Id. 

Id. 
Id. 

So(,ietù, A10nregalese per opel'c 
pubbliche. 

Novi-Ovada. . . . . . . . . . . . . 

Sale-Tol'èona-Monleale 

Casale-Vercelli . . . 

PROVINCIA DI CUNEO. 

Totale 

nt,'cLynazione (linea Asti-Cortanw) Canal(>-San namiano
Bivio Torretta (Asti) ... 

~uneo-Borg() San Dalmazzo. 
Cuneo-Dronero 

[ Cuneo-Saluzzo. . . 
Dirnmazioni ~ Costigliole-Venasca. 

r Saluzzo-Revello 
Saluzzo-Pin('rolo. . . . . 
Saluzzo-Carignano-1'OI·i 110. 
Momlovì-San Michele. . . 

Totnle 

PROVINCIA DI NOVARA. 

Società ]Jet' le ferrovie del Ticino. 
Id. 
Iri. 
Id. 

Società dei tramU'ays ve't'cellesi 

Novara-Vigevano . 
Novara-Biandrate . 
V ercelli-Biandrate-Far;). 
Vercelli-Casale . . . . 

Vercelli-Aranco (Borgosesia) 

B2 

trJ 

26 

24 

18 

17 

22 

8 

4 

8 

18 

BO 
7 

8 

12 7 

23 

12 

32 

22 

48 
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socm1'À E DITTE 

esercenti 

Sorictù dei Iramwa,ys 1)(~'f'rcllesi . 

Sorietù generale delle {I:l'rode eco
nomielw. 

Id. 

"'onielll a?lOnima, dei /ram?rays 
di Tiwino. 

Id. 

Irl. 

Id. 
Compa'fjnia, gelle'J'ale rIdle /J'w)/,/;te 

((, 'l'II})O),C piemontesi. 

Id. 

Id. 
Sude/Il anonima. ,z(~i I/'a.j)//I'u.ys ((. 

'V(~}JU)'e nclla. provincia di Tu
rino. 

Id. 

Id. 

Soeiclù pCI' la. sl'i'arll.~ fi~JTatu. CC)/

tnde (' le Iya:mvie di'l C((.?1(('/'(~se. 

Id, 
Soriel.ù delle tramvie orcirlcntali 

della ritlù e }w(1)ù/eiu di TOJ'ino. 

Id. 

Banca Tibc1'ina 

:::;oe~età PC;)' ,:a strurla. {crTala To
'f"tnO-C11'le-La1/.zo. 

SOr:-lelù anonhna }ler la C0811'1(

zionc l'il cscl"cizio di 1111. t')'am-
11'ay a vrtpore da PiuiTolo a. 
Pe)'osa Argentina.. 

SOI~i('l(ì genernle delle (e1To1~ù: 
eC01/oJ)/ iclte. 

Linee di tramvie a vapore 

J)' ,. \ Vercelli-Biella. 
i?'wna,z,wnl I Vel'cplli-Tl'ino, 

Biella-Cossato. . . . . . . . 

Santhitt-l vrea . 

Totale 

PROVINCIA DI TORINO. 

Torino-Moncalit'l·i-Poirino. 

Torino-Gassino-Brusaseo . . 

])i;'wn a::sio?? c Stazione di Ch i "asso-Chi "asso. 
TOl'ino-Spttimo . . . . . 
ToriJlo-Cal'ignano-Saluzzo. . . . . . . . 

J) ' .. i Biyio l\Ioncali('I'i-l\.fOJwaliel'i u·nma.::SWlIl 
Carignano-Carmagnola . . 

Pinerolo-Saluzzo. . . . 
TOl'ino-Stupiuigi-Vino \-0 

Torino-Orbassano-Giaveno . . . , . . . . . . . . . 

'. .. \ Orbassano-Piossasco-Cumiau<l. . . . . 
[)ll'WY! a.z,wm t Stazin.ne. tra;nwa~-~ (~'orino )-Stazione fer

rOViarIa I . S. (l ol'mo) . . . , . . . 
n,i val'ol()-CuorgnÈ~ . . . . . . , . . . 

Torino-LeynÌ-Volpiano 
TOl'illO-Piall('Zza. . . 

~ 
Lucento-Venaria Reale Di-J'ama,::s-ioni 
Cl'ayetta-DI'Hent 

TorillO-T(~sol'iera-Riv()li. 

Torino-Venaria Real(~ 

Pinerolo-Perosa Aq.!'l'ntina 

Ivn>a-Sallthià . . . . . , . . . . . . 

Totale 

Tot(tle gene1"ale 

35 

18 

11 

15 

2I6 

26 

38 

11 

28 

7 

1U 
15 

30' 

16 

10 

18 

11 

5 

5 

12 
7 

18 

30 

835 
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Finalmente possiamo accennare ad alcune ferrovie funicolari, che si trovano in 
Piemonte. La funicolare eli Superga (sistema Agudio) parte dalla stazione-di Sassi, 
come è indicato nel prospetlo delle strade ferrate, ed è allacciata, mediante apposito 
binario, colla tramvia a vapore Torino-Gassino-Brusasco; è lunga metri 3170 con 
tratti orizzontali nelle due estremità (stazioni eli Sassi e di Superga) e con pen
denze variabili dal 70 al 135 per mille nella' parte centrale; le curve hanno raggi 
non minori di 300 ID. Il dislivello tril i punti estremi è di 41 U metri. La linea è ad 
un solo binario, con rotaie Vignole, e si percorre in 20 minuli,. tanto in salita, lluanto 

in discesa. 
Un'altra ferrovia funicolare a doppio binario, lunga 175 metri e con pendenza 

del 340 per mille, ossia 20° circa, congiunge fra loro le due parli della citttl di Biella 
(Piano e Piazzo) in provincia di Novara, superando un dislivello di cirra 60 metri. 

Le due parti, nelle quali è divisa la città di Mondovì (Breo e Piazza) in pro
vincia di Cuneo, sono riunite mediante una ferrovia funicolare con dentiera sislema 
Abt, lunga 550 metri, a un solo billario, con rotaie Vignole e scambio a melà di
stanza fra le due stazioni. La pendenza varia gradualmente da un massimo di 
350 per mille vicino alla stazione superiore ad un minimo di 230 per mille sulla 
tratta di mezzo, per tornare poi a crescere sulla tratta inferiore, dove è del 300 per 

mille . 
Quanto alle strade rotabili ordinarie il loro stato è il seguente: 

In Da 
CO::i!.ruite cost.ruirsi PROVINCIE STRADE costruzione 

(1) 

Chilometri Chilometri Chilometri 

Nazionali. 64 
ALESSANDRIA. Provinciali. U7::l H, 0S 

Com unali obbligatorie . 1640 [)\) S4~ 

Totale 2 676 77 }-;So 

~ 
Nazionali. ~80 

CUNEO. Provinciali . 951 
Comunali obbligatorie. 110:d 101 S54 

Totale 2 333 1)1 ti54 

N azionali. 119 
NOVARA. Provinciali . S85 5 7S 

Comunali obbligatorie . 96S l:l0 10US 

Totale 1972 2S I 176 

Nazionali. iHO lG 
TORINO Provinciali . s~a -doU 57 

Comunali obbligatorie. 1 S75 3H 7H~ 

Totale 3 00H 393 il S S 

Nazionali 773 16 
Piemonte. Provineicdi. 3631 72 173 

COJnunali obbligato'l"ù:. 5585 554 3576 

Totale generale 9989 626 3765 

(1) Per completare la rete stradale stahilita per legge. 
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In complesso dunque la viabilità del Piemonte, escluse le strade in costruzione o 
da costruirsi, e non tenendo conto delle comunali non obbligatorie e delle vicinali, 
ha lo sviluppo seguente: 

Strade ferrate ........................ Km. 1,659 
Tramvie a vapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 8:35 
Strade rotabili ordiuarie nazionali, provinciali e comunali 

obbligatorio . . . . . . . . . . . . . . . » 9,989 

Totale . Km. 12,483 

Stabilimenti idroterapici ed acque minerali. - Nel Piemonte si trovano impor
tanti stabilimenti idroterapici e rinomate acque minerali. 

I più importanti stabilimenti idroterapici si trovano nella provincia di Novara, per 
la maggior parte nel circondario di Biella, favorito da abbondanti e fresche acque 
sorgi ve, e pei rimanente nei circondari di Pallanza e di Varallo. Le altre provincie 
del Piemonte che hanno stabilimenti idroterapici sono Alessandria e Torino. Tutti 
questi stabilimenti sono aperti dallo giugno a tutto settembre. 

Nel Biellese vi sono stabilimenti ad Oropa, CossiIa, Andorno, Biella-Piazzo, Gra
glia (frazione Santuario) e Sagliano Micca; nel circondario di Pallanza a Cannobio, 
e in quello di Varallo nel comune capoluogo. 

Lo stabilimento di Oropa, fondato nel 1850, posto nella frazione omonima del 
comune di Biella, a 1180 metri sul mare, può contenere oltre 200 persone, è fornito 
di tutte le comodità possibili cogli apparecchi più moderni per le varie cure, e vi 
si può fare anche la cura del latte; l'acqua per i bagni ha una temperatura di 
7° centigradi .. Lo stabilimento di Cossila, posto a 546 metri sul mare e fondato nel 
1858, utilizza l'acqua del torrente Oropa, nonchè due sorgenti perenni, una delle 
quali dà un'acqua che, oltre all'essere freschissima, è anche medicinale per le sue pro
prietà diuretiche. Ad Andorno (545 metri sul mare) vi sono 2 stabilimenti, uno dei 
quali data dal 1860, l'altro dal 1886; ad entrambi l'acqua è fornita da buone e 
fredde sorgenti, e nell'uno come nell'altro si somministrano bagni a quei gradi di 
temperatura che sono richiesti dalle varie condizioni individuali e morbose, ricor
rendo ove d'uopo ai più moderni apparecchi di cura suggeriti dalla scienza. Lo sta
bilimento di Biella-Piazzo, posto a 172 metri sul mare, è stato fondato nel 1863, e 
si vale dell'acqua di Oropa, recentemente condotta a Biella come acqua potabile; 
anche in questo stabilimento, comunicante colla città bassa (Biella-Piano) per mezzo 
della funicolare, della quale si è parlato, si fanno altre cure, oltre l'idroterapia, come 
quelle dell'elettricità, dell'aeroterapia, del massaggio, ece. N elIo stabilimento di Graglia 
(5~6 metri sul mare), attivato nel 1882, possono trovar posto 150 persone j oltre 
la cura dei bagni, può esservi fatta quella elettrica e quella del latte. Gli stabilimenti 
di Sagliano Micca e di Varallo sono di impianto recentissimo ed appena terminati; 
anche in essi è stato tenuto conto di tutti i moderni perfezionamenti. Lo stabilimento 
presso Cannobio, denominato" La Salute" , è capace di 150 persone j l'acqua che vi 
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si adopera per le operazioni idroterapiche, proviene da due sorgenti, ed è legger
mente ferruginosa. 

Nella provincia di Alessandria, sul versante set.tenlrionale dell'Appennino ligure, 
a 400 metri sul mare, trovasi nel comune di Voltaggiu uno stabiliIllento idroterapico 
fondato fin dal 1856, capace di circa 100 bagnanti; è fornilo di due piscine ad acque 
correnti e di tutti gli apparecchi necessari per una cura completa; la temperatura 
dell'acqua è di H)o centigradi. 

Nella provincia di Torino fra Chàtillon e Saint-Vincent (circondario di Aosta), 
, trovasi uno stabilimento idroterapico, il quale, sorto con modeste proporzioni nel 

1861, andò sempre ampliandosi ed abbellendosi, ed offre ora comodità per bagni 
freddi in acqua corrente, doccie, bagni caldi e a vapore, esercizi gillnastici, ecc. Un 
altro stabilimento idroterapico, con doccie scozzesi, bagni a vapore, ecc. si trova in 
Torino. 

Quanto alle acque minerali, enuncieremo le varie sorgenti, attenendoci alla clas
siticazione del Garelli (1), dedotta dal predominio di aleuni dci principii minel'alizza
tori contenuti nelle medesime, la loro azione speciale essendo a questi principalmenle 
doyuta: 

(1) GARELLI GIOVANNI. Delle acque minerali (Z'Itetlia e delle loro applicazioni te1'((,peutiche. - To
rino, 1864. 
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NATURA 
delle acque minerali 

Provincie 

\ 
Alesf'andria 

\ 

Hodiclw . . . . . j Cuneo. 

r Novara 
Torino Solfol'ate . . ./ I 

. 
) Alessandria 

ealeari. . . .. ( 

I 
Cuneo. . . 

\ 

sodi che . . . .. Alessandria 

~ 
Alessandria 

sodiche bi carbonate . 
Torlllo . . 

Clorurate. . '1' I 

Bicarbonato . 

sodi che solforate 

( sodiche 

. ~ calcari. 

t \ miste . . . . . 

( sodiche 

Sollale .... ) 

\ 

calcari. . . 

magnesiache 

miste ... 

Ferruginose . 

\ bica,·bollatc. 

( sollale. 

\ miste. 

I 

I 
\ 

. ( 
i 

\ . ì 

\ 
? 

Alessandria 

Cuneo. 

Torino 

Alessandria 

Cuneo. 

Torino 

Cuneo. 

Torino 

Cuneo. 

Novara 

Torino 

Torino 

Cuneo. 

Novara 

Torino 

Alessandria 

Torino 

Comuni nei quali si trovano 
le principali sorgenti di acque minerali 

Agliano ~ Mirabello Monferrato - Montafia -
Murisengo - Sale - Vignale -. Villadeati. 

Garessio - Valdieri. 
Zubiena. 
Lanriano (Santa Fede) - Rivalba (Lam

piano). 
Acqui - Calliano - Castelnnovo d'Asti -

Mirabello Monferrato - Montafia - Vol
taggio. 

Mombasiglio - Vicoforte. 

Acqui - Strevi. 

Vignale - San Salvatore Monferrato. 

Castagneto ( San Genesio). 

Alfìano Natta - Carrosio - Cassinasco - Ca
stellettod'Ol'ha- Lu - Marmorito - Mon
tiglio - Ponti - Sessame - Valenza - Vi
sone. 

Vinadio. 

Castiglione Torinese - Cavagnolo. 

Grognardo. 

Valdieri (Santa Lucia) - Vicoforte . 

Pré-Saint-Didier. 

Revello. 

Courmayeur. 

Valdieri. 

Craveggia. 

Saint-Vincent. 

Courmayeur. 

Chiusa di Pesio - Revello - Vicoforte. 

Bognanco Dentro - Crodo. 

Bibiana - Bricherasio - Brosso - Ceresole 
Reale - Chieri - Courmayeur - La Thuile 
- Pinerolo. 

Sardigliano. 

Borgofranco d'Ivrea. 

Intorno alle sorgenti più importanti aggiungiamo qualche cenno speciale. 
Quasi nel centro della città di Acqui da una rupe calcare scaturisce una fonte di 

acqua caldissima detta la bollente; la sua temperatura alla sorgente è quasi sempre 
di 75° centigradi; gli abitanti ne approfittano per i loro usi domestici. A circa un 
chilometro dana città si hanno poi le sorgenti dette Bagni cl' Acqui o Terme d'Oltre 

Bormida, conosciute fin dai tempi più remoti; esse sono tre: una fredda, una tiepida 
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e una calda. La sorgente fredda detta del Raval/(/8('O dù un'acqua, come la bollente, 
solforata calcare, la cui temperatura si calcola dai 18° ai 20° centigradi; le altre 
due sorgenti dànno acque clorurate sadiche: quella calda viene raccolta in va
sche ed ha una temperatura dai 4.')0 ai 30° centigradi; la tiepida, (letta del }i'onta

nino, ha una temperatura di 40° centigradi. Dal fondo delle vasche, ave è l'accolta 
l'acqua calda, si estrae il fango o lirno tanto efficace per certe cure. Vi sono in Acqui 
quattro stabilimenti: lo stabilimento civile, il rnilitare, e quello dei poveri oltre Bor
mida, e lo stabilimento nuovo in città; gli accorrenti alle terme d'Aeqlli sommano 
in media a GOOO annualmente. La più importante delle operazioni che si praticano 
in Acqui è quella dei fanghi; sono pure in grande uso i bagni colle acque termali; 
l'acqua fredda del Ravanasco si usa come bevanda. 

Presso Valdieri, in provincia di Cuneo, vi ha fin dal 18;")2 uno stabilimento, nel 
quale si possono fare varie cure, fra cui i fanghi e le inalazioni minerali; una spe
cialità di questa stazione termale sono le mutfp, che si applicano ('ome i fanghi; 
altra specialità sono le stufe. Anche presso Vinadio travasi uno stabilimenlo, nel 
quale si fanno i fanghi, le muffe e le stufe; l'acqua si usa pure come b(~vanc1a. Vi 
sono ancora stabilimenti a Chiusa di Pesio e Vicoforte. 

Nella provincia di Novara, presso Craveggia, annesso alla sorgente di acqua sol
fato-sodica, vi ha un piccolo stabilimento, capace di 24 persone. E cosÌ, per le acque 
ferruginose bi carbonate di Crodo, vi ha pure un piccolo stabilimento. 

Vi sono ottime acque minerali anche nella provincia di Torino, e le più impor
tanti sono quelle di Ceresole Reale, Courmayeur e Pré-Saint-Didier. 

Ceresole Reale è un comune del circondario d'Ivrea, posto nella valle dell'Orco 
o di Pont; vi hanno due sorgenti che scaturiscono sulla destra del torrente Orco e 
le cui acque (che portano sul luogo il nome di arqua forte o acqua rossa o acqua 
brusca) hanno ~)o C. di temperatura; lo stabilimento trovasi a 1600 metri sul mare 
ed è illuminaLo a luce elettrica; nel 18Sç) fu aperto in questo comune un grandioso 
albergo, fornito di tutti i comodi moderni ed illuminato a luce elettrica. Courmayeur 
è il comune pill a nord-ovest nel circondario di Aosta e giace in una. piccola valle 
confluente della Dora a piè delle Alpi Graie; vi sono !~ sorgenti di acque ferru
ginose: Vl;ctoire, frlar.r;uerite, La 8a:r:e e Jeanne Baptiste; la Marguerite e la Victoire 
si adoperano come bevanda, la Saxe e la J eanne Baptiste anche per bagno; queste 
due ultime hanno perciò ciascuna uno stabilimento; venne scoperta ed è in esercizio 
dal 1890 una quinta sorgente, pure di acqua ferruginosa. Pré-Saint-Didier trovasi 
pure nel circondario di Aosta; v'ha Ulla sorgente di acqua che si usa in parte come 
bevanda, ma soprattutto per bagni e doccie; ha perciò uno stahilimento apposito, 

dove si fa anche il massaggio. 
Borgofranco ò un bel paese posto a () chilometri da Ivrea, nel centro d'una delle 

più grandiose e ridenti valli del Piemonte, oggi stazione ferroviaria; v'ha la sorgente 
San Maurizio d'acqua minerale arsenicale, posta ai piedi del monte Barone, a livello 
della pianura, a metri 282 sul mare ed a 1500 dalla stazione ferroviaria sulla linea 
Ivrea-Aosta; le acque della sorgente fluiscono da un filone di arsenico nativo, di 

3 - Piemonte, 
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mispikel e eli bismuto; Parsenico in quest'acqua si presenta in dose veramente me
dicinale, solLo forma di arsenito di sodio, alla dose di sette milligrammi e mezzo 
per ogni litro. 

Forze motrici idrauliche. - Secondo le notizie contenute in questa Monografia, 
la potenza usufruita dai motori idraulici impiegati nelle industrie considerate è rap
presentata da 4i,OOG cavalli dinamici, ripartiti così: 
--_ .. _--.----~---------------------------------_._------------

Provincie di 
--------------~----~----. Pielllonte 
Alessandria C1lneo Novar'a Torino 
-----.-.- ------- --------1------1-----·------

Cav. din. Cav. din. Cav. din. Cav.. din. Cav. din. 

Industrie 'Inine')'(J/)'ie, mec(:nniche 
e <:llimiche: 

Miniere 12 17G 14 202 

Omeilw mineralurgiche: Macinazione 
(leI solCo. BO 30 

, Alti forni 8 20 28 

Officine ùeI ferro e del-
OfJìeinc l'acciaio. 20 32 971 1023 

metallur-

f 

giehp Officine ùd rame e delle 
sue leghe 400 400 

Officine dell'oro lo 23R 253 

Omeinc llleccilniclH~ e fonderie 9 480 502 1 191 22:32 

Omeinp per l'illuminazione: Luce elet-
tr'ica 12 13'8 426 380 Hf,G 

C;lve 10 71 20G 337 

Fornaci 200 101 G lGU 476 

Fal>lJl'iehe di prodotti chimici. 229 90 238 f,G2 

Totedc 266 99° 16u4 :; 639 6499 

Indusfr'ie alimental'i: 

Maeinaziorie dei cereali 2571 3072 178G 4821 12250 

Brillatura del riso 110 1 H,7 1267 

Fabbriche di paste da minestra. 78 3:) 1D\) 312 

Conserve alimentari. 8 8 

Fabhl'jeh(~ di zueeht'ro e lli glucosio - 5G 56 

Fahllriche di vel'mouth, liquori e cioc-
eolata. 8 H3 71 

Fahhriche di cicoria. 5 5 

Caseifici. 18 18 

Frantoi da olio. 60 115 43 30 248 

Totale 274 I 3 329 3 026 5 I39 I4 235 



Industrie tessili: 

Industria 
della lana 

Trattura. 
Torcitura 
Trattura e tOl'citura riu

nite. 
Cardatura e filatura dpi 

cascami. 
Tessitura 
Filatura. 
Tessitura 
Filatura e tessitura riu

nite. 
Fabbricazione della la

na meccanica 
Gualehiel'e. 
Filatura. 
Tessitura 

Industria 
d l Filatura e tessitura riu-e cotone) 

r nite. 
Fahhriche di ovatte. 

Tessitura del lino, della canapa, della 
juta ed altre materie filamentose . 

Tessitura dei nastri e dei passamani . 
Fahbriche di stringhe per scarpe 
Fabbriche di pizzi e merletti 
'rintorie. 
Fahbricazione delle maglierie. 
Fabbricazione dei cordami . 

Fabbriche di cappelli 
Concerie di pelli 

Totale 

Macinazione dPlle materie concianti. 
Cartiere e fabbriche di pasta di legno 
Tipografie e litografie 
Lavorazione del legno: Segherie, 1,01'

nerie, fahhricazione dei mobili, dellf' 
botti e dei pavimenti 

Fabbriche di carri e carrozze. 
Fabbriche dì pettini. 
Fabbriche di spazzole e pennelli 
Manifattura pei tabacchi. 

Totale 

Totale generale 
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Provincie di -------1 Piemont~-
A.lessandria I Cuneo Novm'((, T01'ino 

~'ìv. di-n-o -I--~;~~~i~~ - Cav. din. 
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2 
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20 

22 
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73 
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5 
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108 

8 
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13 
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01 
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3 
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Ij 

24 
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217 

:=IO 
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2 12) 
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n 
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S 

4452 

2 11il 

B2!J 

217 

3 

10+ 

4 

r6974 

(; 

24 
8\J 

44006 
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Caldaie a vapore (1). - Secondo le notizie contenute nella presente Monografia, 
si hanno nelle industrie in essa considerate g75 caldaie a vapore, con una potenza 
complessiva di 2G,~11 cavalli dinamici, ripartiti come nel seguente prospetto: 

Inrl1ls/l'ic minenwic, meccaniche 
e ehimiclw: 

Officine minerallll'giehe: Fahhriche 
di cOIl1JlUstihili agglonwrati 

Officine 
metalllll'-

OfTicine ùel ferro e del-
l'acciaio o 

Officine llpl ramp e delle 
sue leghe 

Officine dell'oro 

Offieilw nweeaniche e fonùerie 

Ofiicine ~ Gas 
peio l'illuminazione ~ Luce elettriea o 

Cave 

Fornaci 
Pahhloichp di prodotti chimicio 

To/ale 

Ind1l stdc a,limen/ari: 

Maeinaziolle dei cereali 

FahJn'iehe di paste da minest.ra o 

Paniriei militari, 

Conserve alimentario 

FalJbl'iclH' di zuechero o 

F;lhllloidw (li vermouth, liquori, cio e
colata e con('eUul't' - Stabilimenti 
enologici 

FahJll'iclw (li eieoriao 

Cast'ifici o 

Floantoi (la olio. 

Totale 

11U11Isf1"ic tessili: 

Indu~tloia 

della seta 

Tl'atturao 

Torcitul'a 

Trattura e tOl'eitura riu
nite o 

Cardatura e filatura dei 
cascami o 

Tessitura 

Provincie di 

Alessandria I Cuneo Novara 
Piemonte 

__________ ------ _·------1------1------

8 488 

5 

14 L06 11 

11 

7 182 1 

22 4(\1 H 

10 lHçj 14 

68 

5 

2 

40 

1 

9HJ 10 

L5 G 

7 

59 

80 

T I04 

582 

2 

20 22 

Hr.S 20 

1 

GO () 

l 

1(; 4 
H12 4 

140 

1H 

50 

3 

206 

289 

12 

302 

H 

2 

2 

7 

7 

2 

7 

.s 
'D 

150 

2 320 

12rJ 75 1 7DG 

H H 37 

HH5 31 2498 

4 

5H 4 104 

22 30 789 

21 
14 4 

7 

8 

29 

4H 

12 

4 

2 

1 

18 

7 

H8 11 

490 1 

1 

HH4 

12 

20 

2 

13 

HO 

182 

30 

3 

8 

2 

l 

488 

150 

320 

5 

120 2385 

5 51 

45 H 075 

1 4 
;~H GH4 

58 12G2 

274 8374 

99 138B 

18 54 

2 H5 

7 

2 

4 

TST 

88 

12 

3G 

8 

1 

58 

50 

89 

2 

13 

118 

T 808 

1210 

105 

542 

520 

H 

(1) La Diyisione Industria, Commercio e Credito, in un recente studio (Statistica delle cctldaie a 
1'(ll){)re ('.~i.'!tenti nel R(:gno - Boma, tipo Eredi Botta, 1890) ha censito per il Piemonte 841 caldaie a 
vapore, con una potenza complessiva Ji 17033 cavalli dinamici, e cio(>: per la pro"incia di Ales
sandria 2;')H con :H9;') 1/2 cavalli; per quella di Cuneo :35 con 490 cavalli; per quella di Novara 194 
con 5041 cavalli; e per quella di Torino 354 con 8306 1/2 cavalli. 



Industrie tessili (Seglll'): 

Industt'ia 
del COIOIHl 

Filatura, 

Tessitura 

Filatura e tessitura riu
nite, 

Fabbricazione della la
na meCCHl1lCa, 

Filatura, 

Tessitura 

F'ilatlll';t n tetisitur<t riu
nite, 

T0ssitura del lino, (lplla canapa, (Iella 
.inta (·cl altre m,d('rie filalllt'ntuse 

Tessitnra dei natitri e d(·i pat>sam<tni . 

Tintorie, 

Fabbricazione delle mag·li(~rie. 

Indnstt'ie divet'se: 

Fabbriehn di eapprlli 

Conccrie eli pelli 

Totale 

Cartif'l'e e l'ahhriclw (li pasta di l('gno 

TipogTafie e litograite 

Lavorazione del legno: Sf'ghel'ie, tnt'
nerie, l'ahhricazione dei mobili, delle 
botti e d0i pavimenti 

Fabhrielw di olllhl'elli, valigie, ba-
stoni, ventagli, ecc. 

Fabbriehe di tela cerata 

Fabbriche di butiti da clonna 

Fahhriche di bottoni, di pPllllelli e(l 
alll'i oggetti per la pittura 

Fabbriche di tUl'ae(~ioli di sughero. 

Manifattura dei tabacchi. 

Totale 

Totale genende . 

Provincie di 

Al"sa"d~'ia 11 __ c_'.,-u_n_eo __ , 
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1 

J!J 
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15·1 ~4 

7 

l~ 
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l~ 

l (iOO 

111 

1:\ 

12 

-1 

l:d 

216 4303 120 1862 237 7 100 402 13046 975 26 311 

Motori a gas. - Nelle industrie esercitate in Piemonte c considerate in questu 
Monografia sono impiegati anche 105 motori a gas, della polenza complessiva di 

606 cavalli dinamici, ripartiti come segue: 
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I n rlu s t l' i e minent1'ie, 
'meccaniche c chimiche: 

Oificine Jlwccaniche e fon
!lPI'ie 

Oilieille ddla lnc(~ elettrica. 
Fa1J))rie]w rli prodotti chi

mici 

Totale, 

Indus['tie alimentari: 

Fah])riche di paste da 111i-

llpsll'n, 
l' il Il i fi ci mili tari 
Fahhl'iehe di biscotti 
Fahbrielw (li COllserve ali-

JlH'nt1tri , 
Fahlu'iche eli cioccolata 
Stabilimellti t'llologiei . 

Totale 

Indttslr'ie tessili,' 

Industria della lana, 
Industria del cotone, 

Totale 

Industrie diverse: 

Fabbriche di cappelli 
Concerie di pelli 
Tipografie e litografie 
Lavorazione del legno . 
FabbrielJe di pianoforti 
Fabhriche di organetti. 
Fabbriche di ombrelli, vali-

gie, bastoni, ventagli, ecc. 

1'ola,le 

1'otcde genera,le . 

Alessa,ndria 
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1 
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d :.a 

10 
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6 

l) 

19 

5 
~O 
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Provincie di 

C1.~neo Nova,ra Torino 
-----1------
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1 

1 
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69 
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78 
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13 
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l) 
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24 
4 

8 

15 6 

390 

Piemonte 
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5 

16 
1 
1 

1 
3 
1 

23 

2 
2 

4 

1 
2 

32 
12 

1 
1 

1 

SO 

105 

119 
78 

10 

56 
6 
1 

4 
14 

[) 

86 

100 
6 

106 

2 
1~ 

117 
60 

4 
4 

8 

207 
606 

Motori ad aria calda ed elettrici. -- In un'officina meccanica di Alba (provincia 
di Cuneo) trovasi applicato un motore ad aria calda della forza di 8 cavalli dinamici. 

In un'altra officina meccanica situata in Arizzano (provincia di Novara) trovansi 
attivati 2 motori elettrici della forza di 50 cavalli dinamici. Un altro motore elettrico 
trovasi in una litografia, situata in Susa (provincia di Torino); ha la forza di un 
cavallo. 

Prodotti agrari e forestali - Bestiame e relativi prodotti. - Per le notizie sulla 
produzione agraria e forestale, sul bestiame e relativi prodotti, rimandiamo alle pub
blicazioni speciali fatte per cura della Direzione generale dell'agricoltura (1). 

(1) Bollettlno di notizie agra1"i(; - Notizie intorno ai boschi e terreni soggetti al vincolo forestale 
- Censimento del bestiame a,sinino, bovino, ovino, caprino e snino, eseguito nel febbraio 1881 - Censi
mento generale dei cava,lli e dei muli, eseguito nel gennaio 1876. 
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NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

I. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Officine mineralUl'giche - Oftldne metallurgiche -- Officine meccanicllC e fonderie .
Officine per l'illuminazione - Cave - Fornaci - Fahbriche di prodolti chilllici. 

Miniere. - La produzione mineraria della provincia di Alessandria l~ limitata ai 
minerali d'oro. Vi si trovano 3 coltivazioni attive, le quali nell'anno 18~}O (l) diedero 
una produzione di tonnellate 1000, per un valore complessivo di lire 27 mila, occu
pando 73 lavoranti (maschi adulti). 

Officine mineralurgiche. -- Macinazione del solfo - Fabbriche di combu~tibili 
agglomerati. 

i~Iacinazione del solfo. -- Trovansi nella provincia 2 officine per la macinazione 
del solfo, l'una della ditta Girard fratelli in Vignole Borbera, l'altra della f)ucietù
Cementi in Casale Monferrato; la loro produzione fu nel 1890 (1) di 827 tonnellate 
(c~mprese 27 tonnellate di solfo ramato a circa il 4 °/0) per un valore comples
sivo di lire 124,050; vi furono impiegati 8 operai, con 2 motori idraulici di 30 

cavalli. 
Fabbriche di cumbùstibili agglomerati. - A Novi Ligure trovasi un'officina per 

la fabbricazione di combustibili. agglomerati di carbon fossile, esercitata dalla So
cietù carbonifera ,italiana. La produzione di quesl'offìcina fu nel 18DO (1) di zOO,OOO 

tonnellate per un valore complessivo di lire 6 milioni; vi furono impiegati 2GO operai, 
con 8 motori a vapore di 488 cavalli. 

Officine metallurgiche. - Officine dell'oro. - Nel comune di Casaleggio Boiro 
trovasi un'officina pel trattamento dei minerali auriferi, con un motore a vapore di 
5 cavalli, 2 motori idraulici di 15 cavalli e 73 lavoranti; nel 1890 (1) vi SI produs
sero lO chilogrammi di oro argentifero, per un valore di lire 27,000. 

(1) Rivista drl serv'izio minemrio per l'm1no 189~. - Firenze, Lip. di G. Bal'bòra, Um2. 
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Officine meccaniche e fonderie. - In questa provincia gli opifici meccanici più im
portanti si trovano nel comune capoluogo, e principali sono le Officine {erroviarie e 
le Officine militari. Nelle prime lavorano Hi8 operai nella manutenzione del materiale 
della Società per le strade {e}'f'(de del Mediterraneo,. sono fornite di 2 caldaie a va
pore di 20 cavalli, con un motore a vapore di 4 cavalli. Nelle altre lavorano ç)8 operai 
alla riparazione ed all'allestimento di materiale di artiglieria, alla riparazione di armi 
portatili e al l'icaricamento di cartucce per anni; la forza motrice è fornita da 2 mo
tori a vapore, l'uno di 10 e l'altro di 12 cavalli. 

Viene in seguito per importanza, nello stesso comune di Alessandria, l'opificio 
esercitato dalla Societù rnetallltr,gica alessandrina, la quale si o.ccupa della fabbrica
zione di ferro vuolo, dì lavori di meccanica e di fusioni in ghisa; occupa 40 operai e 
dispone di un motore a vapore di 8 cavalli. Segue poi l'opificio della ditta (}atti En
r'ico, fabbricante in ferro vuoto ed altre lavorazioni meccaniche; dispone di una 
caldaia a vapore di 8 cavalli, con motore di (j cavalli, ed occupa SU operai. Se
guano: una fonderia in g'hisa dei (ratell i 1 hed.lJ, con 30 operai e un motore a gas 
di 6 cavalli; l'opitìcio della dilta ~!ino Luigi, nel quale si producono macchine e 
oggetti vari per la lavorazione dei metalli preziosi, lamillatoi, ecc., con 24 operai e 
un motore a vapore di 4 cavalli; una fabbrica di ventilatori e sgranatoi della ditta 
Baratta e Rangone, con 17 operai e un motore a vapore di 2 cavallL La Société ano
nyme des tratrtlca.ljs à vapeul' de la lJrovince d'Alexandrie ha un'offlcina per ripa
razioni al maleriale proprio, con un motore a vapore di 6 cavalli, nella quale 
lavorano 11 operai e 4 apprendisli. Finalmente si trovano nello stesso comune le 
seguenti officine: nella frazione Spinctta una fabbrica di molini idraulici a sistema 
americano, buratti, torchi, trebbiatrici, ecc., della ditta Bottazzi Giuseppe e {ra
telli, con 10 operai e un motore a vapore di (j cavalli; l'officina Ronzaui li~rancesco, 
con 4 operai e 3 apprendisti, fornita di un motore a vapore di 2 cavalli; una fonderia 
e torneria in metalli, ditta Rolandi {ratelli, con un motore a gas di 4 cavalli, 4 torni 
e 6 operai; due piccole fabbriche di attrezzi rurali delle ditte lViantelli l!~rancesco 
e Mantelli Pietro, le quali occupano in complesso 9 operai, cioè 5 la prima e 4 
l'altra. 

Varie ditte si occupano nella provincia della fabbrÌl:azione di pompe irroratrici 
per la cura della peronospora e di solforatrici; fra esse ricorderemo quelle delle 
ditte Allemandi Osvaldo e llfichelerio Giovanni in Alessandria, con 5 operai la prima 
e 2 l'altra, e quella della ditta 111ichelerio llIic7tele in Casale Monferndo. 

Delle aUre oftlcine della provincia, 4 sollanto sono fornite di motori, e sono: la 
fabbrica di macchine della ditta G. B. Ba.zzi in Casale Monferrato, con un motore a 
vapore di 15 ca valli e 60 operai; la fabbrÌl:a di cucchiài c forchette in ferro stagnato, 
ditta Sacerdote J.l1arco, in Morano sul Po, con un motore idraulico di 5 cavalli, e 
25 operai; l'offIcina della Societù del traJJilcay Novi Li,rpt1'e-()vada in Novi Ligure 

.,' per riparazioni al materiale proprio, con 8 operai, senza contare gli avventizi, e un 
. motore a vapore di 8 cavalli; quella infine della ditta Pella Antonio in Gr:emiasco, 

con 3 operai e un motore idraulieo di :2 cavalli. 

k 
\ ~ 
~l 

,{ 
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Nelle officine che non si servono di forza lllotrice si fabbricano e si riparano lllèlC

chine enologiche ed altre, attrezzi agricoli e diversi. 
Nel comune di Cessole trovasi una pil:cola torncria in melalli della dilla Se

yhesio Felicej essa occupa [) operai e dispone di una caldaia a vapore di 5 cavalli, 
con motore a vapore di 2 cavalli. 

Officine meccaniche e fonderie. 

'8 Caldaie 
ç:: a '0.. 
o vapore 

COMUNI CIJ 
Q) .s '"Ci ::i 
o o "':.::: H ~ N ~ 

<ll :::: 
8 § Q) :.-
;::: o :'O 

~ ~ ~ 
ç, 

.~ 

il) ll') 

.9 .,..., .,..., 

N '::j 
Q, c 

~ ;:; :.-
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,::, 
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;::: ::o 
~ ~ ~ '::j 2 -::' 

~ :'O i, ::--

Albugnano. :d ') -l o) 

Alessandria 15 7'0 lO (iO IO J:\o BO IO -170 

Ast.i. 1 l~ 1:d 

Belforte Monferrato ~ :d :d 

CasalI' l\Ionferrato . :d 15 1 Hl fJ7 fl (i:d 

Castdnuovo cl' Asti 5 lO 1 1-1 
Cas/rlnnovI) Scrivia. 1 .. tj :~ ~ 

Cessole 1 G ~ -l 5 
Gremiasco 1 ~ a B 

Lazzarone 1 :d ~ 

Monclonio 1 :d :J 

ì\IOl'CUlO sul Po ti 1 I ~ ~5 

Novi Ligurp l H 8 t) t) 

POlllaro l\Ionff'rrato 1 B -le 

Valenza :d 3 

Totede 3 ) I06 I) 85 9 IO »r ') ) 17 62) 

Officine per l'illuminazione. _.- G(~S - Luce elettric(L 

Gas. - rrrovansi nella provincia ti officine del gas, le quali nel I ~~o (1) produs
sero m3 2,483,071 di gas luce per un valore di lire G4:~,mm; vi sono occupati ~)1. la
voranti, con un motore il vapore di 11 cavalli. 

Notiamo poi che vi sono parecchi stabilimenti industriali che sono illuminati a 
gas con officina propria; di essi si fa cenno quando si ha oecHsioné di parlarne par
ticolarmente nei capitoli rispettivi, 

Luce elettrica. - Nella città capoluogo è attuata l'illuminazione elettrica IlPl
l'Ospedale civile, nella fabbrica di birra della dilla C. ltJichel, lH~lIa fabhrica di 
olio della Soctetèt commercia/le di _l1/essandria, nel Politeama Ora e nel Panificio 

militare. 

(1) Rivista delliervizio rninel'ctrio pC1' l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 
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Nell'Ospedale civile, per uso delle infermerie e delle altre annesse opere pie am
ministrate dalla Congregazione di carità, vi sono 400 lampade ad incandescenza, 
attivate da 2 dinamo, alle quali la forza è trasmessa da 2 molori a vapore, l'uno 
di 35 e l'altro di 25 cavalli, con 4 caldaie, di cui 3 della forza di 20 cavalli ciascuna 
e l'altra di 28 cavalli; questa forza motrice serve però anche per il riscaldamento, 
la cucina, l'asciugatoio, la lavanderia, il forno disinfettante dello stabilimento, e per 
la-condotta d'acqua. Non vi sono operai addetti specialmente al servizio dell'illumi
nazione elettrica, che viene disimpegnato cumulativamente ad altri dal personale 
dell'ospedale e istituti annessi. 

Nella fabbrica di birra vi sono 50 lampade ad incandescenza da 10 e 16 candele, 
ottenendo si la corrente dagli stessi motori a vapore, -che sm;vono per gli altri usi 
dello stabilimento; gli operai che accudiscono al servizio dell'illuminazione sono 
pure quelli stessi adibiti agli altri layori della fabbrica. 

Nella fabbrica di olio vi sono 120 lampade ad incandescenza, per le quali serve 
un motore idraulico di 12 cavalli; neanche qui havvi alcun operaio addetto spe
cialmente al servizio dell'illuminazione, che viene fatto dagli operai dello stabili
mento. 

Il politeama Gra è illuminato con 3 lampade ad arco e 200 ad incandescenza, 
con un motore a vapore di 24 cavalli; 2 operai sono addetti all'officina . 

. Il Panificio militare è illuminato da 2 lampade ad arco e 36 ad incandescenza, 
colla stessa forza motrice.che serve per lo stabilimento e servite da militari. 

Nella stazione ferroviaria di smistamento di Novi San Bovo, presso Novi Ligure, 
venne dalla Società italiana per le st1'ade (errate del Mediterraneo impiantata la luce 
elettrica, con 3 grandi proiettori orizzontali, un potente faro per dar luce ai binari, 
e 10 lampade ad incandescenza, parte da 16, parte da 25 candele, per l'illuminazione 
dell'officina elettrica; la forza motrice è data da un motore a vapore verticale di 
70 cavalli, con 2 caldaie. 

In altri comuni della provincia si trovano stabilimenti industriali con illumina
zione elettrica; li verremo in seguito indicando, quando si dovrà parlarne particolar
mente; accenniamo qui soltanto al molino a vapore della ditta G. Reima1ldi in 
Acqui, che ha 50 lampade ad incandescenza da 16 candele ed una ad arco da i200 
candele, e si serve per produrre la corrente della stessa forza motric.e e degli stessi 
operai addetti agli altri lavori dello stabilimento. 

Cave. - La produzione delle cave nella provincia nel 1890 (1) è stata la se
guente: 

(1) Rivista del servizio minerario pel' l'anno 1890 - Firenze, tipo ùi G. Barbèra, 18D2. 



NATURA DEI MATERIALI 

Pietrame da costruzione, pietrisco e ghiaia 

Marmo verde . . 

Calcare argilloso 

Sabbia gialla. . 

Totale 

<li .. 
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o' 
~ := 
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19 

1 

12 

33 

Produzione 

QIlit.ntiU\ Valore 

'fonn. Lire 

116870 93682 

56 4480 

l-l-!OO 11230 

1)30 6()0 
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Numero dei lavoranti 
-~--------- ------------

maschi 3 

I !'r-, l.O ,..., '§ Totale (\) 
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12 5 30 26 18 I 

Il pietrame da costruzione è in massima parte allo stato greggio. La ghiaia, e 
così pure la sabbia, sono consumate in paese. 

Il poco marmo verde, proveniente da Voltaggio, è venduto allo stato gl'q.mio. 
Il calcare argilloso si vende in pezzi quadrali e parallelepipcdi, cd anche in tavel

Ioni, che vengono impiegati nellu. costruzione di forni da pane. 
I trasporti sono fatti con carri in generale; la ghiaia e la sabbia per le sLrade 

provinciali sono trasportate sulle trarnvic. 

Fornaci. - Calce, cemento, ,r;esso, laterizi e terre cotte. - La produzione delle for
naci nella provincia di Alessandria durante il 18~O (1) è slata la seguente: 

NATURA 

dei materiali 

Calce 

Cemento 

Gesso 

Laterizi. . Qnadrelli . l 
Mattoni . 

Tegole. . 

\ Stoviglie. . 
Terre cotte I Pezzi diversi 

Totale. 

Numerol .!\lotori I 
delle I I - ! 

fornaci a vapore idraulici I 

~ ~ J~S o~s; 
~ ~ ~II~~ ~ ~~I 
2:.. !: ;;..-:; P-. <:,) ~ ;l., <:,) I 

61 9 4 22 

33 12 372 

7G 27 1 7 

116 2 5 60 

4 

200! 
I 

i 

l 
I 

I 

200 ~ 

785151 
-!2liOO 

I 
1V 3171 

H6 -!H1) 

lU 70;~ 

1937"1 

11)0 

13:d 

1613 G!r)1 5\J-!' 52 1 UW! 
I I i 

1 7~0 7501 il41\i 1WlB71 

178 77:d I 1\)-!1 ~O! 4(il 

1 O'JO 565
1 

I I I 
18245117(j'j! 231150, 

:l634'j2~ I Il 
'~ :001 "'1 ... 
3300 I 8

1

" I "I 
5 06 5 )45[29391 :; rJt63 

(1) Rivista del set'vizio minerario per l'anno 18~)Q - Firenze, tipo di G. Barhèra, 189'2. 

1:d 505 

3 :d6B 

99 :; 820 
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Notevole è la produzione del cemento dai calcari argillosi del circondario di Ca
sale Monferrato. Quest'industria è esercitata da Società e da privati coll'impiego di 
grandi capitali. I forni sono generalmente a fuoco continuo, sistema Hoffrnann o 
Dietzch. 

I trasporti delle materie prime dalle cave alle fornaci si fanno con carri; quelli 
dci prodotti si fanno con carri dagli stabilimenti alle stazioni ferroviarie. Lo smercio 
si fa per tutta l'Italia ed all'estero. 

In uno stabilimento che trovasi a Casale Monferrato (ditta 1JIlarchino e Comp.) 

si fabbricarono pure 200 tonnellate circa dipianelle da pavimento e di tubi in cemento 

per un valore di lire 20,000. 

Fabbriche di prodotti chimici. - JiVamntiferi - Saponi e candele di cera -

Vernici - Ci'emor di ta1'twro - Concimi ai'tificiali. 

Fiammiferi. - Nella provincia di Alessandria vi hanno 5 fabbriche di fìammiferi 
in legno. La piLL importante è quella della ditta Edoardo Gastaldi di Ant. (già Fra

telli Bo:;chiero) in Asti; vi lavorano 150 operai, con un motore a vapore di 12 cavalli. 
Nello stesso comune trovasi la fabbrica della ditta Cerrato Att'ilio, la quale impiega 
30 operai; vi si trova inoltre la fabbrica della ditta Va,lenzano Carlo, nella quale la
vorano 7 operai. Un'altra fabbrica di fiammiferi di legno trovasi a Villanova d'Asti ed 
appartiene alla ditta J/inello Biayio " vi lavorano 21 operai. L'altra trovasi in Novi 
Ligure, ditta Carretta Carlo, con 12 operai. 

Saponi e candele di cera. - In Casale Monferrato trovasi una fabbrica di saponi, 
ditta 1JIlarchino Giacomo, con 5 operai. 

Trovasi in Novi Ligure una piccola fabbrica di candele di cera, appartenente 
alla ditta G. B. PaJvese; vi lavorano 2 operai. Un'altra piccola fabbrica, ditta Parodi 

Oiuse/Jpe, con :2 operai, trovasi a Casale Monferrato. 
Vernici. - In Alessandria trovasi una fabbrica di vernici, annessa allo stabili

mento per la fabbricazione di cappelli della ditta Bor:;alino Giuseppe e fratello / vi si 
adopera la slessa forza motrice impiegata nello stabilimento medesimo, e vi 1<1\'01'ano 
3 operai. 

Cremar di tartaro. - Trovasi in Tortona una fabbrica di cremor di tartaro della 
ditta P. O. 1:;ola, con Ulla caldaia a vapore di 40 cavalli c 30 operai; è illuminata a 
luce elettrica. 

Altre :2 fabbriche trovansi in Asti ed appartengono alle ditte Barelli rpallcredi e 
Poa Salvatore " impiegano 30 operai ciascuna e dispongono ognuna di una caldaia a 
vapore della forza di ti ca valli. 

Un'altra fabbrica trovasi in Acqui ed appartiene alla ditta G. lleimandi; è illu
minata a luce elettrica ed annessa al molino della ditta stessa, già ricordato; vi è 
annessa anche una segheria, della quale parleremo in seguito. Nella fabbrica di cre
more sono occupati ~u operai; è fornita di ~ caldaie a vapore di 35 cavalli . 

. F'jnalmente in Ovada la ditta Soldi Paolo fabbrica pure il cremor di tartaro, im
piegando 7 operai, con una caldaia a vapore di 4 eavalli 
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Concim,i art1liciali. - A Casale Monferrato la ditta Ottavi e jff)1'l)ellt ha una fab
brica di superfosfati e di concimi complessi, nella quale lavorano :10 operai; l'opi
ficio è fornito di 2 caldaie a vapore di 35 cavalli e di 2 motori a vapore di 2/1 cavalli; 
come materia prima SI adoperano ossa, fosfati fossili, solfato ammonico, cloruro 
di potassa, nitrato di potassa e soda, solfato di ferro, solfato (li calce e acido solfo
rico; come combustibile si adopera il carbon fossile. In Asti trovasi una fabbrica 
di guano chimico della ditta Jlforiondo e Dizwandi, dalla quale dipende anche lo 
spurgo dci pozzi neri della città; dispone di un motore a vapore della forza di Wl 

cavallo, e vi lavorano 10 operai. Un'altra piccola fabbrica di concimi, con '2 soli 
operai, trovasi a Chiusano d'Asti, ed appartiene alla ditta .Mossino Secondo. 

COMUNI 

Acqui 

Alessandria . 

Asti 

Id. 

Id. 

Casale Monferrato 

Id. 

Id. 

Chiusano d'Asti 

Novi Ligure. 

Id. 

Ovada 

Tortona. 

Villanova d'Asti. 

Totale. 

Totale genende . 

Fabbriche di prodotti chim.ici. 

I 

Natura dei In'o(lotti 

Cremor di tartaro 

Vernici. 

3 Fiammiferi 

2 Cremor di tal'taro 

Concimi artificiali 

Saponi 

1 Concimi artificiali 

1 Candele. 

Concimi artifieiali 

Fiammiferi 

Candele. 

Cl'emOl' di tal'tal'O 

Id. 

Fiammiferi 

Fiammiferi. 

~, 2
I I Sapolli . 

, Candele. 

J J Vel'nici, 

r C,'CiJ10l' di tcw!rwo . 

17 

CalJaie Molori NUmPI'() ([('i la"nnllti 
il (a. ------------

YapOl'e Yapol'p) 1l1;1~(,lti f'(·111111ille· 

12 

12 

R5 

4 

40 

I2 

10 139 

. ~I 
12 80 20 4r. 42 

GO 

10 

24 H, 

2 

2 

2 

2 

7 

2 

.. l' T 2 T 

2) 27 

37 1244 

4 

I) 

23 71 62 

29 

R 

187 

GO 

lO 

ilO 

2 

2 

12 

7 

ao 

21 

220 

4 

-::26 

400 



46 

Il. 
INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatura ùel riso - Fabbriche di paste da minestra Panifici militari -
.Fahhriche di vermouth, liquori e confetture - Stahilimenti enologici - Fahhriche di cicoria -
Caseifici - Frantoi ùa olio - Fabbriche di spirito - Fabbriche di birra -- Fabbriche di acque 
gazose. 

Macinazione dei cereali. - Le notizie che si hanno intorno al numero dei molini 
in esercizio per la macinazione dei cereali, alla forza motrice impiegatavi ed al nu
mero degli operai occupativi si riferiscono al 1882, e furono raccolte dagli uffici 
tecnici di finanza, già del macinato (1); esse sono per la provincia di Alessandria 
riassunte nel seguente prospetto: 

CIRCONDARI 

Acqui 

A less;lllllria . 

Asti 

Casale Mont'(~rrato 

Novi Liglll'e. 

Tortona 

Total(', 

cmCONDARI 

Acqui 

Alessandria. 

Asti 

CasalI' Monferrato 

N avi Ligure. 

Tortona 

Totale 

I 
Numero 

degli 

opifici 

79 

51 

100 

111 

9G 
l)\) 

5°6 

I 

Motori 
Numero 

deuli o 

opifici 

inattivi 

a vapore (2) 

Numero 

6 

1R 

2R 

23 

2 

6R 

Potenza 
in 

cav. din. 

54 

13R 

242 

208 

18 

24 

IQ . , cl . ·1 

idraulici 

Numero 

161 

68 

178 

157 

187 

1RR 

Potenza 
in 

cav. din. 

380 

R40 

610 

5R2 

361 

R48 

2571 

Numero 

di 

delle 

coppie 

macine 

197 

H5 

299 

244 

228 

171 

I 274 

Numero 
degli 

apparecchi 
cilindrici 

per 
macinazione 

e 
Irimacinazion 

7 

2 

IO 

e 

Numero Numero I uantIta el c~'reah I Numero dei lavoranti 
del1p macehillp soHOpostl. ---- .---c--- medio 

accessorie alla lll<l;clllazionl' . . . Il 

___ _ _______ ((~1l~nr..<110 __ I_ma;,;c~l __ fewmllle _ annno 
dei 

Frlllllf'llto Altt'i I sotto sotto Totale . . 
Smatti Altre cereali adulti i adulte i I ~'lOrlll 

1882 1878 15 annil 15anni Ilb lavoro 

~ 

49 

53 

75 

54 

\)\) 

91 

421 

44: \ 

42 ; 
78 

\)Ol) 632 

72\ 32 

46 

I 9066 32 

( 

384289 \ 

I 

109 

117 

180 

168 

128 

111 

8I) 

5 

8 

14 

1 

3 

7 

2 

11 

9 

1 

1 

1 

116 

126 

200 

169 

143 

127 

88r 

310 

336 

350 

328 

354 

338 

. 335 

(1) Am,lali di Statistica, serie IV, voI. 31-, fascicolo XIX della Statistica industriale - Roma, tipo
grafia EredI BoUa, 188~). 

(2) La potenza delle caldaie che servono ai motori a vapore è di 915 cavalli dillamici. 
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Le quantità dei cereali sottoposti alla macinazione si riferiscono agli ultimi anni 

nei quali fu applicata la tassa del macinato, e cioè, come si è indicato, al 1882 pel 
frumento c al 1878 per gli altri cereali. 

Venendo ad esaminare più particolarmente i molini atti vi della provincia, secondo 
che impiegano esclusivamente la forza motrice idraulica, ovvero esclusivamente o 
sussidiariamente la forza motriee a vapore, e seeondo le quantità dei cercali maci
nali annualmente, si hanno le notizie esposte nel prospetto seguente: 

--------~-----~ ------~--~------------

Impiegano esclusivamentr~ Impiegano esclusivamente 

la forza idraulica o 
sussidial'iamcnte la fot'za tIPI vapor(' 

MOLINI 
I I I I :'Ò I F",·". mwice I .. I o .~ o ~ ..... o <l.I 

.S ~~ ..... ~ Quantit:ì a·~ .. ~ __ . ___ ~ __ QllantJta -' .~ 

che macin:lIlo annUalllH'llte c~ -- c:: v c:: 
~ ::.. 

<l.I +-' S c:: macinate o <l.I +-' al i,I>'''''- m,,.,inal.,- o <l.I 
~~ ::.. >-< P.. ~~ ::.. ç:.. 

S·" ~~ 
Q) o <l.I o 

;j.S ::.. <l.I §~ ~:§ vapore lica I ~. S.~ 
o Col Quintali ~co ~ bJ) ~r-1 Ci, ;;.-:; ....... Qmntalt 

Meno di 5,000 Quint. R84 RR59G8 449 4G R24 189 1RG RH5 10rJ 

da 5,000 a 10,000 34 320 234 1~0 106 14 148 4H 89880 41 

» 10,000 a 20,000 13 20G 171 788 G7 G 82 88 80879 B2 

oltre 20,000 G 255 212483 74 1 25 30 29398 7 

Da un " Elenco dei prineipali molini recentemente impiantati o trasformati in 

Italia della produzione giornaliera non inferiore ai 100 quintali '" fornito dal pro
fessore ing. C. Saldini (1), rileviamo che nella provincia di Alessandria trovansi [) di 
tali molini, con una potenzialità giornaliera (23 ore di lavoro) di 700 quintali di 
frumento; essi dispongono di 2G9 cavalli di forza molrice, dei quali 130 a vapore e 
129 idraulici. 

Attualmente, oltre il molino a vapore della ditta G. Reimandi in Acqui, con 
annesse fabbrica di cremor di tartaro e segheria da legname, illuminato a luee elet
trica, del quale si è già parlato, sono degni di speciale menzione i seguenti: un mo
lino a cilindri, mosso da turbine cd illuminato a luce elettrica, situato in Alessandria, 
di proprietà demaniale e condotto dalla ditta Crtli,qarl:s Cesare e Carlo fratelli, ca
paee di produrre 200 quintali di farina al giorno; un altro della Sorietù jJfolino et 

cilindri del Valentino in Casale Monferrato, capace di produrre 100 quintali di 
farina al giorno; e specialmente un molino nel comune di Felizzano, non che 2 mo
lini che trovansi in Asti, un altro situato ad Isola d'Asti, ed un altro n Canelli. Il 
molino di Felizzano, ditta 'Puvolai fratelli, ha 2 turbine di GO eavalli ed una macchina 
a vapore di 80 cavalli; è capace di maeinare dai 1 ~O ai 130 mila quintali all'anno; 
è illmninato con lampade elettriche. Uno dei molini d'Asti, ditta Bor,fjuini fratelli, di
spone di forza motrice idraulica ed a vapore, e pr0duce annualmente circa 40 mila 

(1) Annr/U di Strttistlca, serie IV, \'01. 34. fascicolo XIX della Strd/st/ca ind1l8f1'iale - Homa, tipo
grafia Ereùi Botta, 1889. 
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quintali; l'altro, ditta Gariglio Giovanni, dispone di forza motrice idraulica derivata, 
dal 'l'anaro p di un motore a vapore di 40 cavalli, e produce quanto il primo; entrambi 
oltre alla macÌnar.ione avventizia, lavorano farine pel commercio, servendosi in mas
sima parte di grani esteri. Quello di Isola d'Asti, ditta Valente Alessandro, 
dispone di forza motrice idraulica derivata dal Tanaro, e produce annualmente circa 
I"p, mila quintali. Quello infine di Canelli, ditta OU,?liplminetti p J..7J;ferlo, con turbina 
di :1(i cavalli ed una macchina li. vapore di 20 cavalli, è capace di macinare circa 
25 mila quintali all'anno. Tutti lavorano con sistema a cilindri. 

Brillatura del riso. -- fn questa provincia la brillatura del riso è esercitata in 7 
opifici, dei quali uno trovasi a Casale Monferrato, e gli altri tutti a Morano sul Po. Il 
più importante è qlwllo della 80cietif Jlfolino a cilindri del Valentino in Casale Monfer
rato, rornifo di 2 motori i(lraulici di 80 cavalli, con :iO operai; il riso che si sottopone 
alla brillatura è di provenienza nostmle ed estera; il riso brillato si smercia lutto 
all'estero. I sei opifìci eli Morano sul Po sono di minore importanza; tutti sono for
niti (li motore idraulico e danno lavoro in complesso a 28 operai. 

COMUNI 

Casalp Monf'pl'l'ato, 

i\'I(ll'~lll(l slIl T'o .. 

Totali: 

Brillatura del riso. 

Num('l'o 
Mol,,..; (i ,h'anl ;,,;) I 

dpi I Potpllza 
NUlllPl'O ,in t:u\'ulli I lJl'illatoi 

I dillalllit:i 

1 2 80 

(j (; 30 

7 8 IIO 

Pro<luziol1C' Numero 

lllPdia Ùeo'li ,., 
annua operai 

(Illa~ chi 
Quintali adulti) 

25 000 30 

G 700 28 

)I 700 58 

Fabbriche di paste da minestra. - Si hanno notizie per tutta la provincia di 28 
l'abbl'iche di paste da minestra, le quali occupano complessivamente 104 operai. Il 
llumero di qnelle esistenti è certamente maggiore, perchè quasi tutti i fornai in 
generale fabbricano an~he paste alimentari; però la fabbricazione è di solito desti
nata al consumo locale; spesso il vermicellaio è fabbricante in piccolo e tiene 
hottega di sPilccio al minuto del SIlO articolo e eli altri prodotti farinacei. 

Alcune d(~lle suddette fabbriche sono fornile di motori a vapore o a gas. Le farine 
provengono generalmente dai maggiori molini del Piemonte e della Liguria, quando 
non si tratti di fabbriche di pDst.e annesse a molini. Le fahbriche maggiori smerciano 
i loro prodotti anche in altTi comuni, oltre quello in cui sono siturrte; ma in ge
nerale pel consumo del Piemonte non sono sufficienti le sue fabbriche, dovendosi 
importare IXlste, specialmente (blle fabbriche di Genova e di Napoli. 



COl\1UNI 

Acqui, 

Alessandria 

Arquata Scrivia. 

Asti, 

Cas<1le MOlllerrato, 

Castelnuovo d'Asti 

Ca:-;telnuovo Scrivia 

Monale 

Montafia, 

Novi Ligure 

San Damiano d'Asti, 

Tortona 

Villafranca d'Asti, 

Villanova d'Asti. 

Villanova ì\lonfel'l'ato 

Totale 

FablJT'ic/le di paste da minestra, 

3 

1 

4 

5 

2 

1 

4 

}I o t () l' i 

a vapOl'e 

2 8 

3 

2 

2 

15 

2 

4 

4 

3 

4 

1 

7 

6 

5 

2 

1 

~. dei l;tyor<lnti 
l'l'od Il- 1-----------

ZI(\II(' 

III ('.1 i et 

alllUla 

({uinUtli 

UOO 

2000 

4-

7 

ROO 2 

4750 14 

17H 10 

\.l.J.0 12 

r)o 2 

20 1 

~-l2 4 

100 

2 100 11 

12 473 

2 1\; 

I I [(Ll 

l~O 

BOO 

2RO 

HO 

200 

~O 

Panifici militari. - Trovansi nella provincia 2 panifici militari territoriali, che 
lavorano tutto l'anno, e dei quali si danno notizie particolareggiate nel prospetto 

seguente: 
---------------------------------------------------------

Caldaie Motori 

a vapore a vapore a gas 

COMUNI ,2 .:: .8 

\ 
Pane 28108 

Galletta. 7183 
Alessandria 2 35 35 G 

12/ Cl'lIsca 
115 

H \.lG5 
...... 

.i\Jolldiglia BBR 

Casale Monferrato 4/ Palle 2747 n 

Pane 30 855 
Galletta. 7 18 3 

Totale, 2 35 35 6 r6 Cnu;oh 8 965 
J20 

Jlf(!1/(lifjlil(, 33~ 

4- Piemonte, 
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Fabbriche di vermouth, liquori e confet~ure - Stabilimenti enologici. -- Si tro
vano in questa provincia importanti stabilimenti enologici nei comuni dj Asti, Ca
nelli, Acqui, Alessandria, Valenza e Ricaldone. 

In Asti si trovano le 18 ditte seguenti: Albanese Francesco, Argeuta e Ottolino, 
Bello Giovanni, Bertoletti Giovanni, Boano {rateUi, Bossi Pietro, Diana Giuseppe, 
Flm'io {ratelli, GherloJle e Bossi, llJa)'(lni Antonio, 111m'iondo e Liprandi, ristone 
Luiyi e e01np., Prato e Ar!}enta, HetVizza e HobioUo, Hissone e B01~ino, Eoiaro fratelli 
e Rustichelli, Taritco e Comp., J'igitello Giuseppe. In complesso esse occupano 
200 operai durante il periodo (lella fabbricazione dei vini, che dura circa un mese 
ogni anno; negli altri mesi il numero degli operai decresce fino a GO circa. Le qua
lità di vino prodotto si possono circoscrivere ai seguenti tipi: Barbèra, Barolo, Bra
chetto, Dolcetto, Ij~reisa, Gl'igtlOlino, Moscato bianco spumante e nero, Nebbiolo; la 
produzionl' complessiva annuale si calcola di oltre 50 mila ettolitri. 

In Canelli trovansi parecchie ditte, fra le quali quella Gancia, che fabbrica vini e 
vermouth, occupando nel suo stabilimento ~34 operai. Le altre principali ditte yini
cole h1 questo comune sono le seguenti: Bochino Lflzzaro, Bosco Luifli e figlio, Cane 
fratelli, COlltratto (liuseppe, Crosti e Borso, Fen'o Giovanni, Fogliati fratelli, Fo
.filiali Vincenzo, Oi()/)iJle aiov. Battista, Giovine Giovauni e f(glio, Narice {ratelli, 
PeuJlone JY1artillo, Pennone J.YapoleoJle, Pennone Pio, Suchero {ratelli, Scavino Gitt
seppe, ZOpPC{ Alessandro; esse occupano complessivamente 250 operai nell'epoca 
della fabbricazione dei vini, e SO soltanto nelle altre epoche dell'anno. 

Due stabilimenti vinicoli trovansi in Acqui: l'uno, ditta {ratelli Beccaro, occupa 
2:-3 operai; l'altro, ditta llfenoUi, occupa G operai. Producono vini bianchi e neri. 

In Alessandria la Societlì villù:ola it((lo-.f/cn}lauica ha uno stabilimento enologico, 
nel quale si producono annualmente da 15 a ~O mila ettolitri di vino, occupando da 
15 a 20 operai, cd impiegando una caldaia a vapore di ;~ cavalli ed un motore a gas 
di 5 cavalli. 

In Valenza trovansi due stabilimenti eno1ogici, con 4 operai ciascuno, esercitati 
dalle ditte Dacomo e Ricrardi e Angcleri Cado j la prima ha una caldaia a vapore 
di :i cavalli, con motore di 2 cavalli. 

In Ricaldone sono occupati da S a 1G lavoranti nella fabbricazione del vino da 
pasto e di lusso. 

Nel comune di Costigliole d'Asti trovasi la fabbrica divE'rmouth, liquori e vini, 
della ditta Cora f'j'afelli; essa è fornita di 2 caldaie a vapore di 18 cavalli con 2 
motori a vapore di 17 cavalli, e vi lavorano da GS a 14G operai, secondo le stagioni. 

Nel comune di Casale Monferrato la ditta OUavi e j}lorbelli ha un'importante 
fabbrica di cognac, di vini, ecc., fornita di 2 caldaie a vapore di 35 cavalli e di 2 
motori a vapore di 24 cavalli; vi luvorano 30 operai. 

Vini e liquori in genere, e specialmente il vermouth, si fabbricano in altri piccoli 
opifici nei comuni di Nizza l\Ionferrato e San Marzanotto. 

Fra le fabbriche di L:onfdture, delle quali si hanno notizie, la più importante è 

quella della ditta Fiorio {ratelli in Asti, per la sua produzione e pel commercio atti-
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vissimi, provvedendo tutti i consumatori del circondario; vi sono Oc(·.upati 20 operai; 
tutte le altre sono di non molta importanza, e producono biscotti, turrolli, mostarda, 

frutta candite, pasticcerie ed altre qualità di dokiumi. 

Fabbriche eli vermollth, liquori e confcUurp - Stabilimenti enologici. 

COMUNI 

Acqui. ~ 

Alessandria. 

ARti 

Canelli 

Casale J\lonfcnato 

Castelnuovo (l'Asti. 

Costigliole d'Asti. 

MOlll hal'uzzo. 

i\lom hpl'cplli . 

Nizza Monff'f'I'ato. 

~ovi Ligure. 

Ricaldone. 

San Marzanotto 

Tortona. 

Valenza. 

TntlfZe 

3 

2 

5 

1 

2 

18 

2 

18 

2 

1 

2 

3 

1 

35 

iii 

Motori 

ViJpOl'f' a gas 

1) 

2 

2 17 

2 

2 

2 3 1 2 

72 6 59 43 

1\a t. 11 l'a 

di,i ]l l'OLIo tli 

Conf(,ttlll'(,. 

Vini 

ConfeUm'c 
,-jni 

COIlf'f'Ltlll'(,. 

Vini 
C()ld'pttu1'E'. 

Vini (' V(,l'!llnuth . 

C()lIf<'ltlll'P. 

Vini p ]jllllol'j 

Con 1'1'tll11'(,. 

Vini (' lilplOl'i 

(', >!l1'dl Ill'(', 

Id. 

Vini ()li'lllol'i 

C{)ld'('IIIII'" 

Id, 

Vini 

Vini (' l i (Il 10 l'i 

C"nf('ll.lll'p 

1(1. 

Vini 

m:\sclii I f('mmine l 

~--'I--- -~Q-I 
rl I rl 

c'd I ~ o'd ~ 
':::l .. ~811~ - 21 '--

'"": W I ~ 'r; l ~ 

i 
151 

20 1 

Il tr.1 10 

,:300 1 

!27:1 
I (jl 
I ~Ol 
I \l~ 
, 41 
I ~ 
I I 

4 

I ~i 

1~1 

~I 
2 

2 

7 1 

25 6r 

20 

25 

200 

284 

10 

30 

(j 

107 
(j 

(; 

2 

14 

2 

12 

2 

2 

2 

800 

Fabbriche di cicoria. -- Trovasi in questa provincia una fabbrica di eicoria, la 
quale diede nell'anno finanziario 18U l-H2 una produzione di :m quintali di quel sur
rogato al caffè, occupando ~ operai; essa è situata 11t'1 comnnc di 'l'ortona cd appar

tiene alla ditta Pezzoli (J-io. Bedtista. 

Caseifici. - Trovasi in Costigliole d'Asti una lalteria, nella quale sono occupati 
9 lavoranti adulti (5 maschi e 4 femmine); la sua produzione media annua consiste 

in chilogrammi 7 mila di formaggio, 
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Frantoi da olio. - In .Alessandria travasi un' importante fabbrica di olio di 
sesarno della Società co'mmeJ'ciale di Alessandria, con un motore a vapore di 80 
cavalli, uno idraulico di 60 cavalli, e 33 torchi; vi lavorano 54 operlli. Il sesarno 
proviene dall'India e in generale dai paesi orientali; l'olio che se ne ricava si smercia 
per la massima parte in Italia. Questo stabilimento, come si è detto, è illuminato a 

luce elettrica. 
Nello stesso comune la ditta Sacchi Pùtro fabbrica olio di ravizzone, con 2 torchi 

e G operai. 
N ella provincia si trovano altri frantoi per la fabbricazione di oli di ra vizzo ne, di 

noce e di lino; ma sono tutti di minore importanza. 

Frantoi da olio. 
------------ --------------------------------------------

! '$ 

COMUNI 

Alessan(lria 

Basaluzzo 

Bassignana 

Bosco Marengo. 

Castellazzo Bormida 

Castelnuovo d'Asti 

Castelnuovo Scrivia. 

Cerrina 

Ferrere 

Giarole 

Lazzarone. 

Pomaro Monferrato. 

Quargnento 

Sale 

San Damiano d'Asti 

Solero. 

Villanova Monferrato. 

Totale 

:::: 
fi 

I~ 

2 

B 

2 

3 

1 

Motori 

I a vapore---r idraulici 

fiO 

80 

GO 37 

1 

3 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

60 58 

Numero dei lavoranti 

_mas~l~_J --I --
1.0 Ifemminel 

. I.: I 'rotaIe 
adultI I ..... I (adulte) 

l 
~ a . 
~ ~ 

5G 

2 

B 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

4 60 

2 

3 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

98 

Fabbriche di spirito. - La legge 11 luglio 1889, n. 6213 (serie 3a
), divide le fab

briche di spirito in tre categorie, e cioè: 
10 Distillerie dell'alcool dall'amido o dalle sostanze amidacee (cereali, riso, 

farina, patate), dai residui della fabbricazione e della raffineria di zucchero (me
lazzo, ecc.), dalle barbabietole e dai tartufi di canna (topinambouJ's); 

2° Distillerie dell'alcool dal vino, dalle frutta, dalle vinaccie, dalla feccia dc] 
vino, dal miele e dalle altre materie non comprese nella prima categoria; 

3° Distillerie agrarie, 
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Le ultime notizie che si hanno intorno a queste distillerie sono relative a11'ese1'
eizio finanziario 18~H -~)2. Per quanto riguarda quelle della 1 a categoria, se ne trovava 
una in 'l'ortona, esercitata prima dalla diLLa P. O. Isola, con 18 tini di fermentazione 
della capacità complessiva di ettolitri 4·820, un apparecchio a colonna a carica con
tinuata cd una caldaia semplice da caricarsi di volta in volta per la distillazione, ed 
infine una colonna Hoening per la reUificazione; ma nell'anno finanziario suddetto la 
ditta subentrante C. Ban·et e Campo trovò più conveniente di operare la. distillazione 
delle vinacce col sistema delle lavature progressive e consecutive, passando così 
alla 2a categoria. 

Delle fabbriche di 2a categoria, ne:l'anno finanziario suddetto, se ne contavano 
in complesso 91 in tulta la provincia, con 217 lambicchi, dci quali ~)9 composti a 
vapore, 41 semplici a vapore, 10 composti a. fuoco diretto e 67 semplici a fuoco 
diretto; ne furono in attività però solo 61, con 151 lambicchi, dei quali 91 composti 
a vapore, 15 semplici a vapore, 9 composti a fuoco diretto e 86 semplici a fuoco di
retto. Non tutte le dette distillerie essendo in grado di fornire l'acquavite con una 
semplice lavorazione, funzionarono altresì nelle medesime~ per la rettificazione della 
flemma, 3 apparecchi a vapore a colonna composli e 14 lambicchi semplici a fuoco 
diretto. Le fabbriche attive consumarono ettolitri 383A67 di vinacce ed ettolitri 14·1 f) 
di vino, e diedero una produzione di ettolitri 13,180 di acquavite, corrispondenti ad 
ettoli\ri l,590 di alcool anidro; occuparono 45G lavoranti complessivamellte. I~: da 
notare che la maggior parte di queslo personale trovò impiego, non nella produzione 
dello spidto, bensì in quella del cremor di tartaro, che si ricava in tutte le distillerie 
e viene poi lavorato ed epurato nelle fabbriche a vapore già ricordate precedente
mente. 

Le distillerie agrarie, nell'anno finanziario suddetto, erano GG8, con ~:H lambicchi 
semplici a fuoco diretto; ne furono in attività soltanto 1 (i, con 17 lambicchi semplici 
a fuoco diretto, le quali consumarono ettolitri 111-1 di vinaccc, producendo ettolitri 
39 di acquavite, corrispondenti ad ettolitri 19 di alcool anidro; occuparono i11 com
plesso 50 lavoranti. 

Nessun opificio di rettificazione, nello stretto senso della parola, trovasi nella 
provincia; le 3 colonne a vapore rettificatrici di cui sopra, furono esclusivamente 
aùibite nelle singole distillerie a completare il prodotto ottenuto dagli apparecchi di 
distillazione. Vi si trovano invece 3 opifici destinati alla trasformazione a calùo 
dell'alcool in liquori, con 7 lambicchi a fuoco direlto; 2 di essi, con 6 lambicchi, 
furono attivi nell'anno finanziario 1891-92, occup:1ndo 8 operai. 

Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gazose. - Nell'anno finanziario 1891-92 
tl'ovavansi nella provincia 4 fabbriche di birra, che furono tutte attive, occupando 
47 laroranti, e dando una produzione di 8G7G ettolitri. Le principali sono quelle 
delle ditte C. ~Jichel di Alessandria e Met,zyer di Asti. 

Nello stesso anno finanziario vi erano 2:3 fabbriche di acque gazose, delle quali 
furono atlive g1~ occupando 58 lavoranti e dando una produz.ione di :H44 ettolitri. 
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III. 

INDUSTHIE TESSILI 

Industrie della seta, della lana e del cotone - Tintorie - Fabhricazione delle maglierie 
Fahbricazione dei cordami - Industria tessile casalinga. 

Industria della seta. -- 'TJ'attura - 'Trat!unt e to)'citura n:unite. 

'Prctttlwct. - Gli opifici più importanti trovansi in Novi Ligure, Castelnuovo 
Scrivia, Sale, Alessandria, Moncalvo e Valenza. 

In Novi Ligure le principali fìlande sono queHe delle ditte fratelli Ohict1'a ed 

Och,.; e Pa!/en Luif/i e Comp., che occupano 3~J4, operai con 27g bacinelle a vapore at
tive la prima, e i3i32 operai con 21 () bacinelle II vapore attive la seconda; il primo di 
questi opifici è fornito di due mutori a vapore di 14 cavalli, e l'altro di 2 caldaie a 
vapore di 70 cavalli con motore a vapore di 1G cavalli. 

Altri opifici importanti e altri minori si trovano in questo comune, e cioè: 

Caldaio a vaporo Motori (a vapore) Hacitll)lJe 
-----~ --- ------- a vaporo 

J) I '1' 'l' J<~ NUlll. Potonza Num. Potenza Operai 
in cav .. din. in cav. dillo attive 

De Negri Antonio. 2 35 20 100 HiO 
Casissa F. 8 8 95 160 
Predasso Giacomo e Jiglio 1 40 1 5 68 106 
Pavese Alberto 1 f; 3 40 48 
Tallone G. B. e fìgli 6 24 41 

A Castelnuovo Scrivia trovansi 4 filande, hl più importante delle quali è della 
ditta Ri('!.-enl)((cl! Federico, COll 2 caldaie a vapore di GO cavalli, un motore a vapore 
di G cavalli, 1GO hacinelle a vapore attive e 2;)0 operaie. Le altre sono le seguenti: 

D I '1' 'l' 1<J Baeinello Operai attive 

Beltrami Giacomo 20 36 
Stringa fratelli . lO 20 
Campeggi Pietro 10 19 

Soltanto le bacinelle della ditta Beltrami sono a vapore, e ad esse serve una cal
daia a vapore di 4 eavalli; le altre sono a fuoco diretto. 

Nel comune di Sale havvi la manda ùella ditta E. ll1eyer e Comp. con una caldaia 
a vapore di 23 cavaW, un motore a vapore di 2 cavalli, 11.5 bJcinellc a vapore attive 
e 231 operai. 
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In Alessandria hanno una filanda i (ratelli CpJ'iana, con un motore a Yrlpore di 
8 cavalli, 112 bacinelle a vapore attive e 223 operai. Dna filanda di millor importanza 
vi esercita la ditta Tela e Comp., con una caldaia a vapore di 2 cavalli, J:J bacinelle 
a vapore attive e 19 operai. 

A Moncalvo trovasi una filanda della ditta aerli, 11fiJlotti e Cmnp., con 100 baci
nelle attive a vapore, una caldaia a vapore di 4,0 ca valli con motore a vapore eli G 
cavalli; vi lavorano 190 operai. Questo opificio (~illuminalo con 40 lampade elet
triche ad incandescenza, sistema Edison. 

A Valenza i Fratelli Ceriana hanno un opificio con 2 caldaie Il vapore di 8 cavalli, 
un motore a vapore di 3 cavalli, 112 bacinelle a vapore attive e 200 operaie. Un'altra 
piccola filanda, con 14 bacinelle a vapore attive, una caldaia a vapore di 2 cavalli e 
22 operaie, trovasi nello stesso comUlle ed appal'liene alla ditta v,Teq1'i Giol'(tnni. 

Altri opifici importanti trovansi nei comuni di Voltaggio, Vesime, Canelli, Gavi, 
Tortona, Valfenera, Asti e Carrosio, e cioè: 

Voltaggio: ditta Giuseppe Erba, con ;~ caldaie a vapore di 12 cava1li, Ull motore a 
vapore di 6 cavalli, g6 bacinelle a vapore attive e 180 operai. 

Vesime: ditta t'l'atelli Ceriana, con una caldaia a vapore di if() ca valli, lUI motore 
idraulico di 10 cavalli, 108 bacinelle a vapore attive e J G1· operai. 

Canelli: ditta G. Dumontel e fiqli, con 2 caldaie a vapore di 1.10 ea valli, un motore 
a vapore di 6 eavalli, 108 bacinelle a vapore attive e 152 operai. 

'rre filande trovan'5i a Gavi: 

Caldaie a vapore Motori Bacinelle -- ----------/~--- ----. - ------ a 
DITTE Num. Potemm ='iatura NUlll. J'otenz:t vapore Operai 

incav.dill. in eav.din. attivo 

Rickenbach Federico 1 20 a vapore 1 6 102 150 

Eredi Marenco 
id. I 5 

10 63 77 
idrauliea 1 2 

Piccaluga Emanuele 1 1f) a vapor'e 3 25 28 

Tortona: ditta SiJ'OJli Franees(:o, con una caldaia a vapoI'!~ di 20 cavalli, un mo
tore a vapore di 4 cavalli, 80 baeinelle a vapore attive e 1 iO ope'fai. Altra piccola 
filanda della ditta Jl1aJ'chese Franc6sco, con 12 bacinelle a vapore attive, una caldaia 
a vapore di 4. cavalli e 1 g operai. 

Valfenera: ditta G. A. jl{US80, con 2 caldaie a vapore di 1~) cavalli, un motore a 
vapore di 6 cavalli, 100 bacinelle a vapore attive e 1::30 operai. 

In Asti vi hanno le due filande seguenti: 

DI'l'TE 

Gaggini e DllpT'é .. 

Capriolo C. e Comp. 

Caldaie a vapore 
---.- -----

Num. Potenza 
in cav. din. 

25 
1 20 

Motori (a vaporo) Baeinelle ---- -- a vaporo 
Num. Potollza Oilerai 

in ca\'. din. attinJ 

1 4 ìG 116 
1 8 50 88 
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Due filande trovansi in Carrosio: la più importante è della ditta llickenbach F'ede
rico, con una caldaia a vapore di 10 cavalli, un motore a vapore di 3 cavalli, 40 ba
cinelle a vapore attive e 80 operaie. L'altra appartiene alla ditta Ameri fratelli, con 
16 bacinelle a vapore attive, una caldaia a vapore di 2 cavalli, e 18 operai. 

Resta a far cenno di altre 10 filande di minor conto, e cioè: 

COMUNI 1<J llI'l"l'E 

. } Boidi Nicola. . . 
Castellazzo Bormida I P' .. d 

tstartnt An rea. 
Serravalle Scrivia - Saoio Natale. . . 
Cessole - Scaliti Giooanni eredi 

( Gualco Matteo . 
Silvano d'Ol'ba. . . ~ Gualco Paolo . 

( Rioa Giovanni. 
SlU'czzano - Jtà Da Pietro. . . . . . . 
Sant' Agata Fossili - Ravazzano Giooanni 

Caldaie a vapore ::\Iotori (a vapore) 
~ ----- -- ...-----------/'"......"....-------

Num. jnP~~~~~fn. Num. inP~:~~~~n. 

12 

10 
4 

4 

6 

Bacinelle 

attive 0I!0mi 

40 72 
7 . 16 

33 37 
24 27 
2 4 

2 4 

2 4 

2 4 

2 

Le bacinelle della ditta Pislal'ini e una di quelle della ditta Savio, non che quelle 
delle filande che trovansi negli ultimi 3 comuni indic;\ti, sono a fuoco diretto; le 
allre sono a vapore. 
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COM()NI 

.Alessallllria. 

.-\sti 

Canelli, 

Cal'l'o"io 

Castellazzo BOl'mida 

CastelllllOYO SCl'lYla 

Cessole, 

Gayi. 

~[on('aIY() . 

1\oyi Ligllre, 

~alp, , .. 

~ant' "\.gata Fossili 

Sarezzano. 

~el'l'ayalle Scriyia 

SilYallo tl'Ol'ha 

TOl'tnna 

Yalenza 

Yalfenel'il, 

Yesime, 

Yoltngg'io. 

Tolule 

'3 
::: 
g. 
cD 
(!., 

-::: 
c 
t 
S 
~ 

2 

2 

1 

2 

2 

4 

3 

7 

3 

:2 

:2 

Caldaie 

a 

vapol'e 

""~j "/ 

-:;~ -

Trattura della seta. 

Motori ~umel'o I Numero § c 
delle hacinellA d e i l a v o r a n t i § z: 

~ ~ 
a Yapore I idraulici attiye I. , , maschi l' femmine ~ :: 

lllattlve ___ ___ ______ Q:; -::: 

• Po~enza. Po~enza. I Po~enza a a (a ,i sotto i sotto Totale 2,S I I I I I I l ' S'c 
l'ìUllI. III ~um, III I I\lllll, III fuoco I adultI I ,I adulte I , ~ ~ 

I I",,,. cii n.' Ica". c1in.1 I,'a". <linrapO,el di"ettol vapo,e) I 1'5 anm; ['5 anm
l 

I ~ ~ 
:2 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

1 

lO 

1 

:2 

3 

2 

3 

10 

45 

60 

12 

12 

54 

4 

46 

40 

179 

~5 

lO 

24 

lO 

19 

20 

12 

2 

3 

7 

8 I 

12 

6 

3 

4 

6 

14 

6 

GG 

2 

6 

4 

3 

ti 

G 

:2 

10 

125 

126 

108 

5G 

40 

180 

24 

190 

100 

822 

115 

32 

92 

126 

100 

108 

% 

7 

20 

:2 

6 

8 

14 

19 

118 

9 

48 

5 

5 

4 

1 

3 

8 

lO 

5 

50 

11 

4 

4 

10 

2 

6 

193 

155 

128 

70 

66 

240 

20 

205 

175 

965 

200 

2 

30 

6 

100 

17-:1: 

100 

160 

H;O 

44 

44: 

20 

21 

19 

75 

4:0 

10 

220 

20 

2 

6 

6 

55 

48 

30 

10 

242 180 

204 222 

152 27() 

98 

88 

325 

27 

255 

190 

1 1 241 

231 

2 

4 

37 

12 

159 

18o. 

185 

26(} 

IO!) 

171> 

250 

245 

90 

60 

50 

180 

47 

157 

222 120 

130 200 

164 170 

180 230 

39 I 40 5S2 24 I I5 2 12 ,2 440 37 216 i 122 8 3 162 I 67 1 1396 3 208 Cl' 
-J-

./ 
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TrattuJ'a e torcdura 1·iunite. - La ditta G. B. Salvi e figli di Ovada esercita la 
trattura e la torci tura della seta; si serve per l'una e per l'altra della stessa forza 
motrice a vapore, e cioè di una caldaia a vapore di 20 ca valli, con motore a vapore 
di 8 cavalli; di più ha per la torcitura un motore idraulico di 7 cavalli; è fornita di 
72 bacinelle a vapore attive e di 3500 fusi, dei quali però soltanto 1000 attivi, ed 
occupa ~)Q operai nella trattura e 39 nella torcitura, in complesso 129 (4 maschi 
adulti, 100 femmine adulte e 25 sotto i 15 anni), per 200 giorni in media all'anno. 

Industria della lana. - Pilatul'a e tessitura riunite. - Nel comune di Mona
stero Bormida la ditta Camprwella Giovanni esercita un piccolo opificio per la fab
bricazione di copcrte di lana; occupa 3 operai (maschi adulti), con un motore idrau
lico di 2 eavalli, 165 fusi attivi e 115 inattivi, e 2 telai semplici a mano attivi. 

Industria del cotone. - Filatura - FilatuJ'(t e tessitura riunite. 
F'ilatuJ'ìt.- La fìLttul'a del cotone è escrcitata in :3 opifici, il più importante dei 

quali è il Cotonifici,; dt NIJvi Li!Jw'e (ditta Carlo Rag.qio): ha 7 caldaie con motore a 
v~lporc di 400 cavalli, 1 ~),2W~ fusi attivi e f)OO operai. 

St>guc per ordine d'importanza lo stabilimento 8ciaccalllga e Oliva in Ovada, con 
f>7i32 fusi attivi e 11~5 operai; ò fornito di una caldaia a vapore di 10 cavalli e di un 
motore idraulico di 188 cavalli; è illuminato a luce elettrica. 

L'altro opificio è esereitato dalla ditta Agnese Pietro in Carrosio: ha un motore 
idraulico di 20 cavalli, 500 fusi attivi e 26 operai. 

Filatura del cotone. 

--------------------------------

CO~IUNI 

'8 1 Caldaie Motori l\ull1E'ro Numero dei lavoranti o o 
~ ~ .... 

! Yal~~)l'e 
------------- s:: o 

Q idraulici dE'i fu s i maschi I femmine 1 
s:: ;;.-

Cl Yapore ~ c:l 
~ 

I 
.8 :.e cD 

I~ I 
1.0 <l.è .e .::1 .::1 I 

'"7:j ....... 
'"::l d ci ci l':· .. , I.: Co) ~ 

.J s .... o o ~.~ o ~;.s o ~.- o .... ~ 
N '"::l .... .... N '"::l 

~ c: c; r::: ~ i r::: ·'1 0}6 2 ~ . ·So 
Ci r::: 'l. ;., § ~ ;., Ci 

1 

~ 

'S :2 §! ~ I§ § i "2 8· ...... 
I ~ ~ c c:l 

~ 
c:l 

,~ c ;;1 ~ ;:: -O ,"" ~ 
ç... Q ~ <:.l ç... <:.lI .S '"::l 

! ~ c:l i '"::l o c:1! 
~ :~'"::l c:l c:l c:l w I 

Carrosio. 11 .. .. I 
.:1 

20 1 5001 
. ~OOj 8 

3~! 
11 3[ 261150 

Novi Ligure. 11 7 400: 400 .. I 19294 1 150 300 20 1 5001 295 

l' 1 
I 

188i 
I 

20! 
I 

14&] 300 OYtHla 10

t

· . 67:32 I 30 70 25' 

31 21 

I I 

300
1 

i 
I 1 

I 
I 

26 526
1 54! Tot((le . 8; 4 IO 400

1 
208[ 188 38I 4 8: 671 290 

Pilatura e tessitura riunite. -- Vi sono 2 stabilimenti per la filatura e la tessitura 
del cotone. 

Quello (J-rllber P. e C., di Serravalle Scrivia, dispone: per la filatura di 2 caldaie 
a vapore di 2;jO cavalli, di un motore a vapore di 200 cavalli e di uno idraulico di 
80 cavalli, di 12,000 fusi attivi e 185 operai; per la tessitura, di una caldaia a vapore 
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di 100 cavalli, di un motore a vapore di 29 cavalli e di 2 motori idraulici di 40 ca
valli, di 270 telai meccanici attivi e 100 operai. 

Il Cotonificio Italiano (ditta Figari e Comp.) in Vignole Borbera dispone: per la 
filatura di 2 caldaie a vapore di 100 cavalli, di un motore a vapore di 50 ca~alli c di 
3 motori idmulici di 100 cavalli, di 7500 fusi attivi e 138 operai; per la tessitura di 
una caldaia a vapore di 10 cavalli, e di 2 motori idraulici di 100 cavalli, di 100 telai 
meccanici attivi e 97 operai. 

Filatura e tessitura del cotone riunite. 

COMUNI 

Serravalle Scrivia il H50 2 22\J Hi 120 1 120001 o o 270 
Hl Hl; 

1(i 22il: :)0 ,nr); ,\00 

Vignole BorJWl"il o :3 110 nO 

:1 
2001 7 500 r)oo 100 :)0 DO: 11 122, 12 2Bf)1 2Rf) 

I 

! 

Totale 6 460 279 3 20 1 19 SOOI5()l) 370i 58
1 17 6 : 27 345: 62 6IO! 294 

Tintorie. - Si hanno notizie di alcune tintorie, tutte di poca importanza; in esse 
si tingono a preferenza i tessuti; le principali materie impiegate sono l'anilina, 
l'amido e la colla, di provenienza nazionale. 

COMUNI 

Alessandria . . . 

Asti .••.... 

Casale Monferrato. 

Totale. 

·8 
~ 05. 
o 

co 
<I-

-:::: 
9 
a:: 
8 
~ 

() 

2 

2 

IO 

Tintorie. 

I Nume,'O dello 
~~-~-------~--~~--

~ ~ I '';:: ~ 

I 0'0 ~03 ~ ;3 
I ~~ \lI:)~ wc 
I ~.~ ~ ~ +-' ~:::: 

I c -2 .~ 2] ~ 2 
I o~ oS ";? ~ ~ al : 

c'j....... Q ~=:: ~ • .; 
l ~ ç:; ~ c ~ 

I~:'; ~~B ~~ 
v ~ +-' 

17 

4 

2 

2) 

10 

4 

Numo (lei lavoranti 

maschi 

~ 

4 

4 

>O ,...., 

-S 
~ 

a 
ç:; 

~ 
;j 
~~ 
ç:; 

<l-

o§ Q, 

8 
8 <2 

il 10 

5 

4 

4 T9 

I 
NnllH'l'o 
lllpdio 

allnno 
(lpi 

Fiorni 
(li 

lavoro 

240 

200 

200 

221 

Fabbricazione delle maglierie. - Si hanno notizie di tre opifici per la fabbricazione 
delle maglierie. Il più importante è quello della ditta JI Erede Tedeschi in Casale 
Monferrato; vi la varano 92 operai con 50 telai a mano, dei quali 48 circolari e 2 ret
tilinei; fuori dello stabilimento la ditta stessa occupa 178 operaie. L'altro travasi in 



'" 

60 

Asti ed appartiene alla ditta V. L. fratelli Omedè di Carlo; vi lavorano 40 operaie 
con 2-t telai a mano; la ditta steEOsa occupa anche 60 operaie fuori dello stabilimento. 
Il terzo finalmente trovasi in Alessandria ed appartiene alla ditta Tiualdeschi Caro

lina; occupa 7 operaie con 4 telai a mano rettilinei per calze. 

Fabbricazione delle maglierie. 

I
l ] N lllllf:'l'O dei la vOl'anti i § 2 

,'~ X\1Ill,Pl'() I ' 1--- 1 § ~ 
~ femlUlllE' 1 ........ 

170 (ICI, lo;'=: 

I ~ l' maschI I I li '8 
I 
~ I t(';n : sotto i Totale I "'" ;.., 

I 
~ j(H IHan()j. (illlulti) (I(lnltp 15 I: :~J 
;:; nUlli I i ;:I ~ 

'~ 'Z 

All'ssanrl!'ia 4 4 3 7 250 

Asti 24 100 100 250 

Casal!' Monferrato 50 \) 258 3 270 300 

To/ale. 78 9 362 6 377 286 

Fabbricazione dei cordami. - Anche la fabbricazione dei cordami è esercitata in 
questa provincia; la produzione consiste in cordami, cordoncini, corde da lavoro in 
genere, ccc. La materia prima adoperata è la canapa, e in parte anche il lino; la 
provenienza è locale e dalle provincie di Bologna e Modena, e dalla Lomellina. I pro
dotti si vendono nella provincia e in parte anche nella Lomellina. 

Fabbr'ica~'ione dei cordami. 

COMUNI 

Alessamlria. • . 

Casale Montena to 

MOllale. 

,~I l\um, 
,~l ;:::., elei 

o I conge
!o gni 
~! tOl'citoi 

@.'I,·amano 
~ 

1 

2 2 

Occimiano, • :3 3 

Tortona. 

VaI{!nza. 

VignaII' .• 

Totule. IO 

1 

2 

II 

l\llmel'O d€'i lavoranti Numero 
i -------------:---1 medio 

llla:::c:li I ' 
-- --- f€'lllllllllE' 

sotto i Totale 
adulti 15 (adulte) 

anni 

6 6 

i$ 4 

5 7 

4 3 8 

1 2 

1 2 

2 1 4 

22 4 33 

annuo 
elei 

g'iorni 
di lavoro 

300 

300 

100 

140 

120 

200 

200 

19° 

Industria tessile casalinga. - Si riassumono nel prospetto seguente le notizie 
relative alla tessitura casaling~. 



COMU~I 

Circondario di Acqui. 

Acqui 

Bergamasco. 

Bruno 

Buhbio 

~ 
Calamandrana. 

Carpeneto. 

~ Cartosio. 

Cassinasco 

Cassinelle. 

Castelletto Molina 

Castelnuovo Belbo 

Cessole. 

Cortig'lione 

Cremolino. 

Fontanile. 

Incisa Belbo. 

Loazzolo 

Melazzo. 

Molare 

Mombaruzzo. 

Montechiaro d'Acqui 

Morsasco 

Nizza Monfel'l'ato. 

Pareto 

Ponzone 

Quaranti 

Ricaldone. 

Ri valta Bormida . 

Roccaverano 

Spigno ~lonferrato 

Terzo. 

Visone 

Industria tessile casalinga. 

KHJllPl'O dei ('lai 

per t.f'ssitul'it di sloff(' 
lis(~i(' od opel'ate 

.5 

~ 
'-' 
<lJ 

o 

3~ 
c c 

23 

12 

14: 

20 

n 

3 

il 

~ 

1 

2 

7 

4 

3 

4 

4 

G 

3 

10 

2 

7 

2 

3 

3 

G 

G 

2 

2 

4 

2 

::: 
:;; 

El 
~ 
:;; 
,:::.. 

>.. 
<l) 
;::... 

.. ' ,~-

fil 

o 
;:i 

§ o 
~ :o 
~ 

.S 

~ -' 

To(al(' 
c Z5 

~ 'SJ 
'cc 

~ "":j 

~3 1:10 

12 210 

1-1 UO 

20 1.100 

G 1HO 

70 

B 270 

B \)0 

3 HO 

40 

2 100 

7 120 

4 HO 

2 GO 

3 GO 

4 110 

4 90 

li 120 

1i H)O 

10 11i0 

150 

2 DO 

7 180 

3 110 

2 90 

3 150 

3 120 

4 90 

li HJO 

6 180 

140 

11-:0 



62 ~t~: " 
·"'3' 

Numero ùpi t(>lai o 'I <.' ;:l 
s:: o 

per tessitura di stoffe I s:: 1-< 
o c:l o 

liscie où operate . ~ ... 
.S ~ 'i~ <l) .~ , :~",.:~ 

.~ I 
1-< 'd :.a COMUNI (';j <l) C':\ :::: 1-< El S t'~ C) - (I; ~ Totale s:: <l) <l) 

(1;;::: 
~ <"iii s:: .~ ~ ~ 1-< 

.3 2'0 ~ 
o o -'r~ o $ (';j 1-< 'So o ~ 

(';j ro o . .c ~ 
(I; 

:~~ ~ 8 C) 
C':\ 8 ~ C':\ ~3 ~ 

'Q) 
;:l .s .S s:: .9 s:: CIl Z "Cl ;,~" 

~ ~ 

.. ~ 
Circondario di Alessandria. 

';,.~ 

Alessallllria 47 71 55 2 3 178 200 
~ -~;.;; 
-.... ~~ 

Alluvioni CamlJib 6 6 60 

ili Bassignana 80 80 120 

Borgoratto Alessandrino 4 4 150 

Bosco Marengo. 17 17 90 

CalmI Cprmelli . 1 1 300 
< ~{ 
! ~ S 

Cassine. 12 12 120 

I Castellazzo Bormida 80 80 100 

Castplldto Scazzoso 10 10 150 

Castello di Anuone. 10 10 90 

Cerro Tanaro 7 7 90 ··:~I 
Felizzano 5 5 90 .':"~ 

) ~'''''I 

Fl'e:o;ouara. 3 3 60 
,*1 

Frugarolo. 8 8 90 'I Lu. 7 7 180 

Masio 6 6 60 t.~~~: 

Montec:ustdlo 10 10 60 >J 
Oviglio 3 3 90 

... :~ 
~ 

Pe(~etto (li Vaiellia 20 21 90 .~:~ 

Pi(,tl'a Marazzi. 16 16 90 :f~ 
Predosa. 6 6 150 .~' 

Quargnento 35 35 120 :~ ,. 
Refrancore 30 30 120 /o~ 

Rivarone 12 12 120 
.:~ 

San Salvatore Monferrato 16 16 90 :~~ 
Sezzè. 15 15 120 

. ::-~ 
'-] 

Solero 40 40 120 ;,0 
Valenza. 10 50 60 90 ~.~ 

"';: 
:-~~-~~ 

Circondario di Asti. .,~ 
:':; 

Agliano. 7 7 120 

Albugnano 5 5 120 

Antignano. 9 9 150 

Aramengo. 2 12 14 180 

Asti 50 2 52 250 

Azzano del Tanaro 4 4 90 

Bagnasco d'Asti 3 3 90 

Baldichieri 5 5 90 



COMUNI 

Belviglio 

Calosso. 

Camerano Casasco 

Canelli 

Cantarana. 

Capriglio 

Castagnole Lanze. 

Castell' Alfero 

Castpllero . 

Castelnuovo d'Asti. 

Castiglione d'Asti 

Cellarengo 

Celle Enomondo 

Cerreto d'Asti 

Chiusano d'Asli 

Cinaglio 

Cisterna d'Asti. 

Coazzolo 

Cocconato. 

Corsione 

Cortandone 

Cortanze 

Cortazzone 

Cosso m brato. 

Costigliole d'Asti. 

Ferrere. 

Frinco 

Maretto. 

Moasca. 

Mombercelli. 

Monale. 

Moncucco Torinese. 

Mondonio. 

Mongardino . 

Montaldo Scarampi. 

Montechiaro d'Asti. 

Montegrosso d'Asti. 

Passerano. 

7 

7 

4 

10 

G 

12 

10 

-1 

22 

5 

16 

2 

G 

4 

4 

7 

1 

3 

4 

4 

Tolalp 

7 

7 

-1 

IO 

2 

13 

il 

8 

B 

5 

12 

(j 

10 

4 

H 

lG 

3 

2 

G 

4 

4 

7 

1 

3 

4 

4 

4 

63 

DO 
120 

120 

140 

120 

140 

140 

120 

l:W 

240 

120 

120 

UO 

140 

180 

200 

120 

180 

120 

80 

140 

110 

120 

30 

!lO 

120 

UO 

HO 

120 

90 

360 

120 

270 

120 

90 

90 

100 
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COMUNI 

Piea, , , 

Pino <l"A"ti 

Piovh, , , 

Portacomaro. 

J{,evigliasco d'Asti 

Roatto • , .. , 

Rocca d' .\r<lzzo • 

Rocchptta Tanilro 

San Damiano (l'Asti 

San Mal,tino al Tanaro 

San Marzano Oliv0to 

San Marzanotto 

San Paolo <lella Yallp. 

Scurzolellgo. , , 

St'l'I'avalle d'Asti, 

Sessallt , 

Seuillw, 

Soglio , 

Solhrito, 

'l'igliole, 

Vagliel'ano 

Valfeupl'a , 

Viale, . , 

Vigliano d' l\sti. 

Villafranca d'Asti 

Villanova d'Asti , 

Circondario di Casale Monferrato. 

Alfiano Natia , , , 

Altavilla 1\1on {(II'!'a 1.0 

Balzola , 

Camagna 

Camino, 

Casall~ ;\[OUft:'l'I'ato 

Casorzo, , , , , 

Castagnole Mnnfprrato 

Castelletto lIerli , 

Castel vel'O d'Asti, 

Cellamonte • . . • 

--, --- ------

Xumpro 

per t,'ssitlll'<L di :c: to ffe 
lis('ie O(l opel'ate 

.~ I 
~ 

== t <:.l 

§ 'l.' .~~ 
g <l,;,.- cj 

~ -; O.:: 
'-, 

,~~ ~ ::::: ::::: ::::: 

li 

1 

8 

4 

4 

4 

15 

G 

:W 

4 

4 

R 

[) 

4 

a 
H) 

1 

1 

lG 

2 

R 

4 

4 

21 
\) 

2 

7 

14 

12 

3 

3 

5 

~ 

2 

2 

1 

dei telai o 
§ o g 8 

,- E ,:::; 
,.... :; 'Cj 

'-::I 

~ 
<l.i 

Totale :2 ,.... 
rf. 
ti] o Co .;; :'O ~ 'ED ;:::.. 

t:§ 8 'O; 
~ ;::j '-:::i 

;:::.. ;:::.. ;..-; 

(i 100 

1 140 

8 180 

4 180 

4 120 

4 90 

15 150 

G UO 

20 120 

l 4 200 

4 GO 

R 90 

l) 140 

4 135 

UO 
\) 120 

15 60 

1 GO 

1 140 

1G 120 

2 120 

3 300 

4 60 

4 150 

21 140 
\) 200 

2 180 

7 240 

14 120 

12 300 

3 180 

3 150 

5 180 

2 180 

2 90 

2 120 

90 



Colcavagno 

Coniolo .• 

Conzano 

COMUNI 

Cuccaro l\1onfel'l'ato. 

Cuni(~o •..... 

Fl'as:-;inello Monfprrato 

Fl'assiu0to t'o 

Fubine. 

Galliano. 

Giarole. 

Grana . 

Grazzano 

Mirabello Monferrato . 

Mombello Monfel'l'ato . 

Moncal vo , 

Moncestino 

Montalero . 

?lIontiglio . 

:Morano sul Po, 

Ollalengo Grande. 

Olivola. 

Otliglio , 

Ozzano l\Ionf(,l'l'ato 

Pomaro Monf('rrato, 

Pontestm'a • . , . 

Rosignano Monferrato. 

Rosingo 

Sala Monferrato • 

Scandeluzza, 

Solonghello 

TOllCO • 

Treville, 

Varengo 

Viarigi. 

Vignale. 

Villadeati. 

Villanova Monferrato, 

Villa San Spcondo . . 

5. - Piemonte, 

N"llllH'rO 

per tt'ssÌtlll'a di stoffe 
liscie od operate 

cò '§ ~ <:..> 
CJ':::: (!) 

(!) :::: '.~ ~ 
c::: ,8 ç <l.J_. 

o j r:j d o.e: 
<:..> o.. 8 ~ ~ c:; 

.S c: .:: :::: 
.~ 

4, 

2 

2 

4 

V 

12 

B5 
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2.t 

(j V 

3 

4 

2 

12 :l 

12 

1G 

2 

5 

(j 

(j 

2 

12 

lO 

2 

i1S 

135 

dei lt'lai 
ç 

I 2 o 
.S ~ t; .S ... >=i --::: c::: 

~ 
--::: 

:::: 

~ 
Totale ~ .~ 

ifJ 
r.J) o 8 
~ cò ... 'ti) o.. G.: 

~~ 
§ '8 ~ 

CJ ~ --::: 
o.. o.. 

2 BOO 

VO 

2 \)0 

~ VO 

(j I:W 

4 2·10 

120 

7 lf)O 

+ :HO 

2 I:W 

2 trIO 

4 !r)() 

D .120 

12 300 

Br) HO 

il 240 

ISO 

24 .I[jt) 

15 HIO 

a 175 

200 

4 200 

2 .1:-;0 

II; l(iO 

12 1~() 

IG liF) 

2 B!iO 

f) GO 

ii ISO 

GO 

fi 150 

2 180 

175 

12 240 

lO 200 

2 170 

aH 180 

]20 



GG 

COMU[-; I 

Circondario di Novi Ligure. 

Al'quata SC1'ivia . , 

Basaluzzo. . . , . 

Belforte l\1on Ce l'l' atn , 

BOl'glu,Uo (li 130I'})(>I':1 

Cal)(>lla LigllI'P, . 

Cantalllpo Ligllt'(" 

Cal'l'f\ga. " .. 

Cill'l'osio ... 

(;:11·;1(,1 t[l" Ratti 

Ca~tP]I(,t III (['01'11:1 

Gavi, .. 

G1'oll(lona, 

Lerma. , 

Ivlolo di BOl'hel':l 

<hall:! .... 

PastUl';tna, •• 

Pozzolo FOl'lllig:lro . 

Stazzano . 

Tng;liolo 

'l'a~sal'oJ() . 

Circondario di Tortona . 

. \.lzallO . . . . . . 

BI)I'ZaIlO di Tortona, 

CarllOnal'1L SC1'ivia . 

Carezzauo Inferiore, 

Casasco ..... . 

Castdlm' GllitlohollO 

Castelnuovo Sl~rivia 

Cerreto Grue 

Cuquello , . 

Fah)rica Curone, 

Garbagna. 

Gremiasco. 

Gllazzora . 

Isola Sant' Antonio 

,,'" .~ 

i\'lllllCl'O dE·i telai 

per tefisitura di stotre 
lisf'ip oel 0pPI'ate 

2:) 

<l> 

C 

~~ 
~ 

.S ~ 

III 

1 

1 

~ 

4 

2 

.. 
" 

20 

il 

8 

12 

H 
,~ 

4 

2 

7 

10 

il 

f) 

4 

H 

4 

2 

B 

2 

10 

. 21 

,) 
il 

16 1~0 

1 120 

1 150 

90 

~ 90 

1 12U 

7 GO 

4 150 

2 100 

R 1~0 

20 90 

il 150 

o 180 

R 90 

12 270 

14 90 

B 100 

4 30 

2 12U 

7 90 

no 

10 40 

3 60 

5 90 

4 60 

B 90 

~IO 

2f) HW 

85 

4 120 

2 90 

B H)O 

2 (lO 

10 60 

21 90 



c O fil U N I 

Molino de' Tort.i 

Momperone 

:Monleale 

~Iontacuto. 

Montegioco 

;,\Iontemal'aillo 

Pa(lel'na 

PjOYPt'Gl. 

Pontecurone. 

Sale 

Sant'Agata Fossili 

Sardigliano 

Sodi 

'l'ortona. 

V,u'go 

Viguzzolo. 

Villaromagnano 

Volpedo. 

1\tllllt'l'l) lll'i t('bi 

per tessittlra di sto/re 
liseie od opt'l'atn 

no 

-w 

3 

li 

-1 

li) 

lO I 

W 

11 

4 

~ 

H 

l 

8 

10 

~ 2 

Hiepilogo pel' <-~ircondal·i. 

Acqui. 

Ale::;sanùria 

Asti 

Casale Monferrato 

Novi Ligure. 

'l'ortona. 55 

Totcde genej'uZc 123 

159 

579 

486 

)Il) 

II2 

24-3 

1898 

IO 

4 

78 4 

4 

7 

Totale 

(j 

4 

I!J 

lO 

40 

Il 

c~ 

H 

10 

-! 

1[5 

3°1 

2110 

(-;7 

liO 

liU 

liO 

DU 

BU 

!JO 

(iO 

(jO 

l~O 

(jO 

\)0 

UO 
!J() 

~o 

40 

180 

T4° 

13° 

Lj2 

I7t. 
121 

134 
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IV. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli - Concerie di pelli - Tipografie e litografie - Lavorazione <leI legno: seghe
rie, tornerie, fabbricazione dei mohili e delle hotti -- Fabbriche di carri e carrozze - Fabbriche 
di organi da chiesa ed altri - Fahbriche di omhrelli - Fabbriche di pettini da tela _. Fabbriche 
di turaccioli di sughero - Oreficerie - Lavori in mosaici e pietre dure - Fabhricazione dei 
panieri in viJllini e delle stuoie. 

Fabbriche di cappelli. - Nel comune di Alessandria trova si l'importante fab
brica di cappelli della ditta Borsalino Giuseppe e fratello, con 501 operai, 5 caldaie 
a vapore di 245 cavalli, 3 motori a vapore di 45 cavalli, un motore idraulico di 20 
cavalli, 12 folle per follatura meccanica e 45 per follatura a mano; la produzione 
media annua l~ di circa 200 mila cappelli. Nello stesso comune trovasi la fabbrica di 
berretti della ditta Reglzezza F. e Camp., con 70 operai; produce annualmente circa 
100 mila berretti; vi si fanno anche lavori di finimento in cappelli. 

Altre tre fabbriche per layori di finimento in cappellj si trovano nello stesso 
comune di Alessandria, e cioè: 

Catnagna. Giovanni e irat. 

Lllnati Giovanni. . . 

Della.. Ca.sa Giuseppe 

con 6 operai 
» 5 id. 

» 3 id. 

Un'altra fabbrica di cappelli trovasi ad Asti, ed appai,tiene alla rUtta Ferraro 
Giov. fi)1J('tngelistaj vi lavorano lG operai con una folla a mano. 

COl\ITTNI 

A]pssallllt'ia 
Asti 

Totale 

Fabbriche di cappelli, 

l\rotori 

~ idl'aulici ~ 

1 

fljl (l Il 2Mli nl 
45

1 11 20 
1 1 , ..... I .. I , ... 

6 S 245 3[ 45i Il 20 

5~ 1 3~~ 120 121~1351 
58 325 20 221 1 35 

58t) 
16 

601 

Concerie di pelli. - L'industria della concia delle pelli si esercita in 11 opifici 
che occupano in complesso 43 operai, e alcuni sono forniti anche di forza motrice 
a vapore o idraulica. Le pelli conciate sono di provenienza nazionale e in parte 
anche est.era; si vendono poi quasi esclusivamentf' nella provincia di Alessandria 



ed in poca quantità anche nelle provincie limitrofe o in altre del Regno, 8. consi
stono generalmente in corami da suola e da tomaia; in alcuni opifid si produce 
anche il tna8cadizzo. La materia conciante prevalente è la quercia, ma si usano 
anche, sebbene in poca quantità, l'allume, la vallonca e la galla. 

COMUNI 

Alhcra Ligure 

Asti 

Casale MonfmTato 

Castagnole Lanze 

Fuhine 

Gavi 

Grazzano 

Moncalvo. 

Serravalle Scrivia 

Tagliolo 

Tul[tle 

Concerie di pelli. 

1 .. 

I I Il 

lO 

H 

l:d 

H 

10 

(j 

Io6 

NUIllf'I'() 

dpi lavo l'aliti 
(ma,;('hi) 

il 

H 

il 

(j 

10 

il 

:d 

10 

il 

:d 

~-lO 

aoo 

BOO 

aoo 
1iH) 

~SO 

~70 

~70 

lHO 

27° 

Tipografie e litografie. - Le tipografie e litografie pill importanti si trovano nelle 
città capoluogo di circondario, ed alcune si servono di forza motrice a vapore o 

a gas; sono le seguenti: 
Alessandria: tipo-litografia e fonderia stereotipa Successori Oazzotti e Cornp., 

con 3 macchine semplici e 4 torchi a mano, dei quali uno per la tipografia e i3 per 
la litografia, e 30 operai; tipo-litografia Chiari e FiliplJa, con un motore a vapore 
di 2 cavalli, 3 macchine semplici, 5 torchi a mano, e lG operai; tipografie Jacque
mod Giovanni, con 3 macchine semplici e 10 operai, Piccone Giovanni, con 3 mac
chine e 7 operai, 'Pipografict sociale, con una macchina semplice, un torchio c (j 
operai. Nella stessa città di Alessandria trovansi poi 3 altre tipografie cd una lito
grafia di minor conto, e cioè: 

Mellana Dcfcndcnte (tip.) 

RomCino Giovanni (Iit.) . 

Testern Gio"anni (tip.) . 

Procchio GiolJanni (tip.) 

con 1 maccllina, 1 torcllio e 5 operai 

»1 id. 2 Lorchi c 1 id. 

»1 id. 1 torchio e 4 id. 

»1 id. id. 2 id. 

Casale Monferrato: G opifici, i più importanti dei quali sono quelli Cassone 
Cado e Torelli fratelli: il primo ha un motore a gas di 3 cavalli,;) macchine semplici 



70 

e 3 torchi a mano, con 18 operai; l'altro ha un motore a vapore di 2 cavalli, 2 mac
chine semplici ed un torchio a mano, 11 operai. 

Tortona: tipo~litografia della ditta Salvatore Rossi, con 14 operai, 2 macchine 
semplici, una macchina litografica e 2 torchi a mano; è fornita di un motore a 
gas di 2 cavalli. Nello stesso comune trovasi un'altra tipografia di minore importanza. 

Acqui: tipo-litografia Tirelli Alfonso, con 4 macchine semplici, 3 torchi a 
mano e 11 operai; vi sono inoltre 2 tipografie eli minore importanza. 

Asti: G tipografie, le quali occupano 8 operai ognuna; vi sono inoltre 2 litografie, 
aventi in complesso 3 operai. 

Novi Ligure: 3 tipografie che occupano complessivamente 16 operai. 

COMe:'\I 

A(~(Pli 

Alp,;sanlll'Ìa 

,\.stÌ. 

Casall' ì\Io n t'l'l'l'il to , 

i\1oncalyo 

Xi1.za ~IOllff'I'I'ato 

NoYÌ Liglll'(' 

OYill!a , 
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Lavorazione del legno: segherie, tornerie, fabbricazione dei mobili e delle botti. 
- Si trovano nella provincia 2 fabbriche di mobili in ferro e in legno, con annessa 
segheria di legnami, e parecchie fabbriche di mobili in legno, 5 delle quali hanno 

annessa anche una segheria di legnami; vi si trovano inoltre 2 semplici segherie da 
legnami. 

Le 2 fabbriche di mobili in ferro e in legno, con annessa segheria di legnami, 

sono in Alessandria, e la più importante appartiene alla ditta Sa'vio Pietro, la quale 
occupa circa ;')00 operai C'(l è fornib di un motore a vapore di 2;5 cavalli; oltre alle 

seghe, dispone di 8 fOl'gie, 8 trapani e un yentilatorc, tutti mossi dalla forza motrice 

a vapore, ed ha diversi torni ed altri attrC'zzi. L'altra appartiene ana ditta CJatti 
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P1'ancesco, occupa 63 operai e dispone di una caldaia a vapore di 20 ca valli e di un 
motore a vapore di 16 cavalli; oltre alle seghe (2 a nastro, una circolare e una 
alternativa), ha 5 trapani, un ventilatore, diversi torni ed altre macc,hine cct at
trezzi. 

Le 5 fabbriche di mobili in legno, con anneSSQ segheria di legnami, trovansi in 
Alessandria, Acqui, Asti e Voltaggio. La più importante appartiene alla ditta Bonardi 
Andrea di Alessandria; occupa 65 operai e dispone di una caldaia a vapore di 
16 cavalli con motore a vapore di 10 cavalli; un'altra nello stesso c,omune, ditta 
Mignone Giovanni, ha un motore a gas di () cav~\lli, con 10 operai. Quella che tra
vasi in Acqui appartiene alla ditta Bruno f"ateZZi: ha un motore a vapore di 4 cavalli 
ed occupa 13 operai; quella che trovasi in Asti appartiene alla ditta A1'Inandi Carlo, 
occupa 10 operai ed è fornita di un motore a gas di 10 cavalli; quella infine che tra
vasi a Voltaggio appartiene alla ditta Aufosso Salvatore, ha un motore idraulico di 
un cavallo ed occupa 3 operai. 

Le notizie sulle altre fabbriche di mol)ili in legno, insieme a quelle rclati ve alle 
fabbriche su nominate, sono riassunte nel prospetto seguente. Una di esse travasi 
in Alessandria, ditta Giacheri Eu.genio, ed occupa 18 operai. In 3 fabbriche che si 
trovano nel comune di Conzano e in alcune altre che si trovano nel comune di Ovada, 
si fanno anche botti; si noti poi che in generale, oltre ai mobili, si t'anno anche nelle 
altre fabbriche lavori diversi in legno, e le minori si limitano più specialmente alle 
riparazioni. 

Le due semplici segherie da legnami trovansi a Casale Monferrato e in Acqui. 
La prima, appartenente ai fratelli Coppo, occupa 6 operai e dispone di un motore a 
gas di 4 cavalli. L'altra appartiene alla ditta G .. Reimandi ed è annessa al molino a 
vapore e alla fabbrica di cremar di tartaro, già ricordati; dispone di un motore a 
vap~re di 8 cavalli e vi lavorano 4: operai. 

Trovansi in Alessandria 4: piccole tornerie in legno, con 7 torni. N cl comune di 
Asti si trovano pure 3 piccole tornerie in legno, con 4 torni. 

Si è già delto che in 3 fabbriche di mobili in legno, che si trovano nel comUlle 
di Conzano, ed in altre che si trovano nel comune di Ovada, si fanno anche botti. 

N ella provincia poi si trovano altre fabbriche di botti, in alcune delle quali 
però, come in quelle di Alessandria e di Albugnano, si fanno anche lavori diversi in 
legname. Se si eccettuano le fabbriche di Asti, che occupano ben 100 operai, ed in 
alcune delle quali si lavora, non solo per i bisogni locali, ma anche per l'estero, si 
tratta' in generale di piccoli opifici clÌe lavorano per i bisogni locali; pochi sono 
quelli che vendono i loro prodotti fuori della provincia. 
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Fabbriche di carri e carrozze. - Nel comune di Alessandria trovansi 5 fab
hriche di carri da trasporto e 3 fabbriche di carrozze, nelle quali si fanno anche e 
specialmente lavori di riparazione; occupano 22 operai le prime e 17 le altre, e sono 
le seguenti: 

Gallo Paolo (fabbr. carrozze) 
Gho Gt'tn'ieppe (fabl}\'. cani) 
Piccone Pietro (fabbl', carri) . 
Pctrini Francesr,o (fabbr. carl'ozze) 
Donadeo Giuseppe (fabbr. carri), 
lJal'beris Giuseppe (fabbl'. carri). . 
Migliaoacca Cado (faLLr. carl'ozze) 

Corsi GioDanni (fabbr. carri) 

con 
» 
» 

» 
» 

» 

» 

» 

8 op0l'ai 
7 id. 
6 id. 
G id. 
4 id. 

3 id. 
3 id. 
2 id. 

Nel comune di Asti trovansi 4 piccole fabbriche di carrozze, nelle quali però 
si lavora maggiormente in riparazioni; esse servono ai bisogni locali, ed occupano 
in eomplesso 1;) operai. 

In Casale Monferrato trovasi una piccola fabbrica di carrozze e 3 fabbriche di 
carri; occupano in compless.o 10 operai. 

Un altro opificio per la fabbricazione e le riparazioni di l~arrozze trovasi in Mon
calvo, ed oecupa 7 operai. Un altro infine per fabbrica e riparazione di carrozze, 
con 4 operai, trovasi in Vignale. 

Fabbriche di organi da chiesa ed altri. - Nel comune di Novi Ligure travasi 
una fabbrica di organi da chiesa della ditta Bianchi Camillo ; vi sono occupati 12 
operaL 

In Casale Monferrato trovansi 2 fabbriche di organi a pianoforte, le quali occu
pano ciascuna 10 operai. 

Due fabbriche di organi a pianoforte, con 10 operai ciascuna, trovansi in Ales
sandria. 

Fabbriche di ombrelli. - In Alessandria trovasi una fabbrica di ombrelli della 
ditta Gio. Della Gr/sa, la quale occupa 2;") operai nello stabilimento e 50 cucitrici 
a domicilio; vi si fanno ombrelli di ogni qualità, che si vendono ant:he fuori della 
provincia e all'estero, impiegando tessuti di cotone, di lana e di seta, bastoni, ferra
menta, ecc., provenienti dalrUalia e in parte dall'estero. 

Fabbriche di pettini da tela. -- Nel co,nune di Villa San Secondo irovansi 3 fab
hriche di pettini da tela, fatti con stec(~he di canna locale; vi lavorano 10 operai, e i 
prodotti si vendono nella provincia e nelle limitrofe. Un'altra piccola fabbrica di 
pettini da tela travasi nel comune di Cocconato. 

Fabbriche di turaccioli di sughero. - Nel comune di Alessandria (frazione Spi
netta) travasi una fabbrica di turaccioli, fondata nel 1872, della ditta Guerrz: Gio. 
Bati/sta; oltre a turaccioli per hottiglie, vi si fanno anche suole di sughero per 'scarpe 
e pian elle, sugheri frontali per cappelli, elmetti per militari, ecc. ; dispone di un mo-
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tore a vapore cIi 2 cavalli, e vi sono OCCllpati ;1 operai. Il1 Alessallclriu tro'v~lllSi B 
altre piccole fabbriche di turaccioli, con 2 operai ciascuna. 

Un'altra piccola fabbrica di turaccioli, con 2 soli operai, trovasi in Acqui, 

Oreficerie - Lavori in mosaici e pietre dure. -- Merita un cenno la fabbrica
zione delle oreficerie, che ha una speciale im portanza in Valenza, Alessandria ed Asti. 

In Valenza si conlano 20 fabhriche di oreficerie, le quali occupano in complesso 
400 operai; in Alessannria se ne contano 12 con 1 R 1 opcrai, cd in Asl i /i con ;)2 operfli. 

Meritano pure un cenno' G opifici che trovansi in Asli, nei quali si fanno lavori 
d'ogni genere in mosaici e pietre dure, impiegando 'pietre di L'uscrna S, CiOVaIlIli, 
di Saltrio, ecc., graniti di Feriolo (Lago Maggiore) d'Orb, della Balma di AlHlol'no, 
ccc., marmi bianchi di Carrara c neri di Varenn:l, ecc.; i prodotti si smerciano 
nella provincia. Gli operai occupati in questi opifici sono 2iL 

Fabbricazione dei panieri in vimini e delle stuoie. -- La fahbricazione dci 
panieri in vimini è esercitata in alcuni comuni (101la provincia; i vimini provengollo 
generalmente dalle valle del Po, della Bormida, del Tanaro e della Strivia; i pro
dotti si vendono nella provincia, e in parte anche nelle limitrofe. 

FClbbloicazionc di panieri iII l)imilli. 
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N ei comuni di Villadeati e di Molino de' Torti si fabbricano le stuoie, che si auu

perano principalmente per l'allevamento dei bachi da seLi e si yendono nella pro
vincia e in parte anche nelle limitrofe; le canne che si usano come mr:.tel'ia prima, 
provengono generalmente dalla vane della Po1cevera (Genova) e dal lago di Sarti
rana (Pavia). Nel primo dei comuni indicati sono addetli a questa lavorazione 120 

operai, e 40 nel secondo. 
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v. 
ltT8PILOGO. 

Hiassumendo quanto abbiamo fin qui detto, si trova che nelle industrie da noi 
considerate per la provincia di ALESSA~DRIA, fatta eccezione per quella tessile casa
linga, il numero degli operai somma a 17,148, ripartiti come segue: 

lJl(711.~ti'ie lIIilll'J'l11'/e, 

II/I'CI'((II/c"e e chimi
che. 

Ind /lstr/e alimentari. 

lutlll8tl'ie tl'ss/li ... 

Iudusll'ie dirL'J'se. . . 

Miniere .................... . 
Officine mihe- ) Maeinazione del solfo. . . . . . . . 

ralurgiche. l Fabbl'iche eli COmllll:-itibili agglomerat.i 
Officine metallurgiche: of'ficine dell'ol'O . 
Officine meccanithe e fonderie. . . . . 

,. \ a gas ... 
Officine per l Illuminazione i a luce elettrica 

Officine telefoniche. 
Cave ...... . 
Fornaci ..... . 
Fabbl'iche Ili prodotti chimici 

Macinaziolle dei cereali . . . 
Brillatura. del riso. . . . . . 
Fabhriche di paste da minestra. 
Panifì('i militari. . . . . . . . 
Fabhridte di vel'moulh, li<luori e confetlme - St.ahilimenti 

enologici. . . . . 
Fabbriche di cicoria 

I Caseifici. . . . . 
Frantoi da olio. . . 
Fabbriche di spirito. 

I Fabbriche di hirra 
I Fahhriche di aC(Iue gazose. 

Inllustl'ia della. ) TraUma . . . . . . . . . 
seta. I Tra ttura e tOl'C'itura l'inni te . 

Industria della. lana: filat.ura e tessitura riunit.e. 

Industria del \ Filatma. . . . . . . . . 
cotone. I Filatura e tessitura riunite 

Tint.orie . 
Fahbricazione delle maglierie 
Fabbricazione (lei cordami. 

Fahbriche di cappelli . 
Concerie di pelli . . . . . 
Tipografie e lit.ografie. . . 
Lavorazione del legno : segherie, t.ornerie, fahbricazione 

dei mohili e delle hotti . . . . . . 
Fabbriche di carri e carrozze. . . . . 
Fabhriche di organi da chiesa ed altri. 
Fabbriche di om hl'elli. . . 
Fabbriche di pettini da tela . . . . . 
Fahbriche di turaccioli . . . . . . . 
Oreficerie - La vori in mosaici e pietre dure 
FahhricJzione dci panieri in vimini e delle stuoie. 
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Facciamo seguire un confronto tra le cifre relalive alle industrie considerale 
nella statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle medesime industrie colle più re
centi indagini. 

Confl'onto fra il 18iG c il 1801. 

INDUSTHIE 

Industria della seta . 

Id. della lana . 

Id. del cotone . 

Id. del lino, della canapa e di matel'ie mist.e. 

Fabbricazione dei cordami . 

Fabbriche di cappelli o • • • • • • • • • • • • 

Concerie di pelli . . . . . . . . . . . . . . . 

Estrazione dell'olio dai semi e fabhl'j('azione dd sapone 

Officine fl'lTovia l'ie 

r d. 111 ilita ri. . . . . . . . . . . . . . . . 

1'ot(([(' 

TPlai a llomicilio. . . . . o • • • • • • • • • • 

IS7() IS!H 

7 (iO(i 40!l::! 
r>1~ :1 

t 122 [ :2~[ 

-1-'2 ::77 
18 ~)q 

.).) 

::Rj· (i() [ 

7~ '1;l 
il m., 

101- \t;s 

1 'ì:~ ~)S 

9828 6794 

27::8 ':2 [10 

La diminuzione che si osserva nel numero aUuale degli operai, rispetto a quello 
che si era trovato nel 187G, è cagionata priucipalmente d~llla trasfol'mazione avvenuta 
nell'industria della seta, avendo le piccole filande con bacinelle a fuoco diretto ces
sato di 'essere rimuneratl'ici, ciò che diede luogo all'impianto di filande a vapore, nelle 
quali la maggior forza dei meccanismi ha permesso di ridurre la mano (ropera. 

Si fa seguire da ultimo l'elenco delle industrie finora descritte, colla indicazione 
dei comuni nei quali sono esercitate, del numero degli esercenti e di quello dcgli 
operai, fatta eccezione della tessitura casalinga e di alcune altre industrie (miniere, 
macinazione del solfo, officine del gas, cave, fornaci, rnacinazione dcj cereali, fab
briche di spirito, di birra e di acque gazosc), le quali figurano soltanto in fondo allo 

elenco con cifre complessivE'. 

(1) Noti.:::ie slatistiche 80P}·(t ({lcune illdllsfri(,o - H(Jllla, tipo Eredi Bolla, 1~78. 



Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Alessandria, nei quali si esercitano le industrie considerate. 

COMT;XI 
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Fabbriche di cremore di tartaro 

Fabbriche di paste da minestra 

Fabbriche di confetture. 

Stabilimenti enologici. 

Tipografie p litografie. 

Lavorazione del legno : segherie 
e fabbriche di mobili. 

Fahbriche di turaccioli di su
ghero. 

Fabbriche di panieri in \'i1l1ini . 

Albera Ligure. Concerie di pelli 

Albugnano . . Officine meccaniche e fonderie. 

Fabbriche di botti 

Ale8saJidrict. . . . . l Officine meccaniche e fonderie. 

Oftlcine della luce elettrica 

Officine telefoniche. 

Fabbriche di vernici 

Fabbriche di paste da minestra 

Panifìci militari 

Fabbriche di confetture. 

Stahilimenti enologid, 

Frantoi da olio. 

TraUura della seta . 

Tintorie. 

Fabbriche di maglierie 

Fabbriche di cordami. 
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Canelli . ... 

Cctrl'osio .... 
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I:'\DUSTRlE 

Offìcine meccaniche e fonderie. 

Frantoi da olio. . . . . 

Fabbriehe di confetture. 

Sta bilimenti enologici e fabbri-
che di \'(~rmouth. 

Trattura della seta. 

Fahllriche eli hotti 

Trattura della seta 

Fllatura del cotone. 

Officine dell"oro . . 

Offlcine lllecc.aniche e fonderie. 

Offkine telefonic.he. 

Fahhriche di saponi 

Fabbric.he di concimi artific.iali. 

Fabbri(;he di candele 

Bl'illatma del riso . 

Fabbriche di paste da minestra 

Panifid militari . . . . 

Fahbric.he di c.onfetture. . . . 

Stahilimenti enologici e fabbri-
che di liquori. 

Tintorie ...... . 

Fahbriche di maglierie 

Fahbriche di cordami. 

Concerie di pelli . . . 

Tipografie e litografie. 
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NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI CUNEO 

I. 

INDUSTRIE MINEH.ARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Officine met.allurgiche - Officine meccaniche e fonderie - Officine pcr l'illuminazione 

Cave - Fumaci - Fabbriche di prodolti chimici. 

Miniere. - La produzione mineraria nella provincia di Cuneo ncll'i:tnno lSg0 (1) 
è stata la seguente: 

NA'l'{JRA 

cl e i Il t' () d () t t. i 

Lignite .. , . , . 

Minerali di piombo. 

Totale. 

--------;------------_._-------

Motori 

(idraulici) 

12 

12 

Produzione 

Quantitit Valorl' 

Tonn. Lil'é 

300 5700 

5 700 

NlllllAt'O (lpi !;lVOI'ilnLi 

maschi 
~ 

$ 
~ 
"d 

.o ~ ,....; 
<li 

.9 ~ +-' ::: S .-< o çj 
;::i +-' ::: ~ o "2 ~ 

çj i; E-< 

5 ~ 7 

B ~ 10 

13 2 17 

Officine metallurgiche. - Officine del ferro. 'l'rovasi nella provincia un'ortì-
cina per la produzione di ferri al maglio in barre, assi, ecc., c ferri fucinati; essa 
dispone di 4 motori idraulici di 20 cavalli ed occupa g lavoranti; nell'anno umo (1) 
produsse tonnellat~ 120 per un valore di lire 31,200. 

Officine meccaniche e fonderie. - Il più importante stabilimento meccanico 
della provincia di Cuneo è quello della Società na,zionale delle officine di Savigliano 
che si trova appunto nel comune di Savigliano. Esso dispone di 5 caldaie a vapore 
della potenza di 320 cavalli, di 4 motori a vapore di 275 cavalli e di un motore idraulico 
di 45 cavalli, e vi lavorano 672 operai; vi sono poi: un forno a riverbero per ferro in 
masselli, un forno a ricuocere per lamiere e cerchioni, 8 forni girevoli a lanterna per 

(1) Rivista del servizio mine1'ario pel' l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. BarlJèra, 18!J2. 
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bolloni e ribaditi, 40 fucine fisse da fucin(1tol'c c 15 portatili. Le materie prillH' illl
piegate consistono in ferro e ghisa nazionali ed esteri, leguami del Piemonte e di 
America, ed altre diverse; i prodotti sono vettlll'e, v;lgoui per t'cl'l'ovÌe, ponli, cas
soni, tettoie metalliche, materiale fisso per terrovic\ e meccanismi vari, e si Vl\lldOIlO 

in Italia, specialmente alle Società ferroviarie, non ehe alle ~dil'eziolli teclliche go
vernative delle linee ferroviarie in costruzione e ag'li appalLatori delle medesime. 
Le officine comunicano, mediante :3 binari, colla locale slazione ferroviaria. 

Nello stesso comune di Savigliano trovasi una fonderia dei ('rate/ll: Bel/unlulle. 
con 82 operai ed un motore idraulico di 10 cavalli; vi si ('scglli.'~wuno lavuri per l'el'-
1'ovie, piattaforme, getti in ghisa, ecc. 

Altri opifici importanti trovansi a MondovÌ ed a Saluzzo. 
A Mondovì l'opifido della ditta llIan(}'('di !Jaì'loloilleo e fifJli dispone (li un 1110-

tore a vapore di 12 cavalli e di 2 motori idraulici, (li cui UliO di 1t-) cavalli e l'altro 
di () cavalli; questo secondo motore (\ una lurbina che serve per l'il1ultl inaziune elcl
lrica di cui è dotato l'opificio stesso; vi sono poi 2 forni per la fllSiolW del hr()m~u, 

e vi lavorano 50 operai, producendo macchinc e gclti di fusione; le ghise (~d il ('ar
bone che servono come materia prima, provengono dall' Inghilterra, cd il ferro (\ in 
parte nazionale e in parte estero. 

Nello stesso comune di Mondovì trovasi un altro importante opificio, apparle
nente alla ditta ]lanfredi, Denina e IUengiuo, con una caldaia il vapore di 8 cavalli 
ed una ruota idraulica di 15 cavalli, e :J() operai; vi si fanno gclli di ghisa di versi e 
lavori in ferro, impiegando ghise inglwij e fcrri nazionali, e, come combustibili, car
boni inglesi e legna. 

A Saluzzo trovasi un'oi'ficina per riparazioni della ComjJa.fJn7;Ct .(jC'Jwl"ale delle 
t1'aJnvie a vapore piemontesi; è fornila (li un motore a vapore di 12 cavalli, di llna 

fucina comune a due fuochi, tli una fucina tonda per cerchioni, di 1- lorni, una 1>i<11-
latrice, 3 trapani, una sega per [erro e una molla smeriglio; vi lavorano 1·{ operai, 
eseguendo esclusivamente riparazioni al maleriale della COlllpagnia. 

Qualche importanza ha anche un'offieina appartenente alla socidil Forno ita
liano da late1'izi (sistema Chinaglia) in Alba, con 10 opcrai cd un molore ad aria 
calda di 8 cavalli; vi si eseguiscono ferramenLa per finesLre, porte, ecc, 

Del resto, trovansi noUa provincia allri 58 opifici di minore importalLza, i (lUali 
occupano in complesso 171 operai, e sono quasi lutti fornili eli forza molritc. la essi 
si fanno e si riparano specialmente attrezzi agricoli; in alcuni si eseguisco1lo audw 
altri lavori diversi in ferro, o si riparano armi, o si fanno coltelli da tasca, ecc. 

Si aggiungano due torneric in mcialli, l'una a ~aluzzo con un motore idraulico 
di 5 cavalli, un tornio e 4 operai, e l'altra a Bra con 2 torni e ~~ operai. 
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COMUNI 

Alba. 

Borgo San Dallll;lzzn 

13m 

Caraglio 

Carrù 

Cart.ignano 

Chinsa di Pesic. 

Dogliani 

Dronero 

Govone. 

Gnarellf' 

Lesegno 

MondovÌ 

Mnrdlo 

Niella Tanaro. 

Pianfei. 

Piasco. 

Piozzo 

Revello 

Robilante. 

Rncca"pa rvcra 

Saluzzo. 

San Damiano Macra 

Sanfront 

Savigliano 

VernantE' . 

VerzllOlo . 

Vinadio 

Totale 

qfficine mecccmichc e fonderie. 

Caldaie 

vapore iL vapore 

il 

1 

4 

5 

1 

[) 

2 

2 

4 

2 

3 

il 22 

12 

5 320 

66 III3S8 

12 

12 

275 

idraulici 

2 

2 

1 

2 

G 

1 

1 

10 

7 

12 

2 

2 

G 

tlO 

5 

5 

2 

4 41 

1 5 

1 4 

5 

1 

1 

1 

7 

2 

2 

4 

3 

10 

20 

80 

[) 

77 

2 

12 

55 

5 

calda 
ad aria 

8 

8 

Officine per l'illuminazione. - Gas - Luce elettrica;. 

maschi 

35 

3 

lH 

3 

3 

2 

2 

i:l 

28 

3 

4 

2 

87 

3 

8 

8 

2 

2 

2 

2 

55 

2 

2 

748 

6 

7 

5 

5 

1 

1 

il 

-! 

1 

4 

2 

1°47 26 

4 

40 

i:l 

l!) 

2 

Hl 

8 

2 

2 

2 

2 

2 

59 

754 

6 

7 

5 

4 1 °77 

Gas. - Trovansi nella provincia 8 offìcine del gas, le quali nel 18~)O (1) pro
dussero m3 1,141,OO~ di gas luce per un valore di lire 250,42i); vi sono occupati 58 

lavoranti. 

(1) Ri/)i~t(t del set'viziu mine1"al"io per l'anno 189U - Firenze, tipo di G. Barhèra, 189'2. 
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Vi sono poi parecchi stabilimenti industriali che sono illuminati a gas con oftl

cina propria; di essi vien fatto cenno nei seguenti capitoli che trattano delle singole 

industrie. 
Luce elettrica. - Nella provincia di Cuneo la città capoluogo è dotata dell'illu

minazione elettrica, mediant.e 12 lampade ad arco e 220 ad incandescenza; circa altre 
200 lampade ad incandescenza servono all'illuminazione privata. L'officina (\ fOl'nila 
di una caldaia a vapore di 60 cavalli, con motore a vapore di GO cavalli, (~ di una 
turbina di UO cavalli; vi lavorano 4 operai, mentre 92 altri sono addetti all'impianto 
e alla manut.enzione delle-lampade. . 

Anche il comune di Borgo San Dalmazzo è illuminato con lampad.e elettriche per 
opera della ditta Pen'Ùl' e Vesme; vi sono 2G lnmpnde ad incandescenza per l'illu
minazione pubblica e 50, pure ad incandescenza, per uso dci privati; la correI ti p t~ 

prodotta per mezzo di una turbina di 28 cavalli; 2 operai sono addeUi all'offieina, c 
un altro è addetto all'impianto ed alla manut.enz~one delle larnpade. 

Vi hanno anche in questa provincia alcuni opifici industriali con il1uminaziol1t' 
eleUriea; li verremo indicando in seguilo, man mano che si dovrà parlarne parti

colarmente. 

Cave. - La produzione delle cave ndla provincia durante l'anno 18~)O (1) (\ 
stata la seguente: 

Pietre ùa tagli:>. . 
Pietl'ame (la costl'uziOllP, pidl'is(:o p glli;tia 

Al'ùesie . , .. 

.Marmo bi alleo e giallo. 

Sabhia. 
Qual'zfJ ..... 

Tol.ule 

<ll 
~ 
~ 
'-' 

~ 

~ 
o 

~ 
:::: 

;...-:; 

174 

7 

lO 

il 

1 

Motori 

(i(lraulici) 
---~--~------_. 

i 
.8 :::i 

o <-:l c:j 

~ 1 
N 
~ ,.: 2:; 

~ c ~ 
'-' p., 

lO 

JO 

N. ùei laVU1';tltti 
Pl'OUUZinlll' 

(masel,i) 

.c 
Quantit;ì Valol'(~ rl 

~ 
~ 

~ 
~ 

Cl 

TOlln, Lil'e s ~ c::; ~ ~ 

1 H 117 2HO (j(j2 G(i 1 I~ (in 

20 (i4g :\2 17:, (i2 li2 

7KK 70UO ~2 22 

17:, Br,o IO B 1 :{ 

r,540 712r, lB 2 

! 

1!l 

1400 1000 1 

) 28 402 7°9 17 7!1(l 

La pietra da taglio, proveniente in massima parte ùa Bagnolo e Barge, è costi
t.uita da gneiss, e viene smerciata in tutto il Piemonte allo stato greggio, ed in lastre 
per balconi, graclini, eec. Le cosideUe !Jrw,cJ7:oline per lastricati, sono costituite da 
quarzite scistosfl., Il marmo, proveniente <lfl. Frabosa, sebhene di varie qnalitù 
assai belle, ha poco smercio. Il quarzo (\ adoperato in Mondovì lWllc fahhriclle di 

stoviglie. 

(1) Rivista del sen'izio 1Itille1"(wio pel' l'anno 1890. - Firenze, tipo di G, Barhèra, 1~9~. 
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Fornaci. - Calce, gesso, laterizi e stoviglie - ~[aiolù:he - Vetri. 
Calce, .flesso, laterizi e stoviglie. .- La produzione delle fornaci da calce, gesso, 

laterizi e stoviglie nella provincia nell'anno 1890 (1) è stata la seguente: 

Calee 

Gesso 

NATURA 

d (' j III a te l' i il] i 

i Mattoni. 
Latm'izi , (,llladl'p\li 

, Tl'tl·o]l' r " .. 
Sto"iglie l'o:-;sn 

Totale 

Numero 

dell~ fornaci 

<l! 

~ 
<l! 

<l! ~ 
~ ~ 

~ o 
~ p., 

'" :=: 
<l! E p., 

29 l 

8 r) 

8:) 3 

4 

126 l) 

Motori 

(a vapOl'e) 
Proùuzione 

~ I .~ . QUitll- Valore ~ o 
~ Cl ti," I ~ 

<l! 

S ~~ -
;;::J ~ Q I Tonn. Lire Z 

239001 Si(; 576 

G70 7190 

59 GOOI 372485 

?, H; 12 :)70 115 757 

13 ono H)\) :)82 

40 2.400 

16 1
10°399° 

I Numero ùei lavoranti 

I----~--maschi l femmine l 
..o ..o 
-rl ...... 

<l! o'a ~ ~ .-< o ~ 
;;::J ~2 ;;::J t: ::: o ~ '"d ~ ~ c::; ÙJ c:: 8 

I 
112 112 

25 2 28 

15
"' 

35 36 4 G72 

I 
10 lO 

744 37 37 4 822 

Lo smercio dei laterizi non si fa oltre il paese o circondario in cui sono prodotti. 
Maioliche. - Molto importante nella provincia (li Cuneo è la produzione dene 

maioliche; nel 1SnO (1) essa è stata la scgnentc: 

(1) Hirida. del -''(,?"l'i.do /ltillel'(wio pel· l'UIlIIO 189U - Firenzp, tipo (li U. Barllt>ra, 18!1'2. 
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~ Motori I ~umero dei lavoranti 
Forni p principali apparecchi 

(idraulici) 
Produzione 

f, . I 

l:r maschi emWIl1e I 
CO~f()~I DITTE --------- --.-------_ .. _---~~--

>=: l.c -.c-I 
c' 

.~ ,.:::: 

~atUl'a 
I
Q 

., 
ValOl:e: 2 I t , .. 

~~I 
i nantlta ,~ ~ I 

§ :\"arura ' <!) \ .~ '; ~ .~, °8 ~ § c coj 
dei prodotti 

j Quintali 
;:; ti: c: ~ :::; = -O 

ii Z lz ;.... Q Lire 'z::i lo~'C Cror 
~ l U2 ~ J.. t t:-t 

11 Forn? a fiamma ascen(~ente . 
~, Forlll a fiamma rovescIata 

I 11 ~lacjlla wrticale. 
Chins<1 di Pp"io . I Gabutti fi'atelli . ~, Impastatrici a ruota verticale ~fiIo- ì 

11 
± I Maioliche per usi I 1500 I 300001 18 I 6 I 6 I 

, 
30 .. 

I lettoni). domestici, bian-
33 1 i\flllinelli. . . . . . " . che e colorate. 
n Torni 

3 Forni a fiamma asct'llllente 
l' Forno Chinaglia. 

168000175 I 

~ ~Iacine verticali. 

Mondovì. i Jlusso Felice . .1 1 l' }Iacl'hina impastatrice (l\Ialaxeur) 1 15 Id. 7000 24 I 57 I 10 I 16& 
GO i\Iulinelli. . . . . . . . . . '. 

G, Torni . . ... 
I 1: Cili~l(l~,<ìtoio per stampare le sto-

vIg·!Je. I 
.,l Forni a fiamma ascendente . . . I 
2: i\Iacine Yerticali. . . . . . . . i 

i Besio f1'atelli (Gin-
I 8' 1m pasta trici a ruota verticale (i\10- I 

Id. 1 lettoni ). 3 6 Id. 2500 50000; 32 11 4 3 ! 50> 

seppe e Fedei'ico). I 
~8 ::\Iulinelli. i 

S: Torni i 
,', 

21 Forni a fiamma ascendente 
l) Forno Hoffmann. 

Id. i JlhlSSO Benedetto e Il) 2' ::\lacin~ ye~·ticali. '. ',' . . . . 15 Iel. 3000 60000
i 

34 3 I 15 I 4 56 
fi l' J L ::\lac.cllln~lllnpastatl'lce \Malaxeur) I 

V Lo 65' :.\IllllJlelh. . . . . . . . . . . i 
5 Torni I 

i 

2 Forni a fiamma ascendente ! 
(i' ::\lacine yerticali . . . . I i 1 i :.\Iacchina impa5tatrice \Malaxeul') 

redoc(/ llesioe tivli i 
I 

111 Id, .,lO :.\lulinelli. . . . . . . . . . . 3 €i Id. 3000 66000 20 9 40 
6 Torni 

I 
. I 

Pompa per e"tl'ane la pasta dalle 
I 00 Y:l.sche. I -t 



'-f,,-,..,.~:.t v.:, .. '::~ '"\~ . ..';~:' l ; ... L >'f~ ., .. , . ii!. .lt, ;. _ -"1 ~ --:f,--,.~--

CO~nj~I DITTE 

I 

~ 
C 

TI: 
Il

-e 

~ 
i 

I 
MonclcvÌ. . . . . Belt)'andi Lo'/'en;;o i 1 

e Comp. I 

Villanova Mondovì J.htsso Felice e (1'0.
telli. 

Id. I Salomone Andj'NI . 

Totale . .. / 8 

Forni e principali apparecchi 

c 

~ ~atllra 

Z 

11 Forno 'r, f~al1l1ll.a ascendente. 
1 Forno Chmag-lIa. . . . . . 
1 ~1acilla verticale. 
2 Impastatrici a ruota verticale CMo-

lettoni ). 
20 :\1ulinell~ 

::3 Torni 

2, Forni a fiamma ascendente 
1 i :\1acina verticale. 
:2; 1m pastatl'ici a ruota verticale (:\10-

i lettoni). 
IO! :\1nlinelli . 

3; Torni 

31 Forni a fiamma ascendenle 
1 :\Iacina wl'ticale. . . . . 
1 :\Iacchina impastatrice (àlalaxeur) 

15 :Mulinelli. 
11 Tonio . 

I 
181 FOj')~i et fiamma asceìUZente 

21 FOi'lLi a fiamma )'oresciata. 

:\Iotof'i I 

(idraulici) 

\ ~ 
I 3: 

I r~ , ~~ 

I ~~ 

S ~ 

3 

20 

18 

2
1 

FM'ni Chinaglia 

\ 1 1<'0,"10 Holfmann . . . .. I 
16! .;.lIacine ,,;erticali . . . . . 
14/ Impastatrici a ruota rel'ticctle 

I (Jlolettoni). 
87 I 4

1 

JJf;;:;:;:~i '''p asta t,·; ci (.11a- \ 16 

271' JJulinelli. . . . . ...... 
35 TO/'/li ............ 
1 CilindJ'atoio pel' stampal'e le sto-

i 'ciglie. 1: POIi/pa ]JeT esf)'coTe la pasta dalle 
i rasche. 

)çumero dei lavoranti 

2 000 I 50 000 I 4 I 61 6 I .~ ~1aioliche per usi I 141 30> 
domestici. biall-

... <~"): 

che e colorate. 

hl. 900 18000 H 2 1/ .. I 17 

Id. 1 750 35000 12 3 51 .. I 20 

~lIaioliche pel' 21650 477 000 219 64 11031 23 1409, 
usi domestici, 
biandze e colo-
l'ate. 

>-"-~ 
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Vetrt. - Trovasi in Garessio una fabbrica di vetri in Jastre per fjnestre, C'sel'ei
tata dalla ditta Polti e Bianchen·. La sua produzione nel 1 H~)O (1) fu di tonnellate 
800 per un valore complessivo di lire 200 mila. Lo stabilimento ò fornito di 2 mo
tori idraulici di 14 cavalli, e dei seguenti forni ed apparecchi principali: 

1 forno Siemens a gas con 10 crogiuoli con generatori a gas; 
2 forni Siemens a gas per spianare le lastre, uno ill atlivilù e l'altro di rls('1'\':!: 
2 macine per polverizzare il quarzo ed il calcare; 
1 macina per polverizzare terra refrattaria; 
1 sega circolare per la legna; 
1 sega alternativa per le tavole d'imballaggio; 
1 ventilatore per smerigliare. 
Vi lavorano 90 operai (maschi adulti). 

Fabbriche di prodotti chimici. - Polveri Fi)'iche ed altri }J1'odotli e,ç;plodeJlti -
Fimnmileri - Candele di cera ed essenze di M'hp aro1n(tlù'he - Acido yallico - (}(/r

bone di legno, acido pirolegnoso. metilene - Carbone artifidale - Concimi al'ti/ià((li. 
Polveri piriche ed alt'ri pl'odotti esplodenti. - N ella provincia (li Cuneo t.rovasi una 

fabbrica di polveri piriche, con 3 pestelli, nel comune di Pri(~ro; nell'escreizio finan
ziario 1891-92 diede una produzione di quintali:30 circa di polveri, occupand():2 operai. 

Trovansi inoltre nella provincia G fabbriche di fuochi arlifìciali, ndlc quali lavo
rano ad intervalli 8 operai. 

Nella provincia stessa poi trovasi in Fossano il R. Polverificio, nel (11w.le lavo
rano circa 200 operai; vi si fa uso di 4 caldaie a vapore della l'orza complessi va di 
72 cavalli, per la carbonizzazione a vapore, per l'essiccamento delle pulvcri, (~ per 
animare un motore a vapore di G cavalli; altre !~ ('aldaie a vapore servono rispetti
vamente, una di 10 cavalli peI' un forno tedesco per l'essiccamento clelllitro, (~ pel' 
un motore di 10 cavalli, e i:~ di (iO cavalli ciasculla per un motore di 120 cavalli; vi 
Rono inoltre 23 turbine Jonval Koeklin di 1GG eavalli e ;) turbilw seozzcsi di 10 cavalli. 
I combustibili consumati annualmcnte consislono in tonnellat.e L~()() <li earhOlw ag
glomerato in formelle, 18 di coke c BGO (li legna. La produzionc lIwdia allnlla (\ la 
seguent.e: 

Po}vel'i 
Caruono per' polvel'j , 
Nitl'o .•.... 
Casse pOI' polvel·i. • , 

Tonll, 

» 
» 

Num, 

HHO 
~)O 

(;;JO 

1,000 

Fiammiferi. --- Nella provincia non vi sono che :~ piccole fabbriche di fì:1mmifcri, 
l'una a Ceva, con 4 operai, e lc altrc in Alba ed a Manta, con :~ opera i ciasnma. 

Candele di cera ed essenze di (';}'be armnrdiclie. - In quesl:1 provill(~ia si trovano G 
fabbriche di candele di cera: l'una nel comune capoluogo, (liUa j)lltto OinsPJiJie; 
un'altra in Saluzzo, ditta Ohiga Clemente; una terza a Borgo San Dalrllazzo, ditta 
Ganda Giovanni; una quarta a Garessio, ditta Rmulo'nr, Piftro, cfluDa quinta a 131'3, 
ditta Rmnello fratelli. La prima occupa lU operai e disponc <li 2 cahlaie a vapore 

(1) Rivistu del servizio minem/'io per l'anno umo - Firenze, tipo di G, Barbèl'a, lt;\)':2. 
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di 18 cavalli; la seconda occupa 5 operai e dispone di una caldaia a vapore di 10 
cavalli; le altre occupano 92 operai ciascuna. 

1~ da farsi cenno di una piccola distilleria di menta che trovasi nel comune 
di Costigliole Saluzzo, con 4 lambicchi c 2 operai; vi si distilla la menta coltivata 
nei fondi del proprietario stesso della distilleria, e l'essenza eli menta che se ne ritrae 
è venduLa nella provincia e fuori. 

rrrovansi inoltre nella provincia altre :~2 piccole distillerie, con 51 lambicchi, nei 
comuni di montagna, per la distillazione delle erbe aromatiche che si raccolgono sul 
luogo, rjcav~llldo essenza di assenzio, di genziana e specialmente di lavanda, i quali 
prodotti vengono smerciati a Milano ed a Nizza Marittima. 

Acido .r;allico. - L'estrazione dell'acido gallico dal legno di castagno è un' indu
stria abbastanza di fTusa nella provincia di Cuneo; è esercitata da G ditte, che occu
pano in eomplesso i38 operai, e cioè: 

Caldaie a vapor(J Motori (idraulici) -- --- -----........ ~,-------------------

COMUNI R J) I '1' 'l' l<J 
NUffi. 

Potenza 
NUffi. 

Potenza Operai 
in ('nv. din. in cav. din. 

Pamparato - Raootti Giaco1ìw e Banca di Monclooi 4 12 

MOllast()/~olo Casotto - Sinardi Antonio. 4 1l 

G .. ' \ Allamandola Pio G 
al'CSSlO' . 

4 I G 1'tseri Ptctro. . 1 10 1 10 
RohUl~ellt - De(ìlippi Giuseppe. 1 10 G 5 

Le caldaie a vapore servono per la distillazione de:! legno; per questo scopo la 
prima e la seconda sono fornit.e ciascuna di 2 caldaie a fuoco diretto, e la terza di 
una caldaia a [noco diretto. 

1 prodotti sono venduti in piccola quantità in Italia, specialmente in Lombardia; 
per la maggior parte si vendono all'estero, e cioè in Belgio, Inghilterra, Germania, 
Svizzera, e pCTfino in America. Essi servono per la concia delle pelli e per tintoria. 

CIlJ'boIlP di legno, acido pi1'olegnoso, metilene. - Nel comune di Garessio, la 
(litta ]?ul'ero, Jfae8tl'i e COJJlp. ha una fabbrica di carbone di legno, di acido piro
legnoso greggio e di mctilel1e greggio, nella quale sono occupati 80 operai; essa 
(lispone di 2 molari idraulici di 7 eavalli. Il carbone prodotto si vende nella pro
vineia di Cuneo, in quella di Torino, e in generale nel Piemonte; l'acido pirolegnoso 
greggio e il metilene greggio invece si spediscono ad un'altra fabbrica che la stessa 
ditta esercita in Condove, provineia di Torino, ove il primo serve alla produzione 
dell'acido acetico impuro per le arti, della pirolignite di calt.:e e della pirolignit.e di 
ferro, e il secondo viene rettificato, prima di essere messo in commercio, per t.rarne 
alcool rnctilico. 

CurlJOne artificirtle. - In Alba. trovasi una fabbrica di carbone artificiale, ditta 
B1'iolo e Comp.j dispone di un mot.o'l'e a vapore di 2 cavalli, e vi lavorano 11 operai. 

Ooncimi w·tijid({li. - In Cuneo la ditta !lOfifagno e Peallo esertita una fabbrica 
di concimi chimici, nella quale occupa un numero di lavoranti variabile secondo i 
bisogni (in media G), con una turJJiua G,irard di 32 cavalli; vende i suoi prodotti in 
Piemonte, in Liguria e in Lombardia. 



COM"C':\I 

Com /I ni dirci'si. 
Alba 

Id. 
Borgo San Dùlmazzo. 
Bra 
Ceva 
Costigliole Saluzzo. 
Cuneo. 

Id. 
Fo:-:snno 
Garessio. 

Id. 
Id. 

Manta. 
l\lonastel'oll' Casotto. 
Pamparato. 
Prit'ro. 
Roll1lren t. 
Saluzzo 

IOf(!{c 

TMulc flt'iltTul!' 

.,{ 

Fabbriche di prodotti chimici. 

~ 
.Q 

.] 
~ 

~ 
~ 

§ 
Z 

?\atura dei prodotti 

6 Pl'odotti esplodenti. 
1 Fiammiferi.... 
1 Cm'hone artificiale. 
1 CìlHlele di cera 
1 Id, 
1 Fiammiferi 
1 E"" .... nze <.li erbe aromatiche 
1 Candele di CPl'a 

1 Concimi ;lrtificiali 
1 Poheri pil'ielle ed altri prodotti esplodenri 
1 Cande]p <li cera 
2 .,\eido t!'allico , . . . 

Cal'llOlw di legno, acido piroleg'noso, me
tilene. 

Fiammiferi 
"\cidn ~"allico 

IlI~ 
1 P(lh(~l'i piriche 
1 I .-\.citlc> ~allicc) . 
1 Cantle)'p lli Cel';l 

o 

(1 

;; I 

Polrc,'i jli/'ielle cd ol/I'i Fl'odotti esplo
di',lli. 

r"'iUI1ill' 

tt/l/lì,'!!';I;' 'Ci'l! ,'d ('S,'"O/:;' di (Tbl' ai'Oiil. 

.1cidll iWl! '0 

('(I,'lIUI'/(, r; lt',q/IO, {Icid" pi,'ol('[/i/(J"o. 

('(1/,/,,/,1/' (I,'tt/il'iult' 
('(/I/('i III i (1,'1 i(ì('il'l i 

25 i 

Motori Numero dei lav9ranti Caldaie I 
a ----------~----------- I------------~------------~-----

~apore i a vapore idraulici ~schi I femmine 

I.~ . . .~. .~ . ~ I ~ 
I 

~ c ~ 

2 ~;a 2 ~;a 2 ~:.a I 

~ I @ ~ I S @ ~ ~ @ ~ E c·2 I;§ 0'2 
;:; cC'd ~ -o c-: ::: c~ ~ ~~ I;::: z= Z ç.,'-' z ç.,'-' z ç.,'-' 2 ~c-;; I 2 ~:d 

2 

8 

14 

2 

18 

262 

10 

10 
10 

262 

2S 
2l) 

312 I 

2 

3 136 

13 6 

4 138 

1 32 
28 160 

1 10 
2 I 7 

28 

+ 

35 

J 
4 

6 

166 

2-1-

3 :2 

229 

8 
3 
2 
2 
2 ! 

1 
2 

lO 
6 

200 
2 

10 I 

80 

3 
11 
12 

2 
o 
5 

210 

23 
38 
So 

(, 

366 

1) 2 2 

2 

7 3 2 

'l) 

~ c 
E-< 

S-
3 

11 
2 
2 
4 
~ 

10 
6 

200 
2 

10 
80 

3 
11 
12 

2 
1) 

5 

210 

IO 

23 
38 
So 

II 

(-, 

378 ~ 

":l" 

I~ 
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II. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Maeill:lzionc dci cereali - Fahhriehe di pa~te da mine~tra - Panifici militari - Fahbriche di zuc
chero e lli g-lueosio --- Fahl)richc di vermouth, liquori, cioccolata e confetture - Fahhriche di 
('icoria - r:aseifiei - Frantoi Ila olio - Fabhriclle di spirito - Fabhriche di bina - Fabbriche 
di acque gazose - Fahhriclle di aeeto. 

Macinazione dei cereali. - Le notizie che si hanno intorno al numero dei molini 
in (~sercizio per la macinazione dci cercali, alla forza molrice impiegatavi ed al nu
mero deg'li operai,occupativi si riferiscono al 1882, e fùrono raccolte dagli uffici 
teenici di fin::mza, già dd macinato (1); esse sono per la provincia di Cuneo riassunte 

nel seguente prospetto: 

CI H_CONlJAIU 

AI1>:I. 

CIlIiPIl 

MOlld(l,ì 

S"lllzzlI, 

Tu/a,le 

Cl1WONDAHJ 

Alba. 

CUIlPO 

MOlllloyì 

Saluzzo, 

To/a.!e 

---------------------------------------------------- -------------------------

Motori 

I 
NUJlH'l'o 

Numero upgli 

I 

apparecchi 
,~UllWr() 1'\u])1('ro 1-----------------------------------------

opifici 

8R 

289 

170 

220 

762 

ùt'gli 

opifìci 

ill<luivi 

l 

4 

2 

l\UllH'rO 
llelll~ lllace!lilH' 

;wc('ssorte 

a Y<lpore (2) idraulici 

I 
PotellZ:l 

~unwr() in Numero 
Patenz:1 

in 
cav, div, Icav. in. 

2 40 208 529 

1 R 5R7 (R) 8fl8 

4 R2 R45 ~R7 

R 29 R78 (4) 748 

IO 1°4 I 468 3 0 72 

ùplle cilillllt'ici 

coppie per 

Ù
. . m:tl'in:tzione 
l !1111CIIl('! 

l'imi1ci~azione 

2R8 14 

GR1 

45H 

flO7 

l R 35 

sottopostI _ _~ __________ _ 
Quantità l[0i c~l'eali Il Numero ùt·i l:tYlH':mti I Numeru 

<tlla Ilwcinazionc . I I1wùio 
(Quintali) maselll f01lllllillc a Il Il U o 

-----------~----I ~I~~I~,:-II c~l~;\;i I ~-. so.t: so!tu Totale llei 
Buratti Altl'P , , 'adulti l aùulti. l giorni - I, ùi lavoru 

lHS2 lS7S i 15al1l11 15anni 

84 R7 

\ 
218 :2 

~I 
220 R18 

liO 4fl 401 403 R32 
8f>2471 41;7 2G\) I 

7r) li-\: 

I 
29H 2 ROI 2H9 

\)0 (ili 284 2 287 314 

3°9 212 S')247 1 467 2(i91 I 202 6 I 2 T I )I9 

(l) Anuali di Statisti{'((, "lerie IV, yol. :14, fa~cieolo XIX della Statistim illdu.'I.friale - Homa, 
tipografia Eredi Botta, 188~). 

(2) La polenza delle caldaie ('Ile :"ervono a i llIotori a vapore è di 140 canIli dinamici. 
(~1) La potenza non cOl'risponde che a :3U) motori, mancando per ':218. 
(4) La potenza non corrisponde che a 292 motori, mancando per 86. 
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Le quantità dei cereali sottoposli alla macinazione si riferiscono agli ultimi anni 

nei quali fu applicala la lassa del madnalo, e ciuè, come si è indicalu, al l~S~ }lei 

t'l'un,lento e al 1878 per gli altri cereali. 
Vcnendo ad esaminare più particolarmente i mulini attivi della pruvincia, secundo 

che impiegano esclusivamente la forza motrice idraulica, ovvero esclusi va Il te 11 te o 

sussidiariamente la forza motrice a vapore, e secondo le quanlitù dei cereali maci

nali annualmentc, si hanno lc notizie esposte nel prospetto seguellle: 

MOLINI 

che Itlaeinano anllnalmelltp 

meno di 5,000 <lllintali. 

da 5,000 il 10,000 

l) 10,000 et :d0,000 

oltre :d0,000 

70-1 

:d7 3~-1 

!J H3 

5 Ha 

Qnantith 
macinato 

Quintali 

70-1 31~ 

177 5U7 

1~6 083 

::l:dll:d7 

\)5(j -1 1H lli 1 i~ ·lHtI lO 

UO 1 lO II 74f1f, :\ 

50 :; [,a tlil ·l~ ~-tH ~o 

7(j lìi ~7 .t.i\H lì 

Da un " Elenco dei principali molini recentemente impianLali o lrasl'ormali in 

Italia della produzione giornaliera non inferiore ai 100 quintali '" fornilo <lal pro

fcssore ing. C. Saldini (1), rileviamo che nella provincia di Cuneo trovansi1 di lali 

rnolini, con una potenzialità giornaliera (23 ore di lavoro) di 740 quinLali di fru

mento; essi dispongono di 252 cavalli di forza motrice idraulica. 
Attualmente merita speciale menzione il molino anglo-americano, delto il Mus

sotto, presso Alba, il quale macina da 500 a 550 quintali al giorno di solo fru

mento; è illuminato con lampade elettriche ed ha il telefono da Alba a Bra; l~ in co

municazione colla stazione ferroviaria del Mussotto, mediante apposito bina,rio. 

Fabbriche di paste da minestra. - Si hanno notizie pe-r tutta la provincia di 62 

fabbriche di paste da minestra, le quali occupano complessivamenle 1(j7 operai. Il 

numero di quelle esistenti f~ certamente maggiore, perchè quasi tutti i fornai in gene

rale fabbricano anche paste alimentari; però la fabbricazione è di soli Lo deslinala 

al consumo locale; spesso il verrnicellaio ò fabbricante in piccolo e tiene bottega 

di spaccio al minuto del suo articolo e di altri prodotti farinacei. 
Alcune delle suddette fabbriche sono fornite di motori a vapore o illraulici () a 

gas. Le farine provengono generalmente dai maggiori molini del Piemonte e della 

Liguria, quando non si tratti di fabbriehe di paste annesse a molini. Le fabbriche 

(1) Annali di Statistica, ~erie IV, voI. 34, fascicolo XIX della Stati::;tim indltst1'i(tle - Roma, 
tipografia Eredi BoUa, 188!). 
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maggiori smerciano i loro prodotti anche in altri comuni, oltre quel10 in cui sono 
situa le; ma in generale pel consumo del Piemonte non sono sufficienti le sue fab
hriche, dovelldosi importare paste specialmente dalle fabbriche di Genova e Napoli. 

('. o J\l U N l 

Alha. 

l ~nt'g'n San Dalmazzo 

Bove,;. 

13t-:t. 

('anale 

Caraglio. 

Caval'C'rlnoll(> 

Ceva. 

Chiusa di Pesio 

CUlleo 

nmnontn 

nrnnf'l'n, 

Farigliano. 

Foss;lllo. 

Garessio 

La MOlT:t . 

ì'lIaz'gari ta . 

l\loJ1(loyì 

Ormea 

l'eve'l'agno 

Priocca. 

}\e'vello. 

Salnzzo . 

::-ìam}w)'re. 

Savig-liano. 

Venasca 

Vernante 

Villafalletto . 

Vinadio. 

Totale 

.J, 

1 

5 

2 

1 

2 

4 

2 

2 

1 

Fabbriche di paste da minestra. 

3 

5 

12 

2 40 

5 

2 2 

2 

2 10 

1 

6 

3 

9 

Produ

zione 

media 

NUIlWI'O dei lavoranti 

maschi femmine 

--.0- --,-lO--

8 

2 

1 

8 

4 

5 

1 

2 

annua 

- I~ 
Quintali "g 

1 0751 41 
60 3 1 

) 150 
I 

10 

600 
11 
8' 

800 5 

1200 3 

100 2 

18 

2 770 3 

9 905 10 

2 79 5 

6 2900 8 

1 30 2 

10 

~ 

1 

2 

6 

4 

3 

3 

2 

G65 

1 B50 

40 

10 

1 510 

104 

100 

75 

30 

156 

162 

748 

580 I 

40 I 
180 I 

5 

10 

8 

4 

2 

3 

1 

M M 

4 

3 

• '1 

7 

2 

29 

5 220 

3 300 

3 100 

2 100 

12 177 

1 9 360 

l' 5 210 
2 120 

2 180 

3 183 

16 241 

5 223 

15 292 

2 300 

5 250 

11 175 

3 80 

2 100 

151 231 

4, 72 

21 
2' 
) 

13 1 

:i 

250 

104 

200 

285 

104 

190 

153 

3 100 

3 180 

2 80 

Panifici militari. - Trovansi nella provincia 2 panifici militari territoriali, che 
lavorano tutto l'anno, e dei quali si danno notizie particolareggiate nel prospetto se-o 
guente: 



05 

NHIW'I'n 

COMUNI 

l'nr Ili (lei [iL'()({()lli i ~ III i I i fari) 
QniuL. 

CIlIl('fl. 2 Palll'. ~ ()~:~ ~~ 

Savigli;lll() . 5 l(L 12 \/i17 1\' 

Totale. 7 PanI'. 15 560 II 

Fabbriche di zucchero e di glucosio. - Trovasi in Savigliano una rahlll'i~a di 

zucchero, la quale nell'anno finanziario 18~1-~)2 lavol'(J tluinlali 7\),H(;1, di harl>ìdlj(·

tole, con una produzione di quintali 4,1':2~ di zucchero greggio. l,a rona IIlol.rin~ (" 

fornila da 92 motori idraulici di GO cavalli e da :3 motori a V~lpOl'e (li egual furza; sia 

il vaporc per forza motrice, sia quello pcI risealdalllcnlo e per Ili cOllCellLl'aziolW dei 

sughi, è dato da 7 caldaie di vario sistema, unite in una sola gl'alltlc haUl:ria. La 
calce occorrente alla defecazione dci sughi e l'acido carbouico IlCcess~lrio alla SlI(,

cessiva loro saturazione, sono prodotti conlemporaneamente in uno spc~iale forJlo 

da calce ad azione continua, mediante la coltura della pietra cakarca IH'ov('llientp 

da Piasco. La barbabietola è coltivala nei tenitori di Savigliallo, Panealieri, Ca:::al

grasso, Villanova Solaro, Ruffia, Villafranca, Polonghera, Hacconigi, Faule, l\Tul'cllo, 

Genola, Cavallermaggiore, ecc. Il numero degli operai oecupati in quesla fahbrica 

varia da 100 a 150. 
Nel settemhre 18RS è stata impiantata in Beinette una fahhl'iea (Ii g'lucosio, che 

ha dato una produzione nell'anno finanziario lE!)l-~:2 di quintali . ...,00 di glucosio 

puro e 3014 di adulterato; è fornita di un molore idraulico di (; cavalli, di lill appa

recdlio per la stempera, 2 per la saccarificazione, 5 per la neull'alizzazionc', 1, per 

la epurazione e 2 per la condensazione; vi lavorano ~J operai. 

Fabbriche di vermouth, liquori, cioccolata e confetture. - Sparse in l~ cOllluui 

della provincia si trovano: 

Fabbriche di vcrlTIoutb N. ;{ CULI ;)-1 (I!H;/,ai 

Id. id. c liquori. » 2 » l Il id. 

Id. id. e confottur'c » ;) » K id. 

Id. id. li(lllOl'i o confdtur'C » 1 » ,I id. 

Id. li(luori » 2 » G id. 

Id. id. c confottur'c » lO » ;)8 id. 

Id. confetture » 12 » 22 irl. 

Id. cioccolata » 2 Il id. 

La più importante è la fahbrica di vermouth della diUa Oin.zano e C. in San la 

Vittoria d'Alba; essa ò fornita di un motore a vapore di :~ cavalli C'd ocenpa GO 
operai; vende i suoi prodotti anehe all'estero, C~ non solo in I(:uropa (t(~l'anda, Sviz

zera, Spagna), ma anehe in Alllerica e iu Africa. Ila pure quakhe ilUporlanza la 
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fabbrica di vermoulh e di liquori della ditta A. jlJoesle e C. in Saluzzo; occupa 12 
operai ed. l'~ fornila di un molore idraulico di 8 cavalli. 

Se si eccetlua una de ne due fabbriche di cioccolata, la quale si serve di un 
molore a gas di un cavallo, le altre fabbriche indicate non adoperano forza motrice. 

Fabbrichc di IJcr/lwuth, lif}uof'i, cioccolata e confettare. 

Alh,l 
Bra. 

CO\lll:'\1 

Bn!'(:a. 
Caraglio 

CnllPo 

noglialli 

La J\lOl'l'il. 

Salllzzo. 

~all nal~liall.1) \~a(,[,;1 I 
~anla VlfJol'l,ul "\.lba 

:-;a v igliallo. 

Tou.de 35 

Caldaie Motori I 
a 

vapOl'() a vap()l'e1idI'Ctnliei a g'as 

- ~--~ .~ ~·ll ~- .S-~ - =: ~ 
9 ~;'3 9 ;:s:.a 2 ;:s:.a o ~~ 
~ E~ ~ ~~IS E~ ~ ~··i 
~ cE Q I ~ ~ 2 ~ ,o:: Q ~ 1~ 21 

· '1 · . 

· .[ 

Natura 
1 

Numero dE'i lavoranti 
--~ --- ------ .-----

maschi ff'lllluine 

dE'i 

prodotti 

ConfettUt'e. 10 
Vel'Ill(mth (' 3 4: 

confetture. 
Confetture. ~ 

. Id. . . I ~ 
LIquorI. .. 5 
Liquoriecon- 10 5 

fetture. 
Confetture. ~ 
Vermouth. 4: 
Vermouth n ~ 

liquori. 
Vermouth, li- 3 
quori e con
fet.ture. 

Liquoriecon- 3 3 
fetture. 

Vermouth n 10 ~ 

liquori. I 

Liquori e con - 5 ~ 
fetture. I 

Cioccolata.. ~ 
Confetture. ~ 

Vermouth. 30 
Liquoriecon- 7 ~ 

fetture. 
Cioccolata. 

10 
~ 

3 
3 
5 

15 

4 
4 
~ 

6 

12 

7 

~ 

~ 

50 
10 

Fabbriche di cicoria. - Trovansi nella provincia ~2 fabhriche per ]a prepara
zione della ticol'ia come surrogato al caffò, le quali diedero una produzione di (i 

quinlali nell'anno fìnanziario 18~1-~~; esse sono tutte di minima importanza e non 

hanno neanche un personale speciale. 

Caseifici. - In Sampeyre trovasi una l~tteria, nella quale sono occupati .2 lavo
ranti maschi adulti; la sua produzione media annua è la seguente: 

Burro . Kg. 2,221 

Formaggio 
Ricotta .. 

» 5,627 
» 3,606 
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Frantoi da olio. - Si trovano in questa provincia 3~) frantoi da olio, in 
23 ~omuni. Essi hanno in complesso 45 torchi, e parecchi sono forniti di forza 
motrice idraulica; servono per la produzione dell'olio di noci, specialmeule ad uso 
dei verniciatori, e soltanto in alcuni, che trovansi nei comuni di Caramagna Pie
monte, Cartignano e San Damiano Macra, si sottopongono all'azione dei torchi anche 
mele o sorgo per farne una conserva che è adoperata da quei contadini per condi
mento della polenta. 

La maggior parte dei frantoi si tong'ono dai proprietari a disposizione dei privati 
che portano le noci e ne ritirano l'olio, dietro compenso, che talvolta consiste nel 
rilascio delle sanse. 

Del resto, come la materia prima è tutta locale, anche il consumo del prodotto 
è pure tutto locale. Viene venduto anche a Torino solamente l'olio di noce che si 
produce in un frantoio di Caramagna Piemonte, che è il piLl importanLe di tutti ed 
appartiene alla ditta Capello Lui.fJ1:, con 11 operai, 3 torchi e un motore idraulico 
di 2 cavalli. 

COMUNI 

Boves. 

Busca 

Cm'aglio 

Caramagna Piemonte. 

CU1·tignano ... 

C('lle di Macra . 

Chiusa di Pesio 

Dogliani 

Dronero .. 

Fl'assino . 

La Morra. 

Manta . 

Murello. 

Pianfei. 

Piasco . 

Revello. 

Robilante. 

Saluzzo. . 

San Damiano Macra . 

Sanfront .. 

Venasca ..... . 

VillanoveUa .. , . 

Villar San Costanzo 

Totale. 

7 - PieHwnte. 

Frantoi da olio. 
--;-.-1---------'---

Motol'i ; : NUIll('l'O I[(·i lavorallti 
I....c: I 

(idl':Lllliei) '~! (allnlii) 
,: I--~--- ---'--

2 

7 

1 . 

:3 

7 

1 

3 

1 

1 

39 27 

~ I .~ I .~ I 'L'otal< 

~ ~ I ~ I ,:::: I ~ ~j ~ S; 

70 

4 

2 

a 
B 

7 

4 

a 
4 

7 

2 

7 10 

1 2 

1 'i 2 

:3 

3 

2 

2 

:3 

2 

3 

2 

2 

2 

:3 

U5 45' 6'f IO 

Hi 

lO 

:3 

:3 

74 
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Fabbriche di spirito. -- La legge 11 luglio 1889, n. 6213 (serie 3a), divide le fab
briche di spirito in tre categorie, e cioè: 

1 ° Distillerie dell'alcool dall'amido o dalle sostanze amidacee (cercali, riso, fa
rina, patate) dai residui della fabbricazione e della raffineria di zucchero (melazzo, 
ecc.), dalle barbabietole e dai tartufi di canna (topinamboul's); 

2° Distillerie dell'alcool dal vino, dalle frutta, dalle vinaccie, dalla feccia del 
vino, dal miele e dalle altre materie non comprese nella prima categoria; 

3° Distillerie agrarie. 
Le ultime notizie che si hanno intorno a queste distillerie sono relative all'eser

cizio finanziario 1891-92. 
Non si trovano in questa provincia fabbriche di la categoria. Quanto a quelle di 

28 categoria, ve ne erano, nell'anno finanziario suddetto, 19 con 32 lambicchi, dei 
quali 7 composti a vapore e 25 semplici a fuoco diretto; ne furono attive però solo 8, 
con 17 lambicchi, dei quali 3 composti a vapore e 14 semplici a fuoco diretto. Queste 
fabbriche attive consumarono quintali 6i69 di vinacce, e produssero ettolitri 500 
circa di acquavite, corrispondenti ad ettolitri 249 di alcool anidro; occuparono COlTI

plessivamentè 30 lavoranti. 
Quanto alle cHstillerie agrarie, ve ne erano G2 nell'anno finanziario suddetto, con 

G51ambiechi, dei quali uno a vnpore e g'li altri a fuoco direUo; ne furono in attività 
solamente 3 con altrettanti lambicchi semplici a fuoco diretto, le quali consumarono 
quintali 176 di vinacce, e produssero ettolitri 14 di acquavite, corrispondenti ad et
tolitri 7 di alcool anidro; occuparono 6 lavoranti. 

Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gazose. - Nell'anno finanziario 1891-92 
trovavansi in questa provincia 8 fabbriche di birra, delle quali 7 furono in attività, 
occupando 30 lavoranti, e dando una produzione di 3708 ettolitri. 

Nello stesso anno finanziario vi erano 18 fabbriche di acque gazose, 17 delle quali 
furono in attività, occupando 34: lavoranti, e dando una produzione di 2510 ettolitri. 

Fabbriche di aceto. - Nell'anno finanziario 18~H-92 fu in attività l'unica fab
brica di aceto che trovasi in questa provinC'Ìa, occupando 3 lavoranti. 
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III. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industrie della seta, della lana e ùel cotone - Tessitura misia del cotone, del lino e della ca
napa - Fabbriche di stringhe per scarpe - Tintorie - Fahbricazione ùelle lIlaglierie - Fa}J
bricazione dei cordami - Industl'Ìa tessile casalinga. 

Industria della seta. - 'frattura - TorcituJ'a - T"altura e tOfcitunt l'iltuite
Tessitura. 

Trattul'a. - Le principali filande si trovano nei comuni di Rocca de' I3aldi 
e Carrù, e cioè: 

Rocca de' Baldi: ditta Giorgis Cmnillo, con una caldaia a vapore di 14 ca valli, un 
motore idraulico pure di 14 ca valli, ~~ bacinelle a vapore attive e 280 operai. 

Carrù: ditta Dunzo1ttel Gilberto e fi.rJlio, con 2 caldaie a vapore dì 30 ca valli, un 
motore a vapore di 12 ca valli, 144 bacinelle a vapore attive e 2GG operai. 

Importanti filande trovansi anche nei comuni di Hacconigi, Caraglio, Bene Va
gienna, Cuneo, Farigliano, Boves, Mon0siglio, F'ossano, Bra e Cherasco. 

Cinque filande trovansi nel comune di Racconigi; sono le seguenti: 

Caldaie a vapore Motod l~:willdlo 
~ ------- / ------ ----'-1) I 'l' '1' 1<J 

NUl11. 
Potcm:a Natura NUlli. 

Potoll,m attivo Operai 
Ìn('av.din. in('av.din. 

Pla(>ido Aiello 25 idraulica 10 120 200 

Manissero fl·atclli 1 10 
a vapol'e 2 

50 
idmulica 7 

R4 

Andreis e Comp. lO 
a vapore 5 

58 7f> 
idraulica 5 

Agnelli Lorenzo 12 a vapol'e 1 40 73 

J.\1artano Maria vedo Gall1bino H 16 

Le bacinelle di quest'ultima filanda sono a fuoco diretlo, quelle delle altre sono 

tutte a vapore. 
In Caraglio trovansi le due filande seguenti: 

Eredi Sinigaylia 

Cassin fratelli 

con 72 bacinelle attive a fuoco dil'etto e 200 operai 

» 72 id. 170 id. 

L'opificio Cassin dispone di un motore iùraulico di :3 eavalli. 
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Due altre filande trovansi in Bene Vagienna, e cioè: 

AlllsS0 Antonio. . con 100 bacinelle a vapore attive e 192 operai 
(;ùtrio (;io. Batt.. . . . » 26 id. 47 id. 

Sono fornite t;iascuna di una caldaia a vapore della forza di 25 cavalli la prima 
e 2 l'altra. 

In Cuneo trovansi le tre filande seguenti: 

Lattes e Cassin. . 
Giorgis Domenico. 
Sarioris Luigi . . 

con 60 bacinelle a fuoco diretto attive e 176 operai 
» 60 id. 173 id. 
» 24 id. 43 id. 

La prima e la seconda hanno ciascuna un motore idraulico della forza rispetti
vamente di 3 e 4 cavalli. 

Nel comune di Farigliano trovasi una filanda appartenente alla ditta Fuhini Da
vide, con una caldaia a vapore di 4 cavalli, 110 bacinelle a vapore attive e 176 
operai. 

Nel comune di Boves si trovano 7 filande, e cioè: 

Cassin Isach con 115 bacinelle a vapore atti ve e . . 140 operai 
Paredi Giovanni. » 40 id. id. 65 id. 
Bo Luigi » 30 id. a fuoco diretto attive e 48 id. 
Giraudo Igllazio » 21 id. id. 40 id. 
Lerda Felicita . » 12 id. id. 21 id. 
Dalmasso A-pollinare » 9 id. id. 15 id. 
Ceratto G. Giorgio. » 9 id. id. 12 id. 

Le prime due filande dispongono ognuna di una caldaia a vapore della potenza 
rispettivamente di 25 e 10 cavalli; la filanda della ditta Paredi dispone anche di 
un motore a vapore di 2 cavalli. 

Una filanda trovasi in ciascuno dei comuni di Monesiglio e Fossano. Nel comune 
di Monesiglio, la filanda Cm'sini Carlo Giuseppe ha un motore a vapore di 2 cavalli, 
68 bacinelle a fuoco diretto e 124 operai. In quello di Fossano la filanda Chicco 
Francesco dispone di una caldaia a vapore di 20 ca valli, di un motore idraulico di 
3 ca valli, di 74 bacinelle attive a vapore, con 120 operaie. 

Nel comune di Bra trovasi una filanda della ditta l'arditi Antonio, con una cal
daia a vapore di 24 cavalli, un motore a vapore di 2 cavalli, 72 bacinelle a vapore 
attive e 100 operaie. 

Finalmente a Cherasco trovasi la filanda della ditta Chicco Eugenio, con una cal
daia a vapore di 15 cavalli, un motore a vapore di 8 cavalli, 54 bacinelle a vapore 
attive e 103 operJ.i. 

Le altre filande della provincia trovansi nei comuni di Ceva, Peveragno, Savi
gliano, Chiusa di Pe:3io, Saluzzo, Beinette, Sanfrè, Roccavione, Bernezzo, Trinità, 
Busca, Cortemilia, Centallo: Magliano Alpi~ Perletto e Sommariva del Bosco, e cioè: 
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Ceva, ditta: Giorelli Biolley, con una caldaia a vapore di 15 cavalli, un" motore 
idraulico di 10 cavalli, 57 bacinelle a vapore attive c ~2 operai. 

Peveragno: le 2 filande seguenti: 

Cassin Emanllel 

Foa fratelli . . 
00n 60 bacinelle a fuoco dirotto attivo ~ 85 operai 

»36 id. id. 65 id. 

Savigliano: le 2 seguenti filande: 

Caldaie a vapore --- ---D IT TE Num. Potenza 
in cav. dillo 

Giorelli Biolle/] 1 10 
Gambone Francesco. 1 6 

Chiusa di Pesio: le 2 filande seguenti: 

~lotol'i "---"-" Natnra Nntn. Potenza 
in eav. dillo 

idraulica 

a vapore 
10 
2 

Haeinellc 
a 

vapore 
attive 

50 
80 

Abate Sebastiano.. con 24 bacinelle a vapore attive e 46 operai 
Baudino Guglielmo »f) id. a fuoco diretto atti ve e 17 id. 

OPl'l',1Ì 

77 
57 

La prima dispone di una caldaia a vapore di 2 cavalli e di un motore idraulieo 
di un ca vallo. 

Saluzzo: ditta Mana e Demartini con 72 bacinelle a vapore attive e . 83 operai 
Beinette: id. Chicco Luigi. » 30 id. 55 id. 
Sanfrè: id. Sgherlino Cesare. » 30 id 49 id. 
Roccaviope: id. Lattes e Cassin » 42 bacinelle a fuoco dir'etto attive e 75 id. 
Bernezzo: id. Cassin fratelli. » 64 id. 74 id. 
Trinità: id. Braida e Colombo » 24 id. 48 id. 
Busca: id. Bianco GiofJanni » 24 id. 42 id. 

Cortemilia; id. Gallina Luigi » 8 id, 20 id. 

Centallo: id. Cerato Giuseppe » 6 id. 20 id. 

Magliano Alpi: id. Blengino Guglielmo » 12 id. 12 id. 

Perletto: id. Toppia Fedele » 7 id. 11 id. 

Sommariva del Bosco: id. Pennacino 
Giuseppe, » 6 id. 10 id. 

Le tre filande che hanno bacinelle a vapore dispongono: la prima di una caldaia 
a vapore di 20 cavalli e di 2 motori, l'uno a vapore e l'altro idraulico, di ~~ cavalli 
ciascuno; la seconda di una caldaia a vapore di 4 cavalli; la terza di una caldaia a 
vapore di 4 cavalli e di un motore a vapore di un cavallo. 
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Beinette 
Bene Y<1!?'ienna 
Bernezzc;- . 
Bove:,; 
Bra 
Busca 
Caraglio 
C~Il'l"Ù 
Ct>lltallo 
Ci'va 
Clwra~co 
Cltill~a Ili Pesio 
CorU·lllilia 
CUlWO_ 

Fariu'liano 
Fo~s'<-mo 
Magliano Alpi 
?l1()]wsi[dio 
Perlett~ 
Pf>YI>l'ilgno 
H<1ceoni!_l"Ì 
Rocea d~' Baldi. 
Roccavione, 
Saluzzo 
Sanfrè. 
Savi!.!'liano 
Som~1ariva del Bosco 
Trillità 

Totale 

i 
~ 
a" 

":j 

o 

~ 
Z 

~ 

1 
7 
1 
1 
2 
1 
1 
i 
1 
~ 

1 
~ 

1 
1 
1 
1 
1 
2 
5 
1 
1 
1 
1 
~ 

! 
1 

45 

Caldaie 

a 

vapore 

! 
I Potenza 

"\.T I . r"\.~ ,-,un1., In. n 

1 
~ 

2 
1 

2 

1 
1 
1 

1 
1 

1 

4 
1 

1 
1 
2 

23 

,cav. dm. 
I 

4 I 

27 i 

35 
24 

30 

15 
15 
~ 

4 
20 

2 

57 
14 

20 
4 

16 

289 

1 
1 

1 

1 

3 

1 
1 
1 

II 

TrattU/'a della scta. 

::\umero Numero 
dei lavoranti 

c 
2 
;;.-

:Motori 
delle ha ci nelle 

idraulici attive" inattive maschi femmine I I~, ~ I <l) ,_ 

--------'--------------- -------- ---------- --- ----- ::: >= 

Potenza I Potenza a I a i, a Il a I sotto soHo I Totale I ~.~ 
in !Nul1l. in fuoco I fuoco adulti . adulte .1 1%':-

Ircav. din.' cav. din.llvaporei diretto1vapore diretto [15alllll 15aullli ? ~ 
I I I I z 

2 

2 

12 

8 

2 

~ 

11 I 3 
1 

3 
l 
2 • 

43 I 12 

B 

lO 

7 

3 

22 
14 

3 

10 

73 

30 
126 

155 
72 

1-14 

57 
54 
24 

110 
74 

268 
~)2 

72 
30 
80 

I 388 

n-! 
81 

2-1 
144 

6 I 

9 
8 

144 

12 
68 

7 
9H 

9 

42 

6 
24 

744 

4 

19 

12 

15 

92 
34 

10 

186 

n 

12 

12 I 

8 

24 

62 

3 
7 
4 

15 
n 
2 

18 
8 
2 
2 
5 
4 i 

4 
38 

() 

4 
1 

lO 
24 
n 
4 
3 
1 
4 
1 
2 

184 

4 

20 

2 

27 

48 
167 

66 
280 
100 

3-! 
332 I 

218 i 

In 
70 
86 
50 
1G 

327 

150 
100 

12 
90 
lO 

120 
368 
250 

n8 
80 
36 

109 
6 

40 

3 249 

65 
4 

405 

6 
20 
400 

2 

12 
9 

25 
20 
20 

30 

20 
60 
24 

3 

12 
21 

3 
6 

447 

55 
239 

74 
341 
106 
42 

370 
2G6 

20 
\-)2 

103 
H3 
20 

3\-)2 

176 
120 

12 
124 

11 
150 
452 
280 

75 
83 
49 

134 
lO 
48 

200 
188 
150 
160 
230 
1:20 
19\ì 
230 

60 
191 
250 

55 
40 

2n9 
GO 

200 
70 

200 
50 

140 
113 
250 
150 
191 
180 
174 
120 
150 

3 907, i 18 5 

o 
~ 
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TOl'citura. - In questa provincia i filatoi piìJ importanti tl'ovansi nei comuni 

di Castelletto Stura c Fossano; sono i seguenti: 

Damontel Gilberto c figlio di Castelletto Stul'a 
Geisscr ,di Fossano. . . • . . . . . . . . . . . 

con 1,53G t'usi 'ltti vi e 118 0pcl'ai 
)} G,G21 id. 108 id, 

Hanno un motore idraulico ognuno, della forza. rispetti vamente òi ~O e 12 cavalli; 

j} primo ha anche un motore a vapore di 4 eavalli. 

Gli altri opifici della provincia trovansi nei comuni di Savigliallo, Hac<":ollig'i e 

Carrù, e cioè: 

Savigliano: ditta Alberti Emma e Teresa, con 1522 fusi attivi l' G7 operai; come 

forza motrice si serve di 4 motori idraulici della forza complessiva di 12 cavalli. 

Racconigi: 2 opifici, esercitati entrambi dalla ditta Chicco Eu,r;ellio: il primo ba duc 

motori, l'uno a vapore di 8 ca valli c l'altro idrau1ieo òi (j cavalli, con 2;,)()O fusi attivi 

e 46 operai; l'altro ha un motore idraulico di (j cavalli, lG~)o fusi altivi e ;-3~) operai. 

Carrù: ditta 11lusso G. Antonio, con ;3652 fusi attivi e 71 OlJcl'ai: l~ forllito di un 

motore idraulico della forza di 14 cavalli, 

COMUNI 

Carrll. 
Castelletto Stm<t 
Fossano. 
Racconigi 
Savigliano 

Totale 

t .. 

Torcitul'a della scta. 
--~--------- --'------- --------.. --------

li 

l\IlJlH'!'() 

Il p i r 11 ~ i 

\4! f) ()r)~1 

:W' 1 fl:{li l 

1 ~i G ìì:2+j 

::i ~ ~~:I 
7°1 1 94 2 1, 

.~ 

2 592 

c-< , 

I, ,~ I 

lSj 71 i 

S lIsi 

,.\ lOS; 
, . i S;,' 

~nl mi 

Sì I 449\ 

'Trattun[ e lorcittt}'(t 'riunite. - In questa provincia i sctifiti con Olanda e fila
toio più importanti sono nei comuni di Villano vetta, Verzuolo, Alba e Busca. 

In Villano vetta la ditta [(eller occupa 477 operai, dei quali 20;) nella tratlur'a c 

272 nella torcitura; dispone di una caldaia a vapore di ;)0 cavalli pcll'iscaldamcllto 

di 100 bacinelle attive, di un'altra caldaia a vaporc di 30 cavalli pc! riscaldamento 

dell'opificio e di un motore idraulico di GO cavalli, the serve tanto alìa filanda, quu.nto 

al filatoio; dispone inoltre di 4~320 fusi attivi. 

In Verzuolo trovansi due setifici con filanda e ftlatoio, e cioè: 

Allasia fratelli. . con 120 bac'inclle a vapore atti ve e 2,100 fusi atti v i 

Chir.co Francesco. . . . . . l) 80 id, 1,800 id. 

In complesso occupano 381 operai il primo e :300 il secondo. L'opificio Allasia 

dispone di una caldaia a vapore di 20 cavalli e di 2 motori idraulici della forza com-
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plessiva di 14 cavalli; quello Chicco dispone di 2 caldaie a vapore di 20 cavalli, di 
un motore a vapore di 7 cavalli e di un motore idraulico di 15 cavalli. 

In Alba la ditta De Fe;'nex G. e Comp. occupa 369 operai, dei quali 236 sono ad
detti alla trattura è l33 alla torcitura; dispone di 120 bacinelle a vapore attive, 
riscaldate da una caldaia di 20 cavalli, e di 7000 fusi attivi; ha inoltre due motori 
idraulici, l'uno di l~ cava1li per la trattura e l'altro di 25 cavalli per la torcitura. 
Questo stabilimento è illumina.to a luce elettrica. 

A Busca la ditta Eredi Sini.r;a,qlia occupa 338 operai, e cioè 179 nella trattUl'a e 
159 nella torcitura; dispone di 80 bacinelle a vapore, riscaldate da una caldaia di 3 
cava1li, e, per ]a torcitura, di 12,000 fusi attivi, con un motore idraulico di 24 cavalli. 

Gli altri opifici per la trattura e torcitura riunite trovansi nei comuni di Caval
lerleone, Boves, Revello, Saluzzo, Racconigi e Savigliano, e cioè: 

Cavallerleone: dilta Ceriana con 210 operai, dei quali 123 per la trattura e 85 
per la torcitura, 100 bacinelle a vapore attive e 3000 fusi pure attivi; una caldaia 
a vapore di 9~t) ca vani e un motore a vapore di 3 cavalli servono per la trattura, e 2 
motori idraulici di 10 cava1li per la torcitura. 

Boves: ditta Musso G. Antonio, con 192 operai, é cioè 156 nella trattura, con 9G 
bacinelle a vapore attive e una caldaia a vapore di 30 cavalli, e 36 nella torcitura, 
con 2800 fusi attivi e un motore idraulico di 6 cavalli. 

Revello: ditta ColO1nbo L1ti,qi, con 182 operai, dei quali 79 addetti alla trattura, 
con 45 bacinelle a fuoco diretto attive, e 103 alla torcitura, con 1500 fusi attivi; la 
forza motrice è fornila da un motore idraulico di 10 cavalli. 

Saluzzo: ditta Cassinis fratelli e C., con 180 operai, 64 bacinelle a vapore attive 
e 2500 fusi pure attivi, una caldaia a vapore di 10 cavalli ed un motore idraulico di 
altrettanta forza. 

Racconigi: i 3 setifici seguenti: 

DI'rTE 

A1flJ3S0 G. Antonio 

Le()i Giuseppe . 

Gorsini Garlo Giuseppe. 

Caldaie a vapore 
------_.~ 

Num. i~)~~~~~i~. 

2 

2 

2 

12 

16 

8 

Savigliano: i 4 setifici seguenti: 

D I '1"1' B 

Alberti Giuseppe. 

Fl'llttero Tommaso. 

Albedi Stefeino 

PelleUa e Gomp .. 

Caldaie a vapore 
/--~-~--

NUn1. i~)~;~~~i~l, 

2 

2 

1 

1 

28 

22 

4 

Motori 
~ 

Natura Num. il;~~!~;i~. 

a vapore 2 
idraulica 1 
a vapore 2 

id. 2 
idraulica 1 

Motori 

10 
6 

8 
5 

3 

---...,. -~- ~---

Natura NUll. i:~:~~;i~. 

a vapore 1 

idraulica 2 
a vapore 2 

idraulica 3 
id. 4 

id. 2 

16 
28 
11 
1 

12 
9 

Badnelle Fusi 
a 

vapore 
attivo 

68 

84 

50 

attivi Operai 

1 200 178 

1 050 148 

1 140 139 

Bacinelle Fusi 
a 

vapore 
attive 

40 

56 

30 
40 

attivi Operai 

2 700 167 

1 200 165 

768 114 
700 105' 



\ ' 
,.~ ,~,,~. :::;--:_~;-------

TrattU/'a e torcitura della seta riunite. 

~ Caldaie 1\1 o t o r i l' ::\'umero delle bacinelle Numero Numero dei lavoranti I g ~ 
,... I cl' . ~ ;;-c a vapore a vapore idraulici i attive ~ e l fu S l maschi femmine ~ ..::: 
.- l '' .-

C O M U 1'\ I ~ ~ . c: c: I I.~ .0.0 ~ ~ 
'"d .- .S "- .: o:.S I 9-' '"V ~ M M Q) ~ 
2 f; ~ ~ 2 ~ ~ 8 N ~ I C 8 ~ ____;;, cv cv e.~ 
C,) <l,) ~ il) ~. Q) ~ l........-t c ....... Q.) 0_ . .....t ~ .....,:;o ,........ OJJ 
S S Q) ~ E Q) > :.2 ~ ~ I ~ S :: ::!:? ~ >-- :::; .-! .s S ~ ..8 ~ .5 So"",, 

jo-:::l .. :::: I "O ~ ? ~ ~ ? ~ ~ i ~ ,~~ g & ;s ~ -o 2 ~ -o ~ ,-0 :j ~ 
;;i'; ; ~ p... ~..... ?; I...... l ~ '" ._ '" ,::: et: :L ~ Xl ~ Z 

Alba . • • . .. I 1 20 i 2[ 29 120 7000 24 8 300 37 369 243 

Bovf's. . . . l 1 1 30 I I 6 96 2800 400 14 171 7 192 154 

Busca. l 1 1 3 24 80 12 000 5 800 13 i 307 18 338 I 280 

CavallerleOllP . . _ _ 25 3 2 10 i 100 3000 3000 5 160 45 210 240 

Hacconig-i. ... _. 3 6 36 6 23 2 \:) 202 8 i 3 690 250 31 394 40 465 163 

Revello. . . . . 10 45 1500 3500 7 150 25 182 2M 

Saluzzo . . . .... 1 I 10 1 10 I 64 2 500 10 130 40 i 180 200 

Savigliano. .. " -1 I 6 58 l 3 i 27 11! 53 166 32 5368 1412 11 .. I 407 133 551 150 

Verzuolo.. .... 2 I 3 40 -; 3 ,I 29 200 50 4200 46 519 l 116 681 280 

Yillanovetta. .... 2 I SO I •• 1 I 60 100 I .. I 48 -1320 1536 8 415 54 477 257 

I 

1'ol(1[c •. : 1fi .,., 302 i II: 60 I 2) 2-1-°; l I2S' -1-S I 138 463781 lS 898 169 S 2953 srs 13 6+S I 22S 8 
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'Tessitura. - A Racconigi la ditta Levi Giuseppe, esercente la filanda con 
filatoio di cui abbiamo parlato, fabbricil. anche foulal'ds in seta, con 45 telai mec
canici, dei quali 30 in attività, e 30 telai semplici a mano tutti attivi; vi lavorano 3~ 
operai. 

Industria della lana. - Filatura - 'Tessitura - 1?ilaturct e tessitura riunite. 
]/ilatm·a. - Un opificio per la filatura della lana travasi nella provincia a Rac

conigi, con un motore idraulico di un cavallo, 80 fusi e 2 soli operai; appartiene 
alla ditta Camusso Michele. 

Tes81:tura. - Nel comune di Vinadio trovasi un opificio, nel quale si esercita la 
tessitura della lana; esso appartiene alla ditta Degiovanm: Antonio e dispone. di un 
motore idraulico fii un cavallo, e di un telaio meccanico; vi lavorano 2 operai. 

Filatura e tessitura 'riunite. - Nel comune di Entraque trovansi anche 4 opifici, 
nei quali si esercitano la filatura e tessitura della lana, e sono i seguenti: ditta Qu,a
l'anta e Ge'J'bino, con una ruota idraulica di ;jcavalli, 268 fusi attivi e 26 inattivi, 6 
telai semplici a m~mo attivi e :3 inattivi, e 18 operai; ditta Audisio Francesco, con 30 
fusi, 2 telai semplici a mano, e 6 operai; ditta QU(ll'anta Andrea, con 80 fusi, un 
telaio semplice a mano, e 4 operai; ditta Penno Giacomo, con 24 fusi, un telaio sem
plice a mano, e 4 operai. 

Industria del cotone. -- Filatura - Tessitura. 
Filatura. - Tre importanti opifici per la filatura del cotone trovansi in questa 

provincia. 
La ditta Parodi e Picca1'do in Garessio ha un opificio illuminato con lampade 

elettriche, nel quale lavorano 260 operai con 5400 fusi attivi; la forza motrice è for
nita da un motore a vapore di 20 cavalli e da uno idraulico di 150 cavalli. 

La Ftlatul'c/; di cotone di Carrù (Società anonima) nel comune di Clavesana dà 
la varo a 250 operai, e dispone di una turbina di 250 ca valli e di 10 mila fusi attivi; 
l'opificio è dotato di illmninazione elettrica. 

La ditta fratelli Pirinoli ha una filatura di cotone nel comune di Boves, con una 
turbina di 60 cavalli, 5000 fusi attivi e 115 operai. 

CO~IC::\I 

Doves. 

Clavesana. 

Gal'pssio. 

Totale. 

Filatura del cotone. 

·s I 
ç: Mo t o r l 

'2, 
c a vapOl'e I idraulici 

.- d 
o 

~~ c ~~ H 
Q) Ci a: ~ § .;; ~ -O é.l I ;; ~o '-' I;::'" .-. 

1 .. •• ! 1 

I 1 

XlllllPl'O 

(l c i f 11 S i 
---------~-

:~ 

5000
1 10000
1 

·t 
~ 
.~ 

1000 

I 

! 

I 
l 
I 

I 

I 

I 

::\11 III Pl'O dei lavoranti o o 
;::I 8 

--------~---- c:: 
maschi I femmine 
-" --~--- ---- --

\.O 1.0 
M M .-

~ '2 
~ 

Ci 

E c:: ...., Ci 
c:i ~ 55 

~ ?:j ~ 

20 

81 40
1

1 

'iB .. 177 

10 205 
, I 

60 

o " ~~ 

~~ 
~ E 

~ 
::::.8 
.-: CI 

S ~ • .-I 

;::I <J., o z'O ~ 

115 283 

250 295 

260 280 201 1 

2°1 

5400

1 
20..J.OO I 000 I5 3 I8 I 4 22 J 
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TessitUJ'a. -- Nel comune di Piasco la ditta lVilcl Planta e Comp. esercita :2 opi
nci per la tessitura del cotone; entrambi hanno l'illuminazione elettrica: l'uno è for
nito di una caldaia a vapore di 30 cavalli e di un motore i<iraulico di 100 cavalli, 
con 130 telai meccanici attivi, e vi lavorano 235 operai; l'altro è fornito <ii una cal
daia a vapore di 13 cavalli e di un motore idraulico di lG cavalli, con 84 telai mec
canici attivi, e vi lavorano 124 operai. 

U Il altro opificio per la tessitura del cotone travasi a Hoccaviolle ed appartiene 
alla ditta Fumel'o J,.T,icolò, con 5 telai meccanici alti vi e 10 operai; la forza motriee è 

fornita da un motore a vapore di 2 cavalli e da un motore idraulico di () cavalli. 
Anche nella Casa penale di Fossano e in quella di Saluzzo, insieme a tessuti 

misti di cotone e lino o canapa, si fanno tessuti di solo cotone, come si vedrà poi. 

CO;\IlJNI 

Piaseo 

Roceavione 

Totali' 

Tessitllra del cotone. 

Caldaic' 
~ a 
g. _Y_:-:--'l_) 0_1'(.' _ 

:2 

1 
:2! -!B! I 

1 2 1 t I 
3 I 45 i I 

llli 

lì 

122 

I iI-! 

l! :2 
I 

2H) 

H JO 

))) 

il 

:3 ~ I () 

1100 

Tessitura mista del cotone, del lino e della canapa. - Ncllft ()ww j)efi(/!e di 
Fossano e in quella di Saluzzo si fabbricano tessuti di cotone e tessuti llIisl i di co
tone e lino o canapa; nella prima lavorano 100 forzati, nell'altra 10;). 

Nel comune di Centallo la ditta fratelli Fmotto-8tletti ha un opificio pcr la tessi
tura del lino e della canapa, con SU, telai semplici a mano e :30 operaie, 

Cpnlallo, 
Fossano, 
Saluzzo, 

Tessitura mista del cotone, del lino e clelia canapa, 

- I '-
I I 

- - I :'\Ulll. dI,i lay()!'anti 
I 

O' l':: ~ (;Idlllti) 

COMU~I 
tfJ 

-"-----------.--------

~ ~ ~ ~ 

c ; 
§ ~ 

c 
-:; ~ 

~ '"" ·È ~ ;; ;;;; .~ ~ 

1 ~5 BO ,w 
1 100 i 100 
l lor, 105 

TU/llle, 2) 20) )0 2)) 

g ~ 
c 

~ 
~ -
~ 

:$) 

-=~ 

"" 
:\nO 
:lfiO 
:lliO 

:; ;) 
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Fabbriche di stringhe per scarpe. - Nel comune di Racconigi 'trovasi un opi
ficio della ditta Borra Giorgio, nel quale si fanno stringhe per scarpe, adoperando 
filati di cotone; vi lavorano 24 operai, con 60 macchinette apposite; la forza motrice 
è fornita da una ruota idraulica di 3 cavalli.' 

Tintorie. - Poca importanza ha nella provincia l'industria della tintura, del
l'imbianchimento, dell'apparecchiatura e della stampa dei filati e dei tessuti; è eser
citata in 18 opifici che occupano in complesso 33 operai. Le materie prime adoperate 
consistono in colori d'anilina e vegetali, indaco, mordenti, colla, amido, estratto 
di campeggio, cloruro di calce, soda, sapone, ecc., e provengono generalmente dai 
negozianti di Torino, che le traggono in gran parte dalla Germania. 

COMUNI 

Alha 
Bra. 
Caraglio. 
Ceva 
Cuneo. 
Dogliani. 
Dronero 
Saluzzo 
Savigliano 

Totale 

2 
2 
l 
4 
l 
2 
3 
2 

2 
2 

10 
2 

11 

14 
5 
[) 

18! 51 

Tintorie. 

2 
2 
1 
1 

2 

8 

10 
2 

200 
100 
150 

50 
33 

200 
40 

78 5 

2 
1 
l 
1 

2 
1 

9 

Num. dei lavoranti Il § o 
(adulti) ~ ~ 

~--._-~---- ~ ~ 

.8:-: 

3 
3 
Il 
2 
7 
1 
2 
5 
3 

28 

2 

"O'-:;j 
~.~ 
;:: == 
o Ci 

3 I ~:~ 
~ 1Z"O 

5 250 
3 260 
2 150 
2 90 
8 167 
2 120 
2 110 
() 300 
3 217 

33 208 

Fabbricazione delle maglierie. - N ella Casa penale di Fossano lavorano 3 for
zati, e 11 in quella di Saluzzo, nella fabbricazione delle maglierie. 

Nei comuni di Alba e Sanfrè trovansi due 'opifici per la fabbricazione delle ma
glierie; essi hanno in comple3so 4 telai, dei quali 2 meccanici e due a mano, ed oc
cupano 6'operai. 

Fabbricazione delle maglierie. 

'8 
Nume,'o I Num. d,i lavoranti I o o 

;:j H <.::: 
~ o 

's. llei telai (adulti) ~ 
;;.-

o :j~ 

DJ! 
-------. ----~----- .s~ 

COM'CNI ~ 
"'d ....... 

:~ 
<l.l ~ 

<l.l S H 
)) o .9 o 
8 c-:: ~ ~ 

<l.l "bJJ 
S <:) Q S ~ ,.... 

<:) S S 'O 
~.1"""1 

~ 
<lJ Q .... <lJ 

S ro S <8 ~ ~"O 

Alha 2 3 4 250 

Fossano 3 3 360 

Saluzzo 11 11 360 

Sanfré. 2 2 280 

Totale. 4 15 20 3)0 
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Fabbricazione dei cordami. - A Cuneo la dilla Jfocchia di Coggiola Em'ico ha 
un opificio per la fabbricazione dei cordami, con 22 operai e 4 congegni torcitoi a 
mano; vi si lavora anche a macchina con un motore idraulico di 3 ca valli. 

Negli altri comuni della provincia quest'industria non ha molta importanza; vi è 

esercitata generalmente all'aperto, con 20 corigegni torcitoi a mano e 46 operai. 

Fabbricazione dei cordami. 
~-----------,-----:-----------~------------------_._-

I I ,.,. d . l . I o c 

COMUNI 

Bra ... 

Caraglio. 

Centallo. 

Cuneo .. 

Dogliani. 

Fossano. 

Saluzzo . 

Savigliano . 

Vinadio .. 

Tolale 

3 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

Motori I KUlllel'() numero el HVOl'antl ~ S 
l I ~ -~ -- ---~------- ~ ;...... 

( id r a u l i c i)' elci Il . I I @ ~ 
lIlasclu I .-

----- cong.e- -------- 'femmine I ~ ~ 
g lll . I Q) ~ putenza '.. sotto l Totale S (5 

Xnm. in . torcltm! adulti 15 I (allultr) I ~ :~) 
cLtv. (1I1l. a mano Il anni I ::: :l.-

l I I ~"W 

(i 

1 

9 

3 

1 

8 

2 

2 

10 

2 

4 

1 

2 

2 

) 3 

20 

21 

12 200 

3 GO 

2 200 

35 1~4 

B BO 

7 171 

2 178 

2 lGO 

2 180 

68 178 

I ndustria tessile casalinga. - Si riassumono nel prospetto seguente le notizie 
relative alla tessitura casalinga. 
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Industria tessile casalinga. 

------- --------------------------------~-------~ 

Numero dei telai o 
~ o o 

per tessitura di stoffe liscie I o ... 
o ~ o 

od operate .::: ;.. 

è3 o~ 

COMUNI 
... '2 ;.a ..... 

k ·s ~ ~ Q)""d 
(.) Q) S Totale S· .... 

Q) (J)~ ~ ;il o 
o Q) 'C ~ ... 

~ .3 o $""d ~ 
if1 rn o o 

o ro .;:: ~ 
........ 

o ;.§ ~ o ..... p.. Q) O/) 

~ (.) p.. 
S .es~ ... ~ S·~ ro ... 

.5 .s .5 o 1.5 if1 ;:::: Q)- Q) ~""d p.. p.. 

Circondario di Alba. 

Alba. 2 20 23 120 

Albaretto della 'l'orre . 1 1 180 

BalLlis::;ero d'Alha 2 2 90 

Barbaresco 4 4 90 

Benevello. 2 2 120 

Bergolo. 2 2 150 

Borgomale 2 2 180 

Bosia. 180 

Bossolasco 3 3 120 

Bra 40 40 250 

Camo. 1 90 

Canale 3 3 180 

Castellinaldo 28 28 210 

Castiglione Falletto. 2 2 240 

Castiglione Tinella 3 3 120 

Castino. 4 4 120 

Ceresole d'Alba 15 15 180 

Cerreto delle LanglH' 6 (j 90 

Cissone. 2 2 45 

Corneliano Alba 18 18 200 

Cortemilia. 1 120 

Cossano Belbo. 8 8 165 

Diano d'Alba 10 10 180 

Feisoglio G 6 120 

Gorzegno 7 7 60 

Govone. 5 5 120 

Grinzane 5 5 90 

Guarene 13 13 165 

La Morra. 27 27 210 

Levice B 3 H>O 

Magliano cl' Alba . 9 9 100 

Mango 9 9 80 

Monchiero. 120 

Monforte d'Alba 2 2 165 

Montà 11 11 180 

Montaldo Roero 5 5 120 

Montelupo Albese Ci (j 120 

Monteu Roero 10 10 120 



------- ---------- -------------------

COMUNI 

Monticello Alba 

Neive. 

Neviglie 

Niella Belbo. 

Novello. 

Piobesi d'Alha . 

Pocapag'lia 

Priocca. 

Roddino 

Rodello. 

Sanfrè 

Santa Vittoria (1'Alba . 

Santo Stefano Belbo 

Santo Stefano Roero 

Scaletta Uzzone 

Serralung'a Cereseto 

Serravalle (lelle LanghE'. 

Sinio. 

Somano. 

Sommariva Perno 

Torre Bormida, 

Vezza d'Alba 

Circondario di Cuneo. 

Aceglio. 

Albaretto Valle di Macra 

AnLlonno 

Arg'entera. 

Beinette. 

Bernezzo 

Borgo San Dalmazzo 

Boves. 

Briga Marittima 

Busca. 

Canosio. 

Caraglio 

Cartignano 

Castelletto Stura. 

Celle di Macra. 

Centallo, 

Chiusa di Pesio 

per teseitura di stoffe liscie 
od operate 

.s .9 

15 

2 

3 

d 
'-' 
<l) 

o 
~~ 

~ 

.S ~ 

B 

3 

4 

7 

8 

15 

li 

G 

4 

5 

6 

1 

10 

~4 

3 

3 

2 

4 

3 

lo 

10 

::lO 

1 

8 

2 

74 

10 

7 

3 

li 

4 

12 

10 lO I 

Totale 

3 

3 

4 

7 

8 

15 

(ì 

ti 

4 

o 
li 

10 

24 

4 

H 

10 

:20 

2 

9 

8 

2 

H 

10 

18 

10 

3 

li 

4 

12 

20 

J11 

200 

120 

120 

120 

180 

90 

1::l0 

120 

;\00 

120 

180 

300 

~50 

180 

150 

240 

~40 

1G() 

180 

240 

150 

l:W 

(\0 

120 

la1 
(i O) 

.) 

200 

180 

100 

1a1 

120 

250 

180 

100 

150 

131 

2GO 

150 

210 



Numero dei telai o 
;= - :: o 

per tessitura di stoffe liscie o :: ~ 
C':S 0_ 

od operate . .3 ... 
.<:1) 'a o~ 

COMUNI 
I '§ ~ 

.... :B .... 
k c<l <:1)"0 

'-> '§ S Totale S'= 
<:I) .~~ c<l 
:: 

I 

<:I) m rn .... 
c<l m rn Cl O 

I 
:: .s g c<l 

<:1)"0 c<l ~ c<l al'SO 
~ O ~ o.~ o.. 

'-> ;..:::~ S~~ .... '.g .... S· .... := <:I) 

. S .S .S :: . S rn :: <:I) ...... <:I) z"O p" p" 

Cuneo 20 13 33 90 

Demonte 65 65 90 

Dronero. 12 12 60 

Elva. 4 5 9 60 

Entraque 20 20 300 

Fossano. 11 11 160 

Lottulo . 1 120 

:,) Marmora 1 1 131 

Mojola 1 210 

Paglieres 60 60 120 

Peveragno. 50 50 90 

~~ Pietra Porzio 3 4 7 60 

Pradleves. 4 4 .. 180 

Prazzo. 1 1 90 

Rittana. 40 40 120 

Roaschia. 3 1 4 180 

Robilante. 8 8 60 

Roccabruna . 10 10 120 

Roccasparvera. 4 4 120 

Roccavione . 8 8 180 

Sambuco. 2 2 4 90 

San Damiano Macra 20 20 120 

Stroppo. 2 8 10 150 

Tenda 5 2 7 300 

Valgrana. 10 10 120 

Valloriate. 7 7 60 

Vernante. 31 32 - 131 

Villafalletto . 14 14 300 

Vinadio. 2 2 4 250 

Circondario di Mondovi. 
Alto 9 9 159 

Bagnasco. 6 6 210 

Bastia MondovÌ 3 3 180 

Battifollo . 1 1 360 

Belvedere delle Langhe. 5 5 90 

Bene Vagienna 30 30 60 

Briaglia. 2 2 300 

Camerana. 6 6 120 

Carrù. 11 11 120 

Ceva. 5 5 300 
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Numpl'o (!pi telai 

per tessitura di stoffe liscio I ~ 
o o 

od opprate .~ ~ 

a:; o"::; 

COMUNI I 
;... ::: ;a .-

~ '8 ~ a..-:J 
Q ~ 

~ 
2 Totalp S·~ 

Cl. <1) a.'=; 
~ ::: 'i: ~ 2.~ ~ o 2'0 ~ ::: o ;:; co:: o :§ :Il o.. Cl. CL 

~ o.. ro 0.--1 s·-Q <"'<1)""-

~~ çj 

~ ~ g CC ;:l~ 
.5 .~ 

::: .- o.. o.. ~ 

Cherasco 1~ 1~ 1100 

Clavesana. 1) 1) 12t1 

Dogliani. 16 lEi ~OO 

Farigliano. 1{ 3 60 

Frabosa Soprana ~O 20 60 

Frabosa Sottana. Hl 1t1 60 

Gottasecca. 2 2 800 

Lequio Tanaro. ± 4 180 

Lesegno. 12 1~ 360 

Margarita. 4 4 160 

Mombarcaro. 3 3 GO 

Mombasiglio. 4 4 ~40 

Monastero di Vasco 5 f> 120 

Monesiglio. 4 4 120 

Montaldo di Mondovì. lt1 lt1 150 

Montezemolo. 1{ B 15U 

Morozzo. 10 10 250 

Murazzano. 8 ti 150 

Narzole. 1 120 

Niella 'l'anaro. o o 120 

Nurcetto 4 4 ~1() 

Ormea 6 10 16 200 

Pamparato. 16 16 [:lOti 

Paroldo. 5 5 GO 

Pianfei ~ 2~0 

Piazzo 10 10 11)0 

Priero. 8 ti 300 

Priola. 6 6 GO 

Prunetto 3 3 GO 

Roasio ~ ~ 1~0 

Roburent. 6 6 100 

Roccaforte Mondovì 3 3 GO 

Sale delle Langhe . 2 2 210 

Salicetto. 3 3 GO 

Salmour. 1 180 

Sa.n Michele MondovÌ. 9 D 140 

Sant' Albano Stura. ti (3 120 

Scagnello. 3 3 GO 

T.orresina . 2 2 180 

Trinità. 8 8 90 

Vicoforte 4 ± 180 

Villanova :Mondovi. 6 6 1~0 

8 - Piemonte. 
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Numero dei telai o 
:= 
>= o 

per tessitura di stoffe liscie I >= :... 
o ro o 

od operate -.3 :--
<lì '8 o..:s 

COMUNI I • .:. I 
... ;.çj."", 

k ro <lì 'O 
<;.) 'S~ 

~ 
S Totale Ro..-l 

<lì I.~~ ~ 
H >= 

>= 
<lì .... 

ce o o 1$"0 f 
o o 

2 ro ~.-Q -O o ro ce o.~ p.. <lì br) 
..:s <:.l 

..... p.. 
S2~ @'m '-ro ~~ ... 

.s .s .s o ,.S rn ~ <lì.- <lì ~'O p.. p.. 

Circondario di Saluzzo. 

Barge. 5 5 l~O 

Bellino. -l 7 1~ fiO 

Brof'sasco. 15 15 180 
Caramagna Piemonte. 10 lO 1~0 

Card8. 7 7 Uo 
Casalgrasso . 5 5 300 
Castellar 1 1 UO 
Cavallerleone 10 10 20 200 
Ca v all crmaggiore 6 () 1\)0 
Envie. 4 6 11 120 
Faule. 3 3 300 
Frassino. 1 1 300 
Gambasca. 4 4 300 
Genola. 6 6 210 
Lag'nasco . 5 5 185 
Marene. 4 4 180 
Martiniana 1>0. 4 4 240 
Melle. 6 6 180 
Monasterolo di Savigliano. 4 4 1~0 

Moretta. 16 16 300 
Murello. 4 4 300 
Ostana 10 10 180 
Paesana. 8 8 60 
Pagno. 3 3 240 
Piasco .. 2 2 80 
Pontechianale . 2 2 240 
Revello. 10 10 250 
Rifreddo. 5 5 120 
Saluzzo. U \) 300 
Sampeyre. 2 2a 25 HlO 

Sanfront. 50 50 210 
, Torre San Giorgio. \) \) 300 

Valmala. -l 4 150 
Venasca. 4 4 120 
Verzuolo 18 -l 22 150 

Riepilogo per Circondari. 

Alba. 2 43 I 2 435 16) 
Cuneo. 52 2 602 24 12 692 1)1 
MondovÌ. 6 334 21 361 159 
Saluzzo . ,8 4 25 1 39 IO 312 187 

Totale generale 66 8 1618 86 12 10 1800 155 
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IV. 

INDUSTRIE DIVEnSL~. 

Fabbriche di cappelli - Coneerie di pelli - Maeinazione delle I1lalerie (~()nci:tllii -- Cartiert~ Fah 
hriche di carta vetrata - Tipografie e litografie Lavorazioll(~ del leglltl: :-:eglJ('rie, I()J"Il(~rie, 

fabbricazione dei mobili, delle holti e dd pavimenti -- Fahhriche di carri e C;IITOZZe 1,';1 ""ri<"llc 
e lavori di riparazione a pianoforU, armonium, organi lla elti(';;Lt ed altri - Fabbri(:ilZi()Il(~ delle 
sporte, dei panieri in vimini e delle stuoie - Lavorazione delle trec(:le e dei cappelli di pagli<l. 

Fabbriche di cappelli. - Non si trovano fahhriche di eappelli nella provincia di 
Cuneo, ma soltallto 2 laboralori, nei quali si eseguiscono i lavori di fi.nimento c si 
fanno riparazioni. Di lali opifki uno è a Borgo San Dalmazzo con 4 operai, e l'altro 
a Fossano con 2 operai. 

Fabbr'iche di cappelli. 

I 

~ 
NIIIlIPI'O 

dei la vOI'anti 
(ad Il Ili) .2 ~ 

~ -: 
<1;'"" 

r;Oi\IllNI - ------------c-- -- -- --- 8 :f) 

Borgo :';all Dallllazzo. 

Fossano. . . . . . 

To/ede 6 

aoo 
:;00 

:;o() 

Concerie di pelli. - L'industria dell(~ pelli ('~ esLesamenLe cSl~rcilala nel co
UlUne di Bra, dove si trovano 17 concerie, alcune delle fInali sono l'ornite di forza 
motrice a vapore; in complesso hanno :-JO~) vasche o Lini di concia, !~(l occupano 
210 operai. 

Quest'industria si esercita in 13 altri comuni della provincia, ehe hallno in 
complesso 21 concerie, con 83 operai e ~2!~ vasche o tini di concia; alcune sono 
fornite di motori idraulici o a vapore. 

Le pelli che vengono sottoposte alla conela sono prevalentemente eli provenienza 
locale o nazionale, ma se ne traggono pure dall'estero, e specialmente dalla Francia, 
dalla Svizzera, e anche dall' America, dall'India e dalla China. La materia conciante 
che si adopera di prevalenza è la corteccia di quercia, proveniente dalla provincia 
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stessa c in parte anche dalla Toscana; si adoperano inoltre l'allume, la vallonea, la 
galla, ece. La vendita delle pelli conciate si l'a per la massima parLe nella slessa pro
vincia di Cunco e nella limitrofa di Torino; in piccola quanLità si fa anche in altre 
piazze italiane, ma specialmente del Piemonte. 

Concerie di pelli. 

c O 1\1 [J N I 

Bargp, . ~ ~ 

Bra. 17 r) 34 5 3-1 

Canale. 1 

Caraglio. ~ ~ 

Chiusa di Pesio. 1 

Corneliano Alba 1 

Cuneo. 

FOiS"allo 2 2 

MondovÌ. 4 2 1 2 2 

Pianfej 2 

Racconigi 

Salnzzo 2 

Sa vigliano . 2 

SOlllmariva del Bosco 1 

Totale 38 7 38 7 38 Il 

12 52 

309 

~5 

1~ 

10 8 

10 

2 

5 16 

5 40 

11 

2 15 

:2 10 

1B 

-1 

38 533 

NUIIlI'I'O 

dr'i lann'ililti 
(masehi) 

~5 

210 

3 

~ 

2 

4 

3 

11 

10 

6 

3 

5 

3 

4 

29 1 

.: I 

~ ~ I 
lf: 

2 

2tl 

~10 
,) 

i) 

2 

~ 

4 

3 

11 

10 
(j 

B 

Ci 

-1 

-1 

293 

~oll 

250 

aDo 
250 

2~0 

300 

1::l0 

300 

~7H 

253 

280 

275 

~7~1 

30n 

25) 

Macinazione delle materie concianti. - In Bra trovansi due opifici per la ma
cinazione della corteccia di quercia, i quali occupano :1 operai per ciascuno e sono 
fornili ognuno di un motore idraulico di :3 cavalli. [n Saluzzo, nella provincia slessa, 
trovasi un altro opificio per la macinazione di materie concianti, con un motore 
idraulico di 2 cavalli; vi lavorano 2 operai. 

Cartiere. - Cinque cartiere trovansi nella provincia, e la più importanle ò 
quella della ditta G. Be1'rtaYd in Fossano, con una macchina continua, 2 caldaie a 
vapore di 70 cavalli, un motore a vapore di 10 cavalli e 3 motori idraulici di 150 
eavalli; vi lavorano 203 Opel\lÌ, producendo carta da slampa. 

Segue per importanza la Cartiera, di 111ondovì nel comune appunto di MondovI, 
con una macchina continua, 2 caldaie a vapore di ~)O cavalli, 2 molori a vapore di 
GO cavalli e 2 idraulici di 120 cavalli; vi lavorano ~5 operai, e la produzione con
siste in carta da scrivere e in registri. 
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Le altre 3 cartiere hanno minore imporlanza delle precedenti, e sono: 

Caldaie a vapore Motori 
...-----~--------~--... 

- ~--

COMUNI E DITTE 

Torre Mondovì - Ugonefratelli 

Hor,naviono - Pirinoli fratelli 

Mtìl'garita - C/'o8io Pietro e An
tonio . . . . . . . . . . 

Num. inP~~~~~~n. 

20 

12 

4 

Natlll'a 

a vnpore 

idl'aulica 

id. 

id. 

In tutte e tre si produce carta di imballaggio. 

Possano. 

;Ual'~~1 rita . 

J\lollllovì 

Roeeavione 
'Pol'l'e Monùoyì. 

Totale 

2 70 

..t 

Cartiere. 

lO 3 150 

H 

2 90 ~ 50 2 120 

1 12 2 80 

20 7 2 70 

Num. 

2 

2 

1 

76 

6 

35 

22 

23 

Poteu:l:a 
in cav. din. 

7 
70 

80 

t{ 

127 

3 

60 

Ui 

14 

220 

Macchine 

continne Operai 

2 :~8 

1 38 

12 

n 12 25U 

Fabbriche di carta vetrata. - In Savigliano la ditta Codoli1ti JJ1ate1'ltO fabbrica 
carta vdrata, occupando 8 operai adulti (un maschio e 7 femmine). 

Tipografie e litografie. - Oltr'e uno stabilimento tipo-litografico (Rredi 8atl.'wldi) 

in Alba e(1 una litografia (Dflssetto ~Pelice) in Cuneo, trovansi nella provincia 2!~ ti
pografie. TllUi questi opifici sono forniti in complesso di :a I1lUcchine da sta ili pan' 
e di :37 torchi; una tipografia che trovasi in Saluzzo, appartenent.e alla ditta fratelli 
Louetti-BodoJli, è fornita anche di un motore a vapore di 4 eavalli, e la sua maechina 
da stampare è a reazione; le macchine, delle quali dispongono gli altri sUlbili
menti, sono per la maggior parte del sistema Marinoni. 

Le mflt.crie prime adoperate, e cioè la carta, l'inchiostro, i caratteri e gli alll'ezzi 
tipograflci ° lit.ografiei, sono per la massima parte (li provenienza nazionale; in pic
colissima quanlitù soltanto, e specialmente l'inchiostro, provpngono da1J'estero. 
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COMUNI 

Alba •.•..... 
Borgo San Dalmazzo. 
B1"a •.• 
Ceva ... 
Cherasco. 
Cuneo .. 
Dogliani. 
Fossano. 
MondovÌ. 
Racconigi 
~aluzzo . . 
:-;anto SteCano Bp[ ho . 
Sa vigl iano. . . . . 

Totalr 

Tipografie e litograjle. 

3 
1 
2 
1 
1 
5 
1 
2 
4 
1 
3 
1 
1 

26 

Motori 
(a vapore) 

4 

4 

3 
3 
~ 

2 
1 
C 
1 

4 

2 

G 

2 
2 
2 
9 
1 
4 
R 
1 

37 

19 

6 
3 
4 

52 
2 
9 

30 
3 

29 
2 

,6: I 

4 

2 
1 

7 
4 

3 

2') 

23 
3 
8 
4 
4 

59 
C 
9 

33 
3 

30 
2 

il 13 

I97 

300 
300 
265 
360 
300 
304 
150 
28U 
298 
300 
344 
100 
365 

Lavorazione del legno: segherie, tornerie, fabbricazione dei mobili, delle 
botti e dei pavimenti. -- In 37 comuni della provincia trovansi 54 segherie da le
gnamc, aventi in complesso lG2 operai; sono tutte a forza motrice idraulica, meno 
una situata in Bra, che è a vapore, ed un'altra situata in Alba, che è a gas. 

Se si eccettua una sC'ghf'ria che travasi in Saluzzo, e pochissime altre, che hanno 
pure qualche importanza, lc rimanenti sono piccole segherie: servono tutte per j bi
sogni locali. 

Si hanno notizie di 7 tornerie in legno, delle quali 3 si trovano nel comune eli 
Caraglio e una in ciascuno dei comuni di Ura, Morozzo, Pianfei e Savigliano. Eecet
iuale due di quelle di Caraglio, e quelle che trovansi nei comuni di Bra e Savigliano, 
le qnali hanno torni a mano, le altre hanno torni mossi dalla forza motrice idraulica; 
quella del comune di Morozzo ha anche una sega circolare. In complesso occupano 
Hì operai, e servono tutte per il consumo locale. 

Si cOlltano in tutta la provincia 4,g fabbriche di botti, mobili e pavimenti in 
legno, sparse in lG comuni; esse occupano in complesso 181 operai, e sono cosÌ 
ripartite: 

Fabhf'iclte di botti. N. 22 con 51 operai 
Id. mobili » 19 » 11)4 id. 
Id. hotti e mobili » 1 » 2 id. 

Id. mobili o pavimenti in legno. » 4 » 11 id. 

Id. botti, mobili e pavimenti in legno » 2 » 13 id. 

Si osservi che sono indicate come fabbriche di mobili anche la lavorazione che 
:-li l'a in F'ossano (la :~g forzati nella Casa penale per conto della ditta Trobaldi e Botta, 
c (IudIa che si fa nella Casa, penale di Saluzzo da 20 forzati per conto dell'Ammini
slrazione. Del resto si tratta di fabbriche di non grande importanza, i prodotti delle 
quali non escono dalla provincia, e che si occupano anche di riparazioni. 
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AlJ)a . 

Id. 

Barge. 

Bastia MondovÌ 

Beinette. 

Bra .•. 

Id. 

IcI. 

Caraglio 

Id. 

Id. 

Illo 

CantI. 

Cartignano 

Ca:-:tellino Tanaro 

Cervasca .. . 

Ceya .... . 

Chiusa eli Pesio 

CUlleu . 

Id. 

hl. 

Id. 

L(wora~ione del legno: 8cghcl'ie, tOI'ncl'ic, fabbrica~iont! dei mobili, delle botti e dei pal)imenti. 

~ ~Iotol'i 

1 
.~ a vapore idraulici 

Te 
~ .5 . 

.;:: 
t ~ ~;.c 
2 El ~ ;; 
;:: ::l -::: ::: 
i ~ 2; v 

2 

2 

:2 

:2 

:2 

1 

3 

:2 

3 

1 

1 
., 
;:) 

;3 

2 

8 

1 -± 

~ ~~ 
~ § ;; 
,:j --= :::: 
Z ~ 0 

2 

:2 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

o 

5 

-1 

lO 

!3 

-1 

-1 

3 

I::i 

3 

il 

:2 

6 

20 

a gas 

.;:: 

c 

~ 
% 

·:.S 
",-c 
§ ~ 
~~ 

8 

Destinazione degli opifici 

Segherie 

Fabbrica eli botti 

Segherie 

, Segherie 

Segheria 

Segherie 

Torneria 

Fabhriche eli botti 

Segheria 

Tornerie 

F abbr~che cli.mobi~i, botti, pavimenti ~ 

Fabbnche ch bottI . . . . . . . ' 

Seg'heria 

Seg'hel'ia 

Segheria 

Segheria 

Segheria 

8e2'he1'ie 

Segheria 

FaJJlll'iclte eli mobili. 

FaJjJ)l'iche di mobili e pavimenti 

Fal)J)l'iche llì botti 

Xumero dei lavoranti 

maschi 

-<-" 

~ 

12 

3 

:2 

3 

11 

22 

2 I 
i 

2 

2 

1 

2 

3 

28 

lO 
..-! 

c'a 
~ c 
o «$ 
'/) 

7 

(i 

:§ 
o 
rJ; 

'-"~ 
~.~ 

>::: ;:: 

'a 8 
81O 
~..-! 

Totale 

12 

3 

2 

3 

19 

22 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

34 

c 
;:; c 
~ ;:.... 
c::: ? 
~ ;; 
0-

~~ 
~ S 
~ 'Eh 
S· .... 
.... <ll z"O 

250 

142 

20 

100 

290 

75 

100 

180 

215 

100 

215 

83 

230 

----e..o 
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~ )Iotol'l Numel'O dei lavoranti o ~ 
;:: o o-

'c.... S 5 
c 

il Yapore lllraulici maschi ~ ::; 
a gas 

~ o~ 

tè ;.a;S 
COMU~I ~ c Cl Destinazione degli opifici o <l) 

'"C 
L'? '" """-,,... >=i ,-

Cl 
,-

Cl 
.,...., '---./~ Totale c ~. 

o <l!''''' ::... 
o ~~ o ~~ o ~~ ,... ~ o o .... ..... .... .... . ::::; c ~ • ....-1, • 

~ ~ @ p: 'li Cl • 'li C . ...- 0'2 <l) OD 
§ § § c ~ S Q..' ;> S ~ s·-'"C ~ c ~ ;:: o :"j ~ ~~ 

::::.0 
Z~ Z Z 0...

0 Z ,.. o ;..-: ! o... o -rl 

"""' 
::j ..;!:; 

Dogliani 6 Segheria ) 
Id. 7 Fabbriche di mobili. 24 25 180:' 

Id. 3 Fabbriche di botti ~ 
Dronero. o o 40 Segherie 

/ 
9 9 200' 

Fossano. 1 1 6 Segheria 

( Id. 1 Fabbrica di mobili 50 3 I 53 215-

Id. 3 Fabbriche eli botti 

Frabosa Sottana . 1 5 Seg'hel'ia 2 2 60 

Grinzane 2 Fabbriche di botti 6 6 83 

Lesegno. 3 Segheria 2 2 30 

Magliano Alpi. 1 3 Seg'heria 2 2 90 

Margarita. 1 4 Segheria 2 2 150 

Mombasig'lio, 3 Seg'heria 2 2 100 

MoncloYì 3 3 S Seghel'ie 
8 3 11 185 

Id. FalJbl'ica di botti. 

Morozzo. 1 4 'rol'nel'ia . 6 2 8 280 

Niella Tanaro 3 Fabbriche eli mobili 
El 6 92 

Id, 1 Fahbriche di mobili e botti 

Pamparato 1 4 Segheria 2 2 60 

Peveragno. 4 Segheria 2 I 2 150 

Pianfei 1 2 2 Segheria 
7 7 27& 

Id. 1 1 'l'ornel'ia 

Pietra Por'zio 2 2 4 Segherie 7 7 27ft, 

. ------
" .. 
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..g Motori ::\umero dei lavoranti ~ 

.~ a 
o· 
;..... 
o 
~ 

~ o a vapore idraulici a gas maschi o ~ 
COMUNI 1f; ~ ~ ~ DeHinazione degli opifici >.O ~ ~ 

-c .~ >:i '''; d '''; d T-i '--":;::;, Totale 8 a 

Priola 

Revello. 

Id. 

Hifrec1clo. 

Hocca de' Baldi 

Roccaforte :JlondovÌ 

SalllZ20 

Id. 

Ill. 

San ~lichelt" ~lonclovì . 

Savigliano. 

1el. 

StrollPO. 

Tt"ncla 

Yellil,:ca. 

Venuolo 

Villafalletto. 

Yi11m' San Costanzo 

Yin:Hlin. 

Id, 

Tufole . 

c c o: .- o o: '''; o :Il .- <ll >=: o 
;... ... 0,;;"0 ... N'C ... N"O ~>=: ... 

;:.. 
o 
Sii ~ ::; ~ ;;.: 2 @ > ~ ~ ,; 0'8 '8:1l ~ ;:: ~ ~~ .... o~ == o~ -- :::;c ;:::LO a ~ -o 

! Z Z 2:,0 Z HO Z ~o ~ ~:Il ..§T-i Z 

2 2 7 Segherie :2 2 200, 

:2 Fabbriche di mobili e pavimenti 
3 3 300: 

Fabbrica eli botti. 

2 Segheria 2 2 165 

3 Segheria 2 2 200 

3 Segheria 2 2 30 

2 :2 59 Seghel'ie 

2 Fabbriche (lj mobili. 48 2 50 325-

Fabbrica di hotti . 

Segheria 2 :2 100 

2 2 ti Segherie I 13 I 6 19 255 
Torne1'ia 

J Seghel'ia :2 :2 80 

:2 2 21 Segherie :2 :2 225 

Fa]J]ll,ica eli botti. 2 :2 365 

Fabhrica eli botti. :2 2 120 

FalJbrica di mobili 2 2 200 

2 Scg'hcl'ia 2 2 60 

2 Segheria 
3 4 250 

2 FaJ)JJl'iche (li mobili. 

IO:! 4 )6 189 :-; 31 9 32 35 2 21 4 
... 
~ --
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Fabbriche di carri e carrozze. -- In 10 cC1I!luni della provincia trovansi 921 opi
fici, nei quali si fabbricano o si riparano carri e carrozze; occupano in complesso 
104 operai. Due soli sono forniti di forza motrice (idrauli(:a); negli altri si lavora a 
mano. Essi servono quasi unicamente per i bisogni locali. 

Alba. 

lh'a . 

Cuneo 

Dogliani 

FOtitiano. 

~al'zoIe • 

Pianfei. 

Saluzzo . 

COMUNI 

San Michele Monùoyì , 

Vpl'zuolo .... 

Totale. 

Fabbriche di carri e carro;~e. 

Numero 

degli 

opifici 

4 

4 

3 

1 

3 

.2 

21 

Motori 
(idraulici) 

Potenza 
in 

Numero cavalli 
[dinamici 

:J 

2 7 

9 

Numero dei lavoranti 
(matiehi) 

I sotto i 15 

adulti I anni 

17 17 

12 5 

9 

6 2 

3 l 

lO 

2 

9 1) 

B 1 

2 

73 )I 

Totale 

34 

17 

9 

8 

4 

10 

2 

14 

4 

2 

I04 

Numero 
meùio 

annuo 
dei 

giorni 
dì lavoro 

275 

300 

230 

265 

300 

300 

280 

28G 

250 

l80 

Fabbriche e lavori di riparazione a ~anoforti, armonium, organi da chiesa 
ed altri. - Nel comune di Centallo, la ditta Vittino F lrancesco, con 7 operai, fab
hrica organi da ehiesa ed eseguisce anche lavori di riparazione. 

Nel comune di Cuneo, in due opifici, con 2 operai ciascuno, si fanno lavori di 
riparaziofi(~ a pianoforti. Egualmente nel comune di Bra trovansi due .opifici, con 
2 operai ciascuno, per riparazioni a pianoforti. 

Finalmente nel comune di Vinadio, in un opificio con 2 operai, si fanno lavori di 
riparazione a pianoforti ed armonium. 

Fabbricazione delle sporte, dei panieri in vimini e delle stuoie. - La fabbri
caz.ione delle sport.e si esercita da 3G forzati nella Casa penale di Saluzzo. 

Altri 87 forzati nella Casa penale di Fossano attendono alla fabbricaz.ione dei 
panieri in vimini. Questa seconda industria si esercita pure nella provincia in lG 
opifici, che occupano in complesso 78 operai; se si eccettua un opificio nel comune 
(li Fossano, appartenente alla ditta Nasi Felice, nel quale sono occupati 4G operai, 
tutti gli altri sono d'importanza limitata e lavorano esclusi varncl1te per i bisogni locali. 

La fabbricazione delle stuoie si esercita in un L(tbontfm'io di beneficen.Zr6 ne'l eo
mnnc di Dronero, con 4;) operai chp impiegano 7 telai; i prodotti si vendono esclu
sivamente nell'alta e media Italia. 



F'abbrieazione delle sporte, dei panieri tn ()imini e delle stuoie. 

COMUNI 

Alba 

Bra. 

Busca. 

Caraglio. 

Cortemilia. 

Cuneo. 

Dronero. 

Fossano. 

Revello 

Saluzzo 

hl. 

Totale 
\ 
( 

';:0 I <::: 
'0., 
o 

Natura dpi pl'odot.ti 

2 Panipl'i in vimini. 

2 Id. 

3 Id. 

3 Id. 

1 

Stuoie. 

Id. 

Id. 

2 Panipl'i in vimini. 

1 Id. 

Id. 

Sporte. 

I Sporte. 

r6 Pam/ieri 'in vimini 

St1/,oie. 

NunWl'O dpi lavOl';mti 

maschi 

4 

8 

3 

3 

2 

:2 

8 

133 

2 

2 

2°3 

solto 
i 15 
anlli 

4 

I) 

fpllllllÌne 

adultp 

lH 

H) 

sotto 
i 15 
,mni 

l) 

45 

1M 

2 

2 

2,1 () 

123 

300 

lliB 

213 

284 

?ooo 

30U 

284-

H/iU 

2(); 

Lavoraz~one delle treccie e dei cappelli IJi paglia. - In un opificio, l1(~1 quale 
lavorano G operai, nel comune di Saluzzo, si fanno treceif' e cappelli di paglia, e1w 

vendonsi nel comune o nd circondario di Saluzzo. 
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v. 
RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo fin qui detto, si trova che nelle industrie da noi 
considerate per la provincia dj C::UNEO, fatta eccezione per quella tessile casalinga, il 
numero degli operai somma a 16,G35, ripartiti come segue: 

JJI(ll1stJ'ù~ minel'arie, 
'IIIC('('(tJ1icllf e chimi
dlC, 

llldl/.o.;trii' aZi11ll'utfl.l'i 

I Miniere, . , , , , , . , , , , . , , , , 

\ 

Officine metallurgiche: officine del ferro, , . 
Officine meccaniche e fonderie. . . . , . . 

. Officine per l' illuminazione ~ a 19as, l' t't: . 

I 
( a uce e e l'lcn, 

Ca\'e '. ' , , , , , , , .. 
FornacI .... , , , . , . 

\ Fahbriche di prodotti chimici 

( Macin::zione. dei cereali .' . . . . . , , . , . . . , 

\ 

Fab)mche dI paste da mmestra. . . . . . . . . , . 
Panifici militari. . , . . . . . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di zucchero e di glucosio. . . . . , . . . 
}i~abr~r.ic?e di verrnouth, liquori, cioccolata e confetture 
CaseIfIcI. , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 

t 
Frantoi da olio. . . . . . 
}1'abbriehe di spirito. . . . 
FabLriehe di birra . , , . 
Fabbriche di acque gazose. 

\ Fahbriche di aceto . . . . 

I I Trattura . 
Indust.ria del- , Torcitura. . . . . 

f la seta. I Trattura e torcitura riunite. 

l
, ~ Tessitura. 

(Filatura . . . . . . . . . 
Industria del- ) Tessitura. . . . . . . . , 

la lana. I Filatura e tessitura riunite., . 
lJ1(7l/~dJ'ie tCRRili •• 

. (Industria del l Filat~ra . . . . . . . . . . . . 
eotone. TessItura. . . . . . . . . . . , 

~essit~ra m~sta ?el cotone, del lino e llella canapa. 
l'ahlmehe dI strmghe per scarpe. . . . . . . . , 
Tintorie ... , ...... , ........ . 

\ Fabbricazione delle maglierie 

IndI/strie dil'cJ'sP, , • 

\ Fabbricazione dei cordami. 

Fahhriche di cappelli , . , . 
Concerie di pelli . . . . . . . . . 

, Maeinazione delle materie concianti. 

\ 

Cartiere ..... , . . . . . . . 
Fahbriche di carta vetrata. . . . . 
Tipografìe e litografie. , . . . . . ,. 
Lavorazione del legno : segherie, tornerie, fahhricazionc 

/

- dei mobili, delle hotti e dei pavimenti. . . . . . . . 
Fahbriche di carri e carrozze, . . . . . . . . . . . . 
Fahhricl:c e la,,:cri dì ripar:azione a pianoforti, armonium, 

orgam da chIesa ed altrl. . . . . . . . . . . . . , 
i Fahbricazione delle sporte, dei panieri in vimini e ddle 
\ sluoie...... ....... ,.... 

Lavorazionc delle treecie e dei cappelli di paglia 

17 \ 
9 

1,077 
;)8 
!)' 

78G \ 
1,::l~1 , 

:378 ! 
1,211\ 

1m 
41 

l;)H 
1M) 

2 
74 
:{() 

:30 
:14 

3 

:3,907 
4M, "I 

'11'4;-

" '3. ~ I 2 
2 

'~9 

G~_ F.) l' :~(;!) 
2:3;) 

24 
'-),) 
d.J 

20 
6S 

li I 

2!1:: 
10 

:18ti I 8 
197 

:::,2 \ 1U4· 

'17 

~4fj 

" 
Tctale ycnerulc 

1 ,~)OG 

1,fl24 

16,6:15 
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Facciamo seguire un confronto tra le cifre relative alle industrie considerate 
nella statisLica del 187t) (1) e quelle trovate nelle medesiule induslrie colle più re

centi indagini. 

Confronto tf'n il 187G ed il, 18H1. 

INDUSTHIE 

Industria (lc11<1 seta. 

hl. della lana. 

Id. . del cotone 
Id. del lino, della canapa (~ di materie mi::,;le 

Id. lC::isile negli slalJìlimenti penali. 

Fal,hricHzione dci cordami. 

F,lh hriche di CD ppelli . . . 

Concerie di pelli . . . . . 
E::;trazione dell'olio dai semi 

Cartiere . . . . .... 
R. Polverifi.cio di Fossano . 

Telai a domicilio. . . . . . . . . . . . . . . . 

Totale. . Operai Nu 

lS76 IS91 

Il f)8G S m,o 
llo :;() 

(II !1!11 
1 ;~~) H 
;l\ìO ~()~) 

1J ()~ 

fj 

3:37 2!1:: 

71 

i:lOO :~Sti 

15~ 'JOO 

13082 10376 

N73 1 NOO 

La diminuzione avvenuta dal 1876 al 18~)1 nel numero degli operai è in qlll\sta 

provincia, come in quella di Alessandria, cagionata principalmente dalle mu( ate 
condiz.ioni dell'industria della seta, e si fa dipendere dal fatto stesso già aeeermalo 
per la suddetla provincia, per cui, piuttosto che l'effetto di una decadenza dell'in
dustria, deve considerarsi come l'effetto della sua trasformazione. 

Si fa seguire da ultimo l'elenco delle industrie finora descritte, colla indicazione 
dei comuni nei quali sono esercitate, del numero degli esercenti e di quello degli 
operai, fatta eccezione della tessitura casalinga e di alcune altre induslrie (miniere, 
officine del ferro e del gas, cave, fornaci da calce, gesso, laterizi e stoviglie, fabbriche 
di prodotti esplodenti, macinazione dei cercali, fabbriche di spirito, birra, atq ue 
gazose ed aceto), le quali figurano soltanto in fondo all'elenco, con cifre com-

plessive. 

(1) Notizie lit(tlistic/Je 80jU·(t alculle indul3trie - Boma, tipo Ere(li Botta, ltl78. 



Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Cuneo, nei quali si esercitano le industrie considerate. -t-:) 
~ 

., • .!. ::l.':" 
§ .~ 3·:: ~ 'd 3.:: 
<) c 'O 

I s 'O 

~ Il) 
':: :J ·c o p., p., 

~ o 
~~ o ...,-

~d COMUNI EDrSTHIE M ~ 'go COMUNI IXDrSTHIE ~ ~ .~~ o ~.§ Cl Q.) 

'O 'O 'O 'O 
~o 

? ~ .~ s e c ..... ;::: 
2i ~~ S S Q.,':-
.::: S S p.,:-: 

:::t;:; 

~ ::l ~.;: ::l := c';:: Z Z Z 

Alba .. . I Officine meccaniche e fonderie. Ci 40 Caraglio (segue) . Fal,bl'iche di confetture. 2 31 II 
Fahbriche di fiammiferi. . .. 1 3 Frantoi da olio. 3 4 
Fabbriche di carbone artificiale. 1 11 Trattura della seta 2 370 I III 
Fabhriche di paste da minestra. 3 5 Il Tintorie. 2 2 
Fabbriche di confetture . .. 5 10 Fahbriche di cordami. 1 3 
TraUura e torci tura della seta 369 III Concerie di pelli . 21 IV 

riunite. I Lavorazione del legno: segherie, 9 22 
Tintorie. ... 51 tornerie, fabbriche di botti, 

Fabbriche di maglierie 1 4 1 mohili e pavimenti. 

Tipografie e litografie. 3 23 IV Fabbriche di panieri in vimini . 3 4 

Lavorazione del legno : segherie 3 12 Cal'amagna Piemonte. Frantoi da olio. 4 16 Il 
e fahbriche di mobili. Ca1't·ù .. . . Officine meccaniche e fonderie. 2 4 I 

Fabbriche di carri e carrozze. 4 34 Tl'ilttura della seta. 1 266 III 
Fabbriche di panieri in vimini. 2 4 Torcitura della seta. ... 71 

Ba1·ge .. . • I Fabbriche di paste da minestra. 1 3 Il Segherie. .. 1 2 IV 
Concerie di pelli 2 25 IV I Cartignano .. .. Officine meccaniche e fonderie. 1 2 I 
Segherie .. 2 3 Frantoi da olio. . 1 2 Il 

Bastla Mondot'? • Segherie .. 2 2 IV Segherie. 1 2 IV 
Beinette. Fabhl'Ìche di glucosio. 9 Il Castelletto Stura. Torcitura della seta. 1 118 III 

Tl'attura della seta 1 55 III Castellina Tanm'o Segherie. 2 IV 
Segherie .. 1 3 IV Cavallerleon e Fabbriche di paste da minestra. 2 Il 

Bene Vagienn({. Trattma della seta 2 239 III Trattura e torco della seta riunite 1 210 III 
B~rnezzo .. . . TraUura della seta 74 III Celle di IIfaera . Frantoi da olio. . . .. 1 2 Il 
BO"go San Dalmazzo. Officine meccaniche e fonderie. 1 3 Centallo. Trattura della seta .. 20 III 

Officine della luce elettrica 1 3 Tessitura del lino e della canapa 1 30 

Fabbriche di candele . . .. 2 Fabbriche di cordami. . . 1 2 



... I I 

I 
Fabbriche di paste da minestra 2 3 Il Fabbriche di organi da chiesa 7 I IV 
Fabbriche dì cappelli. . . .. 1 4 IV Cenasca Segherie. . .. ..... t 2. IV 
Tipografie e litografie. . . .. 1 3 CerCi . . Fabbriche di fiammiferi. . . 1 4\ 

Bores. • . . . . . . I Fabbriche di paste da minestra. t 2 Il Fabbriche di paste da minestra. 1 2 I Il 
Frantoi da olio. . . 2 4 Trattura della seta . . ~):l Il III 

Trattura della seta . 7 341 III Tintorie. . . . . . . l 2 

TraUura e tOl'eitura della seta t92 Tipografie e litografie. t 41 IV 
riunite. Segherie. . . . . . . ~ 

Bra . ....... . 

Busca . ...... . 

C'anale . 

Filatura det cotone. 

Officine meccaniche e fonderie. 

Fahhriche di candele . . . . . 

Fabbriche di paste da minestra. 

Fabbriche di vennouth e con
fetture. 

Trattura della seta. . 

Tintorie. . . . . . . 

Fabbriche di cordami. 

Concerie di pelli . . . 

Macinazione delle materie con-
cianti. 

Tipografie e litogra!ìe. . . . . 

Luyorazione del legno: seghe
rie, tornerie, fabbriche di 
hotti. 

Fabbriche di carri e cal'lozze. 

Fabbriche di pianoforti . 

Fa1lbriehe di panieri in yimini . 

Fabhriche di confetture. 

Frantoi da olio. . 

Trattura (lella seta 

Trattura e toreitma clelIa seta 
]'iunite. 

Fahhriche di panieri in yimini . 

Fahhriche di paste da minestra. i 

Concerie Lli pelli . . . . . . . 

C(!I'a,f/lio ...... 1 Oft1eine IlIN'(,;lniche e fondet'ie. 

Fabhriche Lli pa:=::te (la mine",tl'a. 

5 

t 

5 
3 

t 

2 

3 

17 
2 

2 

5 

4 

2 

2 

'2 

3 

t 

t 

3 

:2 

2 

2 

115 Chel'asco . . . Trattura della seta . . 103 

19 Tipografie e litografie. 4 

2 Cln'usa di Pesio , .. Officine meccaniche e fonderie. 2 2 

t2 Il Fornaci da maioliche. . . '. t 30 

8 Fabbriche di paste da minestra. 2 3 

t06 III 
3 

t2 

210 

8 

8 

19 

t7 I 
4 

12 

3 

3 

42 

338 

3 
9 

a 
4 
:) 

IV 

" 

Il 

III 

IV 
Il 
IV 

Il 

Clwvésana . .. 

Con/eliana Alba 

C01·temilia. . . 

Costigliole Saluzzo. 

I CUlIeo. 

Fl'antoi da olio. . 

Trattura della seta 

Concerie di pelli . 

Segherie ..... 

Filatura del cotone 

Concerie di pelli . . 

Trattura della seta . 

Fabhl'iche di panieri in yimini . 

Fabbriche di essenze . . . 

Officine della luce elettrica. 

Fahbriche di candele. . . 

Fabbriche di concimi artificiali. 

Fahbriche di paste da minestra 

Panifici militari . . . . . . . 

Fa bbriche di liquori . . . . . 

Fabbriche di liquori e confetture 

Trattma della seta 

Tintorie ..... 

Fabhriche di conlami . 

Concerie eli pelli . . . 

Tipografie e litografie. 

1 

2 

1 

3 

1 

l 

l 

5 

2 

4 

3 

4 

3 

:) 

2 

63 

2 

3 

250 

4 

20 

2 

2 

G 

10 

6 

tG 
22 

;-) 

t5 

392 
8 

:);) ! 

3 

:'/1 

III 
IV 

Il 

III 
IV 

III 
IV 
11\ 
IV 

" 

III 

IV 
....... 
r~ 
-J 
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COMUl\I IXDl'STHIE ~ M· ~: ~ COM'CNr 

] j In 
Ctt1ltO (segue) , Lavorazione del legno: f'eg'he- 9 34 IV .Manta 

rie, fabbriche di hotti, di mo-
hili e di pavimenti. 

Fabhriche di carri e carrozze 1 9 l1Im',q((1'ita. 

Fahhriche di pianoforti. , . 2 4 

Fabbl'iche di panieri in ,'imini . 1 2 
. _ .ZlIombasiglio . 

Demonte. Fabhriche di paste da minestra 2 v Il 
~MOn((ste1'olo Casotto 

Do,qliani Officine meccaniche e fonderie. 2 6 I M a ' 
on. art. 

Fabbriche di confetture. 2 4 Il 

Frantoi da olio 1 2 

Tintorie. 2 I III 

Fahhriche di cordami. 3 

Tipografie e litografie. 1 61 IV 
La vorazione del legno: seghe- 11 25 I 

rie, fabbriche di mobili e di 
botti. 

Fabbriche di carri e carrozze. 3 8 

DI'01W·O. • • . • I Offirine meccaniche e fonderie. 5 32 

Fabhriche di paste da minestra 2 15 Il ~Mol1esiglio. 

Frantoi da olio. 7 10 M01'ozzo. 

Tintorie. , 2 2 III Mm'ello . 

Segherie. . . 5 9 IV 
Fabbriche di stuoie. 45 Il Na)·zole. 

Entraque Filatura e tessitura della lana 4 32 III Niella Tanaro. 

Fa'rigliano Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 

Trattura della seta . .. .. 1 176 III 
Fossano. • Fabbriche di polveri piriche ed 1 200 II Ormea 

altri prodotti esplodenti. I Pam}J((,)'ato 

EDUSTRIE 

Fabhrich~ di fiammiferi. 

Frantoi da olio. . . . . 

Fabbriche di paste da minestra. 

Cartiere. 

Segherie. 

Segheri~. 

Fabbriche di acido g'allico . 

Officine meccaniche e fonderie. 

Fornaci da maioliche. . . . . 

Fahbriche di paste da minestra 

Fahbriche di yermouth, liquori 
e confetture. 

Fabbriche di liquori e confetture 

Concerie di pelli . . . 

Cartiere. . . . . . . 

Tipografie e litografie. 

Layorazione del legno : segherie 
e fabbriche di hotti. 

Trattura della seta 

Tornerie . . . , .. 

Officine meccaniche e fonderie. 

Frantoi da olio. . . . . . . 

Fabbriche di carri e carrozze. 

Officine meccaniche e fonderie, 

Lavorazione del legno: fabbri-
che di mobili e di botti. 

Fabbriche di paste da minestra 

Fabbriche di acido gallico. 

I 
<!l 

~ 
.tE 
? 
2 
S 
Z 

1 

1 

1 

3 

5 

5 

4 

1 

4 
4 

1 

1 
1 

1 

3 

4 

4 

2 

1 

'E 
" ;:o. 
o 

M 
c:; 

'::; 

o 
5 
S 
::l 
Z 

:1 
2 

12 
2 

2 

11 

91 

342 

15 

4 

6 

10 

95 
33 

11 

124 

8 

3 
2 

10 

8 
6 

4 

12

1 

~~ ~ 
~ 

f~ 
;~ 

"C 

,::" 
.- E 
Q..';"" 

~~ 
c~ 

Il 

Il 
IV 

IV 

JI 

IV 

III 

IV 

Il 

IV 
I 

IV 

Il 
I 
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~ 
00 

~~..,...... .-:..,.-~ ....... --..... ~ -""'::..~. _~ 7~--2-""'<.·" .... ~.::. ,,,,,- .1t...- -- __ ~>- • :'''~ 
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12~ I 
Il Segherie .. .. . . . . · . 1 2 IV 

Trattura della seta . . . · . III PeJ'letto . Trattura della seta. . . · .. 1 11 III 
Torcitura della seta. . . . 108 Peve}'agno . Fabbriche di paste da minestra . 2 Il 
Tessitura del cotone, del lino e 100 Trattura della seta. · . 2 150 III 

della cann pa. 
Segherie . 2 IV . . · . 

Fabbriche dì maglierie 1 3 Pianfei: . Officine meccaniche e fonderie. 5 8 I ~ .. 
Fabbriche di cordami. 2 7 

Frantoi da olio . 1 2 Il . . . . 
l! Fabbriche di cappelli . 1 2 IV 

Concerie di pelli . . 2 6 IV · . CI> Concerie di pelli . . 2 11 ~ Lavorazione del legname: se- 2 7 c 
Cartiere .... 1 203 ~ gherie e tornerie. 

~ Tipografie e litografie. 2 9 Fabbriche di carri e carrozze. . 2 

Lavorazione del legname: se- 5 53 Piasco. .... . . Officine meccaniche e fonderie. 2 
gherie, fabbriche di mobili e 

Frantoi da olio. . . 2 Il di botti, 
Fabbriche di carri e carrozze 4 Tessitura del cotone 2 359 III 

Fabbriche di panieri in vimini. '2 134 Pietm Porzio Segherie, 2 '7 IV .. . . . I 

.Fl'abosa Sotta na . Segherie , . 2 IV Piozzo Officine meccaniche e fonderie . 2 

F?'assino Frantoi da olio. 2 Il P1'iel'o Fabbriche di polveri piriche. 1 2 

Garessio Fornaci da vetri 90 I Priocca, Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 

Fabbriche di candele . 2 Priola . .• Segherie. ... 2 2 IV 
Fabbriche di acido gallico. 2 10 RC6cconigi . TraUura della seta. . · ... 5 452 III 
Fahbriche di carbone di legna, 80 Torcitura della· seta · . · . 2 85 

acido virolegnoso, metilene. Trattura e torcitura della seta ') 
.) 465 

Fabbriche di paste da minestra 4 11 Il riunite. 

Filatura del cotone. . . · . 1 260 III Tessitura della seta. • •• e 
39 

GM'OIU: . Officine meccaniche e fonderie. 4 Filatura della lana • . · . 1 2 

Grinzane Fabbriche di botti . · . 2 6 IV Fabbriche di stringhe per scarpe 1 24 

Guarene. Officine meccaniche e fonderie. 4 I Concerie di pelli . · . · . 1 31 IV 
Lct .Zlfo1'ra. Fabhriche di paste da minestra 3 Il Tipografie e litografie, . . . . 3 

Fabbriche di verrncuth . 2 4 Revtllo .... Officine meccaniche e fonderie, 

~l I 
Fabbriche di vermouth e liquori 1 2 Fabbriche di paste da minestra 1 Il 
Frantoi da olio. . . .. 1 2 Frantoi da olio. . . . · .. 2 2 

Lesegno . .. Officine meccaniche e fonderie. il TraUura e torcitura della seta 182 I III 
Segherie .. 1 :2 IV riunite. .. 

.. lfagUallo Alpi. . • I TraUura della seta 1 12 III La vorazione del legno: fahbl'i- 3 
31 

IV 
che di hotti, mobili e pa \'i- ....... 

Segherie. 2 IV menti. ~ 
<:.O 



COMUo\'I L\DUSTRIE 

Rerello (segue). Fabbriche di panieri in vimini. 

Rifreddo Segherie. . . .. 
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Frantoi dl olio. 

Robtwent . Fabbriehe di acido gallico. 

Rocm de' Baldi. Trattura della seta 
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Roccasparve1'(t . Officine meccaniche e fonderie. 
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Fabbriche di candele. 

Fabhriche di paste da minestra 

Fabhriche di vermouth e liquori 
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ture. 

Fabbriche di cioccolata. 
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Trattura della seta. 

'l'rattura e torci tura della seta 
riunite. 

Tessi tura del cotone, del lino e 
della canapa. 

Tintorie. 

Fabhriche di maglierie 

Fabbriche di cordami. 

~~~~~~~~ .... ~----------------------------------------

::; ----I ~~I----~---
.: .~ o > t; " 

~ ~ .~;a:: I 
~ ~ l'"'~ '" I 

~ 
~ 
3; 
CD 

IXDUSTRIE 
.~ .~ ~~ ~ l! 
~ ~ ]B~ l,' COMUNI 
~ ~ ~§~ 

~ 
'Cl 

a @ I 'Q..~.~ 
S a I ~~ g 
::: :;j ;::.-.-z z Cl'"'''' 

2 IV 
2 IV 
2 

2 Il 

5 

280 III 
2 IV 
2 IV 

• 2 "I 
75 1\ 
10 

1 38 IV 
5 59 I 

5 
2 13 Il 

12 

2 7 

2 

2 

83 III 
180 

105 

3 () 

1 11 

1 2 

Savigliano (s0gue) . '1 Torcitura della seta ..... . 

TraUura e torci tura della seta 
riunite. 

Tintorie ..... . 

Fabhriche di cordami. 

Concerie di pelli . . . 

Fabbriche di carta vetrata. 

Tipografie e litografie. . . 

8 
S 
:;j 

z 

4 

2 

2 

Lavorazione del legno : segherie 3 
e tornerie. 

Somm(wit'CI del Bosco. I TraUura della seta 

Concerie di pelli 
Stroppo . .. . 

Tellda . ... . 

TOl're ","1J,fondm:ì 

'Trillitù . 

Venasca. 

VeJ'Jwnte 

Y-eì'zuolo 

Segherie . 

Segherie. 

Cartiere. 

Trattura della seta 

Fabbriche di paste da minestra 

Frantoi da olio. . 

Fabbriche di botti 

Officine meccaniche e fonderie. 

Fabhriche di paste da minestra 

Officine meccaniche e fonderie. 

2 

2 

1 

1 

4 

2 

2 

Trattura e torcitura della seta 2 
riunite. 

Fabbriche di botti . . . . . . 

Fabbriche di carri e carrozze. . 

Vill((falletto. . . . . I Fabbriche di paste da minestra 

Fabbriche di mobili. . . . . . 

.~ 
~ 
o 

~ 
'Cl 

~ 
€l 
::: 

:z< 

67

1 551 

: -I 
4i 

I 

81 
13'[ 
Hli 

I 

I 
10 

4I 
2: 

I 2: 
38 

i 

48 
i 

21 
2 1 

I 

2! 
6i 

:3 1 

i 
7) 

681 ! 

I 

21 

21 :3 

2 

g:~ ~ 
'Cl .. 

Q -":-" c::> '"', 

]~~ 
'Cl Ocl 

=-=~~ 
'Cl0i'Cl 

'- S cl 

Jf~ 

III 

IV 

iii 
V 

IV 
IV 

III 

Il 

IV 

Il 

III 

IV 

Il 

IV 

.-
Co<:> 
o 



Sampe!Jré • 

San Damiano .ilIacI·a 

Sanfrè 

Sctnfl'ont 

San .J.1Iichele .JIondorì . 

Santa Vitto?"Ìa d'Alba 

Salito Stefano Belbo 

Sa t· Iglia n o . 

Concerie di pelli . 

Macinazione delle materie con
cianti. 

Tipografie e litografie. 

Lavorazione del legno: seghe
rie e fabbriche di mobili e di 
botti. 

Fabbriche di carri e carrozze. 

Fabhriche di panieri in vimini. 

Fahbriche di sporte. 

Fabbriche di trecce e cappelli 
di paglia. 

Fabbriche di paste da minestra 

Caseifici. 

Officine meccaniche e fonderie. 

Fabbriche di confetture . 

Frantoi da olio. 

TraUura della seta 

Fabhriche di maglierie 

Officine meccaniche e fonderie. 

Frantoi da olio. 

Segherie. 

Fabllriche di carri e carrozze. 

Fabhriche di vermouth 

Tipografie e litografie. 

Officine meccaniche e fonderie. 
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Segherie. 

Officine meccaniche e fondf rie. 

Fabbriche di paste da minestra 
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Fabbriche di cordami. 
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rie e fabbriche di mobili. 

Fabbriche di pianoforti e armo
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Miniere. 

Officine del ferro. 

Officine del gas 

Cave 

Totale. 

Fornaci da calce, gesso, laterizi 
e stoviglie. 

Fabhriche di prodotti esplo-
denti. 

MaCÌnazione dei cereali 

Fabbriche di spirito. 

Fabbriche di birra . 

Fabhrica di acque gazose 

Fabbriche di aceto . 

Totale generalé 
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NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA 01 NOVARA 

l. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Officine met.allurgiche - Officine meccaniche e fonderie -- Officine per l'illuminazione 
Cave - Fornaci - Fabbriche di prodotti chimici. 

Miniere. - La produzione delle miniere nella provincia di Novara nell'anno 
18~O (1) è stata lo. seguente: 

);AITRA DF.I PIWDOTTI 

MillCl'nli eli 1','1'1'0 

[d. Lli 01'0 

Id. di l'itme. 

Totale 

I 

'8 

1 

18 

1 

20 

i'dotOl·i 
(idraulici) 

8 

9 

160 

16 

P l' o <1 u z i o II e 
:\'umero 

dei lavoranti 

Quanti';' I 

TonnellatE' I 

1 000 

7296 

58 

Valore 

Lire 

10 000 161 

494 G02 406 5 

2 092 44 .. 

•. I 16 

21 432 

9 53 

30 501 

Officine metallurgiche. - Alti for-ni - Officine del ferro - Officine dell'oi'o. 
Alti forni. - In Villa d'Ossola trovasi in attività un alto forno per la produ

zione della ghisa, con un motore idraulico di 8 ca valli e 6 lavoranti; nel 1890 (1) 
diede una produzione di tonnellate 480 per un valore di lire 57,600. 

Officine del fert'o.-- Nella provincia di Novara trovasi anche un'officina per la 
produzione di ferro lavorato in verghe, cerchi, assali, chiodi, ecc., con 6 motori 
idraulici di 32 cavalli e 39 lavoranti; nel 1890 (1) diede una produzione di tonnel
late 500 per un valore di lire125,OOO. 

Officine dell'oro. - A Macugnaga, e precisamente nella frazione Pestarena, tro
vasi un'officina per l'estrazione dell'oro mediante l'amalgamazione, occupando 58 
operai e 4 motori idraulici di 128 cavalli. Un'altra simile officina trovasi presso 
Piedimulera, ma in territorio del comune di Fomarco, con 26 operai e 2 motori 
idraulici di 110 cavalli. Nel 1890 (1) si produssero nella prima chilogrammi 16çj 

(1) Rivista del servizlo miJtem1"io per l'anno 1890 . Firenze, tipo di G. Barbèra, 1822. 
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e 758 grammi di oro argentifero pel valore di lire 41,} ,370, e nella seconda ehilo~ 
grammi 26 e 601 grammi di oro argel1tifero pel 'l'alare di lire 7,\812. 

Presso Oleggio una Società si occupa della lavatura meccanica della sabbia 
aurifera delle alluvioni del Ticino; essa dispone di .~ draghe Q vapore. 

Officine meccaniche e fonderie. -- In questa provincia trovansi parecchi im
portanti stabilimenti meccanici, principalmente nei comuni di Arizzano, Biella, 
Casale Corte Cerro, Vercelli, Omegna, Novara, Baveno, Chiavazza, Crusinallo c 
N etra; sono i seguenti: 

Arizzano: ditta Gill7er e Zilst, stabilimento di costruzioni meccanidw con l'on
deria di ghisa e bronzo fosforato; ha 3 caldaie a vapore di '~r; cavalli con 3 motori a 
vapore di 43 ca valli, un motore idraulico di 13 cavalli c 2 motori elettrici di DO 

cavalli; vi lavorano 17;') operai; produce macchine utensili, marchine a vapore, tur
bine, ruote idrauliche, trasmissioni, gru, argani, torchi idraulici, pompe, ecr., la nwg
gior parte per conto degli arsenali governativi. Nello stesso comune trovansi duo 
altri opifici: una fonderia, ditta Petet'i Dell' 01'0 e C., con un motore idraulico di 1 
cavallo e 15 operai; ditta Biotti PietJ'o e C., fabbrica glwl'niziol1i di scardassi, con 
una ruota idraulica di un cavallo, e ;5 operai. Vi è ancora in Arizzano unH chioderia, 
ditta 8carini fratelli, con un motore idraulico di G ca valli e ;) operai. 

Biella: ditta Tama.r;no e jlusso, fondato dana ditta Canepa FrLlnCe~C{) c Comp. fìn 
dal 1842, ampliato notevolmente dal 180:}, nel qual anno vi fu intrudoi l<1, la fabbrica
zione delle carde e dei telai meccanici l,er tessuti di lana; da printipio i tamJmri delle 
carde si facevano in legno, ma, clopo l'aggiunta della fonderia, si eseguiscollo in 
ghisa; gli altri prodotti sono motori idraulici, trasmissioni, sfilacdatrici, ruote in 
ferro, idro-estrattori, ecc. Per le fusioni in ghisa vi ha un cuoilot; la forza motrice (\ 
fornita da una turbina di 12 cavalli, costruit.a nell'officina stessa; gli operai sono ~L). 

Lo stabilimento 8quindo Giuseppe, pure in Biella, data dal 1870 e da principio non 
era che una fonderia; ma nel 1878 vi fu aggiunta l'officina meccanica, ecl ù da 
quell'anno che aumentò notevolmente d'importanza; in fatto di meccanir[l vi si ese
guiscono specialmente turbine; ma la produzione princip::tle è quella dei getti di 
ghisa, per i quali vi sono 3 cuuilots di varie granclezze. Quattro gru eostrutte nello 
stabilimento, di cui due della portata di lO tonnellate, sono cleslinatc al seryizio 
interno dello stabilimento stesso, La forza motrice è fornita da 92 motori a vapore di 
12 cavalli e da un motore idraulico di G cavalli; vi lavonmo 7G operai. Altri U opifici 
trovansi in Biella: ditta 111 agliola Antonio e fi.r;li, con 10 operai, con segheria e motore 
a gas di 4 cavalli; fabbrica <.:arri da trasporto e vetture; ditta Jtla.r;liolrc Antonio 
(successore Pisano), con segheria e motore a gas di 4 cavalli, e 4 operai; fabbrica 
carri, eseguendo anche riparazioni di carrozze; ditta Cucco tiiolJcmni ~ Camp" fondelto 
nel 1889 per costruzione di telai per maglierie e macchine re1ali ve, non ehe pezzi eli 

precisione per qualunque industria; dispone di un motore idraulico di 10 cavalli e di 
un motore a gas di 2 cavalli, con 4 operai; ditta Aimone Pietro e fi.qli, fabbrica spole 

di latta per la filatura della lana e del cotone, con 5 operai; ditta Gros Pil ippo , con 

= 
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motore idraulico di un cavallo e 4 operai; ripara macchine industriali ed agricole, 
caldaie a vapore e pompe idrauliche; ditta Golzio Martino (successore Perolo An,qelo), 
fabbrica pezzi di poco rilievo di macchine industriali, non che diverse macchinette 
di uso domestico, con 2 operai; ditta Brunazzo e Flecchia, fonderia di campane e 
piccoli pezzi di ghisa, con un motore a gas di 4 cavalli, e 3 operai; ditta Vaglio
Ga,qliasso, riparazione di macchine a vapore, torchi e macchine industriali, con 3 
operai; ditta Antoniotti Gabriele, riparazione macchine da cucire e da maglierie. 

Casale Corte Cerro: 2 peltrerie, ditta Calderoni fratelli, l'una con un motore 
a vapore di 3 cavalli e 73 operai, l'altra con un motor"e idraulico di 5 cavalli e 
42 operai. N elIo stesso comune trovansi pure le seguenti officine: lattoneria Galli 
Francesco, con un motore idraulico di 8 cavalli e 9 operai; nicheleria To,qno Geremia, 
con un motore idraulico di un cavallo e 3 operai; fondita di metalli Buratti Fran
cesco con un motore idraulico di un cavallo e 2 operai. 

Vercelli: ditta Locar'ni Giuseppe, fabbrica macchine diverse per l'agricoltura e 
per l'indu:3tria, trasmissioni, turbine e ruote idrauliche, ma più di tutto brillatoi 
per riso, con un motore a vapore di 7 cavalli, 2 turbine Girard di 14 caval1i, 

2 cubilots per la fusione della ghisa, e 70 operai. N ella stesso comune trovansi altri 
5 opifici: ditta Geminardi Giovanni, con 35 operai, fabbrica trasmissioni, macchine 
agricole e industriali, ecc" getti in ghisa; la forza motrice è fornita da un motore a 
vapore di 4 cavalli e due idraulici di 8; per la fusione della ghisa vi sono 2 cubilots; 
ditta Lui,qi Garrone, fabbrica macchine agricole e industriali di ogni genere, con 
25 operai, una locomobile di 6 cavalli e una turbina di 3 cavalli; ditta Fuma,qalli 
Gaudenzio, fabbrica attrezzi agricoli e fusioni in ghisa, con 20 operai; la forza motrice 

è fornita da un motore di 4 cavalli; ditta Ca1'ignano Giovanni, con 13 operai e un 
motore idraulico di 6 cavalli; ditta 1110 Francesco, fabbrica pezzi speciali per mecca
nica, rubinetti e ornamenti in genere, con un motore a gas di 4 cavalli, e 8 operai. 

Omegna: ditta Vittorio Cobianchi, fabbrica filo di ferro e punte di Parigi; i locali 
sono illuminati con lampade elettriche; il materiale operatore consta di circa 20 roc
chetti di trafileria ed altrettante macchine da punte di varia grossezza, non che di 
forni per l'i cottura ; vi lavorano 42 operai, e la forza motrice è fornitada un motore 
idraulico di 40 cavalli. Nello stesso comune trovansi una fonderia per lavori in 
stagno ed una torneria in ottone: la prima, ditta Cane Baldassarre, ha un motore 
a vapore di 3 cavalli e 12 operai; l'altra, ditta 1/1"ancia Girolamo, ha un motore 
idraulico di 5 cavalli e 3 operai. 

Novara: 7 opifici: ditta Dell' Erra Gio. Battista, fonderia di ghisa e altri metalli, 
con 2 motori a vapore di 6 cavalli, 5 torni, 2 pialle, un cubilot e 40 operai; ditta Cal
deroni Giuseppe e Comp., fabbrica utensili per uso domestico in stagno, ottone e 
zinco, con un motore idraulico di 8 cavalli e 40 operai; ditta A. 1i'auser e Comp., 
officina con fonderia; occupa 25 operai e dispone di un motore a vapore di 10 
cavalli, 5 torni, 2 pialle) 2 limatrici, una punzonatrice, una sega a nastro; questa 
ditta ha introdotto in Italia l'uso della smaltatura dei metalli; ditta Rossi e Ponzam:, 
fonderia in ghisa, con un motore a vapore di 4 cavalli, un forno, 4 torni, una pialla, 
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2 trapani, una gru, e 23 operai; ditta Comola Davide, fabbrica lavori meccanici per 
filande e filatoi, robinetterie per vapore, gas ed acqua, e fonderia in bronzo fosforoso, 
con un motore a vapore di 2 cavalli, 2 forni a crogiuolo, 5 torni, una pialla, un 
trapano e 8 operai; ditta Bassini Giovanni, fabbrica apparecchi per illnminazione a 

gas ed altri lavori in ottone, con un forno a crogiuolo, un tornio, un trapano e 6 
operai; ditta Lizzoli Giovanni, fonderia, con motore a vapore di 3 cavalli e 4 operai. 

Baveno: ditta P. Buffoni e Comp., fabbrica di filo di ferro, forcelle da ricci, ferri 
da calze, ecc., con 35 operai; mediante 2 turbine di 18 cavalli viene dato il movi
mento ad una trafileria di 15 molinelli o tamburi e a 7 macchine utensili; altre 10 

macchinette per lavori diversi sono comandate a mano. Nella stessa Baveno trovasi 
un'altra piccola fabbrica di forcelle e di aghi di ferro per calze, ditta rpalamona
Santi e Comp., con una ruota idraulica di ~3 cavalli e 16 lavoranti. La ditta Oiovanlli 
8chelling di Baveno fabbrica guarnizioni complete di scardassi ad uso delle filature 

di lana e cotone, (;on 30 operai e 2 motori idraulici di 12 eavalli; è questo il primo 
stabilimento di tal genere sorto in Italia già da pg,recchi anni. Si fa menzione anche 
di due magli esistenti in Baveno; ditta fratelli l'amala, con 2 motori idraulici di 40 

cavalli e 10 operai; serve per la fabbricazione di utensili ad uso speeiale delle cave 

di granito, nonchè di mazze, mazzuole, leve ed altri arnesi da scalpellino; ditta 
Gio. ~Maria Vogini, con una forza idraulica di 3 cavalli e 3 operai; serve per fab

bricare arnesi da contadino e da scalpellino. 

Chiav3zza: ditta Scheuber 111., opificio con fonderia per la fabbricazione di motori 
idraulici, trasmissioni e macchine per tessuti; come motore vi è una turbina di 15 
cavalli; gli operai sono 30. Nello stesso comune travasi un'altra fonderia per pezzi 
di ghisa, con motore a vapore di G cavalli e :3 operai, ditta Pizzoglio Annibale. 

Crusinallo: 8 opifici, e cioè: laboratorio in ottone e piombo, ditta Del Giorg1·o 
Rodolfo e fnltelli; fabbrica di armature di ombrelli, ditta Cane fratelli; laboratorio 
di ottone, ditta Capta Andrea; officina in ottone, ditta Nobili e Cacciato1·i; trnfileria 

e fabbrica punte di ferro, ditta Vogini G. e soci; fonderia e officina in ghisa, ditta 

Rosmini e Lm·ini j fonderia (con 2 opifici) e offidna in ghisa, ditta Slttermeistel' 
Rodolfo. 

Netro: 4 fabbriche di strumenti da taglio, delle quali la più importante è quella 

della ditta fratelli Fio,'ina e OctTizio, con ~5 operai, una ruota idraulica di GO cavalli 

che serve al movimento di 7 magli, 10 torni, 20 mole e 10 pulitrici. Viene poi l'opificio 

Rubino, con 14 operai, una ruota idraulica di 10 cavalli e un motore a vapore di :5 
cavalli, che servono al movimento di 4 magli e 10 mole. Le altre fabbriche sono le 

seguenti: ditta VÙ1,eis, con 10 operai, 3 magli e G mole mosse da una ruota 

idraulica di 8 cavalli; ditta SerranlOglia, con 8 operai, 2 magli mossi da una ruota 

idraulica di 7 cavalli. 
Degne di menzione sono anche le officine dene ditte Dell' Oro fndelli in Zove

rallo, GJ'ignolio fratelli in Trino e Galli(l}'i Pietro e fratelli in Andorno Cacciorna. 

La prima occupa 17 operai, con 2 motori, di cui uno idraulico di 4 cavalli e l'altro 

a vapore di 6 cavalli; questa officina ha per oggetto la fabbricazione di macchine 
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speciali per paste da minestra e di torchi di qualunque sistema; nella seconda si 
fabbricano macchine agricole e meccanismi per molini, con 15 operai ed un motore 
idraulico di 20 cavalli; nella terza si fabbricano serrature, casse forti e ferramenta 
di verse, con 12 operai. 

Altri 23 opifici minori occupano in complesso 92 operai; alcuni sono forniti di 
forza motrice a vapore o idraulica. In questi opifici, dei quali alcuni hanno annessa 
la fonderia, si fabbricano e si riparano diversi lavori, come pesi e misure, cande
lieri e cavaturaccioli d'ottone, strumenti da taglio, regolatori idraulici, strumenti 
agricoli, macchine diverse, chiodi, altri lavori in ferro, ecc. 

Officine meccaniche e fonderie. 
--------------------c----------------------------~~-----

COMUNI 

Andorno Cacciorna. 

I 

i '8 

I~ 
! '''; 
l'''''' 
I~ 
I '"C 
I o 
I :.. 

l
, ~ 

% 

Caldaie 
a 

vapore 

Arizzano 4 3 45 

Baveno. 5 

Biell a. 11 2 12 

Camandona . 1 

Casale Corte Cerro 5 3 

Casapinta. 

Chiavazza. 

Cireggio 

Coggiola 

Cossogno 

Croce di Mosso. 

Crusinallo. 

Graglia Piana . 

Intra . 

Mongrando 

Nebbiuno. 

N'etro. 

Novara. 

Omegna. 

Pianceri 

Pieùimulera . 

Postua 

~agliano Mieea. 

'l'l'ino. 

Vercelli. 

Zoyerallo . 

Totale 

215 

1 

3 

1 

1 

8 

1 

7 

1 

4 5 

7 ti 25 

3 3 

2 

1 

1 

6 4 21 

116 

81 20 125 

Motori Numero dei lavoranti 
------------1------------1-------,------

a vapore idraulici i a gas elettrici maschi femmine 
I --- -------1- -------

.S. I.s. .S. IlO 
o i ~ ~ I M 

2 ~:-a 21~;a 2 ~~ .... 
S ~ > l ~ 'I ~ > ~ ~ > -.., I o '8_ ~_ 
'"' -+-'oC'd ::: ~~ ~ ~o~ ;:j ~~I~ Z ~C)zlp:;C)zp..C)! ~ ,~~~ 

12 

43 . ~I 23 

81 76 

50 195 3 2 

12 41 29 4 14 

1 1 

3 4 15 

5 

5 

25 

3 

21 

6 

15 

5 

4 5 

10 

9 117 

6 

7 42 

2 5 

4 75 

8 

2 45 

2 5 

2 7 

8 

20 

(; 31 

4 

4 

53 1 24 16 

185 22 

4 

125 4 

2 

33 

8 

9 

2 1 

4 

68 16 

4 

4 

35 

2 

55 2 

120 26 

42 15 

2 

2 

5 

5 

15 

2 

160 11 

17 

9 1 

1 

12 

200 

94 

207 

4 

129 

2 

33 

8 

9 

3 

4 

94 

5 

4 

35 

2 

5'7 

146 

57 

2 

4 

5 

5 

15 

171 

17 

I8 50 I 168 103 36 17 I 324 

/ 
/ 
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Officine per l'illuminazione. - Gas - Luce elettric(x. 
Gas. - Si trovano nella rrovincia ;) officine del gas, le quali nel 1800 (l) pro

dussero m 3
• 2,273,225 dì gas lute per un valore di lire HiO,71? ; vi sono occupati G4 

lavoranti, con un motore a vapore di 3 cavalli. 
Notiamo poi che vi sono parecchi stabilimenti indushiali che sono Hluminati 

a gas con officina propria; di essi si fa cenno quando si ha oceasionr di parlarne 
particolarmente. 

L,tlce elettrica. - Nella provincia di Novara la citEl capohlogo l~ dotata tlel1'il1u
minazione elettrica per opera della Socùtù anonima ('oope1'atira jJPI' l'illumina.zione 
eletf1-ica fra esercenti e prù;ati, con 14:1G lampade ad lllcandesf:enza, delle quali 11 
servono per l'illuminazione pubblica a cura del Municipio, 81 sono nei locali del 
Municjpio stesso, 118 in quelli (leI Circolo commercitl]e, e 122::; in lleg'ozi, apparta
menti privati, ecc. L'officina è fornita di 2 motori a vapore della forza di 21() cavalli, 
c vi lavorano 4 operai, ai quali ù aggiunto un clettricista. 

Anche la città di Pallanza, per opera della Societ/{. ((nonima pcr l' illl( I//hw3ione 

elett}'ica in Pallanzct è fornita di ili uminazione elettrica, con () larnpaue ad arco per 
l'illuminazione pubblica, HO' lampade ad incandesccnza nei teatri, SOO per i privati 
e 15 nella sede municipale, pure ad incawlescenza. L'officina ('~ fOi'nita eli ;~ caldaie a 
vapore della forza di 7;) cavalli e di 2 motori a vapore di ;1·0 cavalli; vi la \Turauo ~ 
operai, cd un operaio è addetto all'impianto e alla manutenzione delle Jalupacle. Altre 
lampade ad incandescenza sono fornite, come vedremo, a pri,rali c ad opifil'i indu
striali dalla ditta SlltcrmeisteJ' Carlo e Cornp. di Intra, con stabilimento a Cossogno. 

A Domodossola ù pure impiantata la luce elettrica, per opera della Societù pu 
l'utilizzazione delle forze idrauliche mediante l'elett)'iritù, con sede in Milano : vi ;.-:ono 
per l'illuminazione pubblica ~ lampade ad arco e 4,;) ad incandescenza, e 1ler i privati 
2 lampade ad arco e 80 ad incandescenza; l'officina è fornita di 2 turbine Gir:trd di ;j() 

cavalli, e di una caldaia a vapore semi fissa eli GO cavalli per riserva; 4. operai sono ad
detti all'officina, ed un altro è addetto all'impianto (: alla manutenzione delle l:::l.lllpac1e. 

Nella stazione ferroviaria di Arona, a cura della 80cietù a?Wnimfl per l' iUumi)/{/,
zione elettrica in Arona, vennero impiantate 4G lampade ad incandescenza da 1 G can
dele e 2 lampade ad arco. 

Anche nei comuni di Coggiola, Cossogno, lntra, Omegna e Serr,lvallc Sesia è atti
vata l'illuminCtzione a luce elettrica. 

A Coggiola trovansi in attività 1 ~ lampade ad incandescenza per l' illnminazionc~ 
pubblica, 950 in opifici industriali e 100 per uso di privati, tutte pure ad incamle
scenza; sono fornite da 2 officine presso altrE':ttanti opifici industriali~ mediante ~) mo
tori idraulici di 1G8 cavalli f~ con 2 operai. 

A Cossogno è illuminato a luce elettrica lo stabilimento Sutenneistu Ca1'lo e COJlljJ., 

destinato alla distribuzione di forza motrice c di luce elettrica; ha 10 lampade ad in
candescenza~ con una tnrbina di 100 cavalli, c vi sono occupati 10 operai: la forza 
dell'officina generatrice è di circa 500 cavalli, dei quali 100 vengono impiegati per 
illuminazione elettrica, e gli altri sono destinati a forza motrice. 

La predetta ditta Suterlileister Carlo e Comp. fornisce 700 lmnpmlc ad ineancle-

(1) Rivista del senizio minem/'Io pe}'l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbr\ra, 18~)~. 
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scenza ad opifici industriali, negozi, appartamenti privati, ecc., deUe città d' Intra e 
di Pallanza. 

Nel comune di Omegna è stata impiantata l'illuminazione a luce elettrica dalla 
ditta industriale Vittorio Cobianchi pel servizio dello stabilimento appartenente alla 
ditta stessa, e nel medesimo tempo anche per uso del comune e dei privati: il co
mune ha 18 lampade da 35 candele, per ciascuna delle quali paga 83 lire annual
mente; i privati ne hanno circa GR da 10, !f) o :-35 candele, ehe pagano in misura 
diversa secondo la potenza illuminante. La forza motrice è fornita da una turbina di 
18 cavalli, e vi sono occupati 2 operai. 

A Serra valle Sesia è illuminata a luce elettrica la Car'tiel'a Italiana, con 7 lampade 
ad arco e 700 ad incandescenza, animate da due motori idraulici di 100 cavalli; 
3 operai sono addetti alle lampade. 

Parecchi altri opifici industriali, situati in altri comuni, sono illuminati a luce 
elettrica, e si verranno poi in seguito indicando. 

Cave, - La produzione delle cave nella provincia durante l'anno 1890 (1) è 
stata la seguente: 

I '" I Molm'i Numero cIei lavoranti 

I 

~ --------~--- Prodnziollp 

K\.TURA 
i.5 ~lp()rp ~lr~lHIici ___ , (maschi) 
~ _._-----

i 

~ .S .S >O 
çi çi M 

II e i materiali c c :::;;..:::: o ~;.; Quantit~t Yalore ... ... ~ -' ... 
~ 8 Q" ~ ::: 

I 
\:1 Q; 

~[ § 
Q" ".. ~ 

::: -8 "O c d ;::l ::: 
~ !~ C,.) TOllll. Lire ~ o d o 

p.. ~ Z IH :n E-i 

Gl'anito rosso n lJianco, sif'llite . 32 4 3 40 41250 1 022 950 1453 6 145\) 

Pif'trame PC'l" costruzioni (' ghiaia. 15 .. 56562 57112 68 20 88 

M,ll'mo . 2 .. 53 4820 11 12 
B<,yolp. 16 8020G 68 175 95 41 136 

Pit'tra ollal'p in Lul)i 3 3 31 230 9275 7 1 8 

Totale 68 4 61 7 I r r62 3)2 I634 69 I7°3 

Le più in"portanti cave di granito bianco e rosso sono quelle di Baveno, Monte
orfano ed Alzo. La sienite proviene da Quittengo (circondario di Biella), ed è ado
perata essenzialmente in Torino per le guide o rotaie. 

Il marmo è estratto dalle cave di Condoglia, principalmente per la fabbricazione 
del Duomo di Milano. 

Le bevole, impiegate in lastroni, gradini, modanature, cornici, costituiscono un 
pregiato materiale adoperato in Lombardia e soprattutto a Milano, dove arriva per
correndo il Lago Maggiore, il Ticino e il Naviglio. 

La pietra olIare è venduta in tubi tagliati concentricamente, con diametri decre
scenti, da macchine-torni mosse da motori idraulici; detti tubi sono impiegati per 
condotti di acque impure o comunque acide, 

Fornaci. -- Calce, laterizi e stoviglie.- La produzione delle fornaci in questa 
provincia nel 18~)0 (1) è stata la seguente: 

(1) Rivista del sM'vizio minerario pe1' l'anno 18UO - Firenze, tip, di G. Barbèra, 1892. 
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NATURA 

dci materiali 

Calce. 

,Mattoni . 

Laterizi t Quadré'lli. 
, Teg'ole .. 

Stoviglie 

Totale 

I 

l 

NUl1Wl'O Motori 
dPlle -------

fornaci a vaporr' idraulici 

c:: ~ .9 
.~ 

.~ .9 <l' ~ c ~ 9 c:: 
:3 t ~ 

~ B --:j 
' .. c:: 

~ S ;:::., ~ Q) S Q ~ ... 8 ;; 
I 

Q ::J ~ -O çò 
Q) 

1: l'; H H 
v 

;:::., 

27 8 ., 

Cin 5f1 Ci 

I 34 

I30 8 53 6 

I NUIllC'l'O di,i -l;]yol':lllli 

Produzione' I ' l' . I 
_lll;[."Wltl J('J1IJllIJlf'1 

Qu;", , il>, ~~ "r,~ I~ ~"I c~ J ~ 
Lù'" : ~ ~ ~ I ~ ~ ~ j ,: Tonn. 

Hi le\! 2\!1 0""2 11rl[ 22 45 7 lR\! 

tlD li7Ci H7 SCi7 

1040\l 728(Hi (i81 liO a-J. 771i 

101)!l-l 98 Q,H 

407 fiO 527 (iò erI 

940 °45 86r, 82 7l) 8 10)0 

Le fornaei principali si trovano in Arona per la cottura della calce, ed in N avara 
per la fabbricazione di laterizi speciali. 

Fabbriche di prodotti chimici. -- Polveri piriche eel altt'i p1'odotti esplodenti -
Fiammiferi - Saponi, candele, cera, sego, soda, liscivia, profumerie - Oli e grassi 
per macchine - Vernici - Inchiostro, rnaterie colO1'anti, ecc. - Concimi artificirtli
Acido solforico. 

Polvet'i piriche ed altri prodotti esplodenti. - Trovansi nella provincia -1 fab
briche di polveri piriche, e cioè 2 a Baveno, e una in ciascuno dei comuni di Orna
vasso e Terdobbiate. Quest'ultima è la più importante ed appartiene alla I..'-'ocietù 
italiana pelo la fabb1'icazione di polveri piriche con sede in Milano; dispone di B 
botti e di una ruota idraulica di 50 cavalli, e vi lavorano 192 operai. Le altre fab
briche minori hanno complessivamente le> pestelli, 14 dei quali furono attivi ne]
l'esercizio finanziario 1891-92; quella di Ornavasso, 'ditta Lctvctì'ini Giovanni, ha G 
ruote idrauliche di 5 cavalli, e 3 operai; le due fabbriche di Baveno hanno 3 operai 
ciascuna: la prima, ditta Palciola Giuseppe, dispone di un motore idraulico di -1 
cavalli, e l'altra, ditta Salvi e Locatelli, dispone di 2 motori idraulici ùi 2 cavalli. La 
produzione di tutte queste fabbriche fu nell'esercizio finanziario suddetto di 840 
quintali di polveri da mina e da caccia. 

Nella stessa provincia di Novara trovansi anche 2 fabbriehe di fuochi artificiali, 
delle quali una sola, situata in Varallo ed esereitata dalla ditta Fuselli Giovanni, fu 
attiva nell'anno finanziario 1890-91, con 2 operai, dando laproduzione di circa LSO kg. 
di fuochi semplici. 

Fiammiferi. - Trovasi in Vercelli una fabbrica di fiammiferi, ditta P01'1'O Pietro, 
con 30 operai. Un'altra fabbrica trovasi a Rocca Pietra, ditta fratelli Ottina, con 
una ruota idraulica di 10 cavalli e 23 operai. Un'altra infine trovasi a Borgomanero, 
con 11 operai (ditta OUina e De Blasi). 

Saponi, candele, cera, seffo, soda, Uscit'ia, [J1'of'llmerie. - La ditta J11ossottiDuigi 
in V GI'celli produce saponi, soda cristallizzata e liscivia; nella stessa fabbrica si pro
ducono anche camlele di sego ma in poca quantità; l'opificio occupa :3 operai. Nello 

--.~-----:~ 
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stesso comune la ditta Gamba1'ova Paolo ha una fabbrica di cera, con 10 operai 
e :3 caldaie a fuoco diretto. 

Una fabbrica di cera e di sego trovasi in Biella, ditta Azario Camillo, con .2 cal
daie a fuoco diretto e 4 operai. Due fabbriche di candele di cera, con 4 operai, tro
vansi a Pallanza: l'una, ditta Bonini Antonio, ha 3 caldaie a fuoco diretto, e l'altra, 
ditta .Jfar'coni e Comp., ne ha una. In Novara si trovano .2 piccole fabbriche di cera: 
ditta Francesco Parodi, con una caldaia a vapore di .2 cavalli e .2 a fuoco diretto, 
c .2 operai; ditta Piazzalullga Domenico, con 2 operai, una caldaia a vapore di .2 
cavalli ed una a fuoco diretto. 

Tre fabbriche di candele di sego e di cera si trovano a Domodossola, con' 6 ope
rai; possiedono ciascuna .2 caldaie a fuoco diretto. A Borgomanero travasi una 
fabbrica di candele, ditta Cappelli Giuseppe, con B operai. Ad Intra trovasi una pic
cola fabbrica di sego e di candele di sego, ditta Cobianchi Giacomo, con .2 operai, ed 
una caldaia a fuoco diretto. In Orta Novarese trovasi una piccola fabbrica di cera. 
ditta Poli Antonio, con .2 operai. Finalmente a Lesa trovasi un'altra piccola fabbrica 
di cera, ditta Bacchetta Domenico, con .2 operai. 

Trovansi in Biella .2 fabbriche di saponi e profumerie. La prima, ditta Luigi 
Cantoni, produce principalmente sapone comune per uso industriale, ed inoltre 

l'acqua profumata detta di Biella ed altre profumerie diverse; vi lavorano 5 operai. 
La seconda, ditta Eredi di Giuseppe Cantono, occupa 5 operai, con un motore a va
pore di .2 ca valli. 

Oli e .r;rassi per rrtacchine. - La ditta Foltze} , e frleyer tiene in Meina una fabbrica 
di oli e grassi per macchine, con 5 operai, 5 caldaie a fuoco diretto e alcune pompe 
a mano. 

Vernici. - A Borgosesia trovasi una piccola fabbrica di vernici, con .2 operai 
Inchiostro, materie coloranti, ecc. - Una piccola fabbrica di inchiostro, con .2 

operai, trovasi in Omegna. 
In Valsesia (circondario di Varallo) si raccoglie la radice del be1'beris vulgaris 

per trarne materie coloranti gialle. In qualche altro luogo della provincia si estrae 
la resina dai pini e dalle altre conifere, ma in quantità insignificanti. 

Concimi artificiali. - In Vercelli trovasi la Società anoniJna vercellese per la 
fabbrica.zione e vendita dei concimi ar'tificiali,. essa occupa 12 operai e dispone di 
una forza motrice idraulica di 8 cavalli. Nello stesso comune la ditta SolaTi e Marrè 
fabbrica pure concimi artificiali, con una forza motrice idraulica di 16 cavalli e 10 
operai; produce anche acido solforico occorrente nella propria fabhrica e in poca 
quantità per lo smercio. E ancora nello stesso comune la ditta G. Locarni e Comp. 
fabbrica pure concimi chimici, occupando 3 operai. 

Acido solforico. - Trovasi in Vercelli una fabbrica di acido solforico a 500 

Baumé; essa occupa 10 operai, con un motore Lì vapore di 16 cavalli; nel 1890 (1) 
diede una produzione di tonnellate 800 per un valore di lire 28 mila. 

(1) Rirista del se1'viziominerario pel' l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Bal'bèra, 1892. 
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FabbJoiche di prodotti chim ici. 
~---------------------------------

1i Caldaie Motori Numero dei lavoranti 

.~ a. . . 
:§ ;rapore a vapore IdraulIci maschi femmine 

C O M U N I ~ ~atlll'a dei prodotti \::i _ \::i >.O >.O 

~ C .~ ::d .~ ci ,...; 
~ 2 ~~ 8 ~~ 2 ~;.a ~ 
::: 8 § > e ~ > ~ ~ > -.-' o '2 ~ o ç::: ~ 5 ... ocC o~ ~ C'c:: ~~ ~ ~~ -o 
Z z p...ç) ~ p... C,; Z ~ç) ?v ;;:;C'Ò ?v S;C'Ò E-i 

Baven() . 2 PoI vcri piriche . . . . . . . 3 6 6 6 
Biella. 3 Saponi, cera, sego, profumerie. 1:2:2 14 14 
BorgolllatlPro. 1 Fiallllllii('ri 3 7 11 

là. 1 Candele 2 n 
Borgosesia. 1 Vernici. 2:2 
Domodo:"sola. ;) Candele 4:2 G 
Intra . 1 Candele, sego 2 ~ 
Lesa 1 Cera. . . 2 2 
Meina. 1 Oli e g'l'assi per macchine. 5 f) 
Novara 2 Cera. 2 4 4 4 
OmeO'na. 1 Inchiostro 2 2 
Orn~~asso . 1 I Poht'ri piriche 5 5 n 3 
Orta Noval'ese 1 Cera. :2 2 

Pallanza. 2 Candele 4 '1 
Rocca Piptl'it. 1 Fiammiferi. 10 U 8 5 I ~3 
Terdobbiate 1 i Poheri piriche 50 8 ..\, 1~ 
Varall() . 1 ! Prodotti esplodenti 2 2 
Vercelli. 1 Fiammifel'i. 12 2 11 i) no 

Id. 2 Saponi, candele, cera, :"oda, b,:civia. 11:2 13 
Id. 3 Concillli artificiali :2 2-1 :25 :25 
Id. 1 },cido solfol'ico lo Hl 10 10 

Polcc)'i lJii 'irhe crl ((ltì'i pì'odotti csp1o- 9 61 19 4 23 
11(,l/tl. 

~ 3 Fiamiilifai.... IO 24 4 I9 Ii 64 
, r6 SClP(~)/~. ('undele, c:)'(~, sego, soda, li- 6 45 iO 

Totu1e Si'I!'/({. pJ'OfUiJi('J'IC. 

I 
Oli (' !ji'ussi pCì' 'iìl~are71ine. 
rCJ'nici 2 

]J/('hiosti'O 
CO)/Cilll! Oi,ti/iciali 2"~: 2) 25 

- ti'ido solfoJ'ù'o I I 16 16 IO IO 

Tota!l' .1/1'11(')'(11,' 31 I 4, 22 2 18 12 95 132 7 25 17 181';:;" 
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INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - - Brillatura del riso - Fabbriche di paste da minestra -- Panifici mi
litari - Fabbriche di vermouth, liquori, cioccolata, biscotti e confetture - Fabbriche di cicoria 
- Caseifici - Frantoi da olio - Fabbriche di spirito - Fabbriche di birra - Fabbriche 
di acque gazose - Fabbriche di aceto, 

Macinazione dei cereali. - Le notizie che si hanno intorno al numero dei mo
lini in esercizio per la macinazione dei cereali, alla forza motrice impiegatavi ed al 
numero degli operai occupativi si riferiscono al 1882, e furono raccolte dagli uffici 
tecnici di finanza, già del macinato (1); esse sono per la provincia di Novara rias
sunte nel seguente prospetto: 

CIRCONDARI 

I3ie 11:1, 

DOlllodossola 

Noyara , 

Pallanza 

Varallo, 

Vprcplli. 

Totale 

cmCONDAIU 

Dr illloc[ossola 

l\ov,(l'a, 

Pallanza 

Varallo, 

VCl'cc'lli, 

Totale 

Numero 

Numero Numero Motori (idraulici) Numero degli 
apparecchi 

degli 

opifici 

233 

39 

228 

121 

47 

123 

79 1 

degli 

opifici 

inattivi 

8 

2 

3 

2 

r6 

Numero 

331 

88 

412 

197 

92 

228 

r 348 

delle cilindrici 
coppie per 

Potenza 
di macine 

macina zio ne 
In e 

cav, din, l'imacinazione I 

411 407 

58 88 

611 443 

126 203 

35 95 

545 282 2 

r 786 r 518 2 

Quantit;\ dei cer('ali I Numero dei lavoranti 
sottoposti ____ _ 

alla ltlacinazione I 
(Qui~tali ) 

I. ., 
Frumento [AltrI cerealI 

I l
, 

1882 1878 

2G7 517 851355 

851355 

maschi 

adulti 

2GD 

42 

409 

144 

50 

270 

sotto 
i 15 anni 

44 

2 

2 

19 

79 

femmine 

adulte 

7D 

10 

138 

37 

30 

24 

)18 

sotto 
i 15 anni 

la 

17 

2 

5 

37 

Numero 
delle macchine 

accessorIe 

I 

BUl'atti j 

24 

14 

20 

12 

5 

33 

r08 

Totale 

373 

52 

608 

185 

82 

318 

16r8 

Altre 

2 

1 

13 

2 

8 

26 

Numero 
medio 

annuo 
dei 

giorni 
dilavol'o 

224 

202 

236 

208 

200 

25G 

(J) AnI/ali di 8tati"tica, serie I V, voI. 34, fascicolo XfX, della Statistica iJti~ustl'l'ale - Roma tipo-
grafia Ereùi Botta, 1889, ' 



Le quantità dei cercali sol! oposti alla macinazione si rifùriscono agli ultimi anni 
nei quali fu applicata la tassa del macinato, e cioe, come si è indkato, al 1882 pei 
frumento e al 1878 per gli altri cereali. 

Venendo ad esaminare più particolarmente i rnolini attivi della provincia, se
condo le quantità dei cereali macinati annualmente, si hanno le nolizie esposte nel 

prospetto seguente: 

l\IOLI)lI 

che macinano annualmente 

meno di 5,000 quintali . 

ila 5,000 a 10,000 id. 

da 10,000 a ~O,OOO i(1. 

oltre 20,000 id. 

NUlIl('I'O I FOI'z;, l 
(l<:,i JIlo1illi I ili o t l' j e ('I 

<lttiyi I idraulica I 

743 

21 122 

lO 100 

1 25 

----~-~~----------
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Da un " Elenco dei principali rnolini reeentemente impiantati o trasformati m 
Italia della produzione giornaliera non inferiore ai 100 quintali '" fornito dal pro
fessore ing. C. Saldini (1), rileviamo che nella provincia di Novara si trovano G di tali 
molini, con una potenzialità giornaliera (23 ore di la varo) di 845 quintali di fru
mento; essi dispongono di M)O cavalli di forza motriee idrauliea. 

Nel circondario di Biella trovansi 0ra 1 Vi molini, fra i quali ò degno di essere 
menzionato il molino a cilindri della ditta Angelino Secondo in Coggiola, impiantato 
nel 188V; ha una forza motrice idraulica di lG cavalli, e può macinare giornalmente 
24 quintali di grano; vi lavorano (i operai. 

Nel circondario di Domodossola funzionano attualmente 225 molini, tutti mossi 
da forza motrice idraulica. Il più importante è quello esercitalO in Domodossola dalla 
ditta Dell' Oro Giovanni, con forza idrauliea di 8 cavalli. 

Nel circondario di Novara si trovano ora 214 molini; nel comune di Novara ve 

ne sono 15. 
Kel circondario di Pallanza il molino più importante è quello a cilindri della 

ditta 'Tacchini e Grignaschi in Pallanza, che è fornito di un motore a vapore di 30 

cavalli e di un motore idraulico di 40 cavalli; occupa 8 operai, è a sistema americano, 
e nell'anno 1891 macinò 22 mila quintali di frumento ed altri cereali. In complesso, 
nel circondario di Pallanza vi sono attualmente 40 molini, elle dispongono di un 
motore a vapore di ::W eavalli e di 42) motori idraulici di 118 cavalli; hanno 
66 coppie di macine, 10 apparecchi cilindrici per In3cinazione e rimacinazione, 
49 buratti e 2 macchine accessorie; occupano 133 lavoranti (104 maschi adulti, 
i3 sotto i 15 anni, e 2G femmine adulte) per 250 giorni in media all'anno; nel 

(1) Annali di statistica, serie IV, voI. 34, fascicolo XIX della Stedii)tica inclust1'iale . Homa, tipo
grafia Eredi Botta, 1889. 
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1891 sottoposero alla mi1cinazione quintali 14,090 di frumento e quintali 15,772 di 
altri cereali. 

N cl circondario di Varallo si trovano ora 113 molini. 

Nel circondario di Vercelli iI molino più importante è quello dei fratelli Bona 
nel comune capoluogo; è a sistema anglo-americano, fornito di motore idraulico 
della forza di 50 ca valli, capace di macinare 140 quintali di grano ogni 24 ore; vi 
sono occupati 20 operai. Ne viene poi un altro della ditta Rainel'o e Biglia nello 
stesso comune di Verce1li, capace di macinare 70 quintali al giorno; è fornito di un 
motore idraulico di 12 cavalli, con macchina a vapore composita (compound) semi
fissa di riserva per i tempi di deficienza d'acqua; vi sono occupati 12 operai. Nello 
ste.;';so circondario si notano 2 molini a sistema americano, l'uno nel comune di Gat
tinara, di proprietà di quel Municipio, l'altro in Santhià, ditta Biasetti Giovanni; 
sono entrambi a forza idraulica ed occupano 3 operai ciascuno. 

Brillatura del riso. -- È questa una delle più importànti industrie della parte 
bassa della provincia novarese, dove si esercita su ogni podere che produca una 
certa quanLità di risone, e abbia, lungo i suoi canali, qualche salto d'acqua capace 
di dare la sufficiente forza motrice. Vi sono però ~nche molti stabilimenti che acqui
stano il riso greggio, o quello che ha subito poche manipolazioni, per lavorarlo e 
vendedo, specialmente all'estero. Sui poderi di media o di piccola estensione, il riso 
si lavora con metodi e con meccanismi assai semplici. Invece i poderi di grande 
estensione e gli stabilimenti industriali hanno meccanismi con mole verticali, brilla
tori e lucidatori, nei quali il riso viene sottoposto a speciali lavorazioni che lo ren
dono perfettamente lucido. 

Nel comune di Novara la ditta Pinto Adalgiso esercita la brillatura del riso in 2 
stabilimenti: il primo alla Montà, con una turbina di 60 cavalli, 16 eliche, una ma
cina per 1011a ed accessori; il secondo al sobborgo Sant'Agabio, con una turbina di 
75 cavalli, 16 eliche, :2 bramini, 2 macine per lolla, una per farina. Nello stesso 

." comune la ditta Canelli Luca esercita uno stabilimento al molino vecchio di Sant'A
gabio, con ~) pile ad elica ed un bramino, mossi da una forza idraulica di 30 cavalli. 
Nello stesso comune la ditta Pellas fratelli esercita un altro stabiìimento, con una 
turbina di GO cavalli, che dà movimento a 5 grolle e 5 eliche; vi lavorano 16 operai; 
lo stabilimento è in comunicazi me colla ferrovia, mediante un binario che lo con
giunge alla stazione di Novara. La ditta Rossi Gio. Battista esercita un altro stabi
limento nel comune di Novara, con 10 eliche ed un hramino, mossi da una turbina 
di 60 cavalli; vi lavorano 14 operai. Le ditte Molina/ fratelli e ~littini esercitano, 
ciascuna un brillatoio nella frazione Olengo dello stesso comune. Infine altri brillatoi 
esercitano nel comune di Novara le ditte Carbone Pasquale, con una forza motrice 
idraulica di 25 cavalli, Podestà e Gianzini, e Biroli Secondo. 

Altri importanti stabilimenti per la brillatura del riso nella provincia di No
vara sono quelli delle ditte Minoti fratelli in Galliate, Borgo,gna e Comp. (1), Lom-

(1) Il hrillatoio Borgogna e Comp. fu distrutto da un incendio nel 1891. 
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bm'di Felice (1), Levi e Triucltera, Franchino F'. e 8jJ((,J'oiero Oiol'al/ Ili in Vercelli, 

Bolgè Carlo (2 opitlci) in San Germano Vercellese e CaUti/neo tratelli in 'l'ronzano 

Vereellese. 
Oltre questi principali, numerosi altri brillatoi 1rovansi nella provin~ia, e special

mente nel circondario di Vercelli; di alcuni si danno n()tizie nel prospclto clte segue, 
insieme alle notizie relative ai principali nominati. Aggi ungiamo (1 ui elle nel Vercel
lese, presso le grosse proprietà colti vaie a riso, trovallsi 1:37 brillaloi per liSO dei 
proprietari cd anche per uso altrui, e sono: 

UOl\1UNI 

Albano VCl'eellese 

Arbol"o 

Asigliano 

Balocco. 

Bianzè 

Buronzo. 

Caresana 

Carisio 

Casei no San Giacomo . 

Costanzana 

Cr·escell tino 

Crova. 

Desana 

Fontanetto òa Po. 

Formigliana 

Gattinara 

Ghislarengo 

Greggio. 

Lamporo 

Lenta. 

Lignana. 

Livorno Piemonte 

Brillatoi 

:~ 

2 

G 

5 

1 

2 

3 

2 

6 

lO 

:~ 

1 

6 

1 

:3 

1 

3 

2 

1 

3 

COMUNI 

Motta dc' COliti 

Olcenullgo . 

Oldonico 

Pertellgo 

Pezzana. 

Pml'olo 

Quillto Vercellese 

Rive 

Hoasellc1a 

Ronsecco 

Sali Vercellese. 

Salasco 

San Gormallo Vercellese 

SUllUllà 

Stl'oppiana. 

TI·ieeITo. 

Trillo. 

Tronzano Vercelleso 

Vercelli. 

Villarboit 

Totale. 

Brillatui 

:~ 

2 

2 

5 

15 

;) 

11 

2 

.137 

Oltre questi, vi sono anche i brillatoi esclusivamente privati, dei quali non :-ii ha 
alcuna notizia. 

(1) Il brillatoio LornhanJi Felice fu distrutto da un incendio nell'agosto 18U~. 

10. - Piemonte. 
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Brillatura del riso. 
-~-- -_.---------~ 

-~---~-

---~~------

Mot.ori (idraulici) Produzione 

Numero ------ --_._- media 
NUlllero 

COMUNI 
dei Potenza degli 

annua 

brillatoi Numero in cavalli operai 
dinamici 

Quintali 

Asigliano 1 1 6 1 000 2 

Bianzè. 
1 2 30 15 000 4 

Costanzana. 2 2 29 2 100 10 

Crescentino. 1 6 1 200 6 

Fontanetto da Po. 14 14 70 757 89 

Galliate 
1 1 35 10 000 12 

Lignana. 
1 5 200 6 

Livorno Piemonte. 2 2 12 6 000 8 

Novara 
10 10 340 120 000 120 

Palazzolo Vercellese 2 2 10 3 210 15 

Saluggin. 1 4 1 500 4 

San Germano Vercellese. 2 4 200 100 000 80 

Tricerro. 
6 6 58 19 000 33 

Trino. 
2 2 24 185 12 

Tronzano Vercellese 1 2 70 22 500 40 

Vercelli. 
5 6 250 200 000 150 

Villata. 
1 l 8 250 2 

Totale 53 58 I 157 5°2 902 593 

Fabbriche di paste da minestra. - Si hanno notizie per tutta la provincia di 
18 fabbriche di paste da minestra, le quali occupano complessivamente 61 operai. Il 
numero di quelle esistenti è certamente maggiore, perchè quasi tutti i fornai in 
generale fabbricano anche paste alimentari; però la fabbricazione è di solito desti
nata ai bisogni locali; spesso il vermicellaio è fabbricante in piccolo e tiene bottega 

di spaccio al minuto del suo articolo e di altri prodotti farinacei. 
Alcune fabbriche sono fornite di motori a vapore o idraulici o a gas. Le farine 

provengono generalmente dai maggiori molini del Piemonte e della Liguria, quando 
non si tratti di fabbriche di paste annesse a molini. Le fabbriche maggiori smerciano 
i loro prodotti anche in altri comuni, oltre quello in cui sono situate; ma in gene
rale pel consurno del Piemonte non sono sufficienti le sue fabbriche, dovendosi im-

portare paste, specialmente dalle fabbriche di Genova e Napoli. 

I ~ 



COMUNI 

Anrlo1'l1o Caeeiorna . 
Biella. 
Canùelo. 
Domodossola 
Gattinara 
Masserano. 
Mosso Santa Maria. 
Novara 
Ornavasso. 
Pettinengo 
Premosello 
Sagliano Micca. 
Varallo. 
Vercelli. 

Totale 

Fabbriche di pW5te da minestra. 

-~-------------~- --~-------~-------------------

~ !lll'OdU-

2 ZIOIH' maschi a gas 
---I Illl (·(lia 

I <ìl:lla 

;::: 
)(~tlilljali ~ 

l ., 

~ 

l .. 
l 
1 
l 
1 

11 
11 

si 
r81 

4 
[) 

5 

. ~I 
~ H 
l 8 

10 

6 35 6 

3 
l 
1 
l 
~ 

2 
6 

3 r 

~()O 

4110 
~ OO() 

DOO 
GOO 

t)0 
~OO 

H,O 
80 
15 

400 
400 

3000 

4 
3 

12 

6r 

147 

~oo 

~oo 

~f,() 

aoo 
H,O 
lGO 
~()O 

aoo 
aoo 
150 
so 

200 
~[)O 

300 

243 

Panifici militari. - 'Trovansi nella provincia 2 panifici militari territoriali, che 
lavorano tutto l'anno, e dei quali si danno notizie particolareggiate nel prospetto 

seguente: 

i:i Produzione media 
,~ 

O'"" 
.... annua ~~ <2 

'Q) 

I Quanti';' 

~~ 

COMUNI 
.-1 ~ 

-::;j Q) -
o Natura '7"""'!'---' 

.... 
<L §'~ ;::: 

dei prodotti ;:; 
Z I Quintali ~ 

j 
Pane ti 07~ 

Novara. 3 Crusca l 0\)0 ilO 

Mondiglia mi 

Vercelli. 2 
I 

Pane .:I D5\! Il 

~ 
Pane I l 03 r 

Totale 

~ 
Cr1~scn l (H)O .1 1 

lvlondiglia . 38 

Fabbriche di vermouth, liquori, cioccolata, biscotti e confetture. - A Novara si 
trovano fabbriche di biscotti speciali, dei quali si fa un commercio piuttosto esteso 
nell'alta Italia, nelle altre provincie del Regno, e da qualche anno anche in Ame
rica; esse sono 7 e la più importante è esercitata dalla ditta Ar1"7:goni GiuSel)pe, con 
un motore a gas di un cavallo e 5 operai; le altre sono esercitate dalle ditte Carnpo
relli Luigi, Cristiwni Innocenzo, Fasola Angelo, Gr'assini Carlo, Guatteo Giovanni e 

Nebuloni Lu-igi. 
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Nello stesso comune di Novara travasi una fabbrica di cioccolata della ditta 
Vambianchi Pietro, con :3 operai. 

Trovasi' in Biella l'antica fabbrica Théodor.lJ ora Zitta Cado, nella quale si fanno 
confelture e cioccolata; occupa 7 operai, con un motore a vapore di 5 cavalli. Di 
minore importanza sono le fabbriche di confetture tenute pure in Biella dalle ditte 
Delpiano Innocenzo e Bianco fratelli, con G operai ciascuna. 

La ditta G-iuseppe Bozzacchi in Cannobio ha una fabbrica di cioccolata, confet
ture, mostarda, ecc., con un motore a vapore di :2 cavalli e 8 operai. 

In Stresa trovasi pure una fabbrica eli confetture, con 3 operai. 
La ditta Cerra e Cavallo ha in Vercelli una fabbrica di liquori, con 15 operai. 

Vi è anche la fabbrica di verrnouth e liquori, ditta Ardrizz(!ja Alessandro, con 4 
operai. 

In Andorno Cacciorna si fabbrica il liquore detto 1'atafià, impiegando come ma
Leria prima ciliegie nere selvatiche dei dintorni; in questa produzione lavorano G 
operai presso la ditta Rappis Pietro. 

Anche in Chiavazza la ditta Robiolio Gio'vanni fabbrica nthtfià insieme al ver
mouth e ad altri liquori, occupando 4 operai. 

In Arona la ditta Bertet-Millioz fabbrica vini, vermoulh e liquori diversi, impie
gando 5 operai. 

Nella Valsesia (circondario di Varallo) si distillano la genziana efl altre erbe aro
matiche per h'arne liquori medicinali. 

In alcune parti dell'Ossola si distillano ciliegie nere selvatiche, con cui viene 
a fabbricarsi il kirschwasser, e si distilla la genziana. 

Fabbriche di Dermouth, liquori, cioccolata, biscotti e c:onjettuf'e. 

<J) Motori Num. dei lavoranti ..=: 
° ------~-----~-.~ 

la vapore ~ a gas masehi 1 
~ 

3 ---

COMUNI ~ 
d .~ Natura dei prodotli >.O <J) 
.~ ci d rl d 

<J) o ~;; o ~.-< 

'O ;:... ;:... N'O ~~ <J) 

S 
<J) d . <li d ;; I 0'8 ... -+-" 3 8 <J) p. 8 <J) 

I 
~ 8~ ;:j ;:j +" ro ;:j +" ro ~~ o d;0 d;0 'O o ro <J)'O 

Z Z Z cO rn '- E-i 

Andorno Cacci orna. 1 Liquori 6 6 

Arona Vini, vermonth e liquori. l) 5 

5 Cioccolata e confetture. 6 7 
Biella. 

Confetture 4 ti 1~ 2 

Cannobio 1 2 Cioccolata e confetture. 5 3 8 

Chiavazza. 1 Vermouth e liquori 4 4 

Domodossola 2 Confetture 4 2 6 

1 Cioccolata 3 3 
Novara. 

7 Biscotti 30 30 

Stresa 1 Confetture 3 B 

Vercelli. 2 Vermouth e liquori 17 2 19 

Totale 20 7 I I 87 IO 6 1°3 

Fabbriche di cicoria. - Trovasi in Vercelli un'importante fabbrica di cicoria, 
esercitata dalla ditta Rossa; essa occupa 12 lavoranti e dispone l~i un motore idrau
lico di 5 cavalli; nell'anno finanziario 1891-9:2 diede una produzione di quintali t)64. 



14!! 

Caseifici. - Si raccolgono nel prospetto seguente le notizie intorno alle prinei
pali latterie sociali o private che si trovano nella provincia. 

Casl'iftci, 

<l! 

1'1'OllllZiOilP nwclia annua XUIlIPro .~ 

~ dpi layomnti 
~ (alllllti) 

COMUNI ~ Natura Qunntit\ 
----------

Q:: 
<J; ~ 

.;3 dpi pl'Odotti ,.c:::: 

~ § ~ 8 
~ Kg. 

cc: 8 c 
:3 ~ ~ 

Anzola d'Ossola Burro 1800 
Formaggio. 800 ~ 

Baceno ~ Buno p formaggio, t1700 :2 :.! Bplll'a 1 Id. id. il 000 2 ~ 
Bimlo. Burro (;(jO 

Formaggio. 1 200 2 ~ 

Caprpzzo Burro 100 
Formaggio, 1000 :3 ~ 

Carù('zza Burro (' formaggio, t 000 ~ 2 
C;\sale Co!'tp CPI'I'O 2 Burro 1 (jB7 

F(wmaggio. n n[)O 2 2 
Ct'eyola ll'O~'sol(1 . Bul't'o e COl'maggio B 000 2 2 
Cuzzag'o Buno 17r)0 

Formaggio 4250 2 2 

Doccio Burro BOO 
FOl'maggio. 2 BG1 2 

DOll1o<lossola BUtTO e formaggio 1 500 2 .~ 
Dl'llOgllo Id. id. 1500 2 2 

Burro BIjO 
FOfll:tt'co 1 FOl'maggio , 1 000 2 

l{icotta 100 
Burl'O 1 100 

LOeal'tlO Formaggio 1700 ~ ~ 
Rieotta 900 
Duno 1 000 l\1alpsco FOl'ntugg'io 1 HOO ') 

il " Hicotta 900 
BUI'ro n 200 

Mel'gozzo R Formaggio. 1) 100 " :l (; ,) 

Ricotta. n BOO Mozzio 1 I BUI'ro e fOI'm;lg'~'i() H noo ~ 2 
Ot'lla v:\SSO 4 \ Bul'l'o il :)00 I 4 4 H / Formaggio 70UO \ l'l't'glia. I 

I 
Burl'O (' (n'maggio B 000 ~ 2 ]>r~JJlia . l Id, id. B 000 2 2 Pr(~llloseJl() 1 FOl'maggio . 2 fiOO 2 ~ 
Buno 5000 Rumiall(:a. 4 Formaggio, 9000 4 ..t- ,I) 
l{ieotta. B 000 Santa Mal'ia .Maggiot,(' p Ct';II1:1 Burro e fOl'lItaggio. il 000 ~ ~ 

Sallt.ino , Burl'O 450 
2 Formaggio. 900 2 

Toceno. Burro e formaggio. 3000 ~ ~ Trontano Id. id. il 000 ~ ~ 
TTudi!) BU1'1'0 ~OO 

2 Ffll'lHaggio. 2000 ~ 

Vercelli, Id, 4 UOO il il Villpltf· BlIl't'o (' r(ll'mag'~'i(). 1 r)oo 2 2 Vu(:oguo e Pl'estinone Id. id. t r)oo ~ 2 

Tu tale /11/ n'o e fO'I'}llll!J!Jio IO') 823 
64 78 4° Ricotta 820O 14 
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Frantoi da olio. - I frantoi in questa provincia sono mossi generalmente a 
mano. Però non mancano frantoi mossi meccanicamente, ed i più importanti si 
trovano a Vercelli e in Novara (sobborgo San Martino). In Vercelli trovasi un fran
toio mosso da una forza idraulica di 15 cavalli, con 10 lavoranti. In Novara i frantoi 
sono :2, dci quali uno è messo in azione da un motore a vapore di G cavalli; l'altro è 

a forza animale; fabbricano entrambi olio di lino e di ravizzone, occupando ciascuno 
:2 operai. 

Altri frantoi importanti si trovano a Borgomanero e Domodossola: il primo pro
du(',e olio di ravizzone e di lino, con 2 operai cd un motore idraulico di 10 cavalli; 
l'altro produce olio dì noce, ravizzone, lino, ecc., con 2 operai ed un motore idraulico 
di 8 cavalli. 

Vi sono pure franloi a Cerano, Cossila, Gattinara, Romentino e Vicolungo, senza 
contare molti aUri di minore importanza dci quali non possiamo tener conto in 
questo cenno e che pertanto si omettono anche nel quadro seguente. 

Frantoi da olio. 
--------------c-----------~-_,___--

COMUNI 

Borgomanero 

Cerano .. . 

Cossila .. . 

Dornoùossola 

Gattinara. 

Novara .. 

Romentino 

V<'l'celli .. 

VicolulIg'o. 

Tutale . 

1 

2 

2 

~ 

[ 2 

Motori 

a '-<lf!Ol'e iùrnulici 
I--~-- ------

(j 

lO 

2 

lì 

2 

10 

Numer\) 

ùei 

.~ lavoranti 

...::::: 

2 

:2 

2 

4 

(maschi 

adulti) 

2 

2 

2 

4 

2 

10 

2 

Fabbriche di spirito. - La legge 11 luglio 1889, n. 6213 (serie 3a) diyide le fab
briche (li spirito in tre eategol'ie, e cioè: 

10 Distillerie deIralcool dall'amido o dalle sostanze amidacee (cereali, riso, 
farina, palate), dai residui della fabbricazione e della raffinazione dello zucchero 
(mclazzo, ecc.), dalle b,lrhabidole e dai tartufi di canna (topinrtl'nbo1lJ's); 

2() Distillerie dell'alcool dal vino, dalle frutta, dalle vinaccie, dalla reccia del 
vino, dal miele e dalle altre materie non comprese nella prima categoria; 

:~o Distillerie agrarie. 
Le ultime notizie che si hanno intorno a queste distillerie SO.1O relative all'eser-
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cizio finanziario 18~H -92. Per quanto riguarda quelle della t a categoria, se ne trova 
una esercitata dalla ditta 1~raveUi Andrea nel comune di Alzate con Linduno; essa 
possiede ed impiegò nell'anno finanziario suddetto 6 tini di fermentazione della ca
pacità complessiva di Gl0 ettolitri, 2 colonne Savalle, delle quali una per la distilla
zione e l'altra per la reUificazione; impiegò farina di granturco nazionale nella 

quantità di quintali 174, ed ottenne ettolitri 45 di alcool a 95°, corrispondenti ad 
ettolitri 43 di alcool anidro; furono occupati 6 lavoranti. 

Quanto alle fabbriche di 2"' categoria, nell'anno finanziario suddetto, se ne conta
vano nella provincia 14:3, con 206 lambicchi, dei quali 20 composti a vapore e J HG 
semplici a fuoco diretto; ne furono in attività 124, con 1nO lambicchi, dci quali 1(. 

composti a vapore e J 74 semplici a fuoco rlirctto. Queste fabbriche attive consuma

rono: 

,Vinacco 

Vino .. 

Ettolitr·i 44,26R 

» 902 

Produssero ettolitri 1 632 di spirito a 50° in media, corrispondenti ad ettolitri 81G 
di alcool anidl'o, ed occuparono complessivamente 250 lavoranti. 

Quanto alle distillerie agrarie, se ne contavano 1275 nell'anno finanziario sud
detto, con 154G lambicchi semplici a fuoco diretto; ne furono in attività 779, con 
832 lambicchi semplici a fuoco diretto, le quali consumarono ettolitri 11,G71 di vi

nacce e produssero ettolitri 376 di spirito a 50° in media, corrispondenti ad ettolitri 
188 di alcool anidro, occupando in complesso 800 lavoranti. 

Nello stesso anno ~nanziario trovavansi poi nella provincia 4 opifici destinati 
alla reUificazione e trasformazione dello spirito, i quali furono tutti attivi, con 3 ap

parecchi a vapore e 2 a fuoco diretto, occupando fra tutti 8 lavoranti. 

Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gazose. - Nell'a~no finanziario 18~H-~)2 
si trovavano nella provincia [) fabbriche di birra, che furono tutte attive, oceu
pando 27 lavoranti e dando una produzione di 3iH8 ettolitri. 

Nello stesso anno finanziado vi si contavano 2G fahhriche <li acque gazos(~, delle 

quali 2G [urono attive, occupando GO lavoranti e dando una produzione di ~~;jHO et

tolitri. 

Fabbriche di aceto. - Ne1l'anno ftnanziario J891-ç)2 furono in attività le tre fab
briche di aceto che trovansi in questa provincia, occupawl0 insieme 5 lavorrmti. 
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III. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industrie della sda, della lamt e ciel (;otono -- Tessitura del lino, ùella canapa o della juta -
Tessitura dci nastri - Tintorie - Fahbrkazione ùellc maglierie - Fahhricazione dei corùami 
- Industria tessile casalinga. 

Industria della seta. - 'frattura - TOì'citura - T1'atttlra e tm'citllra 1'iunite -
Canlatu1'rt e filatuT(/; dei cascaTili - Tessitura. 

Tl'attu,l'a. -- Quantunque la trattura della seta non sia molto estesa in questa 
provincia, vi sono tuttavia alcuni opifici importanti, quali sarebbero i seguenti: 

B'ilanda Jllercalli e AntongiJli in Cerano, con 2 caldaie a vapore di 20 ca valli, 
un motore a vapore di 8 cav,dli, ~)O bacinelle a vapore attive, e ~OO operai. 

Filanda Sifjg eJ(eller in Oleggio, con una caldaia a vapore di G cavalli, un mo
tore a vapore di 4 cavalli, 80 bacitlelle a vapore attive e 142 operai; filanda Beldi 
Pietro e Fratelli nello stesso comune, con una caldaia a vapore di 10 cavalli, un mo
tore a vapore di G cavalli, 1~0 bacinelle a vapore attive e 73 operai; filanda Belcli Lucia 
nello stesso comune, con un motore a vapore di 2 cavalli, 40 bacinelle a vopore 
attive e G8 operai. Nello stesso comune trovasi anche una piccola filanda, ditta Comi
noli Launl, con 8 bacinelle a fuoco diretto attive e l2 operaie. 

Altre filande di minore importanza si trovano ~ Cerano (ditta Colli Gùtcomo), a 
Vogogna «litta Dere,r;ifms Vit({le) e a Domodossola (ditta k!((,ffioli Francesco e figli). 
La prima ha una caldaia a vapore della forza di 1. cavalli, 92G bacinelle a vapore 
e 4-8 operai; la seeonda ha una caldaia a vapore <ii 1 cavallo, 10 bacinelle a vapore 
e 20 operai; la terza ha () bac:inelle a t'uoeo diretto e 1 () operai. 

c O MI) 1\ I 

C('I':1no .• , 

Dilmoilllssola 

Olf'g'gio. 

Vogoglla .. 

Tutllli' 

Trattltra della seta. 

--------------------

Calciai!' i MotOl'i I~_~l~~~~l(' 11;teiIlPl~: I 
a 

Yapore (a \'"pol'n)1 atti\'(' I illattiv(' 

-: ~ 9 1=-" 
~ ~"I § i~:1 
~ ~ ~ I ~ I~ ~ i 

3 2-1 8 li!) 12 

(j 

fellllllille 

11 151 8G 2-18 140 

14 1Ci 250 

4 :~ t8 -I- tli 2-12 137 295 2-14 

1 lO 2 1-1- 4 20 200 

8 43 
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Motori 

COMUNI 

Sain(-VincPllL 

Sarre . . . . 

Settimo Vittone. 

Tina ..... 

Valgt'isandw . 1::l 

Valpcl1itw 

Ve1'1'0s .. 

Villeneuve. 

Totak. 1 2 4 r8 

Pl'u(/llzioJ1e media HtlJ1lW 

Natnra 

d('j l'melolli 

Bnrro . . . . . . 

Formaggio (fonline) 

BUl'ro . • . . .• 

Formaggio (fantine) 

Burro .. 

Formaggio 

Burro .. 

Formaggio 

Blll'l'O o ('o['maggio 
(!11'11?!Ì.·}·ce fon/ine) 

BUl'ro .. 

Quantilit 

Kg. 

1100 

1 SOO 

1500 

::l 500 

tlOO 

1000 

7\>5 

SOO 

!ti B50 

HOO 

1500 

BIUTO . . . . . • HOO 

Formaggio (((JiI,/ille) 

Buno .. 

Bul'l'O .. 

Bul'l'o e fO"II'(/!f[Jio 
(!l1'l I ?!;')'(', {ol/fin(" 
ccc.. ). 

C(~n(s (1) e '/'i('ottlt . 

1 500 

500 

:l 000 

1700 

B 800 

3'J5 72 ) 

I 

NU1ltero 

dE'i l.av.ot.itllti 
(aclnHi) 

I 
;;l. 

I 

! 
;;l 

4 

i 
2 

1') 
;:, 

Fabbriche d'olio. È da farsi menzione dell'importante fabbrica di olio di semi 
di sesamo, ditta Dal1ide Bo!)::;t e figlio, in 'l'orino. Quest'opificio, neì quale sono oc
cupati 36 operai, è fornito di un motore a vapore di 30 cavalli e di uno idraulico di 
egual forza, e dispone di pompe e torchi diversi; i semi di sesamo sono iIllporta!i 

in gran parte dall'oriente. 

Fabbriche di spirito. -- La legge 11 luglio 188~, n. G213 (serie 3a), divide le fab
briche di spirito in tre categorie, e cioè: 

1 ° Distillerie dell'alcool dall'amido o dalle sostanze amidacee (cercali, riso, 
farina, patate), dai residui della fabbricazione e della l'affinazione dello zucchero 
(melazzo, ecc.), dalle barbabietole e dai tal'lufi di canna (topinamlJOuJ's); 

2° Distillerie dell'alcool dal vino, dalle frutta, dalle vinaccie, dalla feccia del 
vino, dal miele e dalle altre materie non comprese nella prima categoria; 

3° Distillerie agrarie. 

(1) È una specie di ricotta. 

.. 
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